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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’attacco americano aggrava l’instabilità nel Mediterraneo e rilancia la tensione Usa-Urss 

A Tripoli giorno convulso 

ma poi riappare Gheddafi 

Convocati a Mosca gli ambasciatori: 
daremo alla Libia l’aiuto necessario 


Dopo il blitz 
l'America 


è inquieta 

Dal mondo politico solidarietà a Reagan, 
ma critiche su una parte della stampa 


Il colonnello, che per diverse ore era stato dato per morto, ha 
parlato in Tv: «Non daremo ulteriore sviluppo alle operazioni 
militari nel sud Europa» - Sparatoria nel pomeriggio, annunci di 
nuovi attacchi smentiti da Washington - Chiuso l’aeroporto 

Nostro servizio 

TRIPOLI — Gheddafi è apparso finalmente Ieri sera alla televisione libica pronunciando un 
discorso in arabo. Secondo i corrispondenti da Tripoli del network televisivi americani Ghed¬ 
dafi appariva *in buona salute», ed ha attaccato Washington e Londra per il raid contro la 
Libia. Ciò dimostra che 11 discorso, quand’anche fosse stato registrato, era comunque poste¬ 
riore al bombardamenti su Tripoli dell’altro giorno. Nel discorso Gheddafi ha detto anche che 
«è stato deciso di non dare ulteriore sviluppo alle operazioni militari nel sud Europa, ma 
l’Italia e la Spagna devono impedire 1 movimenti della sesta flotta e delle basi Usa contro di 

noi». La notizia è giunta al 
termine di una giornata con¬ 
vulsa, caratterizzata da un 
accavallarsi di notizie dram¬ 
matiche e spesso contraddit¬ 
torie, che hanno creato un 
clima di suspense e di tensio¬ 
ne intorno alla situazione li¬ 
bica. Una sparatoria avve¬ 
nuta nel primissimo pome¬ 
riggio in città aveva dato 
adito a illazioni ed ipotesi su 
un possibile tentativo di col¬ 
po di Stato, o comunque di 
scontro fra contrapposte fa¬ 
zioni armate; e di rimbalzo 
era addirittura circolata al¬ 
l’estero la voce (alimentata 
sia pure con prudenza da di¬ 
chiarazioni di fonte ameri¬ 
cana) che il leader libico po¬ 
tesse essere morto, o fuggito 
nello Yemen del sud. Più tar¬ 
di la situazione — secondo 
concordi testimonianze — 
era tornata calma e la agen¬ 
zia Jana aveva «energica¬ 
mente» smentito tutte le voci 
sia sulla sorte di Gheddafi 
che sulla sparatoria, attri¬ 
buita alla reazione della con¬ 
traerea — e di militari «in¬ 
nervositi» — ad un sorvolo 
americano sulla capitale. 

La stessa Jana peraltro — 
ripresa anche a Mosca dalla 
Tass — aveva dato anche no¬ 
tizia di una nuova incursio¬ 
ne americana su Tripoli e su 
altri due centri, Tarhounah e 
Allous, rispettivamente a 80 
e 70 chilometri dalla capita¬ 
le; ma tale incursione veniva 
recisamente smentita a Wa¬ 
shington sia dal Pentagono 
che dalla Casa Bianca. Lo 
stesso era già accaduto du¬ 
rante la notte: erano echeg¬ 
giate ripetute sparatorie, con 
proiettili traccianti che sol¬ 
cavano il cielo, e la Jana ave¬ 
va parlato di nuovi attacchi 
Usa, subito smentiti dalle 
fonti americane. Ieri matti¬ 
na inoltre era stata annun¬ 
ciata la riapertura dell’aero¬ 
porto di Tripoli, chiuso dalla 
notte di lunedì, ma nel tardo 
pomeriggio lo scalo era stato 
nuovamente chiuso «in se¬ 
guito al nuovi attacchi». 

Infine, sulla sorte del co¬ 
lonnello libico le fonti di in¬ 
formazione ufficiali avevano 
diffuso la notizia di una sua 
telefonata ieri mattina al 
presidente siriano Assad (la 
terza in meno di 24 ore, con¬ 
fermata a Damasco dall’a¬ 
genzia Sana), di un'altra te¬ 
lefonata martedì sera con il 
presidente algerino Chadli 
Bendjedld e di un Incontro 
ieri jx>meriggio con l'amba¬ 
sciatore sovietico che gli ha 
consegnato un messaggio di 
Gorbaciov. 

L’episodio centrale della 
giornata, quello che ha dato 
adito alle voci più dramma¬ 
tiche ed insistenti, è avvenu¬ 
to comunque dopo mezzo¬ 
giorno, esattamente intorno 
alle 14 quando, in concomi¬ 
tanza con la sparatoria di cui 
si è sopra fatto cenno, è stata 
annullata una conferenza 
stampa che lo stesso Ghed¬ 
dafi doveva tenere al giorna¬ 
listi stranieri. La testimo¬ 
nianza viene da diversi in¬ 
viati che si stavano recando 
In bus alla caserma di Al Az- 
zlzlya appunto per la confe¬ 
renza stampa. 

Mentre 1 giornalisti, a bor¬ 
do di due pullman, si stava¬ 
no avvicinando alla caserma 
Al Azzlziya, improvvisamen¬ 
te è scoppiata una violenta 
sparatoria, prima con armi 
automatiche e poi con mi¬ 
tragliatrici e contraerea; 1 
colpi sembravano venire, al¬ 
meno in parte, dall’interno 
del complesso in cui si trova 
il quartier generale di Ghed¬ 
dafi. I bus hanno fatto die- 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Gli strasci¬ 
chi del bombardamento del¬ 
la Libia hanno fatto vivere 
all’America una delle gior¬ 
nate più confuse. Il mondo 
politico e l’opinione pubblica 
hanno per lo più condiviso il 
sanguinoso atto di forza de¬ 
ciso dal presidente. Ma la 
soddisfazione e il compiaci¬ 
mento per la «lezione» inflit¬ 
ta a Gheddafi si intrecciano 
a qualche Inquietudine e a 
non pochi interrogativi sulle 
conseguenze dell’operazione 
aeronavale che ha isolato gli 
Stati Uniti da quasi tutti i lo¬ 
ro alleati e ha già accelerato 
la spirale del terrorismo. Vi¬ 
sto l'attentato subito da un 
funzionario dell'ambasciata 
Usa a Khartum, nel Sudan 
attribuito dal Dipartimento 
di Stato a «terroristi libici». 
Alle valutazioni sugli effetti 
di questa svolta e alle inquie¬ 
tudini per l’immediato avve¬ 
nire si aggiungono le notizie 
incerte e le voci su ciò che sta 
accadendo a Tripoli, e cioè 
sui combattimenti che sa¬ 
rebbero scoppiati tra i mili¬ 
tari da una parte e, dall’al¬ 
tra, i comitati rivoluzionari 
fedeli al leader tripolino, e 
sulla sorte stessa di Ghedda¬ 
fi che un'agenzia inglese e 


Nell’interno 


voci diffuse dal Dipartimen¬ 
to di Stato hanno dato addi¬ 
rittura per morto nel bom¬ 
bardamento o per fuggito 
nello Yemen del Nord o nel¬ 
l'Unione Sovietica. 

Ma a tarda sera i corri¬ 
spondenti del mass media 
americani da Tripoli infor¬ 
mavano di aver visto Ghed¬ 
dafi parlare alla tv, e fare 
queste due affermazioni: 1) Il 
popolo libico è civile e non si 
abbasserà al livello degli Usa 
ammazzando bambini iner¬ 
mi. 2) Gli arabi potrebbero 
essere forti come gli ameri¬ 
cani se si unificassero. Tutti 1 
corrispondenti hanno affer¬ 
mato che la trasmissione te¬ 
levisiva era certamente po¬ 
steriore al bombardamento, 
anzi era stata effettuata ieri 
perché Gheddafi si riferiva 
sia all'attacco americano sia 
alla manifestazione di dieci¬ 
mila persone svolta ieri mat¬ 
tina a Tripoli. 

Il bilancio delle perdite 
statunitensi, in termini mili¬ 
tari, è esiguo: uno dei bom¬ 
bardieri Fili non è rientrato 
alla base e il Pentagono con¬ 
sidera abbattuto l'aereo e 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Ricusati i giudici 
del maxiprocesso 

Al maxiprocesso di Palermo la difesa del mafiosi gioca la 
carta della ricusazione. «II presidente Giordano è prevenuto» 
affermano i legali. Ma è una manovra scoperta: l’obiettivo 
non è solo di mettere In difficoltà il giudice ma, soprattutto 
quello di bloccare in qualche modo il processo. A PAG. 7 

Denuncia a Strasburgo: 
frode del vino anti-Cee 

Una gigantesca frode contro la Cee sarebbe stata perpetrata 
da alcuni paesi europei. In particolare dallTtalla. Il nostro 
paese avrebbe incassato indebitamente 150 miliardi di con¬ 
tributi comunitari, inviando vino sofisticato alla «distillazio¬ 
ne obbligatoria». A PAG. 8 

Condono alla Camera 
ancora in alto mare 

Ancora tutto In alto mare per il condono edilizio. Per disac¬ 
cordi nella maggioranza, la discussione sulla conversione in 
legge del decreto di modifica alla sanatoria dell’abusivismo, 
dall’aula dov'era in calendario ieri, è tornata In commissio¬ 
ne. Si ritenta oggi In aula. A PAG. 9 


I diplomatici sarebbero stati informati che l’Urss ha chiesto agli 
Usa precise garanzie per la libertà di navigazione della sua flotta 
nel Mediterraneo - Un messaggio di Gorbaciov a Gheddafi - No¬ 
tizie della Tass su un nuovo bombardamento aereo americano 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Mentre Mlkhall Gorbaciov parti¬ 
va alla volta di Berlino per assistere al con¬ 
gresso della Sed, l’attività diplomatica nella 
capitale sovietica registrava rilevanti svilup¬ 
pi che paiono indicare l’avvio di una nuova 
fase della reazione del Cremlino all’attacco 
americano contro la Libia. L’ambasciatore 
britannico è stato convocato al ministero de¬ 
gli Esteri dove si è sentito leggere, dal vice- 
ministro Kovallov, una secca dichiarazione 
di riprovazione per la «diretta partecipazione 
britannica all’azione aggressiva contro la Li¬ 
bia». Dure parole in cui si sottolinea 11 fatto 
che la Gran Bretagna «condivide la respon¬ 
sabilità per le vittime registratesi tra la popo¬ 
lazione civile, così come per l'aggravamento 
della tensione nel Mediterraneo e gli effetti 
negativi per le sorti della pace». 

L’azione antillblca — ha proseguito Kova¬ 
llov — «non può essere giustificata con alcun 
argomento». Essa fa parte di un’insieme di 
«azioni provocatorie volte a minare le vie per 
un miglioramento delle relazioni internazio¬ 
nali». Alla parte britannica viene fatto pre¬ 
sente che l’Urss si augura che essa «tragga le 
dovute conclusioni dalla situazione che si è 
creata e prenda le misure che da essa dipen¬ 


dono per un’immediata cessazione delle 
azioni aggressive contro la Libia». La Tass — 
che ha dato notizia di ciò ieri sera — non ha 
Invece riferito un'altra circostanza di rilievo 
che è stata rivelata da fonti diplomatiche. 
Tutti gli ambasciatori accreditati a Mosca 
sono stati convocati, a gruppi, al ministero 
degli Esteri per una illustrazione della di¬ 
chiarazione ufficiale del governo sovietico 
dell’altro Ieri e per ascoltare le «preoccupate 
valutazioni» sovietiche sugli sviluppi della si¬ 
tuazione. 

Ai diplomatici sarebbe stato comunicato, 
tra l’altro, che l'Urss ha chiesto a Washin¬ 
gton precise garanzie per la libera circolazio¬ 
ne di navi e aerei sovietici nel Mediterraneo, 
in acque e spazi internazionali. Una richiesta 
di «non ostacolare» movimenti che evidente¬ 
mente sono in via di definizione o già In atto. 
Si è trattato di una comunicazione verbale, 
durata circa dieci minuti, in cui I funzionari 
sovietici hanno dato lettura di un documen¬ 
to (forse una nuova dichiarazione ufficiale 
del governo sovietico) che si ritiene verrà re¬ 
so noto nelle prossime ore. Anche l’amba¬ 
sciatore americano Arthur Hartman è stato 



(Segue in ultima) Giulietto Chiesa ROMA — La manifestazione per la pace a cui hanno partecipato decine di migliaia di persone 


Tornano i grandi cortei pacifisti 

Cento manifestazioni di giovani e di lavoratori nelle città e nei piccoli centri di tutt’Italia - Sessantamila in piazza a Firenze - Un 
impegno enorme per fermare la follia della guerra - Il 60 per cento del popolo italiano condanna l’intervento di Reagan in Libia 


Da cento città italiane si è levato forte il «no» alle bombe. 
Studenti, lavoratori, cittadini di ogni età e di ogni ceto si sono 
trovati accomunati per le vie di tanti e tanti centri dalla 
preoccupazione per lo sviluppo della situazione nel Mediter¬ 
raneo e dall’impegno per fermare l’escalation degli atti di 
guerra. Sotto accusa il bombardamento americano di Tripoli 
e Bengasl, l’attacco libico a Lampedusa, il terrorismo inter¬ 
nazionale. Imponente il corteo di Firenze, dove decine di 
migliala di cittadini hanno dato vita a una manifestazione 
che — così rilevante — non si ricordava dal tempi del Viet¬ 
nam. Altissima la partecipazione anche alle manifestazioni 
che si sono tenute a Roma e Catania. A Comiso ieri sera 
hanno manifestato 5000 persone. La giunta comunale (Dc- 
Pci) della Maddalena, in Sardegna, ha votato un documento 
nel quale si chiede l’allontanamento della base americana 
con sommergibili nucleari. La richiesta è stata inoltrata a 
Palazzo Chigi. In mattinata sono stati soprattutto i giovani e 
gli studenti medi e universitari a mettere in campo Io slancio 
del loro ideali di pace e di giustizia. I lavoratori hanno Invece 
manifestato soprattutto nel pomeriggio, in risposta all’invito 
lanciato dal sindacati, dai partiti democratici, da numerose 
organizzazioni. La preoccupazione del popolo italiano è ben 
testimoniata anche da un sondaggio curato per conto di un 
settimanale. Il sessanta per cento del cittadini condanna In¬ 
fatti l'intervento di Reagan in Libia. A PAG. 2 


/"■* OME interpretare le gran- 
^ di manifestazioni che si 
stanno svolgendo in Italia, in 
grandi e piccoli comuni? A noi 
pare un fatto di rilievo ecce¬ 
zionale sul quale tutti sono 
chiamati a riflettere. L’anno 
scorso molti rimasero sorpre¬ 
si per l'irrompere di un vastis¬ 
simo e vigoroso movimento di 
giovani studenti i quali chie¬ 
devano una scuola democrati¬ 
ca ed efficiente, un rapporto 
certo e positivo tra il sapere 
ed il lavoro. £ vero, si manife¬ 
stava contro le tasse, la Fi¬ 
nanziaria, la Falcucci, ma il 
movimento esprimeva anche 
un'insofferenza più generale 
per il modo in cui vanno le co¬ 
se ed una esigenza di rinnova¬ 
mento. Alcuni scrissero che 
quei giovani rifiutavano la po¬ 
litica e che il loro orizzonte 


Pace, nuova qualità 
della politica 

di EMANUELE MACALUSO 


restava dentro le vecchie mu¬ 
ra scolastiche. Ma quando con 
quei giovani si parlava ci si 
rendeva conto che il rifiuto ri¬ 
guardava un certo modo di fa¬ 
re e di concepire la politica e 
non la politica nel senso più 
elevato del termine: l’impe¬ 
gno civile, la partecipazione 
per fare avanzare idee, esi¬ 
genze, propositi che sono nel 
cuore e nella mente di tanti. 


Dopo quelle manifestazioni 
il torrente sembrò prosciugar¬ 
si e tutto venne spiegato con 
un nuovo riflusso, come con¬ 
ferma del carattere limitato, 
corporativo di quel movimen¬ 
to. I «ragazzi dell’85», insom¬ 
ma, erano ormai dei reduci. 
Ma così non era. Bastava an¬ 
dare a scrutare più a fondo 
nell’animo di tanta parte delle 
nuove generazioni per render¬ 


sene conto. 

Oggi questi giovani sono 
tornati sulle piazze ed hanno 
issato i vessilli della pace che 
sono il segno più alto e signifi¬ 
cativo dell’impegno politico. 
Come l’anno scorso leggiamo 
notizie di manifestazioni nei 
grandi centri urbani e nei pae¬ 
si del Mezzogiorno. In quei 
paesi dove è rimasta impressa 
la memoria storica di grandi 
movimenti per la terra e la 
pace. Eppure a Milano e a Fi¬ 
renze, a Cosenza o a Rionero 
in Vulture, oggi, in queste ma¬ 
nifestazioni, si riflettono i pro¬ 
fondi mutamenti che sono in¬ 
tervenuti nel mondo e nelle 
coscienze degli uomini. Basti 
tornare con la nostra memo¬ 
ria alle «crisi» che in passato 

(Segue in ultima) 


(Segue in ultima) 


Lampedusa, le lunghe ore della paura 

Spadolini: «Non abbiamo visto i missili, ce l’hanno detto gli Usa due ore dopo» 

Riunito il Consiglio supremo di Difesa • Risposta libica alla nota di protesta italiana: non se ne conosce il testo, ma c’è polemica nel 
«supergabinetto» - Nell’isola delle Pelagie la gente dorme nei rifugi del ’43 - Il presidio dei parà e la protezione navale del «Caio Duilio» 


Dal nostro Inviato 

LAMPEDUSA — Dormono nel rifugi antiaerei dell’ultima 
guerra, hanno paura, sfilano in corteo per rivendicare pace e 
tranquillità In questo lembo d'Italia, diventato avamposto di 
guerra. «Aspettavamo l turisti, arrivano l missili», stava scrit¬ 
to in un cartello. Così Ieri è apparsa Lampedusa. Per rag¬ 
giungerla tre quarti d'ora di volo col Bm-384 deU’Ati, scorta¬ 
to da 4 caccia dell’Aeronautica militare, che poi è rientrato 
riportando a casa una scolaresca di Grosseto. Attorno alla 
pista l parà della -Folgore» In assetto di guerra che sorveglia¬ 
no anche la postazione per le telecomunicazioni «Loran». In 
perlustrazione attorno all'Isola l’incrociatore «Calo DulUo» e 
una fregata. La gente dice: »GU americani se ne sono andati. 
E venuto un elicottero e 11 ha Imbarcati tutti». I missili, spa¬ 
rati dal Ubici martedì, hanno mancato di poco il bersaglio. 
Sono andati a cadere in mare, a poche centinaia di metri 
dalla costa (forse sono stati deviati dal vento). Il consiglio 
comunale (presente li presidente della Regione siciliana) ha 
chiesto che venga assegnata aU'Italia la sovranità sulla pic¬ 
cola «base». Ieri anche una nota lieta: il matrimonio di due 
giovani, Francesco Lombardo e Paola Sclbetta. Li hanno 
chiamati «gli sposi di guerra». 

Vincenzo Vasile 

IL SERVIZIO A PAG. 3 


ROMA — Sono stati gli ame¬ 
ricani ad informare il gover¬ 
no Italiano che contro Lam¬ 
pedusa erano stati lanciati 
due missili libici, esattamen¬ 
te due ore e 15 minuti dopo 
che sull’isola erano state 
udite due esplosioni. Un loro 
satellite il aveva infatti in¬ 
tercettati e identificati. Lo 
ha riferito Jeri il ministro 
della Difesa, Spadolini, du¬ 
rante la seduta congiunta 
delle commissioni Esteri e 
Difesa della Camera. Spado¬ 
lini ha anche annunciato che 
da parte degli Usa è stato of¬ 
ferto airitalla appoggio mi- 

Giovanni Fasanella 
Michele Sartori 

(Segue in ultima) 


La censura a Biagi 
diventa caso politico 


ROMA — Albino Longhl, di¬ 
rettore del Tgl, è entrato nel¬ 
la stanza di Biagio Agnes, di¬ 
rettore generale della Rai, 
pochi minuti prima delle 20 
di ieri sera, con in tasca la 
lettera di dimissioni. Sino a 
quel momento — come ha 
più volte ribadito — nessuno 
gli aveva spiegato I moUvi 
veri — al di là del ridicolo e 
ipocrlto riferimento alla lun¬ 
ghezza del Tgl — per I quali 
era stata decisa la soppres¬ 


sione della puntata di «Spot» 
e. In particolare, della inter¬ 
vista di Enzo Biagi a Ghed¬ 
dafi, realizzata a Tripoli 
qualche ora prima dei bom¬ 
bardamenti americani. Poco 
più tardi Longhl ha informa¬ 
to Il comitato di redazione e 
l’esecuUvo nazionale del 
giornalisti Rai di aver ritira¬ 
to le dimissioni in conse¬ 
guenza delle spiegazioni fi¬ 
nalmente fomite dal diretto¬ 
re generale e che Agnes ripe¬ 


terà stamane nel consiglio 
d'amministrazione della 
Rai: l’intervista sarebbe sta¬ 
ta bloccata per gravissime 
ragioni istituzionali ed ine¬ 
renti alia complessiva e deli¬ 
cata situazione del nostro 
paese in queste ore. Longhl 
ha Informato dell’esito del 
colloquio anche Enzo Biagi 
che, poco prima, aveva detto 
ai giornalisti di voler atten¬ 
dere la telefonata del diretto¬ 
re del Tgl prima di assumere 
una qualsiasi decisione. Co¬ 
me è noto sin dalle prime ore 
successive alla grave e con- 
testaUssima decisione di 
Agnes, l’ipotesi di dimissioni 
contestuali di Biagi e Longhl 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 
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Una massiccia presenza nelle strade di molti centri 
ha caratterizzato l’intera giornata di ieri - Sotto 
accusa il bombardamento aereo di Tripoli e Bengasi da 
parte degli Usa, l’attacco libico a Lampedusa e il 
terrorismo internazionale - In mattinata cortei di studenti 


Nel pomeriggio le manifestazioni indette dai tre sindacati 
Allarme e sgomento hanno accomunato le tante persone 
in piazza, dalla Sicilia alla Valle d’Aosta ~ Ordini 
del giorno di consigli regionali e delle assemblee 
locali: chiedono al governo iniziative diplomatiche 


Cento città italiane dicono no alle bombe 

Eccezionale impegno per spezzare la spirale degli atti di guerra 


ROMA — Centinaia di migliaia di persone 
hanno manifestato ieri, per le vie di moltissi¬ 
me città italiane, tutta la loro preoccupazio¬ 
ne per gli sviluppi della situazione nel Medi- 
terraneo e tutto il loro impegno perché la 
pace sia salvaguardata ad ogni costo. Sotto 
accusa in primo luogo il raid aereo e il relati¬ 
vo bombardamento della Libia da parte del¬ 
l’esercito americano, ma l'accento è stato po¬ 
sto con molto rigore anche sulla necessità di 
isolare e battere il terrorismo internazionale. 
Lunghissimo l’elenco delle iniziative che si 
sono tenute un po’ ovunque. In molte città si 
è manifestato due volte: al mattino da parte 
degli studenti e dei giovani e al pomeriggio 
per iniziativa dei sindacati. La federazione 
giovanile comunista, che tramite la Lega de¬ 
gli studenti è stata promotrice della gran 
parte degli appuntamenti mattutini, ha dif¬ 
fuso un consuntivo dal quale si evince che 
oltre trecentomila giovani hanno sfilato nei 
cento cortei organizzati in centri grandi e 
piccoli. 

Nccessariamentestringato e parziale il pa¬ 
norama che offriamo dell’intensa giornata di 
ieri. In Linguria cortei mattutini a Genova, 
Imperia e Ventimiglia. Nel pomeriggio ana¬ 
loga iniziativa a La Spezia, dove ha sede 
un'importante base navale militare con cen¬ 
tri della Nato. Nel Molise manifestazioni a 
Isernia, Campobasso (con appendice pomeri¬ 
diana di iniziativa sindacale) e Termoli. Mo¬ 
bilitazione pressoché generale in Calabria. A 
Cosenza circa quindicimila giovani, studen¬ 
ti. insegnanti. lavoratori hanno raggiunto in 
corteo piazza dei Bruzi, partendo da piazza 
Fera. Cinquemila in piazza anche a Catanza¬ 
ro. Lamezia Terme, Vibo Valenzia, San Gio¬ 


vanni in Fiore. A Mormanno, un centro di 4 
mila abitanti della montagna cosentina, già 
martedì sera erano scesi in piazza in cinque¬ 
cento aderendo all'invito lanciato dalla se¬ 
zione comunista e ieri hanno replicato l’ini¬ 
ziativa. 

A Potenza delegazioni dei consigli di fab¬ 
brica della zona si sono mescolate agli stu¬ 
denti in corteo, mentre a Matera c’è stato un 
doppio appuntamento. Sempre in Basilicata, 
manifestazioni anche a Rionero, Melfi, La- 
gonegro e Moliterno. In Sicilia, oltre alla ma¬ 
nifestazione serale che si è tenuta nel capo¬ 
luogo, vivace corteo a Messina. In 0 mila 
hanno risposto all'appello di Cgil, Cisl, Uil. 
Ordini del giorno di condanna del bombar¬ 
damento Usa e del lancio dei missili libici su 
Lampedusa sono stati approvati dai consigli 
comunale e provinciale. 

Nelle Marche in sciopero gli operai del 
Cantiere di Ancona e gli studenti. Sempre nel 
capoluogo, manifestazione unitaria serale, 
indetta da tutti i partiti democratici, dall’An- 
pi e dal Comune. Analoghe iniziative si sono 
svolte ad Ascoli, S. Benedetto del Tronto, 
Fermo, Pesaro, Macerata. 

In Abruzzo, oltre alle manifestazioni di 
studenti che in particolare all’Aquila hanno 
sfilato numerosi, c’è stata l’approvazione al¬ 
l’unanimità da parte del consiglio regionale 
di un ordine del giorno in cui tra l’altro si 
invita il «governo italiano a sviluppare l’ini¬ 
ziativa per riportare la vicenda nell’alveo del 
confronto politico e diplomatico». In un altro 
ordine del giorno, il consiglio regionale um¬ 
bro chiede che «l’Italia non venga coinvolta 
nel confronto militare Usa-Libia». Un docu¬ 
mento analogo è stato sottoscritto e diffuso 
dalla Lega delle autonomie locali. 



Gli slogan 
di venti 
anni fa 
L’impegno 
di oggi 


«Gettate a mare le basi 
americane! Yankee go home! 
Mettete i fiori nei vostri can¬ 
noni! Fischia il vento, urla la 
bufera...!». Slogan, striscioni 
e canti del 1968? No. del 1986. 
Ieri a Roma, tra piazza Ese¬ 
dra e piazza Navona, questo 
hanno «esibito» i giovani. 
Quarantamila studenti medi 
e universitari hanno risposto 
alle minacce di guerra, nel 
modo che loro conoscono per 
averlo sentito raccontare o 
per averlo letto sui giornali 
d’epoca. 

Un corteo politico, contro 
la «guerra di Reagan«, contro 
ogni minaccia alla pace, con¬ 
tro il terrorismo. Un corteo 
che ha chiesto pace ad ogni 
passo perché altrimenti «non 
ci resta che piangere!?!» (stri¬ 
scione del liceo Visconti). Per 
gli studenti romani — che 
già martedì, lungo l’intero 
arco della giornata, avevano 
riempito assemblee, sit-in, 
presìdi — l'attacco di Rea- 
gan alla Libia ha fatto scat¬ 
tare l’ora, come suggeriva 
una striscia di tela coloratis¬ 
sima. accuratamente prepa¬ 
rata dalle ragazze del liceo 
Manara. dell'impegno e tutti 
i costi, della presenza nelle 
piazze e nelle scuole. 

La mobilitazione è stata 
preparata con un impegno 
enorme dalla Lega degli stu¬ 
denti aderente alla Fgci, da 
Dp. Ma nel corteo c’erano 
anche realtà che da tempo 
non si vedevano in piazza, 
scuole dove la politica è diffi¬ 
cile che entri con la P maiu¬ 
scola, istituti della periferia. 

I quarantamila di Roma 
scendendo verso il cuore del¬ 
la città ad un certo punto si 
sono divisi: la questura ave¬ 
va vietato l'agibilità di piaz¬ 
za Navona e così una parte 
degli studenti ha raggiunto 
piazza Santi Apostoli, l’altra 
ha insistito verso il traguar¬ 
do iniziale. Poi, però, di fron¬ 
te alla massa straripante, 
sciamante per piazza Vene¬ 
zia, le autorità hanno fatto 
marcia indietro e tutti gli 
studenti hanno potuto rag¬ 
giungere piazza Navona. 
Non senza passare davanti 
alla sede De in piazza del Ge¬ 
sù, dove hanno simulato 
l’urlo delle sirene antiaeree. 
C’è stata anche la rituale 
provocazione degli autono¬ 
mi — isolatissima dal resto 
del corteo — con sassi contro 
le vetrine della Banca d'A¬ 
merica e d'Italia di corso Vit¬ 
torio Emanuele. 

Al corteo c’erano anche 
Danilo, Romina e Luca, Ile 
12 anni, della media Giulio 
Romano: «Slamo qui anche 
noi, perché abbiamo paura». 

Rosanna Lampugnani 


CATANIA 


Un fiume 
di gente: 
fermiamo 
la follia 
di guerra 

Dal nostro inviato 

CATANIA — Il terrore non 
ha preso il sopravvento sui 
giovani di Catania. Gli stu¬ 
denti — per usare la felice 
espressione di un dirigente 
della Fgci, Manuele Braghe- 
ro — si sono rifiutati di inte¬ 
riorizzare la paura con una 
risposta ferma e pronta con¬ 
tro la follia della guerra. Cir¬ 
ca lOmila studenti in corteo 
hanno manifestato ieri mat¬ 
tina nelle vie centrali di Ca¬ 
tania. Un momento di aggre¬ 
gazione che ha riportato alla 
mente le giornate dell’85, 
quando i giovani scesero in 
piazza per protestare contro 
il degrado della scuola. Oggi 
— affermano — la posta in 
gioco è ancora più alta: c’è 
chi nel mondo vuole «il de¬ 
grado della pace». E un aneli¬ 
to di pace si è ritrovato ap¬ 
punto nella fiumana di gio¬ 
vani che da piazza Roma, se¬ 
de del concentramento, si è 
allungata in via Etnea, il 
«cuore, di Catania, cataliz¬ 
zando l’attenzione di mi¬ 
gliaia di cittadini preoccupa¬ 
ti per l’evolversi della situa¬ 
zione nel Mediterraneo. 

C’è stata anche una sosta 
dinnanzi alla Prefettura: 
una delegazione di studenti è 
stata ricevuta dal rappresen¬ 
tante del governo. 

Nel pomeriggio, un grup¬ 
po di giovani è stato ricevuto 
da tutti i gruppi consiliari e 
dal sindaco, ai quali è stata 
rivolta la proposta di delibe¬ 
rare la «denuclearizzazione 
del territorio di Catania, co¬ 
me primo atto verso una 
progressiva smobilitazione 
delle basi atomiche in Sicilia 
e nel Mediterraneo». La 
spontaneità dei giovani non 
ha trovato contrappunto nel 
consiglio comunale di Cata¬ 
nia che ieri, nel tardo pome¬ 
riggio, si è riunito in seduta 
straordinaria. A tarda sera il 
consiglio non aveva ancora 
approvato una mozione pre¬ 
sentata dal Pei nella quale si 
riafferma la preoccupazione 
per l’allarme diffuso tra la 
popolazione catanese per la 
ripresa di uno stato di ten¬ 
sione nel Mediterraneo. Il 
consìglio comunale di Cata¬ 
nia inoltre ha dovuto infatti 
discutere anche di una con¬ 
tro mozione presentata dalm 
gruppo repubblicano. 

Michele Ruggiero 


SARDEGNA 


La giunta 
della 

Maddalena 
«Via la 
base Usa» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dall'altra sera i 
sommergibili nucleari america¬ 
ni e la loro nave appoggio Orion 
hanno abbandonato le acque 
dell’arcipelago della Maddale¬ 
na. Misteriosa la nuova rotta e 
la destinazione dei mezzi nava¬ 
li. ormeggiati normalmente al 
largo dell isolotto di Santo Ste¬ 
fano. anche se è evidente il nes¬ 
so tra le operazioni e gli avveni¬ 
menti di guerra nel Mediterra¬ 
neo. Attorno alla base nel frat¬ 
tempo è aumentata la sorve¬ 
glianza di agenti e militari che 
controllano tutte le strade di 
accesso. I villaggi «Trinità, e 
«Paradiso», abitati dai marines 
americani, sono presidiati, 
mentre l’intero personale della 
base è .consegnato». Pur lonta¬ 
na dagli scenari di guerra, an¬ 
che l’arcipelago della Sardegna 
settentrionale vive dunque mo¬ 
menti di forte preoccupazione e 
tensione. Proprio mentre i 
sommergibili nucleari abban¬ 
donavano l'arcipelago, la giun¬ 
ta comunale Pci-Dc votava un 
ordine del giorno per chiedere 
al governo l’allontanamento 
della base Usa «per ragioni di 
sicurezza». Il governo italiano è 
stato immediatamente infor¬ 
mato della richiesta con un te¬ 
legramma. 

La giornata di ieri è stata ca¬ 
ratterizzata in Sardegna da 
manifestazioni di studenti e la¬ 
voratori in tutti i centri. A Ca¬ 
gliari circa 6000 studenti hanno 
raggiunto, in tre diversi cortei, 
la piazza di Bonaria dove han¬ 
no dato vita ad una grande as¬ 
semblea. 

Nel pomeriggio si è svolta 
nel capoluogo una seconda ma¬ 
nifestazione indetta da Cgil- 
Cisl-Uil. Manifestazioni anche 
a Sassari. Nuoro, Carbonia e 
Iglesias. In tutte le fabbriche e 
nei luoghi di lavoro si è svolto 
uno sciopero di un'ora. 

Contro i bombardamenti e 
gli atti di guerra ha levato la 
sua voce anche il vescovo di Ca¬ 
gliari. monsignor Canestri. Du¬ 
rante una messa in cattedrale il 
vescovo ha detto che .Pomici- 
dio in qualunque modo si sia 
perpetrato, terrorismo o rap¬ 
presaglia, non potrà mai coniu¬ 
garsi con il messaggio evangeli¬ 
co». Il vescovo ha incontrato ie¬ 
ri una delegazione della segre¬ 
teria regionale del Pei che gli 
ha voluto manifestare piena 
adesione al messaggio contro la 
guerra e la violenza. 

Nuove e importanti iniziati¬ 
ve sono intanto in programma 
per oggi e per i prossimi giorni. 
L'Arci-Donna di Cagliari ha 
annunciato per il prossimo 27 
aprile una manifestazione sulla 
pace nel Mediterraneo, alla 
quale interverranno insieme, 
fra eli altri, una rappresentante 
delfOlp e una rappresentante 
dello Stato di Israele. 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — .Aiutiamo il so¬ 
le a sorgere di nuovo domat¬ 
tina»: concludendo con que¬ 
sto verso di una vecchia can¬ 
zone di Joan Baez, Lapo Ca- 
setti, del coordinamento stu¬ 
denti medi fiorentini, ha rac¬ 
colto l’applauso scrosciante 
delia folla straordinaria che 
da Piazza della Signoria, in¬ 
capace di contenerla, si ri¬ 
versava nelle vie adiacenti 
fin quasi al Duomo. Quanti 
erano? 70-80 mila, impossi¬ 
bile contarli, si può solo dire 
che a Firenze è stata senz’al¬ 
tro la più grande manifesta¬ 
zione dai tempi del Vietnam. 
Quando le decine e decine di 
migliaia di studenti gremi¬ 
vano Piazza della Signoria, 
la testa del corteo dei lavora¬ 
tori in sciopero si affacciava 
sotto Palazzo Vecchio, men¬ 
tre la coda era ancora alla 
Fortezza da Basso, a quasi 
due chilometri di distanza, 
dove era fissato il concentra¬ 
mento. 

I due cortei — quello degli 
studenti era partito da Piaz¬ 
za San Marco — hanno at¬ 
traversato il centro storico 
fra due ali fitte di folla. 


Firenze, dai tempi del Vietnam 
non si vedeva un corteo così 

Decine di migliaia di persone hanno manifestato in piazza della Signoria - Vivo allarme 
delia città - «Una nave affonda, non è nel golfo della Sirte, è l’umanità nell’universo» 


•I signori della guerra vo¬ 
gliono toglierci il nostro fu¬ 
turo», dice ancora il giovane 
Casetti fra il ritmare della 
parola pace, «per questo sia¬ 
mo qui a lottare, per ricon¬ 
quistarlo». E Guido Sacconi, 
segretario della Cgil, che 
parla subito dopo: «Ripugna 
che il nostro paese, come al¬ 
tri che si affacciano sul Me¬ 
diterraneo, possa essere tra¬ 
scinato, senza responsabili¬ 
tà, nel folle meccanismo del¬ 
le ritorsioni e delle rappresa¬ 
glie*. 

Sacconi ricorda un aspetto 
che sembra oggi sfuocare 
sullo sfondo: il conflitto me¬ 


diorientale e la questione pa¬ 
lestinese. Purtroppo lo scio¬ 
pero e la manifestazione non 
si svolgono a Firenze sotto le 
bandiere unitarie dell’intero 
movimento sindacale, per 
questo alla invocazione pri¬ 
maria di pace. Sacconi ne fa 
seguire un’altra: unità del 
sindacato, di tutte le forze di 
pace travolgendo ogni calco¬ 
lo e ogni steccato. 

La giornata è cominciata 
presto, davanti alle scuole, 
davanti alle fabbriche. Il cli¬ 
ma dice subito che non è una 
mattina come le altre, c’è 
una folla insolita per le stra¬ 
de, una animazione incon¬ 


sueta. «La prima politica è 
vivere», abbiamo Ietto un’in¬ 
finità di volte il vecchio stri¬ 
scione sulla facciata del liceo 
Galileo; scritta per altre oc¬ 
casioni, torna oggi di dram¬ 
matica attualità. Intanto in 
Piazza San Marco la folla de¬ 
gli studenti infittisce, arriva¬ 
no I cortei dalle varie scuole, 
dagli altri licei, dagli istitutri 
tecnici, da quelli professio¬ 
nali, dall’artistico che distri¬ 
buisce un volantino che am¬ 
monisce: »C’é una nave che 
affonda, non è nel golfo della 
Sirte, è l’intera umanità nel¬ 
l’universo». Sono i ragazzi 
che qualche mese fa si batte¬ 


vano per una scuola nuova, 
un movimento che forse 
qualcuno aveva già archivia¬ 
to e che oggi torna invece al¬ 
la ribalta. E insieme a loro 
gli operai della Galileo, del 
Pignone, della Stice, della 
centinaia di fabbriche fio¬ 
rentine. Il vicesindaco Mi¬ 
chele Ventura, sul palco a ti¬ 
tolo personale. «Firenze ha 
dato una grande risposta — 
dice — si tratta ora di coin¬ 
volgere in un dibattito il con¬ 
siglio comunale e 1 consigli 
di quartiere perché anche le 
istituzioni facciano intera¬ 
mente la loro parte». 


JP* 

-e 


Particolarmente significa¬ 
tivo l’appello di alcuni vesco¬ 
vi toscani tra cui monsignor 
Benvenuto Matteucci, vesco¬ 
vo di Pisa, e monsignor Adel¬ 
mo Tacconi, vescovo di 
Grosseto. 

Grandiose manifestazioni 
si sono svolte in tutte le città 
toscane: a Siena si è avuta 
una manifestazione studen¬ 
tesca. A Pisa gli studenti 
hanno invaso il centro stori¬ 
co con un’ enorme corteo; nel 
pomeriggio si è svolta un’al¬ 
tra grande manifestazione, 
promossa unitariamente dai 
sindacati Cgil-Cisl-Uil. An¬ 
che a Lucca si è svolta una 
manifestazione con corteo 
ed a Viareggio le scuole sono 
state bloccate dallo sciopero 
degli studenti che hanno 
manifestato a lungo per le 
vie del centro. Altre iniziati¬ 
ve si sono tenute in tutte le 
città toscane. 

Renzo Cassigoli 

Nella foto: Piazza della Signo¬ 
ria non riesce a contenere 
tutti i partecipanti alla mani¬ 
festazione 


Sulla pace sono tornati i ragazzi dell’85 

Giovani socialisti e comunisti di Spagna Grecia e Italia lanciano un appello all'Europa - Documento unitario di Fgci, Fgsi, giovani della 
De e delie Acli, Fuci - Dissociazione repubblicana - Folena: «Nelle piazze una risposta straordinaria, carica di motivazioni morali» 


ROMA — «Ai giovani il compito di far prevalere la forza delia 
ragione sulla ragione della forza». Sono le parole di un appel¬ 
lo sottoscritto dai giovani comunisti e socialisti italiani, spa¬ 
gnoli (Ujce e Jse) e greci (Rigas Fereos, Pasok e il movimento 
pacifista Akea), vale a dire dei tre paesi mediterranei che 
ospitano basi Nato sul loro territorio. Un documento che 
denuncia l'attacco americano alla Libia e si rivolge ai popoli 
e ai giovani deil’Europa perché pesino la volontà di pace e le 
vie della diplomazia e delia cooperazione. 

Pietro Folena lo ha presentato ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, mentre ancora non si era conclusa la grande 
manifestazione degli studenti romani. «Il movimento dell’85 
— dice il segretario delia Fgci — ha dato, al di là di ogni 
aspettativa, una risposta straordinaria sui temi delia vita e 
della pace. C’è una motivazione morale, che va ben oltre gli 
schieramenti politici. Un'intera generazione si sente minac¬ 
ciata nel suo avvenire, nelle ragioni profonde deil’esistenza. 

Nei cortei si denuncia Reagan ma. salvo frange trascurabi¬ 
li. non si prende partito per Gheddafi. Si manifesta perché 
l’Italia non sia coinvolta dalle manovre belliciste, per un 
ruolo diverso della Nato e delle sue basi, perché cessi la tragi¬ 
ca spirale delle rappresaglie e del terrorismo». 

L’onda lunga dell’85, si è detto. Tra martedì e ieri sono 


scesi nelle vie e nelle piazze di ogni centro, grande e piccolo, 
del paese poco meno di mezzo milione di giovani. Un’intera 
generazione, appunto. Imponenti le manifestazioni nelle 
grandi città, ieri Roma, Firenze e Bologna, martedì Napoli, 
Palermo, Torino e Milano. Ma fa sensazione il livello di mobi¬ 
litazione nel Mezzogiorno, diffuso ovunque. Non soltanto la 
Sicilia, drammaticamente esposta ai missili e alle bombe, ma 
anche le altre regioni, dalla Calabria alla Puglia, dalla Sarde¬ 
gna alia Basilicata. Le cinquanta manifestazioni annunciate 
per la giornata di ieri in tutta la penisola si sono poi raddop¬ 
piate nel numero. E altre iniziative si annunciano nei prossi¬ 
mi giorni. Un tratto distintivo di questa mobilitazione è il 
rifiuto della violenza, il suo carattere pacifico, che la distin¬ 
gue dai metodi e dalle ideologie che hanno irretito e disperso 
gruppi e movimenti in anni recenti. 

Nel corso della conferenza stampa di ieri Pietro Folena ha 
fatto il punto del lavoro unitario che si è sviluppato in queste 
ore tra i movimenti giovanili democratici. Un dialogo non 
sempre facile, se è vero che i rappresentanti della federazione 
giovanile repubblicana hanno assunto subito atteggiamenti 
pregiudiziali contro qualsiasi condanna dell’aggressione 
Usa. Ma nella giornata di ieri è stato diffuso un appello con¬ 
tro la guerra firmato dai giovani comunisti, socialisti e de¬ 
mocristiani, da Gioventù aclista e dalla Fuci (universitari 


cattolici) e aperto a ulteriori adesioni. «Abbiamo condannato 
e condanniamo fortemente il terrorismo internazionale e il 


condanniamo e rifiutiamo ogni forma di ritorsione militare o 
terroristica». 

Le cinque organizzazioni giovanili chiedono a questo pun¬ 
to che «il governo italiano e tutte le forze politiche facciano il 
possibile perché prevalgano il dialogo sulla forza, il confron¬ 
to sulle azioni militari e violente». Sollecitazioni ad interveni¬ 
re con decisione in questi momenti cruciali vengono indiriz¬ 
zate anche ai movimenti, ai sindacati, ai lavoratori, alle isti¬ 
tuzioni. Un ruolo determinante viene attribuito alla Chiesa 
cattolica in funzione di una mobilitazione delle coscienze. 

Come si articolerà ora questo movimento per la pace e la 
vita così ricco di energie, capace di ritrovarsi con tanta carica 
spontanea nelle piazze? Qualcuno aveva già archiviato, con 
un sospiro di sollievo, la protesta studentesca esplosa negli 
ultimi mesi dello scorso anno. Adesso tutti quei ragazzi, e 
altri con loro, sono di nuovo insieme a reclamare — come 
allora — le condizioni e le garanzie di un futuro in cui valga 
la pena di vivere. 

Fabio fnwinkl 


Protesta di Cgil-Cisl*Uil per i missili libici 


Paolo Branca 


ROMA — Molte sono le voci 
che in queste ore drammati¬ 
che si sono levate per prote¬ 
stare contro il raid america¬ 
no in Libia e per la pace nel 
Mediterraneo. 

In una nota congiunta 
Cgil, Cisl e Uil hanno espres¬ 
so una «dura, fermissima 
protesta per l’attacco porta¬ 
to martedì dalla Libia e for¬ 
tunatamente fallito contro il 
territorio italiano. Alla luce 
di questi fatti — prosegue la 
nota — Cgil, Cisl e Uif, riaf¬ 
fermano Fesigenza di salva¬ 
guardare, con ogni idoneo 
intervento di governo, la si¬ 
curezza dei lavoratori italia¬ 
ni in Libia». Anche la Lega 
per le autonomie locali in un 
comunicato chiede al gover¬ 


no italiano «di adoperarsi per 
sviluppare ulteriori iniziati¬ 
ve per ristabilire una pace 
duratura nel Mediterraneo e 
respinga fermamente le mi¬ 
nacce libiche di ritorsioni e 
assicuri energiche misure 
contro i terroristi, i loro fian¬ 
cheggiatori ed eventuali ag¬ 
gressioni». Una esortazione 
affinché «escano le flotte ar¬ 
mate straniere dai nostri 
mari e gli aerei pieni di armi 
dai nostri cieli- e venuta an¬ 
che dalle donne del circolo 
Udi «La Goccia». 

In una Intervista all’A- 
vantl! Norberto Bobbio ha 
espresso un giudizio forte¬ 
mente negativo nei confron¬ 
ti deirinizlatlva Usa e in par¬ 
ticolare ha affermalo che «si 


Sondaggio: il 60% critica Reagan 

ROMA — Il 41,7% degli italiani temeva, ancor prima del 
bombardamento su Tripoli, che il paese potesse restare coin¬ 
volto in qualche modo nello scontro tra Stati Uniti e Libia: i 
due missili diretti a Lampedusa hanno dato ragione a coloro 
che nutrivano il timore di questo rischio. È quanto si può 
dedurre da un sondaggio-lampo che l'«Europeo« pubblicherà 
nel suo prossimo numero e che è stato condotto prima del¬ 
l'incursione Usa nel Mediterraneo. Il 39,2% degli interpellati 
s’è schierato invece sul fronte del no. L’ipotesi ai un conflitto? 
li 24,6% ha molta paura di questa prospettiva; abbastanza il 
39,1%; non ha paura il 36,3%. Alla domanda se gli americani 
hanno fatto bene o hanno fatto male ad attaccare la Libia, il 
60,3% ha risposto che gli Stati Uniti hanno fatto male; per il 
20% gli Usa nanno fatto bene; il 19.7% non ha saputo espri¬ 
mere un giudizio. Il 44,4% degli interpellati ha detto che il 
governo italiano dovrebbe condannare l’azione degli Stati 
uniti; il 17,3% dovrebbe appoggiarla; neutrale 11 21%; non ha 
saputo dare risposta 11 17,3%. Sull’attribuzione della colpa 


tratta di un atto di crudeltà 
inutile che può avere conse¬ 
guenze perverse. Dissento 
radicalmente — ha sostenu¬ 
to Bobbio — dall’iniziativa 
di Reagan. Le conseguenze 


dei fatti mediterranei, la maggioranza (44,7%) ritiene sla di 
la Libia; il 21% di entrambi l paesi, ril,l% dell'America. 


mente sugli stati uniti, ma 
soprattutto sui paesi del Me¬ 
diterraneo*. La giunta del 
consiglio della federazione 
delle chiese evangeliche in 
Italia ha inviato un messag- 

§ io al consiglio nazionale 
elle chiese ai Cristo negli 
Stati Uniti nel quale esprime 
•solidarietà alla dissociazio¬ 
ne dalla politica del governo 
americano nel Mediterra¬ 
neo. espressa l’altro ieri dal 
consiglio stesso. Anche la co¬ 
munità italiana a Stoccarda 
ha voluto esprimere li pro¬ 


prio sgomento e la propria 
preoccupazione per i dram¬ 
matici eventi di questi giorni 
inviando un telegramma al 
presidente del consiglio Cra- 
xi e al ministro degli Esteri 
Andreotti nel quale si con¬ 
danna il bombardamento di 
Tripoli da parte Usa e tutte le 
forme di terrorismo e rap¬ 
presaglia. Infine, c'è da se¬ 
gnalare la protesta effettua¬ 
ta ieri dai lavoratori della 
Mondadori di Segrate contro 
i rischi di guerra. Fra l’altro 
durante la manifestazione i 
lavoratori della Mondadori 
hanno sostenuto la necessità 
che stampa e televisione si 
impegnino per una informa¬ 
zione obiettiva e completa 
sui rischi che sta correndo il 
nostro paese. 
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LA CRISI 
LIBICA 


Dal nostro inviato 

ISOLA DI LAMPEDUSA — Ore 14: squilla il telefono dell’ae¬ 
roporto. Risponde l’addetto al traffico, Giuseppe Tuccio. ’E 
una voce, dirà poi, con accento arabo, che si esprime in italia¬ 
no approssimativo ad annunciare: «Domani distruggeremo 
l’aeroporto». Un quarto d’ora dopo la minaccia si ripete. E la 
voce corre di bocca in bocca. Torna la paura. Ma dove va 
quello sciame di moto-api, cariche di pentole, coperte, case 
intere, dei lampedusani, che ormai per la seconda notte, si 
spostano verso la campagna? 

Dormono nei «rifugi» antibombe, scavati nel calcare in 
contrada Imbriacola, da Don Pietnno, a Terranova, o più giù 
a Gregale, per l’ultima guerra, quando — i vecchi ricordano 
— malgrado una bandiera bianca issata all’aeroporto, venne 
raso al suolo il paese? Dove vanno, se non c’è praticamente 
riparo, quando, nell'*isola dei turisti», nel «paradiso dei sub-, 
nel punto più a sud d’Italia, arrivano i missili? 

In mattinata la gente ha sfilato in queirunica piccola piaz¬ 
za del mondo, che sia intitolata ad un commendatore, quel 
«mangiafranco» — dicono gli isolani — del commendator 
Brignone, che neU‘800 sfruttava i pescatori. 

•Siamo italiani, l’avete dimenticato» — era scritto in un 
cartello. E ancora: «Lampedusa è vulnerabile*, «Abbasso 
Gheddafi, abbasso Reagan». «Usa e Libia, troppo facile far la 
guerra a casa d’altri». «Estate 8G, aspettiamo i turisti, arriva¬ 
no i missili». 

Qui siamo arrivati, in 30 giornalisti, a bordo — ci hanno 
detto — del primo volo civile che nella storia recente sia stato 
scortato da quattro caccia dell’Aeronautica militare in asset¬ 
to di guerra. »’E un volo normale, normalissimo — si affan¬ 
nava a dirci, regalando sorrisi, il tecnico di volo. Alessio Lem- 
mo — volo normale? Anche se l’Ati, in realtà ha avvisato 
l’equipaggio, chi vuol partire parta. Nessuna responsabilità, 
ci prendiamo. E gli assistenti di volo Gennaro Liberti e Felice 
Berdacca hanno accettato. Volo normale, anche se le quattro 
sagome degli F-104 dipinti con tinte mimetiche, e con due 
missilctti per ciascuno, sotto la pancia, levatisi in volo dal¬ 
l’aeroporto di Trapani Birgi, ormai zeppo di armi e di uomini, 
cl hanno accompagnato fin sopra lo scalo, per abbandonarci 
in volo cabrato. Volo normale il nostro, il Bm-384, sul quale 
viaggiano 30 cronisti, più Giovanni Sparma, 40 anni, respon- 
sabiledel traffico dell’aeroporto di Lampedusa, con la moglie 
Angiolina e un bimbo di 9 mesi che è l’unica persona sul jet 
che non avverta questo filo di angoscia. «Volo umanitario» 
invece, il Bm-383, quello di ritorno che partirà mezzora dopo 
il nostro arrivo, mettendo -in salvo» — ce lo spiegano con 
questi termini — una scolaresca di 50 allievi di Grosseto 
richiamati a casa da una -assemblea permanente» dei genito¬ 
ri, l’altra notte. 

Siamo atterrati accanto all’antenna parabolica-spia Loran 
degli Usa, quella che volevano colpire. E lungo la pista, deci¬ 
ne di parà della «Folgore», protetti da sacchetti di sabbia, ci 
puntano contro le armi. Alle 14, al largo, spunterà nel mare 
davanti al porto, poco dopo gli annunci telefonici di prossime 
esplosioni, la grande sagoma dell'incrociatore «Caio Duilio-, 
che è partito l'altra mattina da Augusta, ed una fregata «lam¬ 
po». Nelle acque davanti alla punta Maccaferri guizzano de¬ 
cine di tonnetti, che nessuno pesca, per paura. La flotta, per 
intero, è rimasta dentro al porto, come fosse inverno. 

Ed ecco due botti lontani, forse è il bang di un jet, ipotizzia¬ 
mo, anche per rincuorarci. Ed un peschereccio lampedusano, 
il «Seneca., alle 14,30 segnalerà a terra, via radio, quelle ferii 
esplosioni, localizzandole 20 miglia a nord-ovest da Lampe¬ 
dusa, cioè verso Pantelleria, per telefono chiamiamo l’altra 
Isola minore, dell’ormai rovente canale di Sicilia. «Quelle 
esplosioni le abbiamo sentite anche noi, ma le case rimango¬ 
no in piedi. Non sappiamo cos’è accaduto». 

Il sindaco comunista di Lampedusa. Giovanni Fragapane, 
un maestro di scuola, le esplosioni dell’altro pomeriggio le 
aveva scambiate, in un primo momento — si dice — per 
«normali esercitazioni militari». «E invece siamo andati alla 
base Nato. Ho detto ai militari: sono il sindaco. E mi ha 
ricevuto il comandante Ernest Del Bueno, armato di pistola 
e di radiolina». E Del Buono ha detto a Fragapane: «No pro- 
blem». Ma i problemi c'erano. E due missili diretti verso l’an- 



L’atterraggio nella più grande delle isole Pelagie del volo Ati 

scortato da quattro caccia dell’aeronautica militare 

La paura e la protesta degli abitanti che hanno sfilato in corteo 

I proiettili libici caduti in mare a poche 

centinaia di metri dalla base Usa di telecomunicazioni Loran 





s 






«Invece dei turisti arrivano i missili» 


tenna Loran avevano innalzato poco prima due colonne d’ac¬ 
qua davanti alla costa opposta, verso l’isola dei Conigli, riser¬ 
va naturale, nido di rarissime tartarughe marine. «Li in quel¬ 
le acque — dice Sebastiano Solina, pescatore — ci sono ogni 
giorni decine e decine di barchette come la mia. Ma ieri per 
fortuna c’era mare brutto, e non eravamo usciti». Felice Ma- 
rantario, pensionato, in piazza protesta: «Oggi siamo soli. 
Delle autorità italiane verrà soltanto il presidente della Re¬ 
gione. Ma che cosa può dirci questo santo cristiano! Nemme¬ 
no una parola di conforto ci hanno detto. E se fosse andata 
peggio, saremmo morti, e neanche ci avrebbero sentiti come 
italiani. E poi, questa notte, gli americani se ne sono scappati 
a dormire sulla portaerei: li hanno prelevati in elicottero! 
Bella gente davvero!». 

È vero che le 40 guardie costiere di vigilanza all’antenna 
Loran sono andati a dormire al sicuro?, qualcuno chiede al 
comandante della Nato, madre pugliese, padre calabrese. Lui 


Quella volta che si 
arrese a un pilota 
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Una veduta de! porto di Lampedusa e (nella foto in alto) gli edifici della guardiacostiera 


ROMA — Lampedusa -e l’unico esem¬ 
pio conosciuto nella storia di isola pre¬ 
sidiata che si sia arresa al pilota di un 
aereo alleato costretto all'atterraggio 
per mancanza di carburante». Pantel¬ 
leria. facente parte dello stesso siste¬ 
ma, è a sua volta l’unica esempio di 
isola fortificata che si sia arresa al solo 
potere aereo nemico. Quando gli ingle¬ 
si vi sbarcarono. 1*11 giugno 1943, uno 
di essi fu morso alla mano da un locale 
asino che aveva tentato di accarezzare. 
Churchill lo additò al mondo come 
-l’unico ferito fra le truppe che hanno 
occupato l’isola». 

Questi aneddoti sono raccontati da 
Giuseppe Pesce in un’accurata rico¬ 
struzione storico-militare delle vicen¬ 
de di Pantelleria e Lampedusa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, pubblicata 
sull’ultimo numero di -Rivista Aero¬ 
nautica», il bimestrale dell’Aeronauti¬ 
ca militare italiana. Le coincidenze 
con i fatti dei nostri giorni non sono 
poche. 


Le due isole ar evano acquistato im¬ 
portanza strategica dai tempi della 
guerra in Africa orientale. La flotta in¬ 
glese dominava il Mediterraneo, Pan¬ 
telleria divenne la -risposta italiana» a 
Malta: fu fortificata, vi venne costrui¬ 
to un piccolo aeroporto. La -Regia 
Aviazione» annunciò al mondo di 
avervi costituito un reparto suicida 
pronto a buttarsi con aerei carichi di 
esplosivi contro le navi da guerra bri¬ 
tanniche. Non fu mai visto all’opera. 
L’importanza di Pantelleria c Lampe¬ 
dusa crebbe a partire dallo scoppio del¬ 
la II guerra mondiale. Le due isole fu¬ 
rono dotate di radiolocalizzatori tede¬ 
schi tipo Frcya (una portata di 60-80 
km). Pantelleria divenne il centro di 
partenza degli aerei che dovevano 
scortare i convogli dell’Asse diretti in 
Tunisia ed a Tripoli. 

Come funzionò questo sistema di 
avamposti? Sulla carta era pericolosis¬ 
simo, tanto che Churchill, già nel 1940, 
fece predisporre un progetto per occu¬ 


pare le due isole (fin che vi erano solo 

f ili italiani e prima che vi si installasse 
a Wermacht..., aggiunse lo statista in¬ 
glese). Nella realtà lo fu assai meno. 
Gli aerei alleati che decollavano dalle 
portaerei nel Mediterraneo impararo¬ 
no a «zigzagare» fra le limitate portate 
dei radar, che in seguito furono ritirati 
o distrutti da bombardamenti. Le for¬ 
ze aeree italiane schierate inizialmen¬ 
te (il «96° gruppo bombardamento a 
tuffo») registrarono una lunga serie di 
incidenti in fase di decollo e atterrag¬ 
gio e furono ritirate eportate a Comiso 
— dove già allora esisteva un impor¬ 
tante centro militare ed il Comando 
Sud dell’aviazione tedesca —. Le sosti¬ 
tuirono prevalentemente aerei tede¬ 
schi. E soprattutto la Marina militare 
abbandonò a metà guerra la difesa di 
Pantelleria e Lampedusa, ritirandosi 
in porti sicuri. 

Nella primavera del 1943, dopo la 
conquista della Tunisia, gli alleati lan¬ 
ciarono l’operazione Husky, cioè l’in- 


vasione della Sicilia. La prima tappa 

t ravedeva la conquista di Pantelleria e 
ampedusa. Per pili di un mese, a par¬ 
tire dall’8 maggio ’43, le due isole furo¬ 
no bombardate a tappeto. La reazione 
aerea italiana fu coraggiosa, ma gioco¬ 
forza limitata. Ogni giorno, però, il 
bollettino del quarticr generale delle 
Forze Armate citava immaginari «ab¬ 
battimenti nel cielo di Pantelleria». 
Pantelleria e Lampedusa, isolate e pri¬ 
ve di rifornimenti, si arresero — nel 
modo che sappiamo — rispettivamen¬ 
te PII e 12 giugno 1943. Furono il pri¬ 
mo pezzetto d’Italia liberato (il 10 lu- 

f ;lia iniziò invece l’invasione della Sici- 
ia, conclusasi il 17 agosto). Dopo la ca¬ 
duta di Pantelleria, narrano i diari dei 
protagonisti dell’epoca, Hitler si infu¬ 
riò con gli italiani. Anche Mussolini 
s’infuriò con gli italiani, esortandoli 
ad «alzarsi in jiiedi» e reagire. L’8 set¬ 
tembre, l’armistizio. 

m. s. 


parla solo in inglese: e minimizza «è stato un normale turn¬ 
over». 

Francesco Loria, impiegato: «E se ci fossero stati feriti, 
come avremmo fatto? A Lampedusa non esiste la Unità sani¬ 
taria, non abbiamo pronto soccorso*. 

Rosa Marino, casalinga, dopo una notte ad occhi aperti è 
in piazza, per la manifestazione: «Sono per la pace. Né dal Iato 
americano, né dal lato russo. Vogliamo la pace, che ci lascino 
in pace. L’ho visto quel dibattito di voi giornalisti in tv. Fred¬ 
do freddo ce n’era uno che diceva, l’unico bersaglio non pro¬ 
tetto è Lampedusa... E pensare che parlavano di un ombrello 
perfetto. E invece ci spieghino come sono arrivati i missili a 
rovinarci la vita?». 

Vita per i lampedusani significa pesca e turismo. Venti 
pescherecci e centinaia di barchette, tanti problemi. «In alto 
mare da un po’ di tempo la marina militare spicca verbali di 
contravvenzione, l’ultima — dichiara un pescatore, Giuseppe 
Russo — l’ho pagata l’altro giorno, mezzo milione. Da un po’ 
di tempo dicono che sconfiniamo nelle acque contese. E ades¬ 
so, la flotta è ferma». 

•Chiederemo alla corte delPAja risarcimenti, annuncia 11 
sindaco Fragapane — sia dal signor Reagan, sia dal signor 
Gheddafi. Ormai è ferma l’industria della pesca, sia i natanti, 
sia le 40 fabbrichette di scatole di pesce azzurro. Ed è fermo il 
turismo». 

Enzo Billesi, consigliere comunale, albergatore: -Già a Pa¬ 
squa, per le minacce americane, ci hanno cancellato decine 
di prenotazioni. In estate, da luglio ad agosto, ormai da ven- 
t’anni facciamo il pienone con 30 mila turisti. Ora c’è gente 
che mi ha telefonato per ritirare la caparra già versata». 

E c’è chi fugge: la nave della Siremar che porta a Porto 
Empedocle, Ieri alle 9 del mattino era stracarica. Tutti esau¬ 
riti i voli Ati di oggi e di domani. La compagnia aerea è stata 
convinta — dice il sindaco — dal ministro dei Trasporti a non 
annullare i voli. 

Alle 15, con un aereo militare, arriva il presidente della 
Regione Rino Nicolosi. Si dirige subito nella sede del Comu¬ 
ne, accanto alla piazza. «Avevamo già previsto, mesi fa, que¬ 
sta situazione gravissima di guerra guerreggiata. Speriamo 
che prevalgano le ragioni della pace. La mia presenza era 
doverosa qui. Chiederemo allo Stato che garantisca la sicu¬ 
rezza delle popolazioni». Poi, seduta straordinaria del consi¬ 
glio comunale. La giunta di sinistra l’aveva convocata già 
subito dopo il bombardamento americano in Libia. Due anni 
fa, quest’isola, per volontà del consiglio comunale, aveva ag¬ 
giunto al suo nome, la definizione «isola della pace». Ma oggi 
e guerra. La gente attraversa la strada di corsa, s’avvolge la 
testa nelle coperte, in attesa che scenda un’altra notte. Per 
ore ed ore si sta fermi, dentro le macchine, sparse dentro 
questi quaranta chilometri quadrati di territorio, a metà 
strada tra l’Africa e l’Europa. 

Vincenzo Vasile 


Italia, ma quale Nato? Qui 
siamo pieni di basi Usa... 

“Bilanciamento strategico*’: al disimpegno di Francia, Spagna, Grecia ha corrispo¬ 
sto un crescente coinvolgimento italiano - Concessioni incontrollate agli Stati Uniti 


i ■ 



Tripoli: da quell’isola 
è stato aiutato il raid 

Così ha detto, in una conferenza stampa, l’ambasciatore libico a Roma per spiegare il 
lancio dei missili - Buoni rapporti con l’Italia, ma gli Usa «vogliono intorbidarli» 


ROMA — «Pantelleria, le iso¬ 
le Pelagie (Lampedusa, 
Lampione e Linosa), così co¬ 
me Pianosa (nell’Adriatico) 
saranno e rimarranno smili¬ 
tarizzate»: era scritto così, 
nero su bianco, nell’articolo 
49 del Trattato di pace fir¬ 
mato a Parigi — il 10 feb¬ 
braio del 1947 — tra l’Italia e 
le potenze vincitrici della se¬ 
conda guerra mondiale. 
L’articolo 50 dello stesso 
Trattato ci impediva, inoltre, 
di «costruire installazioni o 
fortificazioni navali, militari 
o aeree in Sicilia e in Sarde- 
gna». 

Ma appena quattro anni 
dopo — nel dicembre del 
1951 — tredici Stati (tra cui 
la Gran Bretagna, gli Stati 
Uniti e la Cina) accettavano 
la richiesta italiana di abro¬ 
gare queste ed altre restri¬ 
zioni, in relazione »a esigenze 
di difesa nazionale». Si oppo¬ 
sero. invece, altre cinque na¬ 
zioni, tra cui l’Urss e la Fin¬ 
landia, ma il governo italia¬ 
no non ne tenne conto, invo¬ 
cando il principio che «non è 
necessario essere adempien¬ 
ti, verso chi è inadempiente 
nei nostri confronti» e conte¬ 
stando all’Urss di aver posto 
per cinque volte il diritto di 
veto all’ingresso dell’Italia 
nelle Nazioni Unite, contra¬ 
riamente all’impegno favo¬ 
revole assunto nel preambo¬ 
lo dello stesso Trattato di pa¬ 
ce. 

Episodi sicuramente lon¬ 
tani nel tempo, ma utili a ri¬ 
marcare come il riarmo ita¬ 
liano — dopo il disastro bel¬ 
lico — è stato consentito solo 
a seguito di una precisa scel¬ 
ta di campo e della adesione 
alla Nato. Ma — all’interno 
stesso della Nato — Il gover- 
nodegll Stati Uniti ha Incon¬ 
trato, nel protrarsi trenten¬ 
nale di presidenti del Consi¬ 
glio e ministri della Difesa 
sempre de, un «ventre molle». 


pressoché unico tra tutti i 
Paesi che hanno stipulato 
l’Alleanza Atlantica. Anzi 
proprio perché la Francia, la 
Spagna, la Grecia, la Tur¬ 
chia reclamavano con preci¬ 
se scelte e atti di governo 
conseguenti un’effettiva so¬ 
vranità nazionale e condizio¬ 
navano in modo crescente la 
forza militare Usa, l'Italia è 
stata sovraccaricata di armi 
e di basi. Sul fronte meridio¬ 
nale sono stati trasferiti così 
— secondo il principio della 
«bilancia strategica» — mis¬ 
sili e armamenti anche nu¬ 
cleari rifiutati altrove. E via 
via sono stati forzati gli stes¬ 
si principi difensivi dell’Al¬ 
leanza, mentre l’intreccio fra 
sistema di difesa italiano, 
basi Nato ed installazioni 
militari degli Stati Uniti è di¬ 
ventato quasi inestricabile. 

Napoli, ad esempio 

Il caso di Napoli è esem¬ 
plare e Io descriviamo con le 
parole di uno studioso, il 
professor Sergio Marchisio, 
autore di una documentata 
ricerca su «Le basi militari 
nel diritto internazionale» 
(edizioni A. Giuffrè) che in 
questi giorni torna ad essere 
molto utile. 

«Napoli — chiarisce il pro¬ 
fessor Marchisio — è non so¬ 
lo sede del quarticr generale 
del Comando alleato del¬ 
l’Europa meridionale e di al¬ 
tri tre comandi da esso di¬ 
pendenti, ma anche della ba¬ 
se logistica di appoggio per 
le navi e gli aerei della VI 
Flotta e di un centro di co¬ 
municazioni navali». Il Co¬ 
mandante della VI Flotta 
americana possiede, inoltre, 
tre «berretti*: dirige, infatti, 
anche la «Task Force 67», do¬ 
tata di sottomarini a propul¬ 
sione nucleare, armati di 
missili e una «Forza anti¬ 
sommergìbili». Da lui, in- 
somma, dipende l’intera ma¬ 


rina Usa nel Mediterraneo. È 
possibile, in questo intreccio, 
distinguere dove finisce l’i¬ 
niziativa Usa e dove inizia 
quella Nato? «È difficile de¬ 
terminare con esattezza — 
risponde Marchisio — quale 
sia il regime giuridico speci¬ 
fico di ciascuna base. Anche 
la distinzione fra infrastrut¬ 
ture comuni e basi america¬ 
ne si presenta problematica. 
Né può conoscersi l’esatto 
regime giuridico di altre ba¬ 
si, avendo esse costituito og¬ 
getto di accordi segreti». 

Ad ogni modo, un rappor¬ 
to predisposto dal governo 
Usa per il Congresso ameri¬ 
cano, nel 1977, ribadiva che 
l'Italia è il paese del Mediter¬ 
raneo con il maggior nume¬ 
ro di basi e forze militari 
straniere sul suo territorio: 
circa sessanta. 

Quasi tutte Usa 

E ormai si capisce chiara¬ 
mente che ad ogni base Nato 
si accompagna un’installa¬ 
zione esclusivamente Usa; 


anzi che forse queste sono 
più numerose di quelle. Gli 
Stati Uniti, così, sono titolari 
di facilitazioni esclusive in 
Sardegna nella base aerea di 
Decimomannu, a Camp 
Ederle. presso Vicenza, a La 
Maddalena, ad Aviano, a Si- 
gonella, a Camp Darby pres¬ 
so Livorno. 

Ma anche a Ferrara, Gros¬ 
seto. Martina Franca, 
Otranto e in altre città italia¬ 
ne vi sono punti di coordina¬ 
mento del «sistema elettroni¬ 
co di difesa antiaerea» che 
sono comuni a Italia e Usa. 
Mentre a Lampedusa, Monte 
Serra, San Vito dei Norman¬ 
ni, Capo Carbonara, Monte 
Vergine e in decine di altre 
località vi sono i terminali 
delle stazioni di «comunica¬ 
zioni, informazioni e con¬ 
trollo dei sistemi militari 
delle forze aeree Usa». L’Ita¬ 
lia è stata trasformata, così, 
in un’immensa Saratoga, 
una vera e propria portaerei 
Usa. Volente o nolente. 


A. Shalgam 
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ROMA — «Secondo le infor¬ 
mazioni in nostro possesso, 
la base elettronica Usa di 
Lampedusa ha giocato un 
ruolo decisivo nel coordina¬ 
mento logistico fra i bom¬ 
bardieri decollati dalle basi 
inglesi e quelli che si sono le¬ 
vati in x’olo dalla Sesta flotta. 
Per questo abbiamo lanciato 
i missili contro la base. Ave¬ 
vamo avvertito che qualsiasi 
base usata per colpirci sa¬ 
rebbe stata a sua volta colpi¬ 
ta». Così l’ambasciatore di 
Tripoli a Roma, Abdulra- 
hman Shalgam, ha risposto 
ieri ad una domanda sull’at¬ 
tacco libico contro Lampe¬ 
dusa. L’ambasciatore — che 
ha parlato nel corso di una 
conferenza stampa, in una 
sala della sede diplomatica 
affollata fino all’inverosimi- 
le — ha insistito ripetuta- 
mente ed a lungo sul fatto 
che «la responsabilità di 
quanto accade (anche del 
lancio dei missili) ricade su¬ 
gli Usa: se usano le basi per 
attaccarci, sono loro i re¬ 
sponsabili ed è a loro che l’I¬ 
talia dovrebbe rivolgere la 
sua protesta». 

Shalgam ha negato cate¬ 
goricamente la possibilità 


che la Libia compia attacchi 
contro la popolazione civile 
in Europa: sono le basi —* ha 
detto — ad essere sotto tiro e 
non le città, e se si è parlato 
di «minaccia alle città del 
sud Europa», ebbene le paro¬ 
le «minaccia» e «città» erano 
false. Ma Lampedusa può es¬ 
sere attaccata di nuovo? 
«Mentre siamo In stato di 
guerra — ha risposto il di¬ 
plomatico — tutte le conse¬ 
guenze sono possibili»; ed ha 
ripetuto che tutte le basi da 
cui la Libia verrà attaccata 
saranno contrattaccate «con 
ogni mezzo di cui disponia¬ 
mo». Compresi gli attentati? 
«No», è stata la secca rispo¬ 
sta. E incluse le basi degli 
F-lll in Gran Bretagna? Ri¬ 
sposta: «Perché no?». 

Shalgam ha respinto in 
modo categorico le accuse di 
terrorismo rivolte contro la 
Libia, ipotizzando che atten¬ 
tati come quello di Berlino- 
ovest siano opera della Cia 
per fornire il pretesto alle ag¬ 
gressioni americane; ed ha 
ironizzato sugli inviati di 
Reagan che vengono in Eu¬ 
ropa con valigie piene di 
«prove», contro la Libia, e 
quando poi le valigie vengo¬ 


no aperte si vede che conten¬ 
gono «soltanto aria». 

Una particolare sottoli¬ 
neatura e stata data ai rap¬ 
porti con l’Italia che sono 
stati sempre improntati a 
spirito di «grande amicizia e 
cooperazione a tutti i livelli» 
e che sono anzi «rapporti di 
civiltà, di antica data, giac¬ 
ché risalgono a migliaia di 
anni, a prima che ITtalia co¬ 
noscesse l’America». E sono 
proprio questi rapporti, se¬ 
condo il diplomatico, uno dei 
bersagli dell’azione militare 
degli Usa che «vogliono in¬ 
torbidarli»: «Siamo coscienti 
— ha detto — che il primo 
obiettivo dell’amministra¬ 
zione americana è minare, 
anzi distruggere, i rapporti 
fra mondo arabo ed Europa». 
Alla luce di questi rapporti di 
amicizia, Shalgam ha seve¬ 
ramente criticato la «censu¬ 
ra» inflitta dalla Rai all’in¬ 
tervista di Biagi con Ghed¬ 
dafi, definendola «un atteg¬ 
giamento parziale che va 
condannato». Ed ha aggiun¬ 
to una battuta, riferendosi 
alle lamentele dei giornalisti 
per il ritardo nella concessio¬ 
ne dei visti (nessun inviato è 
potuto finora partire dall’I¬ 


talia per Tripoli): «Ne abbia¬ 
mo mandato uno — ha detto 

— e gli è stato vietato di tra¬ 
smettere!». 

Infine, a esplicite doman¬ 
de sulla sorte di Gheddafi, 
l’ambasciatore ha risposto 
che il colonnello «sta bene», è 
uscito illeso dal raid «jrerché 
si trovava al comando mili¬ 
tare operativo e non nella 
sua residenza». Più tardi, 
l’ambasciata ha anche 
smentito le voci secondo cui 
Gheddafi avrebbe lasciato la 
Libia. 

A proposito del bombar¬ 
damento della residenza di 
Gheddafi, l’ambasciatore 
Shalgam ha tenuto a rileva¬ 
re che «non si tratta di una 
base militare, rr»a di una am¬ 
ministrazione dello Stato», 
nella quale ci sono militari, 
ma c’è anche personale civile 
con le sue famiglie. E si è 
chiesto: «La Casa Bianca è 
una base militare? Lo è lì 
Quirinale? La bambina di 15 
mesi che è stata uccisa — ha 
poi aggiunto, riferendosi alla 
figlia adottiva di Gheddafi 

— non era certo un colonnel¬ 
lo o un generale dell’esercito 
Ubico». 

Giancarlo Lannutti 


ROMA — Craxi ha riunito il Consiglio di gabinetto ieri alle 
18.30, per valutare gli sviluppi della crisi e la risposta giunta 
nel frattempo da Tripoli alla ferma nota di protesta inviata 
dal governo italiano dopo l’attacco missilistico a Lampedu¬ 
sa. E proprio su questo punto le posizioni di Andreotti e 
Spadolini sono tornate un'altra volta a divergere, riportan¬ 
do in superficie il contrasto rimasto sotto traccia nelle ulti¬ 
me 48 ore. Per il responsabile della Difesa, non esistono 
infatti dubbi che la risposta del governo libico debba consi¬ 
derarsi «del tutto insoddisfacente: noi e la Farnesina (cioè 
Andreotti. ndr) — ha sottolineato Spadolini — la conside¬ 
riamo in tal modo». Ma uscendo, poco dopo le 20, dal Consi¬ 
glio dì gabinetto Andreotti si mostrava di diverso avviso. A 
un giornalista che gli riportava il commento di Spadolini 
alla nota libica, il ministro degli Esteri ha risposto testual¬ 
mente: «Ma come fa a dirlo, se i’abbiamo avuta adesso?». 

Generalmente affiora un crescente raffreddamento di 
quell'intesa Craxi-Andreotti che pure aveva rappresentato 
per lungo tempo l’asse della politica estera italiana nel Me¬ 
diterraneo e verso il Medioriente. Il Consiglio di gabinetto 
doveva ieri valutare l'offerta di aiuto militare da parte ame¬ 
ricana: ma è apparso chiaro a tutti io sforzo di Andreotti di 


La replica 
libica 
provoca 
nuovi 
contrasti 
nel governo 


circoscrivere e sdrammatizzare «l’episodio di Lampedusa». 
•Non complichiamo le cose — ha detto poi ai giornalisti —. 
Esistono delle regole dell’Alleanza Atlantica, secondo cui 
quando un Paese è attaccato l’Alleanza è impegnata, d’ac¬ 
cordo con il Paese interessato, ad aiutarlo. Questo per for¬ 
tuna non c’è», ha concluso Andreotti. 

Ma non è questa l’opinione che sembra nutrire Craxi. Il 
•Messaggero» riferisce alcune battute pronunciate dal pre¬ 
sidente del Consiglio in un incontro con giornalisti sovieti¬ 
ci. Il tono verso la Libia è duro: si denuncia •l’atteggiamen¬ 
to spericolato di Gheddafi», e si aggiunge: «Per ora, ci siamo 
limitati a una protesta diplomatica. Ma quello che è succes¬ 
so potrebbe essere l’avvio delle minacce lanciate da Ghed¬ 
dafi contro le basi Nato. Occorre evitare una tragica escala¬ 
tion». Ma come? È proprio su questo che vertono 1 dissensi 
— per quanto si tenti di celarli — all’interno della maggio¬ 
ranza, dove non manca nemmeno chi — come il liberale 
Biondi — chiede «una risposta organica sul piano della dife¬ 
sa, compresa la rottura delle relazioni diplomatiche». 

Nel reparto del «marines* volontari sembra essersi Iscrit¬ 
to anche 11 vice-segretario repubblicano Del Pennino, che 
Ieri ha Invitato le organizzazioni del suo partito «a non 


aderire a manifestazioni indette dal Pei sulla crisi mediter¬ 
ranea», giacché esse «si proporrebbero come fine la crisi dei 
rapporti con gli Stati Uniti e la crisi dell’Alleanza Atlanti¬ 
ca». 

Gli ha risposto subito Achille Occhetto, augurandosi che 
queste •incredibili affermazioni non siano condivise da! se¬ 
gretario del Pri». Ricorda Occhetto che «contro il terrorismo 
intemazionale la fermezza e la prevenzione possono avere 
efficacia solo se vengono effettuate nel pieno rispetto della 
legalità intemazionale e nel contestodi un’iniziativa politi¬ 
ca capace di estirpare le radici stesse del terrorismo». 

•Non siamo noi dunque — prosegue il dirigente comuni¬ 
sta — a voler determinare la crisi dell’Alleanza Atlantica, 
quanto posizioni, iniziative e atteggiamenti che ne snatura¬ 
no 1 caratteri difensivi. Riteniamo inoltre che sia una vera e 
propria offesa nei confronti deH’America democratica l’i¬ 
dentificarla con gli atti terroristici di Reagan». Occhetto 
conclude sottolineando infine che «non ci troviamo di fron¬ 
te a manifestazioni organizzate dal Pei ma a un vasto moto 
unitario, e a un sussulto di giovani, alla cui testa si sono 
collocate in primo luogo le organizzazioni sindacali e stu¬ 
dentesche». 
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Ho 11 anni ò di New York, e indossa una maglietta cha la dice 
(ungo sul clima che si vive in Usa in questi giorni 


VATICANO 


Ancora incertezza 
sui 5 religiosi 
Il Papa non ne parla 

Contraddittori annunci della radio della 
S. Sede sulla sorte del vescovo di Tripoli 


CITTÀ DEL VATICANO — 
È risultato molto significati* 
vo che Giovanni Paolo II, 
parlando ieri con preoccupa¬ 
zione della crisi Usa-Llbia, 
abbia taciuto sulla sorte di 
monsignor Giovanni Marti¬ 
nelli. Ciò vuol dire che l ver¬ 
tici vaticani non sono certi 
della sua liberazione, mentre 
il giorno prima il direttore 
delia saia stampa vaticana, 
Navarro-Valls, aveva detto 
che il prelato, I tre sacerdoti 
e la suora, arrestati giovedì 
scorso, erano stati liberati. 
Una versione avvalorata an¬ 
che da padre Innocente Bar- 
baglia, li quale, in una di¬ 
chiarazione telefonica del 15 
aprile alla Radio Vaticana 
(da noi riportata ieri), aveva 
detto che due suore si erano 
recate, in una villa di Benga- 
sl, a trovare il 14 aprile 1 pri¬ 
gionieri e di averli trovati «In 
perfetta salute». Aveva, poi, 
precisato che erano stati li¬ 
berati. 

L’ambasciatore libico a 
Roma ha assicurato ieri che 
il prelato sarebbe libero da 
lunedì scorso affermando 
che del fatto sarebbe a cono¬ 
scenza anche il Vaticano che. 
Invece, non si pronuncia al 
riguardo. 

Anzi, di fronte all’lntrec- 
ciarsi di notizie contrastanti, 
la Radio Vaticana trasmet¬ 
teva Ieri alle 14,30 una di¬ 
chiarazione telefonica da 
Tripoli di padre Carlo Kelcc, 


Il dollaro 
ha perduto 
ieri 

43 lire 


ROMA — Il dollaro ha perso 
43 lire, scendendo da la96 a 
1553, per l'effetto combinato 
di notizie politiche ed econo¬ 
miche, mentre Wall Street è 
salita di molti punti. L’indice 
ha fatto registrare un 
+ 16,12. Sul fronte economico 
ha sorpreso l’annuncio che 
la produzione industriale de¬ 
gli Stati Uniti è scesa dello 
0,5% nel mese di marzo. Al¬ 
tri dati sono attesi per oggi a 
conferma della recessione. 
Risultano fondati, dopo 
qualche giorno di Incertezza, 
gli accordi Usa-Glappone 
per la riduzione del tassi 
d’interesse. II ministero del¬ 
l’Economia di Parigi parla di 
un accordo fra i cinque prin¬ 
cipali paesi Industriali occi¬ 
dentali ma tedeschi ed ingle¬ 
si resterebbero fuori di que¬ 
sta manovra. Ciò spiega 11 
rafforzamento del marco te¬ 
desco nel confronti del dolla¬ 
ro. Dell’accordo Usa-giappo- 
ne vengono date differenti 
Interpretazioni a Tokio e 
Washington ma avrebbe co¬ 
munque Io scopo di aiutare 
la ripresa economica negli 
Stati Uniti. 



l'Unità 




Ieri si è riunito il Consiglio Atlantico 
Discusso anche l’incidente di Lampedusa 
Presto in Europa un vice di Shultz 
per convincere i paesi occidentali 
perché non eccedano nelle critiche 
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Oggi la riunione straordinaria 
dei 12 ministri degli Esteri 
Un largo ventaglio di posizioni 
sul raid Usa contro Tripoli 
I pericoli per la distensione 


PARIGI 


Nato: consegna del silenzio La Cee cerca 
gli alleati sono a disagio una difficile 

I pericoli di una «riforma silenziosa» linea comune 


Da! nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il clima del 
giorno dopo è ancora teso, e 
le preoccupazioni restano 
tutte, a Bruxelles. Le notizie 
confuse del pomeriggio han¬ 
no riaffacciato il pericolo di 
una incontrollabile escala¬ 
tion militare e l’inquietudine 
si è intrecciata con la co¬ 
scienza della profondità del¬ 
la crisi politica e l’avventura 
libica degli americani ha 
precipitato tra le due sponde 
dell’Atlantico. Stamane alle 
8 l ministri degli Esteri delia 
Cee si riuniscono a Parigi 
per concordare, di nuovo, 
una posizione comune. 

La convocazione di una 
sessione straordinaria della 
«cooperazione politica* è for¬ 
male ed è la seconda nel giro 
di soli tre giorni. Un fatto 
senza precedenti. Ma fra la 
riunione di lunedì pomerig¬ 
gio, all’Aja, e quella di sta¬ 
mane c’è stata la notte delle 
bombe su Tripoli. Dalle 2 di 
martedì per gli europei, alla 
Cee come alla Nato, è cam¬ 
biato tutto. 

Ieri mattina, nel quartler 
generale dell’Alleanza a 
Bruxelles, si è riunito il Con¬ 
siglio atlantico. Le consegne 
impartite al portavoce sono 
state ferree: nessun com¬ 
mento generale, ognuno par¬ 
la solo delie posizioni del 


proprio governo nazionale. Il 
rappresentante greco e quel¬ 
lo spagnolo sono stati duris¬ 
simi; quello tedesco ha anti¬ 
cipato il senso deile dichia¬ 
razioni che Kohl si prepara¬ 
va a fare davanti al Bunde¬ 
stag; quello italiano, l’amba¬ 
sciatore Fulcl, ha riferito le 
dichiarazioni di Craxi sul¬ 
l’attacco americano a Tripoli 
e sui missili lanciati verso 
Lampedusa e ha letto il testo 
della protesta consegnata 
dal governo all’ambasciato¬ 
re libico. 

Di nuovo, dalla riunione 
del Consiglio, è venuta solo 
una certezza: l’incidente di 
Lampedusa è circoscritto. 
Alia delegazione italiana ri¬ 
cordavano ieri gli articoli del 
trattato Nato che prevedono 
come la risposta ad una ag¬ 
gressione contro un paese 
dell’Alleanza venga stabilita 
«di concerto» con il governo 
«interessato». La formula è 
vaga, ma nessuno dubita, 
qui ed ora, che vada inter¬ 
pretata nel senso che è a Ro¬ 
ma e solo a Roma che spetta 
di gestire gli sviluppi della 
vicenda. Pur se — è stato 
confermato — mezzi della 
Sesta flotta affiancano quelli 
della Marina italiana che 
pattugliano il mare a sud-est 
di Lampedusa. E se 1 missili 
fossero arrivati a destinazio¬ 


ne? 

In ogni caso. Il riserbo che 
circonda la sede dell’Allean- 
za come 11 fossato di un ca¬ 
stello medievale non riesce a 
nascondere disagi e preoccu¬ 
pazioni crescenti. Tra le 2 e le 
18 di martedì la Nato è stata 
sull'orlo del coinvolgimento 
diretto in una guerra scate¬ 
nata autonomamente da 
uno solo del governi che ne 
fanno parte, fuori della sua 
area di competenza e senza 
che nessuno — eccetto i diri¬ 
genti britannici — fosse sta¬ 
to consultato, né prima, né 
durante. Alla catena delle te¬ 
stimonianze sul modo Incre¬ 
dibile in cui le capitali euro¬ 
pee sono state tenute all’o¬ 
scuro da Washington si è ag- 

f iunta quella degli olandesi. 
1 ministro van den Broek — 
ha rivelato lui stesso — ha 
parlato con Shultz airi,45 di 
martedì. I bombardieri Usa 
erano a 15 minuti di volo da 
Tripoli, ma il segretario di 
Stato non gli ha detto nulla. 

La consultazione con gli 
alleati è riservata al «dopo». 
Ieri è stato confermato a 
Bruxelles che ora in Europa 
verrà uno del vice di Shultz, 
John Whitehead. Non per ri¬ 
mettere insieme i cocci del 
disastro diplomatico, co¬ 
munque, ma per convincere 
gli alleati a non eccedere nel¬ 


le critiche. 

È l’ennesimo segnale del¬ 
l’atteggiamento dell’ammi¬ 
nistrazione Reagan che sta 
di fatto mettendo in discus¬ 
sione il carattere difensivo, 
gli equilibri istituzionali e gli 
stessi meccanismi di funzio¬ 
namento della Nato. Una «ri¬ 
forma silenziosa» che giu¬ 
stifica ampiamente l’inquie¬ 
tudine che si rileva dietro il 
muro di «no comment» uffi¬ 
ciali. 

Per la Cee il discorso è di¬ 
verso. Alla riunione di Parigi 
si arriva sull’onda di una se¬ 
rie di prese di posizione chia¬ 
re, a parte Londra, e qualche 
sfumatura a Bonn. Ciò non 
toglie che stamane i ministri 
dei Dodici, dovranno affron¬ 
tare un problema tutt’altro 
che semplice, dalla cui solu¬ 
zione dipende molta parte 
della loro futura credibilità. 
La «guerra di Libia», per il 
fatto in sé, per il momento e 
per il modo in cui gli Usa 
l’hanno scatenata, e stato 
uno schiaffo in faccia all’Eu¬ 
ropa e, a giudicare dal clima 
che si respira a Bruxelles, 
nessuno ha voglia di porgere 
l’altra guancia. Ma dare una 
risposta politica forte e coe¬ 
rente non è facile senza tra¬ 
sformare in baratro il fossa¬ 
to che 1 dirigenti americani 
hanno aperto, e specie In un 
momento in cui l rapporti In- 


teratlantici passano attra¬ 
verso mille altri conflitti, 
dalla guerra commerciale al¬ 
le «guerre stellari» a una im¬ 
postazione della politica 
estera Usa che — dal Nicara¬ 
gua al Medio Oriente al pro¬ 
blemi della sicurezza — è In 
evidente rotta di collisione 
con gli interessi e la filosofia 
del dialogo cui, tutto som¬ 
mato, l'Europa ancora si 
ispira. Per la sua stessa cul¬ 
tura, che non è quella dei 
•Rambo», e per la quale, se «il 
terrorismo che colpisce gli 
innocenti è inaccettabile», i 
«bombardamenti che colpi¬ 
scono un numero ancor più 
grande di innocenti non lo 
sono meno», come ricordava 
Ieri 11 commissario Cee ed ex 
ministro degli Esteri france¬ 
se Claude Cheysson, in 
un’intervista ad un giornale 
belga. 

E da vedere, dunque, quale 
e quanta chiarezza riusci¬ 
ranno a esprimere i ministri 
europei oggi a Parigi. E 
quanto peserà la spaccatura 
del fronte rappresentata da 
Londra, con la sua scelta di 
privilegiare per l’ennesima 
volta le «relazioni particola¬ 
ri» con Washington sulla 
lealtà verso i partners euro¬ 
pei. 

Paolo Soldini 


il quale, sollecitato a chiarire 
se li prelato, 1 tre sacerdoti e 
la suora fossero stati liberati 
o meno, ha così risposto: 
•Non posso rispondere a que¬ 
sta domanda perché non lo 
so. Posso solo dire che una 
delle suore che era stata lu¬ 
nedì scorso a trovarli mi ha 
dichiarato per telefono di 
averli visti In buone condi¬ 
zioni in una villa di Bengasi 
dove si trovavano in stato di 
arresto». Ed ha aggiunto: «II 
fatto che lo non Io sappia 
non vuol dire che monsignor 
Martinelli non sia stato rila¬ 
sciato e che, magari, non sia 
in viaggio da Bengasi a Tri¬ 
poli, un tratto di circa mille 
chilometri». La vicenda del 
vicario apostolico di Tripoli, 
del tre sacerdoti e della suo¬ 
ra si tinge, così, di giallo. 

Ha pure colpito li fatto che 
Giovanni Paolo II si sia limi¬ 
tato, Ieri, ad Invocare Dio 
«perchè dia al responsabili 
delie sorti delle nazioni la 
saggezza e la magnanimità 
necessarie. Ir» un momento 
così cruciale, per conoscere e 
percorrere le vie di una giu¬ 
sta intesa fra l popoli». Ci si 
aspettava un discorso forte 
rivolto, prima di tutto, al due 
contendenti. Usa e Libia, ma 
le scarse notizie sulla situa¬ 
zione interna libica e, soprat¬ 
tutto, le complicazioni Inter¬ 
nazionali che si stanno profi¬ 
lando hanno consigliato II 
papa alla prudenza. 

Alceste Santini 


Israele: 
l’Europa 
oggi più 
debole 


TEL AVIV — Il comporta¬ 
mento del paesi europei occi¬ 
dentali, Gran Bretagna 
esclusa, prima e dopo 11 bom¬ 
bardamento americano In 
Libia è stato duramente cri¬ 
ticato ieri da esponenti del 
ministero degli Esteri Israe¬ 
liano, rimasti peraltro ano¬ 
nimi. 

•La reazione europea non 
sorprende — hanno detto le 
fonti — gli europei non sem¬ 
brano disposti ad agire aper¬ 
tamente contro II terrori¬ 
smo, evitano di trame le 
conclusioni e si astengono 
dal puntare 11 dito accusato¬ 
re anche quando vi sono pro¬ 
ve evidenti che essi sono 11 
primo obiettivo del terrori¬ 
sti». Tale atteggiamento de¬ 
riverebbe dal timore di com¬ 
promettere le relazioni com¬ 
merciali con gli Stati arabi, 
atteggiamento che «viene In¬ 
terpretato dal terroristi co¬ 
me un segno di debolezza». 
Poi la conclusione: «Per for¬ 
tuna ci sono gli Stati Uniti». 



BONN 


LONDRA 


Kohl: «Non servono 
i metodi militari 
contro il terrorismo» 


Proteste e cortei 
Duecento arresti a 
Downing Street 


BONN — Il cancelliere tedesco Hel¬ 
mut Kohl ha aperto ieri 11 dibattito al 
Bundestag ribadendo la dura critica 
a Gheddafi, già fatta ieri nel primo 
commento all’attacco americano 
contro la Libia, ma al tempo stesso 
ha sottolineato più di quanto avesse 
fatto In precedenza 11 suo distacco 
dall'iniziativa militare americana. 
Kohl non ha criticato direttamente 
gli americani, ma ha affermato che 
•l metodi militari non servono nel 
lungo periodo a battere l'ira del ter¬ 
rorismo», ed ha sollecitato I paesi 
dell’Europa occidentale ad unirsi in 
un'azione diplomatica contro lì ter¬ 
rorismo. 

Kohl ha tentato una difficile ope¬ 
razione di equilibrismo, cercando 
con queste affermazioni di attenuare 
1 contrasti con gli alleati liberali (che 
Ieri, per bocca del segretario genera¬ 
le del partito Helmut Haussmann 
hanno chiesto una conferenza al ver¬ 
tice fra Usa e alleati europei per di¬ 
sinnescare l’esplosiva situazione nel 
Mediterraneo e per migliorare 11 
meccanismo delle consultazioni fra 
gli alleati, dato che gli europei non 
possono accettare di essere tenuti 
all'oscuro dei piani degli Stati Uniti), 
e al tempo stesso di coprirsi le spalle 
nel confronti del suo stesso partito. 
Ieri infatti l’organo della Csu, 11 
•Bayernkurier», aveva criticato 11 
cancelliere per aver parlato di «Indi¬ 
zi» (e non di «prove») In merito alla 
responsabilità libica nell’attentato 
antiamericano del 5 aprile a Berlino 
Ovest. Così, davanti al Bundestag, 
Kohl ha usato una formula più com¬ 
plicata, parlando di «cognizioni che 
hanno valore di prove». 

Tali cognizioni sono state acquisi¬ 
te dai servizi di sicurezza tedeschi e 


riguardano le comunicazioni Inter¬ 
venute fra 114 e il 6 aprile fra l'amba¬ 
sciata libica a Berlino Est e Tripoli, 
circa la preparazione e l’esecuzione 
dell’attentato alla discoteca «La Bel¬ 
le». 

Altro elemento nuovo nel discorso 
di Kohl ai Bundestag è stata la sua 
affermazione secondo la quale per 
eliminare definitivamente 11 terrori¬ 
smo bisogna necessariamente elimi¬ 
narne le cause, le quali stanno nei 
conflitto mediorientale, per la cui so¬ 
luzione è assolutamente necessaria 
un'iniziativa europea. 

Le opposizioni socialdemocratica 
e «verde» hanno ribadito la loro con¬ 
danna dell’intervento militare statu¬ 
nitense contro la Libia, e hanno rim¬ 
proverato a Kohl di non aver avuto 11 
coraggio di condannare il ricorso de¬ 
gli Usa alla forza con la stessa fer¬ 
mezza rispetto a quella del governi 
italiano, belga, spagnolo e olandese. 
Il capogruppo socialdemocratico 
Hans-Jochen Vogel ha affermato In 
particolare che quello che conta In 
questo momento è rendersi conto 
che l'intervento militare Usa In Libia 
è avvenuto contro l’espressa volontà 
degli alleati europei. Questo — ha 
detto — non dovrà più ripetersi. 

Ieri, numerose manifestazioni di 
protesta contro l’attacco aereo ame¬ 
ricano In Libia hanno avuto luogo 
nella Rft, organizzate dal «verdi» e 
dall’organizzazione giovanile social¬ 
democratica, gli «Juso». Incidenti di 
un certo rilievo si si sono verificati a 
Berlino Ovest, dove alla manifesta¬ 
zione hanno partecipato circa dieci¬ 
mila persone. Gruppi Isolati di dimo¬ 
stranti hanno commesso atti di van¬ 
dalismo contro alcuni negozi, ban¬ 
che ed agenzie di viaggio. La polizia 
ha fermato otto persone, e lamenta 
14 feriti fra 1 suol uomini. 


LONDRA — Manifestazioni di pro¬ 
testa, cortei pacifisti, decine di arre¬ 
sti davanti alla residenza del primo 
ministro, Margaret Thatcher, dure 
critiche al governo sul più autorevoli 
giornali, «Times» in testa: così la 
giornata di ieri in Gran Bretagna 
mentre H premier ha continuato la 
sua autodifesa In parlamento e due 
navi da guerra britanniche hanno 
nella notte lasciato Gibilterra per di¬ 
rigersi verso la Libia. 

Frattanto esito assai eloquente ha 
avuto un sondaggio svolto da una re¬ 
te televisiva Indipendente, la «Itn» su 
un campione di mille persone. Il 68% 
degli intervistati ha detto di essere 
contrario al ruolo svolto dalla Gran 
Bretagna nell’attacco alla Libia, e 
più di metà (il 58%) ritiene che Rea¬ 
gan abbia fatto male. 

Più di duecento persone sono state 
arrestate nel paese, le manifestazio¬ 
ni più massicce si sono svolte all’in¬ 
gresso di Downing Street, davanti 
all’ambasciata statunitense e nei 
pressi delle basi degli Stati Uniti in 
Gran Bretagna. A Downing Street la 
polizia ha arrestato 183 persone du¬ 
rante una veglia di protesta organiz¬ 
zata dai pacifisti davanti alla resi¬ 
denza ufficiale, al numero 10, del pri¬ 
mo ministro. Tutti 1 manifestanti 
avevano candele accese In mano, 
molti I cartelli con scritte come «Usa, 
assassini, via dalla Gran Bretagna*, 
e «Margaret Thatcher, hai le mani 
Insanguinate». I dimostranti si sono 
seduti sulla strada Impedendo l’in¬ 
gresso delle automobili e facendosi 
poi arrestare senza opporre resisten¬ 
za. Stesso comportamento, e stessa 
reazione, subito dopo davanti al¬ 
l’ambasciata degli Stati Uniti. Nu¬ 
merose anche le manifestazioni di 

E rotesta davanti alle basi militari 
'sa. A Upper Heyford — da dove so¬ 
no partiti, autorizzati, I cacciabom¬ 
bardieri F-lll che hanno bombarda- 


Nostro servizio 
PARIGI — I ministri degli 
Esteri dei dodici paesi della 
Comunità si ritroveranno 
questa mattina in «consulta¬ 
zione straordinaria» a Parigi, 
quarantott’ore dopo il bom¬ 
bardamento di Tripoli e Ben¬ 
gasi ordinato dal presidente 
degli Stati Uniti nonostante 
il voto contrario espresso da 
questi stessi ministri, il gior¬ 
no prima, nel loro incontro 
all’Aja. 

All’ordine del giorno, dun¬ 
que. non c’è soltanto l’atteg¬ 
giamento il più possibile co¬ 
mune che l’Europa deve as¬ 
sumere nel confronti dei ter¬ 
rorismo in generale e delle 
minacce della Libia in parti¬ 
colare, ma c’è l’esame della 
totale indifferenza, se non 
del disprezzo, col quale Rea¬ 
gan ha risposto all’appello 
alla prudenza dell’Europa e 
anche delle spaccature ve¬ 
rificatesi in seno ai governi 
della Comunità di fronte alla 
decisione americana di bom¬ 
bardare la Libia. 

I giornali francesi, a que¬ 
sto proposito, hanno un bel 
dire che undici paesi su dodi¬ 
ci (cioè tutta la Cee meno 
l’Inghilterra) hanno detto 
«no» al presidente america¬ 
no: in realtà c’è stato, tra 
questi undici, un largo ven¬ 
taglio di posizioni che vanno 
da quella più o meno condi¬ 
scendente di Kohl al divieto 
di sorvolo del territorio na¬ 
zionale di Parigi e di Madrid. 

Ma se è vero che Madrid, 
come Roma del resto, ha poi 
disapprovato li bombarda¬ 
mento, Parigi lo ha giudica¬ 
to soltanto come una reazio¬ 
ne al terrorismo libico, cioè 
come qualcosa che si poteva 
capire e giustificare e che 
aveva semmai il torto di ri¬ 
schiare alla lunga «il rilancio 
della spirale della violenza». 
Ciò detto, nella linea già 
espressa dal ministro degli 
Esteri francese Ralmond al¬ 
l’Aja, la Francia proponeva 
agli alleati europei di reagire 
con appropriate misure di ri¬ 
torsione (come quelle ameri¬ 
cane?) se Gheddafi avesse 
messo in pratica le sue mi¬ 
nacce contro i paesi dell’Eu¬ 
ropa meridionale. 


Ecco dunque 11 paesaggio 
diversificato e contrastante 
che presentano 1 dodici mi¬ 
nistri degli Esteri all’appun¬ 
tamento odierno di Parigi. E 
che ne esca una linea comu¬ 
ne contro qualsiasi progetto 
avventuristico, che sia di 
marca americana o libica, 
appare fin d’ora assai dub¬ 
bio. 

Ma non c’è soltanto que-. 
sto. C’è un problema nuovo, 
gravissimo, che non può la¬ 
sciare nessuno indifferente: 
si tratta della ripresa del dia¬ 
logo tra Stati Uniti ed Unio¬ 
ne Sovietica che il bombar¬ 
damento americano della 
Libia sembra avere compro¬ 
messo e che forse (come sug¬ 
gerisce «Le Monde») non è 
stata assente dalla decisione 
di Reagan di passare all’of¬ 
fensiva militare contro 
Gheddafi. I dodici ministri 
degli Esteri europei, in effet¬ 
ti, non possono dimenticare 
che l'Europa è in primo pia¬ 
no non solo nel conflitto 
America-Libia ma soprat¬ 
tutto in una eventuale ripre¬ 
sa della tensione tra i due su¬ 
pergrandi, quella tensione 
che stava attenuandosi e 
aprendosi in nuove prospet¬ 
tive di dialogo dopo l'incon¬ 
tro di Ginevra tra Reagan e 
Gorbaciov e l’appuntamen¬ 
to, andato in fumo, tra 
Shultz e Schevardnadze. 

Per ciò che concerne la 
Francia, d’altro canto, l’am¬ 
bigua posizione del governo 
Chirac è lungi dall’aver fatto 
l’unanimità nella maggio¬ 
ranza governativa. Leca- 
nuet, presidente della coali¬ 
zione giscardiana e della 
commissione Esteri della 
Camera, pensa che il gover¬ 
no si è mostrato «troppo at¬ 
tendista e non abbastanza 
atlantista» (insemina avreb¬ 
be dovuto lasciar circolare 
gli aerei americani sui terri¬ 
torio francese e magari ag¬ 
giungerne qualcuno dei 
suoi) mentre Messmer, pre¬ 
sidente del gruppo parla¬ 
mentare gollista, si chiede a 
cosa può servire un bombar¬ 
damento se non a resuscita¬ 
re una solidarietà araba qua¬ 
si defunta. 

Augusto Pancaldi 



to la Libia — quindici paclfiste sono 
state trascinate via dalla polizia. 
Avevano tentato di tagliare la rete 
metallica che circonda la base lan¬ 
ciando sassi e vernice colorata sui 
militari americani. Altre proteste 
davanti ai cancelli della base di Fair- 
ford. 

E non meno dure le critiche di 
quotidiani come il «Financial Times» 
che definisce 11 bombardamento 
americano «un attacco futile, deplo¬ 
revole e quasi certamente contropro¬ 
duttivo». Cosi 11 «Guardian»: «Gii 
americani hanno sbagliato e noi sla¬ 
mo stati sciocchi ad aiutarli». E il 
•Times», riferendosi alle affermazio¬ 
ni della Thatcher che aveva definito 
«Inconcepibile» un rifiuto britannico 
alla richiesta di Reagan: «Un ele¬ 
mento Importante dei rapporti tra 
Stati Uniti e Gran Bretagna è che un 
partner possa concepire di negare 
qualcosa all’altro». 

E tutti sottolineano polemicamen¬ 
te Il silenzio del ministro degli Esteri, 
Geoffrey Howe, alla riunione straor¬ 
dinaria del dodici ministri della Co¬ 
munità europea. Dall’AJa l’amba¬ 
sciata americana ha lanciato a Howe 
un salvagente, affermando Ieri che 
•quando sir Geoffrey Howe ritomò- 
iunedì notte a Londra, dopo aver 
partecipato alla riunione del mini¬ 
stri degli Esteri della Cee, apprese 
dalla signora Thatcher che mentre 
lui era all’AJa U presidente Reagan 
aveva deciso di procedere militar¬ 
mente contro la Libia*. Ieri nella tar¬ 
da serata alla Camera del Comuni 
era atteso il voto conclusivo del di¬ 
battito, una decina di deputati con¬ 
servatori aveva annunciato di voler 
votare contro II primo ministro. 
Quanto alle due navi, il cacciatorpe¬ 
diniere «Exeter» e la fregata «Argo- 
naut», pare che siano pronte a pren¬ 
dere parte ad un’operazione di salva¬ 
taggio dei cittadini britannici resi¬ 
denti In Libia. 


STRASBURGO 

DaU’Europarlamento 
un invito alla ragione 

Nostro servizio 

STRASBURGO — I ministri degli Esteri dei dodici paesi della 
Comunità europea, che si riuniranno oggi a Parigi in riunione 
straordinaria, esamineranno l’eventualità di una iniziativa euro¬ 
pea per contribuire ad un allentamento della drammatica tensione 
nel Mediterraneo. Lo ha dichiarato ieri a Strasburgo il presidente 
in esercizio della Comunità, l’olandese van den Broek. il quale ha 
detto di ritenere che i dodici ministri rivolgeranno alle parti un 
appello alla moderazione per evitare una pericolosa escalation. I 
ministri, ha aggiunto, potrebbero anche decidere sui tempi della 
applicazione delie misure politico-diplomatiche contro la Libia 
prese lunedì scorso. 

Nel riferire sulla riunione di lunedì van den Broek è apparso 
molto reticente. Di fronte alle innumerevoli domande rivoltegli in 
aula sulle dimensioni della crisi che si è manifestata tra i paesi 
europei e eli Usa il ministro si è limitato a risposte puramente 
burocratiche. Ha detto che malgrado l'appello unanime dei mini¬ 
stri europei, Washington ha deciso una azione militare il cui risul¬ 
tato è stato, come previsto, di aumentare la tensione. Di fronte alle 
contestazioni venute dai parlamentari socialisti e comunisti sul 
fatto che almeno un ministro, quello inglese, sapeva che gli Usa 
stavano già attuando la loro decisione di attacco dalle basi inglesi, 
van den Broek è apparso in imbarazzo. Ha ammesso che «alcuni 
ministri» erano al corrente di preparativi militari già compiuti 
dagli americani; ma che comunque della questione non si era 
discusso, perche la «decisione finale» dell’attacco non era stata 
ancora presa mentre i ministri europei erano riuniti. Anche sulle 
prove presunte del coinvolgimento libico in atti di terrorismo è 
stato evasivo. Nessuna risposta anche alla domanda rivoltagli al 
parlamentare comunista Sergio Segre, che gli ha chiesto se a Pari¬ 
gi, di fronte a una drammatica tensione carica di pericoli, i ministri 
non ritengono necessario lanciare un appello alla ragione alle due 
parti in campo, anche nel quadro di una più generale iniziativa per 
una soluzione di pace in Medio Oriente. 

Giorgio Matta 
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L'inquietudine, Il sospetto, 
Il timore del peggio si con¬ 
trapponevano già, nel com¬ 
menti apparsi sulla stampa 
statunitense alla viglila del¬ 
l'attacco alla Libia, all’auto¬ 
compiacimento e all'autoln- 
dulgenza delle settimane 
precedenti GII stessi tratti 
ritornano, comprensibil¬ 
mente, nelle opinioni espres¬ 
se l'indomani. I toni si fanno 
più gravi A stimolare II di¬ 
battito sono, In grande misu¬ 
ra, le analogie con I compor¬ 
tamenti dei predecessori di 
Reagan nei momenti di ge¬ 
stazione delle grandi crisi In¬ 
ternazionali del dopoguerra. 

Cosi, il •New York Times», 
mettendo In dubbio In un 
editoriale l'esistenza delle 
presunte ‘prove incontrover¬ 
tibili» di un coinvolgimento 
di Gheddafi nell'attentato 
alla discoteca di Berlino 
ovest, che la Casa Bianca di¬ 
ce di possedere, ma si è aste¬ 
nuta e si astiene dal rendere 
pubbliche, evocava, nelle ore 
in cui la macchina della •ri¬ 
torsione» si metteva in movi¬ 
mento, I precedenti di Lyn- 
don B Johnson, con gl! Inci¬ 
denti del Golfo del Tonklno, 
che aprirono la via alla guer¬ 
ra nel Vietnam, il •falso al¬ 
larme» fatto risuonare da 
Jimmy Carter nel settembre 
del 19, a proposito della bri¬ 
gata sovietica a Cuba, che 
aprì, dopo il Salt-2, una fase 
di rapida involuzione di 
quella presidenza, e i clamori 
sollevati dallo stesso Rea¬ 
gan, tempo fa, a proposito di 
un Invio di Mig sovietici al 
regime sandlnlsta del Nica¬ 
ragua. che è risultato poi 
non essere mai avvenuto. 

Un Interrogativo che ri¬ 
correva e ricorre con Insi¬ 
stenza riguardagli obbiettivi 
dell'azione: se, cioè, Reagan 
sia spinto, come scriveva 
William Pfaff sul »Los Ange¬ 
les Times», dalla •frustrazio¬ 
ne», o se metta piuttosto In 
atto una •strategia• determi¬ 
nata. Nel primo caso, ammo¬ 
niva Pfaff. gli Stati Uniti so¬ 
no votati all'insuccesso. »Gli 
americani che credono di po¬ 
ter punire II colonnello 
Gheddafi e gli europei che ri¬ 
tengono di non poter nego¬ 
ziare con i terroristi — egli 
scriveva — sono incapaci di 
comprendere la convinzione 
che motiva ogni terrorista, e 
cioè che l’azione terrorìstica 
è un’azione morale. Nessun 
livello occidentale di puni¬ 
zione e di ricompensa e rile¬ 
vante. Quello del terroristi è 
un universo morale In cui 
dominano l'assoluto e 11 nul¬ 
la. Nessuna Sesta Flotta può 
salpare verso quelle acque». 

All'indomani della spedi¬ 
zione. Pfaff è tornato sull'ar¬ 
gomento con un secondo 
scritto, nell’Intento evidente 
di arginare la psicosi nazio¬ 
nale, premessa di ogni •sca¬ 
lata». Ciò che è accaduto, ar- 

f amenta, «può solo farci sen¬ 
ile meglio». Ma II pericolo 
resta. Parte di esso é II fatto 
che «un golfo emotivo e Intel¬ 
lettuale Invalicabile separa 
gli americani dalle conse• 

f uenze di atti come questo». 

ppure, non dovrebbe essere 
difficile capire che, dal pun to 
di vista libico, le accuse di 
Reagan a Gheddafi (non di¬ 
verse da quelle cne servirono 
a demonizzare il Kaiser du¬ 
rante la prima guerra mon¬ 
diale) sono dei tuffo reversi¬ 
bili, allo stesso modo come II 
linguaggio apocalittico del 
radicalismo Islamico trova il 
suo riscontro nel linguaggio 
di testi del giudaismo e della 
cristianità. Ora più che mal, 
è la conclusione, «c*é un di¬ 
sperato bisogno di conserva¬ 
re un distacco, quali che sia¬ 
no gli oltraggi e le provoca¬ 
zioni». 

Afa le valutazioni che ten¬ 
dono a descrivere una •spira¬ 
le• oggettiva di sfide e di ri¬ 
torsioni risultano addirittu¬ 
ra ottimistiche rispetto a 
quelle che ravvisano Invece 
nell'attacco alla Libia la pri¬ 
ma mossa impegnativa di 
una strategia assai più am¬ 
biziosa. •Letture», queste, 
tutt'altro che trascurabili, 
perché /ondate su Indicazio¬ 


ni! ARTUM — L'ambasciata degli Stati Uniti In Sudan Ieri è 
stata chiusa e tutti I cittadini americani residenti nel paese 
sono stati invitati a non allontanarsi dalle loro abitazioni 
dopo l’attentato di cui martedì sera è rimasto vittima un 
dipendente della sede diplomatica Usa a Khartum. SI tratta 
di un addetto alle telecomunicazioni che è stato colpito da un 
proiettile mentre era alla guida della sua vettura In un quar¬ 
tiere residenziale della capitale sudanese, non lontano dal¬ 
l'ambasciata libica. Sulle sue condizioni sono corse voci mol¬ 
to contraddittorie: In mattinata pareva addirittura fosse 
morto. Il dipartimento di Stato americano ha poi smentito la 
notizia, affermando che II tecnico sarebbe stato trasportato 
d’urgenza a Gedda, In Arabia Saudita, per essere operato. Le 


Primo confronto fra il segretario di Stato americano e i giornalisti 
europei dopo il raid sulla Libia - Aggirata la questione della crisi 
nei rapporti con gli alleati - Giudizi su Craxi, la signora 
Thatcher e il governo francese - Riproposte le argomentazioni 
di Reagan - La solidarietà araba con Gheddafi «è solo di facciata» 



I due piloti americani dell'aereo Fili scomparsi dopo l'attacco di lunedi alla Libia: a destra Paul 
F. Lorence, a sinistra Fernando Ribas-Dominlcci 


ni fornite con Insistenza, nel¬ 
le ultime settimane, proprio 
dalle fonti governative. 

In un lungo articolo ap¬ 
parso sul •New York Times», 
Il professor Robert W. Tu- 
cker, autorevole studioso di 
diritto Internazionale e di di¬ 
plomazia, Indica nel messag¬ 
gio che Reagan ha inviato al 
Congresso II mese scorso, in¬ 
titolato ‘Libertà, sicurezza 
regionale e pace globale», Il 
testo fondamentale di una 
•dottrina• che «va ben oltre II 
contenimento», perché II suo 
obbiettivo ultimo è quello di 
•sfidare» l'Unione Sovietica 
in tutte le aree del Terzo 
Mondo In cui essa ha ottenu¬ 
to •guadagni• negli Anni Set¬ 
tanta, di tarla •sanguinare• 
e, infine, di costringerla a 
•retrocedere» 

L’esempio che Tucker por¬ 
ta è quello del Nicaragua, un 
paese che costituisce, insie¬ 
me con la Libia, la suprema 
ossessione di Reagan. «Cof 
dimostrare che le rivoluzioni 
comuniste sono reversibili 
— egli scrive — la dottrina 
dovrebbe far esplodere un 
mito cruciale. Una volta che 
ciò accada, essa pretende, la 
terra tremerà sotto II Crem¬ 
lino come per lungo tempo 
non ha mal tremato». E per 
questo che II Nicaragua «non 
deve essere visto semplice¬ 
mente come II problema fa¬ 
miliare di una grande poten¬ 
za che afferma II suo control¬ 
lo all’Interno della propria 
sfera di Influenza tradiziona¬ 
le». bensì come •qualcosa di 
molto più ampio»; ed è per 
questo che la logica dell'Im¬ 
pegno reaganlano potrebbe 
spingere gli Stati Uniti »tino 
all'Intervento diretto». 

Tucker critica frontal¬ 
mente il •neogloballsmo». Da 
una parte, questa dottrina è 
viziata da una contraddizio¬ 
ne tra ’flnl ambiziosi» e 
•mezzi modesti». Non è affat¬ 
to scontato che, come Rea¬ 
gan pensa. 1 prezzi da pagare 
siano »lnslgnlficanti». E una 
volta che, m un futuro più o 
meno prossimo, risulti il 
contrario. Il dilemma sarà 
tra un ridimensionamento 
del fini, sempre difficile in 
un clima di » crociata», e una 
•scalata» del mezzi. Dall’al¬ 
tra parte, la « dottrina• neo- 
globallsta riposa in ultima 
analisi »su una lettura ten¬ 
denziosa delle correnti at¬ 
tuali della storia»: interpre¬ 
tare come momenti di 
espansione sovietica le aspi¬ 
razioni del Terzo Mondo al- 
l'indipendenza e all'afferma¬ 
zione della propria identità 
significa, sembra pensare Io 
studioso, falsare l termini 
della realtà e mettersi In rot¬ 
ta di collisione con quelle 
aspirazioni. 

La sensazione che la posta 
In gioco sia o tenda a diven¬ 
tare « globale», è condivisa da 
altri commentatori. Da que¬ 
sto punto di vista è forse si¬ 
gnificativo che un •colum¬ 
nist» come Stanley Karnow 
ponga apertamente 11 pro¬ 
blema di un »abuso di poteri» 
da parte di Reagan. In linea 
di fatto, constata Karnow, 
Franklyn D. Roosevelt è sta¬ 
to l’ultimo presidente ameri¬ 
cano a investire il Congres¬ 
so, come la Costituzione ri¬ 
chiede, di una dichiarazione 
di guerra. Né Truman In Co¬ 
rea, né Kennedy, né Jo¬ 
hnson, né Nlxon nel Viet¬ 
nam hanno dato prova di pa¬ 
ri correttezza. 

A giudizio di Karnow, an¬ 
che Reagan «sta andando ol¬ 
tre I suol poteri, così come I 
padri della nazione li hanno 
originariamente concepiti»; 
anche lui è diventato, in 
spregio di tutte le sue pro¬ 
messe, un presidente •Impe¬ 
riale». La responsabilità è 
anche del Congresso, che ce¬ 
de ad ogni •agitar di bandie¬ 
ra». Afa, In definitiva, come 11 
Vietnam Insegna, ogni guer¬ 
ra ha bisogno del sostegno 
popolare. «Così, al presiden¬ 
ti, compreso 11 signor Rea¬ 
gan, si deve Impedire di pro¬ 
vocare subdolamente azioni 
che gli americani dovranno 
pagare con le loro vite». 

Ennio Polito 


ROMA — Shultz ha risposto Ieri 
alle domande del giornalisti euro¬ 
pei nel corso di una conferenza 
stampa via satellite. Un primo 
confronto diretto con l’opinione 
pubblica dell’Europa dopo l’attac¬ 
co militare contro la Libia che ha 
suscitato critiche e contrarietà fra 
gli alleati. C’era attesa. Soprattut¬ 
to per conoscere le valutazioni del 
segretario di Stato sul futuro delle 
relazioni sovletlco-americane e 
sul futuro di quelle interatlantl- 
che. Shultz è apparso prudente, 
perfino sulla difensiva, ripropo¬ 
nendo, per il terzo giorno consecu¬ 
tivo, le medesime argomentazio¬ 
ni, praticamente le stesse frasi: 
«Era tempo di far capire alla Libia 
che doveva pagare un prezzo per 


le azioni terrorlstlche«; «avevamo 
prove Inconfutabili»; «si è trattato 
di un’azlonedl autodifesa»; «slamo 
pronti a rifarlo» e così via sfug¬ 
gendo alla sostanza politica del 
problema. Cioè agli effetti che può 
determinare sull’insieme delle re¬ 
lazioni internazionali 11 ricorso di 
una grande potenza ad atti di 
guerra e a rappresaglie. 

Il primo di questi effetti è un 
nuovo peggioramento delle rela¬ 
zioni Est-Ovest con la decisione 
sovietica di annullare rincontro 
già programmato fra Scevardna- 
dze e Shultz. Un gesto che Mosca 
non aveva compiuto neppure di 
fronte all’esperimento nucleare 
del Nevada. Sollecitato su questo 
punto (ancora non si sapeva della 


dichiarazione di sostegno a Ghed¬ 
dafi) Il segretario di Stato ha com¬ 
mentato che «Il problema è del so¬ 
vietici», ma ha anche manifestato 
qualche preoccupazione dicendo 
che gli Stati Uniti riconoscono «Il 
bisogno di negoziare». 

Un altro effetto dell’attacco 
americano contro Tripoli e Ben- 
gasl è la tensione con gli alleati 
atlantici. L’America, come ha af¬ 
fermato Craxi In parlamento, 
«Ignora la posizione assunta dal¬ 
l'Europa» e «non tiene nel giusto 
conto 11 valore della partnership 
euro-americana di fronte alle 
grandi questioni». Il problema è 
stato sollevato, nella conferenza 
stampa, evocando la crisi attuale 


come «la più grave dell'alleanza». 
Shultz non ha raccolto. *La solida¬ 
rietà fra gli alleati — ha recitato 
— ha un’Importanza centrale». E 
si è dilungato a spiegare che gli 
attentati terroristici mirano a col¬ 
pire Il ruolo di pace della Nato e 
soprattutto »11 ruolo di pace» svol¬ 
to dalle forze americane In Euro¬ 
pa. «Occorre capire questo tentati¬ 
vo — ha detto — e combatterlo». 

Della posizione assunta dal Do¬ 
dici Schultz ha continuato anche 
Ieri ad Ignorare la parte contrarla 
all’intervento militare e a sottoli¬ 
neare Invece solo la parte critica 
verso la Libia giudicandola «un 
passo avanti nella giusta direzio¬ 
ne». In questo quadro è apparso a 


molti Ironico, sia pur Involonta¬ 
riamente, 11 complimento rivolto a 
Craxi che negli ultimi tempi «si è 
mostrato più critico e realista nei 
confronti dell’attività terroristica 
della Libia». Parole di elogio, sen¬ 
za Ironia neppure Involontaria, ha 
avuto invece per la signora Tha¬ 
tcher che è stata, ha detto, «vera¬ 
mente disponibile». Mentre si è 
mostrato dispiaciuto »che 1 fran¬ 
cesi non cl abbiano concesso 11 
permesso di adoperare 11 loro spa¬ 
zio aereo». 

In sostanza né la reazione degli 
europei, né quella dell’Urss sem¬ 
brano fino a questo momento aver 
Intaccato la posizione americana. 
Ancora meno sembra destinata a 


| farlo quella del mondo arabo. In¬ 
terrogato circa gli effetti negativi 
l che l’attacco alla Libia potrà ave¬ 
re sul processo di pace in Medio 
Oriente Shultz ha infatti risposto 
seccamente: »A1 contrarlo, è la Li¬ 
bia che si oppone al negoziati di 
pace in Medio Oriente», incalzato 
poi ad esprimere una opinione sul¬ 
le dichiarazioni di solidarietà che 
giungono a Gheddafi dal mondo 
arabo ha concluso affermando 
che «ci attendevamo dichiarazioni 
favorevoli a Gheddafi» In pubbli¬ 
co, ma in realtà 11 leader libico «è 
una minaccia anche per loro» e ri¬ 
teniamo che «non si facciano Illu¬ 
sioni su Gheddafi». 

Guido Bimbi 


«Fate rimpatri 




almeno donne e bambini» 


Predisposto un ponte aereo per il rientro degli italiani - Grazie alle vacanze pasquali in Libia sono rimasti in 5.000 - Anche il rientro di britannici e 
austriaci dovrebbe essere garantito dal nostro governo - Si attende di ora in ora il «via libera» da Tripoli -1 dipendenti Impresit trasferiti in un campo militare 



ROMA — E tutto pronto per 
11 grande ponte aereo, appe¬ 
na la Libia lo consenta. «Fate 
tornare a casa almeno I 
bambini e le donne», è la ri¬ 
chiesta pressante degli Ita¬ 
liani bloccati da tre giorni in 
terra straniera tra esplosio¬ 
ni, sparatorie e tensioni cre¬ 
scenti. Per giunta, con l’ae¬ 
roporto chiuso e lo spazio ae¬ 
reo vietato. Ma 11 nostro mi¬ 
nistero degli Esteri sollecita 
Insistentemente 11 «via libe¬ 
ra» a un rientro d’emergen¬ 
za. Una operazione che 
avrebbe dimensioni Ingenti. 
Se è stato accertato, sulla ba¬ 
se di aggiornate notizie per¬ 
venute ieri dall’ambasciata e 
dagli uffici consolari In Li¬ 
bia, che 11 numero di conna¬ 
zionali presenti In quel paese 
si è ridotto In coincidenza 
con le partenze per le festivi¬ 
tà pasquali, restano pur 
sempre — nella migliore del¬ 
le Ipotesi — circa cinquemila 
italiani, allarmati vieppiù 
dalle Incontrollabili vicende 
interne libiche. Inoltre, alla 
Farnesina sono pervenute 
dal governo britannico e da 


quello austriaco richieste per 
Includere nelle misure di 
partenza dalla Libia anche I 
rispettivi cittadini, dato che 
l’Italia tutela gli Interessi di 
questi paesi In Libia. 

Un piano è stato predispo¬ 
sto Ieri In un vertice alla Far¬ 
nesina di tutti 1 ministeri In¬ 
teressati. Prevede l’utilizza¬ 
zione di voli straordinari 
deH’Alltalla, aerei messi a di¬ 
sposizione da aziende pub¬ 
bliche e private, anche veli¬ 
voli militari. Ci sono pure al¬ 
tre Ipotesi. Ma l’utilizzazione 
di tutto (come vorrebbe il no¬ 
stro ministero degli Esteri) o 
di parte di tanto potenziale 
dipende dalle autorizzazioni 
libiche. Con 11 governo di 
Tripoli — Informa un comu¬ 
nicato della Farnesina — so¬ 
no In corso Intensi contatti 
«allo scopo di assicurare l’in¬ 
columità del nostri conna¬ 
zionali e di facilitare 11 rien¬ 
tro di quanti tra loro deside¬ 
rassero lasciare 11 paese, a 
cominciare dal familiari». Il 
comunicato motiva la ri¬ 
chiesta di poter organizzare 
il rimpatrio con l'inevitabile 


linguaggio diplomatico. Par¬ 
la, infatti, di «previsione di 
eventuali precise richieste In 
tal senso da parte delle 
aziende operanti in Libia». 

In realtà, le richieste di 
rientro stanno diventando 
assillanti. Ad accrescere l’al¬ 
larme sono Intervenute nuo¬ 
ve difficoltà nelle comunica¬ 
zioni con gli italiani sparsi 
per la Libia. Telefonare è di¬ 
ventato pressoché impossibi¬ 
le. AU’Enl che ha circa due¬ 
cento persone (famiglie com¬ 
prese) sparse tra Tripoli e 
Ras Lanuf si riesce a rime¬ 
diare con un ponte radio che 
fa capo a un settore sicurez¬ 
za in attività ventiquattro 
ore su ventiquattro. Ma al 
gruppo Fiat (a cui fanno ca¬ 
po i centocinquanta tecnici 
della Impresit e dell’Iveco) 1 
contatti sono mantenuti via 
telex. Brevi messaggi, del ti¬ 
po: stiamo bene, non preoc¬ 
cupatevi. Quasi che dalla Li¬ 
bia temano di dire di più. 
Tant’è che la notizia del tra¬ 
sferimento del dipendenti 
della Impresit dal cantiere 
per la realizzazione della rete 


fognaria di Tobruk a un 
campo militare (giustificato 
dalle autorità libiche per 
«motivi di sicurezza») è arri¬ 
vata In Italia prima per altre 
vie. E se le grandi aziende 
hanno tante difficoltà, è faci- * 
le Immaginare la situazione 
delle piccole società edili e 
meccaniche che hanno In Li¬ 
bia limitati nuclei di lavora¬ 
tori e quanto grande sia per 
loro l’assillo del rientro. An¬ 
che Il sindacato, a cui si 
stanno rivolgendo numerosi 
familiari deilavoratori In Li¬ 
bia, unitariamente chiede, 
alla luce dell’ultimo «atto di 
guerra» compiuto contro ri¬ 
falla, «ogni Idoneo interven¬ 
to di governo per salvaguar¬ 
dare la sicurezza del lavora¬ 
tori italiani». All’.Unltà di 
crisi», presso la Farnesina 
(sempre che si riesca a trova¬ 
re libera una delle tre linee 
telefoniche: 06/36912801, 

3962915, 399727), conferma¬ 
no: «La gente è allarmata. Se 
l’altro giorno volevano sape¬ 
re come stanno 1 loro cari, 
ora cl chiedono: ma quando 
li fate rientrare?». 

Pasquale Casceila 


Gheddafi in una foto dì repertorio con due dei suoi orto figli: Sadì a sinistra, e Aìsha. 

«Ho visto i figli di Gheddafi 
avvolti in bende sanguinanti» 


Dal mondo arabo ampia condanna 
La Libia sollecita contromisure 

Riunione a Teheran dei ministri degli Esteri libico, siriano e iraniano - Nordyemeniti e Olp 
chiedono un vertice arabo straordinario - Dura presa di posizione dei non allineati 


TRIPOLI — Il medico di famiglia di Gheddafi 
ha confermato che la figlia adottiva del leader 
libico, Hanna di 15 mesi, e morta a causa del¬ 
l’incursione aerea americana, altri due figli so 
no rimasti seriamente feriti e la moglie i in 
stato di shock. 

Mohammed Muafa, che è anche direttore di 
un ospedale di Tripoli, ha detto che un centi¬ 
naio di civili sono rimasti feriti durante i bom¬ 
bardamenti degli aerei Usa, volati sulla citta a 
bassa quota In una serie di ondate da Ovest a 
Est per circa 25 minuti. Riguardo al numero 
dei morti, il medico non ha fornito cifre ma nel 
suo ospedale sono allineate le salme di 15 perso¬ 
ne, fra cui la piccola Hanna e altri tre bambini 
in pigiama. Alcuni dei corpi sono orribilmente 
mutilati. Il numero delle v ittime fra il persona¬ 
le militare non è stato reso noto. 

Muafa ha detto di essere stato chiamato alla 
caserma di Bab Ariria. quartier generale di 
Gheddafi, verso le 2^0 di martedì mattina. «I 


figli di Gheddafi erano in uno stato terribile di 
shock e in preda al panico», ha raccontalo. Se¬ 
condo il sanitario, la piccola Hanna e morta 
dopo circa due ore e mezzo per una frattura al 
cranio provocata dallo scoppio di una bomba. 

Degli altri sette figli del leader libico, due, 
identificati come Sef el Arab di quattro anni e 
Camisdi tre,sono ricoverali all’ospedale in gra¬ 
vi condizioni, avvolti in bende sanguinanti e 
sottoposti a trasfusioni di sangue e alla ma¬ 
schera di ossigeno. Entrambi sono stati tra¬ 
sportati all’ospedale sanguinanti dal naso, dal¬ 
ia bocca e dagli orecchi. Il piu glande, Sef el 
Arab, è giunto in stato di semincoscienza e le 
sue condizioni fino a ieri sera non erano mi¬ 
gliorate, mentre il minore, Camis, sembra in 
condizioni leggermente piu rassicuranti. 

Gli altri cinque figli di Gheddafi sono Mo» 
hammed, 16 anni, avuto dalla prima moglie e 
Sef el IsIam, 14, Saad, 13, HannibaI, 9, tutti 
maschi e E$ha, 8, l'unica figlia naturale avuta 
dalla seconda e attuale moglie. 


IL CAIRO — Le reazioni del 
mondo arabo al raid ameri¬ 
cano sulla Libia sono di soli¬ 
darietà, anche se le sollecita¬ 
zioni di Tripoli per una repli¬ 
ca più dura — sul plano delle 
relazioni diplomatiche ed 
economiche — non sembra¬ 
no aver avuto per ora esito. A 
Teheran si sono riuniti 1 mi¬ 
nistri degli Esteri di Siria, Li¬ 
bia e Iran, paesi già da un 
anno legati da un’intesa che 
è in pratica un’alleanza. 
Raggiunta sullo sfondo di 
due vicende interne al mon¬ 
do mediorientale (accordo 
Arafat-Husseln e guerra del 
Golfo), l’Intesa Slria-Ltbta- 
Iran si contrapponeva a 
quella Glordania-Egitto- 
Irak. Oggi i ministri degli 
Esteri della prima «trìplice» 
si riuniscono per replicare a 
un avversario esterno e sono, 
almeno a parole, fiancheg¬ 
giati dall’intero mondo ara¬ 
bo. Il comunicato congiunto 
diramato al termine della 
riunione chiede a tutti 1 paesi 


arabi e a tutti I paesi Islamici 
di adottare sanzioni diplo¬ 
matiche ed economiche con¬ 
tro gii Stati Uniti, facendo 
Inoltre in modo che Washin¬ 
gton venga cacciata dal Con¬ 
siglio di sicurezza dell’Onu. 
Nel documento si afferma 
poi che «qualsiasi aiuto, azio¬ 
ne concertata o concessione 
di strutture logistiche fina¬ 
lizzate all’aggressione equi¬ 
valgono a una vera e propria 
partecipazione ad essa». La 
Siria ha chiesto la convoca¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’Onu. Appoggio (se 
necessario militare) è stato 
offerto alla Libia dal Sudan. 

Condanna per l’intervento 
americano è stala espressa 
dal primo ministro libanese 
Rashid Karameh («Una su¬ 
perpotenza si è comportata 
come un bambino viziato»); 
dal presidente nordyemenlta 
All Abdullah Saleh insieme 
al leader dell’OIp Yasser 
Arafat (appello alla convoca¬ 
zione di un vertice arabo 


straordinario); dall’Assem¬ 
blea nazionale del Kuwait 
(appello al paesi arabi perché 
abbandonino le divergenze 
tra loro e si uniscano contro 
attacchi del genere); dal go¬ 
verno giordano («L’attacco è 
gravido di pericoli. Le misu¬ 
re americane sono delicate 
ed estremamente pericolose 
e possono portare a risultati 
ancor più pericolosi»); da re 
Hassan del Marocco (che ha 
Inviato un messaggio a 
Gheddafi per esprimergli 
«piena solidarietà» e per af¬ 
fermare che «le aggressioni 
dirette contro obiettivi civili 
e innocenti disarmati non 
possono trovare giustifi¬ 
cazione e devono essere da 
tutti condannate»); dagli 
Emirati arabi uniti (richia¬ 
mo in patria di una delega¬ 
zione arrivata lunedì a Lon¬ 
dra e presieduta da un sotto¬ 
segretario). 

Un discorso a parte va fat¬ 
to per quanto riguarda la 
condanna egiziana. La stam¬ 


pa del Cairo ha deplorato 11 
bombardamento americano 
sulla Libia e ha chiaramente 
definito uno sbaglio questa 
scelta di Reagan. Le critiche 
vengono comunque formu¬ 
late In tono misurato. Il quo¬ 
tidiano «Al Ahram» ha scrit¬ 
to: «Noi egiziani abbiamo 
spesso proclamato la nostra 
ferma condanna di ogni 
azione terroristica, ma cre¬ 
diamo che le Incursioni ae¬ 
ree, le altre operazioni mili¬ 
tari e tutte le forme di ricor¬ 
so alla forza non bastino a 
fermare il terrorismo o ad al¬ 
lentare la tensione Intema¬ 
zionale». Un duro attacco 
agli Stati Uniti è venuto dal 
paesi non allineati, 1 cui rap¬ 
presentanti si trovano riuni¬ 
ti in India. Nell’occasione II 
ministro degli Esteri libico, 
giunto da Teheran, ha riba¬ 
dito la richiesta di sanzioni 
diplomatiche ed economiche 
contro gli Usa. Condanne 
anche da Malta e dall’Opec; 
mentre li governo svizzero 
ha espresso «profonda preoc¬ 
cupazione». 


Tecnico dell’ambasciata 
americana in Sudan 
ferito in un attentato 


sue condizioni nel pomeriggio venivano definite «critiche ma 
buone». 

L’episodio, già grave In sé, ha assunto ovviamente notevole 
risonanza dopo II bombardamento americano sulla Libia. 
Sempre II Dipartimento di Stato Usa però non ha ritenuto 
opportuno avvalorare il collegamento, né parlare di «attenta¬ 
to terroristico». 

Davanti all'ambasciata statunitense di Khartum martedì 
pomeriggio e ancora Ieri mattina si sono svolte due Imponen¬ 
ti manifestazioni al grido di «Abbasso gli Stati Uniti» seguite 
da un Ingente spiegamento di forze dell’ordine che hanno 
impedito 11 verificarsi di Incidenti. 

L’unica rivendicazione dell’attentato di martedì è giunta 
da Beirut Ieri sera quando un’organizzazione finora scono¬ 


sciuta, I «Martiri dell’Islam» ha telefonato alla radio cristiana 
«Voce del Libano» asserendo di aver ucciso un diplomatico 
Usa In Sudan per rappresaglia al raid contro la Libia. Stando 
al «martiri delìTslam» l’americano si chiamerebbe Robert 
Jones. La Bbc da Londra Io identifica Invece In William Car¬ 
los. Dal canto suo 11 Dipartimento di Stato si rifiuta di dame 
le generalità per motivi di sicurezza. 

Dalle 10 di (eri e fino alle 6 di stamattina l’aeroporto Inter¬ 
nazionale di Khartum è rimasto chiuso per uno sciopero di 
categoria degli addetti all’aviazione civile. In Sudan proprio 
In questi giorni stanno per essere resi noti 1 risultati delle 
elezioni Indette l! I aprile scorso. Molti osservatori hanno 
temuto che sui faticosi tentativi del generale Abdel Sawar el 
Dahab di riportare il paese alla democrazia potessero inserir¬ 
si tentativi libici di condizionare 11 corso politico. 
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Aziende cartarie 


Come programmare 
un settore 
industriale 


La situazione delle aziende car¬ 
tarie nazionali è nuovamente In 
movimento. Tre I fatti che caratte¬ 
rizzano l’attuale momento: 

A l’esistenza di una fase di gestlo- 
w ne pubblica di un gruppo di 
sette cartiere già del gruppo Fabo- 
cari, la cui amministrazione 
straordinaria dovrà concludersi 
con un piano di risanamento e con 
la Individuazione de! nuovo assetto 
proprietario di tali aziende; 

A una nuova possibilità di inizia- 
w tiva del Poligrafico dello Stato 
che, superando ambiguità passate, 
sembra orientarsi, anche per Ini¬ 


ziativa del governo, verso la scelta 
di una rideflnlzlone della propria 
natura come ente pubblico econo¬ 
mico; 

A la scadenza della legge dell'edi- 
w torla e delle connesse norme 
sul ruoto dell'Ente nazionale carta 
e cellulosa e sul vincolo, per le 
aziende editoriali di quotidiani e 
periodici, all'acquisto di quantita¬ 
tivi di carta di produzione naziona¬ 
le. 

Si tratta di tre fattori che posso¬ 
no, se opportunamente utilizzati, 
favorire finalmente un processo di 
risanamento dei settore superando 
una volta per tutte la logica di In¬ 


tervento pubblico come fenomeno 
residuale e assistenziale che ha 
prevalso negli ultimi anni. Una Ini¬ 
ziativa di definizione di una strate¬ 
gia Industriale è tanto più Indi¬ 
spensabile In una fase nella quale 
le aziende Italiane vanno perdendo 
quote crescenti del mercato di con¬ 
sumo. 

Occorre affermare con forza l’e¬ 
sigenza di un Intervento pubblico 
di programmazione, preliminare 
ad ogni nuova Iniziativa, anche al 
fine di evitare sia forme di assurda 
concorrenza tra aziende tutte so¬ 
stenute da finanziamenti pubblici, 
sia che l'intervento pubblico venga 
realizzato In una fase successiva 
come operazione di mero salvatag¬ 
gio di aziende definitivamente fuo¬ 
ri mercato. Sostenere l'esigenza di 
una programmazione pubblica del 
ciclo della carta (e In particolare di 
quella per la stampa) non significa 
ipotizzare necessariamente una so¬ 
luzione con un unico soggetto pub¬ 
blico proprietario. È anzi possibile 
pensare ad un assetto finale del 
settore nel quale coesistano diversi 
soggetti pubblici specializzati e sì 
realizzi una collaborazione e una 
compartecipazione tra soggetti 
pubblici e privati. 

Occorre però affrontare I proble¬ 
mi intervenendo sul nodi la cui so¬ 
luzione pare matura e determinan¬ 
te per garantire l’equilibrio del 


nuovi assetti. Preliminare pare 11 
tema della dimensione del mercato 
che si Intende coprire c degli assetti 
produttivi necessari per garantire 
una adeguata espansione delle 
quote di mercato delle aziende Ita¬ 
liane. 

A tal fine si può Ipotizzare, Insie¬ 
me, la definizione di un program¬ 
ma di risanamento dell'Intero 
comparto e l’attribuzione di una 
parte delle risorse finanziarle ad 
una società pubblica di nuova co¬ 
stituzione che garantisca la riparti¬ 
zione coerente al plano mediante 
partecipazioni al capitale delle so¬ 
cietà Interessate, fungendo quindi 
da soggetto garante della confor¬ 
mità al plano complessivo del vari 
programmi aziendali. In secondo 
luogo, occorre meglio definire II 
ruolo dell’ente che non può più 
continuare a svolgere un ruolo im¬ 
proprio di sportello che Incassa 
contributiparaflscall ed eroga con¬ 
tributi alle aziende editoriali e sa¬ 
crifica attività fondamentali di ri¬ 
cerca e sperimentazione. In terzo 
luogo, occorre più nettamente col¬ 
legare l’erogazione del contributo 
sulla carta alle aziende editoriali 
ad un plano di risanamento del set¬ 
tore cartario e non di quello edito¬ 
riale, adeguando I tempi alla prima 
esigenza e non, In modo mistifi¬ 
cato, alla seconda. 

Occorre infine affrontare. In una 


discussione serrata con I lavorato¬ 
ri, I problemi della compatibilità 
tra I programmi delle diverse 
aziende che eviti fughe, rincorse, 
soluzioni Imposte sostanzialmente 
dalla controparte. È questa la que¬ 
stione più delicata, anche perché si 
può tradurre, nella fase Iniziale, In 
modificazioni anche profonde de¬ 
gli assetti produttivi delle singole 
aziende. Pare del tutto evidente che 
soluzioni simili siano non solo pos¬ 
sibili, ma anzi utili e persino Indi¬ 
spensabili. 

La strada da perseguire sembra 
quindi quella di Intrecciare tra loro 
le varie scadenze normative (legge 
dell’editoria, riforma del Poligrafi¬ 
co) e governative (piano delle 
aziende In gestione commissaria¬ 
le), di Intrecciare Iniziative delle 
Istituzioni e delle forze sociali per 
tentare di costruire una piattafor¬ 
ma di programmazione. Le appa¬ 
renti scorciatole di chi ritenesse 
più facile spingere su determinate 
Iniziative (ad esempio, la nuova 
struttura del Poligrafico) trascu¬ 
randone altre (come la tutela delle 
produzioni nazionali garantibile 
mediante la legge dell’editoria o la 
presenza In quel segmento di mer¬ 
cato di altre aziende), rischiano di 
precipitare II settore in una crisi Ir¬ 
reversibile. 

Giorgio Macciotta 


INCHIESTA / La Colombia alla vigilia delle elezioni presidenziali - 2 

Vanificata quella «pace» con la 
guerriglia che Betancur aveva 
annunciato, l’esercito massacra 
con l’appoggio di «giustizieri» 
e dei potenti narcotrafficanti 



La casta militare guida 
il balletto degli omicidi 


Oal nostro inviato 

BOGOTÀ — In Plaza de Bo- 
Iivar la carcassa annerita del 
Palazzo di giustizia continua 
a raccontare storie d’orrore. 
E la più orrenda è quella del 
nove dipendenti della cafete- 
ria. «Non erano guerriglieri 
— Insiste l’avvocato Eduar¬ 
do Umana —, nessuno ha 
mal trovato uno straccio di 
prova che fossero guerriglie- 
ri». E neppure, aggiunge, uno 
straccio di indizio su ciò che 
davvero avrebbero dovuto 
cercare: se erano vivi o mor¬ 
ti, come e dove erano soprav¬ 
vissuti, che e dove erano sta¬ 
ti uccisi. Niente. 

Da quando, li 7 novembre 
scorso, l'esercito «liberò» 11 
palazzo occupato dall'M-19, 
dei dipendenti della cafete- 
ria non si è più saputo nulla. 
•Desaparecidos». Nove del 
tanti «desaparecidos» 1 cu! 
casi finiscono sulla scrivania 
dell'avvocato Umana, che 
lavora — «moltissimo, pur¬ 
troppo» — per il Comitato di 
difesa del diritti umani. 
•Tutto dimostra — dice — 
che dal palazzo sono usciti 
vivi». 

Per andare Incontro a qua¬ 
le destino? Le autorità mili¬ 
tari, ovvero 1 «liberatori», so¬ 
stengono di «non avere noti¬ 
zie». Ma la loro ansia di di¬ 
mostrare una presunta com¬ 
plicità del nove scomparsi 
con la guerriglia, tradisce 
una verità atroce che tutti 
conoscono, ma nessuno rac¬ 
conta. I dipendenti della ca¬ 
rderìa, «liberali* dalla bril¬ 
lante operazione dell’eserci¬ 
to, sono stati catturati, por¬ 
tati in qualche caserma, in¬ 
terrogati, probabilmente 
torturati, e quindi uccisi. Poi 
sepolti chissà dove. 

E oggi le 1 oro storie di¬ 
menticate tornano a riaffio¬ 
rare alla superficie della cro¬ 
naca della «pace mancata» di 
Betancur, In modo slmile a 
quel corpi che, oggi, ad Ar¬ 
merò, riemergono sfatti dal 
fango calato, In quello stesso 
mese di novembre, dalle fal¬ 
de del Nevado del Rulz. Po¬ 
veri morti sepolti che, ora, 
nessuno trova 11 tempo di 
seppellire cristianamente. 
«In Colombia non cl sono ab¬ 
bastanza becchini», spiega il 
ministro degli Interni. E ha 
ragione. Solo gl! assassini 
sembrano abbondare In que¬ 
sta tragica Colombia In cer¬ 
ca della pace. E, In quel 8 e 7 
novembre dell’85, li presi¬ 
dente Betancur consenti che 
pugnalassero — forse a mor¬ 
te — il «suo* processo di pace. 
Perché non reagì? Perché la¬ 
sciò che si compisse una 
strage di cui la sua stessa po¬ 
litica era vittima? 


La risposta è lì, In Plaza de 
Boiivar. Da una parte il Pa¬ 
lazzo di giustizia e, dall’altra, 
appena oltre li Senato, Pa¬ 
lazzo Narino, sede della pre¬ 
sidenza delia Repubblica. «I 
carri armati — racconta una 
delle poche sopravvissute al 
massacro, 11 giudice Haydeé 
Anzola — si trovavano al 
centro della piazza, con 1 
cannoni puntati verso di noi. 
Ma non cl voleva molto a gi¬ 
rare le torrette dall’altra par¬ 
te...». 

Aggiunge un altro degli 
scampati, il vicepresidente 
della Corte suprema Hum- 
berto Murcla Ballen: «I plani 
dell’attacco guerrigliero al 
palazzo erano stati scoperti 
dalla polizia, e un giornale 
conservatore. "E1 siglo". Il 
aveva persino pubblicati. Fi¬ 
no al 4 novembre le misure 
di sicurezza erano state tali 
da Impedire di fatto la libera 
circolazione dei magistrati 
nel palazzo- Poi, Improvviso, 
il cambio. Il 6 novembre, a 
vigilare la porta d’ingresso, 
non c’era che un solo poli¬ 
ziotto. L’ho detto e lo ripeto: 
si è trattato di un "attacco 
annunciato” e consentito dal 
governo». 

O, se si preferisce, una 
trappola preparata alla luce 
del sole, nella quale l’M-19 si 
Infilò con stupefacente Inge¬ 


nuità. E fu cosi che il mini¬ 
stro della Difesa, generale 
Vega Uribe, fiero esponente 
della casta militare contra¬ 
ria alla pace, si trovò nella 
privilegiatissima condizione 
di poter sparare a zero: do¬ 
vunque avesse colpito, 
avrebbe visto cadere un ne¬ 
mico. Fosse un guerrigliero 
dell’M-19, o uno di quel ma¬ 
gistrati che, appena qualche 
settimana prima, avevano 
osato metterlo sotto accusa 
per pratica della tortura. O 
uno di quei comuni cittadini 
— come 1 nove dipendenti 
della cafeteria — la cui sorte 
gli uomini come Vega Uribe 
non sono soliti prendere in 
considerazione. 

«Doveva» essere un massa¬ 
cro, e così fu. E morirono 
tutti. I guerriglieri, caduti In 
combattimento o, più spes¬ 
so. catturati vivi e poi giusti¬ 
ziati. I giudici, l lavoratori 
dei tribunali e 1 semplici pas¬ 
santi. Perché scambiati per 
guerriglieri o, semplicemen¬ 
te, per il gusto e l’abitudine 
di uccidere. Morì anche, quel 
giorno, l’immagine di Betan¬ 
cur «presidente della pace». E 
il giorno dopo, di fronte alla 
televisione, celebrò il pubbli¬ 
co elogio del proprio suici¬ 
dio... 

• • • 

«Come va compagni?», do¬ 
manda ammiccante Eberth 


Penuela, alias «E1 Costeno». 
E mostra una fiammante pi¬ 
stola di grosso calibro. «Io ho 
votato per voi — aggiunge 
ridendo —. Con questa...». 

Yumbo, Valle del Cauca, 
domenica 9 marzo. Breve 
cronaca di una giornata elet¬ 
torale. Siamo davanti al 
banchetto dove la Union pa- 
triotica distribuisce le pro¬ 
prie liste (in Colombia si usa 
così: Io Stato non stampa le 
schede e ciascun partito deve 
produrre e distribuire le pro¬ 
prie liste da depositare nel¬ 
l’urna- Con buona pace per 
la segretezza del voto). Man¬ 
cano meno d’un paio d’ore 
alla chiusura dei seggi e, po¬ 
co distante, il candidato con¬ 
servatore Raul Gomez si af¬ 
fretta a comprare gli ultimi 
voti. Operazione semplice. 
La gente passa davanti al 
banchetto del partito conser¬ 
vatore e mostra le mani 
aperte. Se le mani sono puli¬ 
te (chi vota è costretto ad in¬ 
tingere un dito in un vasetto 
di inchiostro Indelebile) sl- 

§ ni fica che il voto è compra- 
ile. E l’interessato può riti¬ 
rare la scheda e i 1.500 pesos 
(circa nove dollari) messi 
gentilmente a disposizione 
dal candidato. 

E1 Costeno, Intanto, conti¬ 
nua la sua esibizione davanti 
al banchetto della Union pa- 
triotica. «Con questa voto per 


GII ARERlCAHì 
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PER QUESTO NON 
GLIENE FREGA NIENTE/ 

volevo ve pere se 

STAVANO Q01... 



Due immagini della vicenda del Palazzo di giustizia di Bogotà, 
che venne occupato nel novembre scorso dai guerriglieri 
dell*«M-19». Qui sopra, scortato dai soldati, un ostaggio in 
salvo, con il volto annerito dal fumo dell'incendio che fu appic¬ 
cato all'edificio (foto in alto, a sinistra) 



voi, compagni, con questa...». 
Bravo ragazzo, Eberth Pe¬ 
nuria. E gran lavoratore. Di 
giorno poliziotto e di notte 
assassino. Per arrotondare 
lo stipendio o, forse, solo per 
passione. E la pistola di cui 
fa bella mostra non è, per lui, 
che uno strumento di lavoro. 

Non è, del resto, l’unico 
esempio di industriosità di 
Yumbo. Come lui ci sono Jo¬ 
sé Agudelo, detto «Puntilla», 
Sigfrido Loaiza, detto »E1 
Cura asesino». Gustavo Za- 
pata, detto «El Ardilla*. Tutti 
poliziotti e killer. Insieme 
formano un nobile quartetto 
al quale vengono attribuiti 

— negli ultimi due anni e so¬ 
lo In questa cittadina ope¬ 
rala di sessantamlla abitanti 

— qualcosa come un centi¬ 
naio di omicidi. Tutti di uo¬ 
mini della sinistra e fino a 
sei in una sola notte, come 
accaduto il 13 settembre del¬ 
lo scorso anno. Tra gli altri 
Heman Dionisio Calderon, 
comunista, segretario del 
sindacato del dipendenti co¬ 
munali, ucciso davanti alla 
moglie e al figlio. 

• m m 

Il meridiano della pace e 
della guerra è passato di qui, 
per la Valle del Cauca, la re¬ 
gione di Cali, la terza città 
del paese. Una terra di rapi¬ 
da e recente industrializza¬ 
zione sotto l’egida delle mul¬ 
tinazionali, dove la borghe¬ 
sia non ha perduto l'antica 
abitudine terriera al predo¬ 
minio violento. Ed è qui che. 
dopo l’inizio del «processo di 
pace* di Betancur, è fiorito, 
piu che altrove, il fenomeno 
delle squadre paramilitari 
che danno lavoro extra al 
«Costeno», al «Cura asesino» e 
al «Puntilla». Si chiamano 
«Commandos vertes» (nes¬ 
sun riferimento ecologico, 
piuttosto al colore del berret¬ 
ti del marine5 americani) o il 
«Giustiziere implacabile». 

II gruppo più forte e orga¬ 
nizzato e il Mas («Muerte a 
los secuestradores»), creato 
nell’83, dopo una solenne 
riunione a Cali di tutti I 
maggiori narcotrafficanti 
del paese. Ovvio che da que¬ 
sto consesso di gentiluomini 
uscisse una creatura con 
ambizioni non solo politiche, 
ma anche di «ecologia socia¬ 
le». Vittime l mendicanti, I 
piccoli borsaioli, tutti coloro 
che. In genere, «attentano al¬ 
la proprietà». Ma soprattutto 
gli omosessuali. A Cali, negli 
ultimi mesi, ne hanno am¬ 
mazzali una quarantina. 

• • • 

Nella Valle del Cauca l gio¬ 
vani che scelgono la guerri¬ 
glia non hanno fortuna. 
Muoiono subito. LI ritrovano 
appena pochi giorni dopo la 


LETTERE 


supposta partenza e non lon¬ 
tano dalla casa che hanno 
lasciato. Uccisi, e con un’ar¬ 
ma in mano. Per l’esercito 
sono tutti «caduti in combat¬ 
timento». E dev’essercl un 
bel strano modo di combat¬ 
tere da queste parti, visto che 
tutti questi morti presenta¬ 
vano segni di torture. Una 
madre racconta come suo fi¬ 
glio, Diego Sandizabal, di¬ 
ciassette anni, di Yumbo, sia 
stato ritrovato a tre chilome¬ 
tri da casa con le unghie e i 
testicoli strappati. Herbert 
Portillo, vent’anni, non ave¬ 
va più un dente in bocca. 

• • • 

«Sono capitano del B-2 (il 
servizio di intelligenza del¬ 
l’esercito, ndr) e mio compito 
era infiltrarmi nel gruppi 
guerriglieri. Ultimamente 
ricevevo 50.000 pesos...». Chi 
parla è un bambino di dodi¬ 
ci-tredici anni, che in nessun 
esercito del mondo potrebbe 
mal vestire I gradi di capita¬ 
no. E nessuno ha mal saputo 
chi fosse, né come si chia¬ 
masse, né da dove venisse. 
Oggi è un morto. Ucciso, in 
quanto «spia», dalla guerri¬ 
glia o forse, più corretta- 
mente, dall’ultimo ritrovato 
della lotta antiguerriglia. 

Il «Giustiziere» si chiama 
Javier Delgado. È un ex 
membro del Fronte urbano 
delle Fare (che da tempo, 
inascoltate dagli altri gruppi 
guerriglieri. Io hanno de¬ 
nunciato come provocatore 
infiltrato), allontanatosi dal 
gruppo per formare una sua 
banda armata: il «Ricardo 
Franco». Uccide soprattutto 
altri guerriglieri ed esponen¬ 
ti della sinistra. Tutti «tradi¬ 
tori» che hanno accettato la 
tregua o, più semplicemente, 
spie dell’esercito. All'Interno 
del suo gruppo — 200 perso¬ 
ne in tutto — ne ha scoperti 
164. E li ha «giustiziati», chia¬ 
mando per lo spettacolo un 
buon numero di giornalisti 
(e l’accesso al suo «segretissi¬ 
mo» campo, in una delle zone 
del paese più vigilate dall’e¬ 
sercito, è stato singolarmen¬ 
te privo di qualunque Intral¬ 
cio). Prima la tortura, poi la 
pubblica confessione regi¬ 
strata dalle telecamere, infi¬ 
ne l’esecuzione. Per strango¬ 
lamento. Quindi lo squarta¬ 
mento del corpi per evitare 
che, gonfiandosi, riaffiorino 
una volta sepolti. 

Il fatto è stato consegnato 
alla cronaca come la «strage 
di Tacueyo». «E questo non i 
che l’inizio», dice Delgado. 
L’esercito, commosso, rin¬ 
grazia. 

Massimo Cavallini 

(FINE - Il precedente articolo 
è stato pubblicato il 15 aprile) 


ALL’ UNITA' 


«Ho paura che ci toccherebbe 
la sorte di quelle pedine» 

H Cara Unità, 

mio padre, ferito nella prima guerra mon¬ 
diale, era bravissimo ne! gioco della dama. 

Durante i lunghi mesi di degenza all'ospe¬ 
dale militare, aveva imparato da un prete 
questa tattica: «Sacrificare subito alcune pe¬ 
dine allo scopo di conquistare una o due dame 
e, con esse, vincere la partita». 

Ho paura che in caso di guerra, a noi toc¬ 
cherebbe la sorte di quelle pedine (se non ci 
riesce prima di sottrarci al gioco). 

VINCENZO BAUDOLINI 
(Mussa) 

Hanno smarrito 
il senso della civiltà, 
ci portano alla guerra 

Cara Unità, 

ma il terrorismo, in Italia, come è stato 
battuto? Isolandolo socialmente, politica- 
mente, c restando rigorosamente entro ambi¬ 
ti legalitari. Eccezioni c abusi, se vi sono stati, 
hanno confermato la regola. È l’unica via se 
si vuol restare davvero nella civiltà. Solo la 
difesa delle garanzie, dei diritti e delle liber¬ 
tà, la tutela di tutti i cittadini di fronte alla 
legge cd agli apparati dello Stato, inclusi i 
terroristi stessi, solo questa ferma volontà 
collettiva di non trascendere in leggi speciali, 
di non lasciare mano libera ai corpi repressi¬ 
vi, ha potuto conseguire il doppio risultato di 
non imbarbarire i rapporti sociali, la convi¬ 
venza nel Paese, e allo stesso tempo di scon¬ 
figgere il terrorismo. 

Ma si vorrebbe oggi sconfessare tutto ciò 
da parte di chi sconsideratamente plaude al¬ 
l’iniziativa americana nei confronti della Li¬ 
bia. Si avvalora una strategia diametralmen¬ 
te opposta a quella che ha permesso il discre¬ 
to successo delle battaglie contro il terrori¬ 
smo politico nel nostro Paese. 

Ammettiamo che l’obiettivo dcWescata- 
tion militare nel Mediterraneo sia veramente 
quello di stroncare il terrorismo internaziona¬ 
le (almeno, è su questo che fa leva oggi — in 
Usa e in Europa — la retorica militarista); 
balza all’occhio — come minimo — la po¬ 
chezza di «dirigenti» che intendono persegui¬ 
re quell’obiettivo con azioni di guerra: in 
un’area, tra l’altro, così convulsa del pianeta. 

Non a caso, la prima «spedizione» nel golfo 
della Sirte, declamata come fermo monito al 
terrorismo, faceva contemporaneamente in¬ 
tensificare le misure di sicurezza antiterrori¬ 
stiche alle sedi diplomatiche statunitensi nel 
mondo. I primi a non credere alle proprie 
parole erano gli autori stessi di quell'azione 
militare: consci che ciò avrebbe riattizzato, 
non fermato, le azioni di terrorismo. 

Comunque motivate, azioni di guerra sono 
speculari, sul piano degli Stati, a quelle terro¬ 
ristiche. Si alimentano le une con le altre. 
Nulla di più falso che pensare, e voler far 
credere, che si possa estirpare il flagello inter¬ 
nazionale delle bombe anonime, delle stragi 
agli aeroporti, dei sanguinosi dirottamenti, 
degli assassinii di innocenti c inermi, infran¬ 
gendo le norme di convivenza tra gli Stati e 
tra i popoli, provocando e aggredendo mili¬ 
tarmente Stati sovrani; infrangendo — noi 
stessi — ciò che si dice di voler tutelare: tutto 
ciò rafforza, non indebolisce le altrettanto 
sconsiderate, banditesche e inaccettabili mi¬ 
nacce ed azioni di chi appoggia o fomenta il 
terrorismo. 

Quei dirigenti che hanno smarrito il senso 
della civiltà, che ci stanno portando — imme¬ 
mori delle tragedie — alla guerra, se non si 
può persuaderli, bisogna con la pressione po¬ 
polare farli dimettere. 

LORENZO CILLARIO 
(Bologna) 

«Non c’è da perdere tempo» 

Cara Unità, 

il recente fallimento del vertice dei Paesi 
del Gruppo di Contadora getta nuove ombre 
sul futuro del Nicaragua e sulla pace in Cen¬ 
tro-America. 

Osservo con rabbia il crescendo di pressioni 
e provocazioni che il governo americano met¬ 
te in atto per giustificare «in casa* e al mondo 
una vera e propria aggressione militare: dalle 
mine nei pórti, alle notizie strombazzate di 
attacchi nicaraguensi contro l’Honduras, fino 
alle riprese televisive artefatte con cui si vuo¬ 
le convincere il cittadino americano che i san- 
dinisti sono dei cinici corrotti che esportano 
droga negli Usa (riprese già denunciate e 
smascherate nel passato e oggi riproposte an¬ 
che dalla nostra I* Rete Tv). 

Occorre un’azione forte, coordinata, di 
«contro-informazione» che crei consapevolez¬ 
za dei crìmini in atto e dei potenziali pericoli 
per la pace, in tutta l’opinione pubblica. Oc¬ 
corre chiedere al Parlamento di esercitare 
una precisa azione nei confronti di tutte le 
sedi internazionali competenti. Non c’è da 
perdere tempo! 

Vedrei con altrettanto interesse e speranza 
iniziative volte a chiedere la fine dell'aggres¬ 
sione sovietica in Afghanistan. 

proL FRANCESCO PAPARATT1 
(Perugia Ponte San Giovanni) 

Proposte, difetti, sospetti 
per i concorsi pubblici 

Caro direttore, 

leggo quotidianamente TUnità da sei anni 
e ti scrìvo per esporre un problema che mi 
sembra sia l'Unità sia i parlamentari del Pei 
non prendono adeguatamente in esame. È la 
questione dei concorsi pubblici 

Nei primi quattro anni in cui ho Ietto tUnl- 
tà non è apparso quasi mai un articolo sul 
tema. Adesso, da un paio di anni, ci sono stati 
alcuni articoli, d'altronde brevi, come per non 
prenderlo in serio esame. È il caso della pro¬ 
posta del Comitato regionale comunista, una 
proposta che TUnità doveva esporre più esau¬ 
rientemente. Per ouel poco che si poteva capi¬ 
re, mi sembra un'ottima proposta indire dei 
concorsi per titoli a livello nazionale per le 
categorìe inferiori. 

Invece la proposta delta Federazione co¬ 
sentina mi sembra sbagliata: cioè bandire dei 
concorsi per titoli anche per qualifiche supe¬ 
riori. Non vedrei a questo punto come la pro¬ 
fessionalità, da noi posta sempre in primo 
piano, possa essere accertata. 

Si è posto in ottima rilevanza il problema 
nel programma precongressuale e in alcuni 
articoli dz\VUnità, tra cui quello di Giorgio 
Fusco del 17/2, ma tutto ciò non dovrebbe 
restare solo parole, bensì essere seguito da 
fatti concreti da parte dei nostri parlamenta* 
ri. 

Inoltre mi sembra ingiusto porre come li¬ 
mite l’età di 35 anni alla partecipazione dei 


concorsi (lo si dovrebbe elevare), o il requisi¬ 
to di idoneità Tisica, che finisce col diventare 
ultima manovra clientelare. 

Per le qualifiche superiori la prova deve 
comportare lo scritto, l’orale ed eventualmen¬ 
te la prova pratica, ma il tutto dovrebbe esse¬ 
re fatto con un massimo di trasparenza nel 
senso che (cd & capitato a me sia in concorsi 
nelle F.S. che nell’Enea) la prova scritta deve 
essere fatta vedere, magari poco prima degli 
esami orali, in modo che questi fogli non fir¬ 
mati non cambino mittente durante la corre¬ 
zione. 

Un altro problema toccante è il costo eleva¬ 
to che comporta ogni concorso. 

Tra marche da bollo per le domande e viag¬ 
gi, si spende una cifra considerevole che, mol¬ 
tiplicata per le migliaia di partecipanti, de¬ 
termina una somma molto alta. 

Forti di questo problema, vissuto da mol¬ 
tissimi giovani disoccupati o impiegati in la¬ 
vori precari, sia l'Unità sia i parlamentari Pei 
devono fare qualcosa per controllare meglio 
le prove c far pervenire a conoscenza del can¬ 
didato l'esito delle prove scritte, se non si 
vuole finire col distribuire dei posti il più delle 
volte solo a fini elettorali. 

LETTERA FIRMATA 
(Potenza) 

Tra fagiani c galline 

la differenza sta 

nel divertirsi a uccidere 

Spctt. Unità, 

la prospettiva dei referendum anticaccia 
ha alimentato o inasprito vecchie e nuove po¬ 
lemiche. In ragione di ciò. ritengo sia sempre 
più problematico per i partiti, in particolare 
per il Pei, continuare nelle analisi equidistan¬ 
ti tra i due schieramenti, nel non troppo oscu¬ 
ro tentativo di non scontentare nessuno tra i 
due agguerritissimi gruppi di individui-eiet¬ 
tori: ecologisti e cacciatori. 

La mia opinione in materia £ che la civiltà, 
il progresso c ancor più la storia, non consen¬ 
tono di continuare nella pratica di questo 
«sport», almeno nelle condizioni oggi obietti¬ 
vamente esistenti. Ritengo, quindi, che, a 
questo punto della discussione, le polemiche 
siano inevitabili: c polemica sia, dunque. 

11 fronte dei cacciatori, nascosto dietro il 
muro d'ipocrisia costruito dalle fabbriche 
d’armi e dagli industriali d’abbigliamento de) 
settore, offre come argomento di discussione 
la «pari dignità» ad essere passati per le armi 
per fagiani c galline, rilevando che le seconde 
vengono immolate sulle tavole imbandite an¬ 
che degli ecologi perversi (e buongustai). 

Suvvia, signori fucilatori, il problema non 
sta nel sapere se è più giusto uccidere fagiani 
o galline! Ciò che è inaccettabile nella vostra 
concezione di sport (sic), è il divertimento 
(mai ammesso) che provate nel disintegrare 
un povero fagiano, magari d’allevamento. 

Non sono un sociologo e quindi non sono in 
grado di fare analisi approfondite, però mi 

f iare che il piacere derivato dal maneggio dcl- 
e armi, la distruzione del bersaglio, quel sen¬ 
so di superiorità che ne può derivare, non 
possano costituire un ideale a cui aspirare ai 
fini di una società migliore. 

La natura può essere vissuta e inquadrata 
in mille modi diversi, ma attraverso il mirino 
di un fucile, sicuramente no! 

GIUSEPPE POLI 
(Soliera - Modena) 

Considerazioni 
(senza propaganda) 
sull’obiezione fiscale 

Cara Unità, 

è reato fare propaganda per l’evasione fi¬ 
scale e quindi anche per l’obiezione fiscale 
alle spese militari. Io credo però di poter an¬ 
cora esprimere la mia opinione sull’argomen¬ 
to senza incorrere nel reato. 

L’obiezione fiscale è contestata dal legisla¬ 
tore, soprattutto in forza delfart. 53 della 
Costituzione, per il quale ogni cittadino è ob¬ 
bligato a pagare le tasse. Ma l’obiettore fisca¬ 
le non è evasore, se non è evasore, vuol dire 
che le tasse le paga. Ma come? Ci sono dei 
gruppi pacifisti incaricati di distribuire quel 
danaro consegnato loro dall’obiettore; si svi¬ 
luppano così opere assistenziali, attività non 
violente, seminari di pace. Sono soldi ben spe¬ 
si e ritornano al benessere sociale nelle forme 
più varie e sottili. Inoltre, l’obiettore paga 
una seconda volta quando l’ufficiale pignora- 
tore si porta via dalla proprietà dell’obiettore 
stesso mobilia, oggetti, per un valore almeno 
doppio del dovuto. 

C’è poi l’articolo 52 della Costituzione che 
afferma essere sacro dovere del cittadino di¬ 
fendere la Patria e l’obbligo al servizio mili¬ 
tare. Anch’io sono d’accordo; però la Patria è 
composta da valori materiali, morali, spiri¬ 
tuali: quindi la nostra Patria non è solo terri¬ 
torio fisico-economico, bensì tutti gli insiemi 
che sviluppano i valori appena detti, poiché 
essi concorrono in definitiva al bene comune. 
Quindi questi valori «sacri» devono essere di¬ 
fesi con mezzi adeguati alla (oro natura. Il 
concetto di servizio militare non è necessaria¬ 
mente legato alle armi. Quella è una usanza 
antica, pericolosa, comoda per qualcuno. 

Ma questi giorni abbiamo visto, nel Medi- 
terraneo, alleanze militari annate nel loro 
splendore di morte. £ questa la difesa della 
Patria? Due anni fa la polizia caricava fero¬ 
cemente i pacifisti davanti alla base atomica 
militare di Comiso: in questi giorni di glorie 
marinare, la stessa città come altre ancora, 
ha tremato per la propria sopravvivenza. 

Se dunque vogliamo che i nostri conti eco¬ 
nomici tornino, non facciamo la figura di fare 
la pesa agli obiettori fiscali. Loro sono co¬ 
munque contribuenti, per quanto spiegato 
prima; e in più sono apportatori di salute mo¬ 
rale, di cui c’è tanto bisogno! 

BASSIANO MORO 
(Baisano del Grappa • Vicenza) 

«Deficit» e «debito» 
non son la stessa cosa 

SpetL redazione, 

seguo con interesse e attenzione la pagina 
economica del Vostro giornale. Purtroppo in 
questa pagina di venerdì 4 aprile, nell’artico¬ 
lo dal titolo *Meno 5mila miliardi il deficit 
italiano » presentava un errore (che spesso 
appare in molti giornali italiani): l’utilizza¬ 
zione indistinta e alternata nel testo del ter¬ 
mine deficit pubblico e del termine debito 
pubblico, per indicare il saldo tra entrate e 
uscite dello Stato, quando solo il primo termi¬ 
ne è consono alla suddetta definizione. 

Mi è sembrato doveroso segnalare tale er¬ 
rore sia per il rispetto che porto al vostro 
giornale sia per correttezza scientifica verso i 
lettori. 

GIUSEPPE CAPUANO 

(Bruxelles) 
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Omar Bagci 
fermato 
a Istanbul 


Violenza sessuale, 
anche le associazioni 
dentro il processo 


ISTANBUL — Omar Ragci, 
uno dei turchi inquisiti e as¬ 
solti dalla magistratura italia¬ 
na ncD’ambito del processo 
per l’attentato contro il Papa, 
e stato fermato ieri dalla poli¬ 
zia di Istanbul al suo arrivo da 
.itoma. È stato prelevato dagli 
agenti sul voto delle aviolinee 
nazionali a bordo del quale 
aveva compiuto il viaggio do¬ 
po l’atterraggio, all’aeroporto 
Alaturk. Bagci era stato accu¬ 
sato di aver fornito la pistola 
usata da Mchmet Ali Agca 
contro Giovanni Paolo II, il 3 
maggio dell’81. Bagci e Musa 
Serdar Celebi, l'altro imputato 
turco al quale la magistratura 
italiana aveva ritirato il pas¬ 
saporto dopo la sentenza di as¬ 
soluzione. erano stati autoriz¬ 
zati a tornare in patria dopo la 
sentenza di lunedi della corte 
di Cassazione italiana. 


ROMA — Nuovi e importanti passi in avanti della legge sulla 
violenza sessuale. Ieri, nella commissione Giustizia del Senato, è 
stato approvato un emendamento firmato dai comunisti Rai¬ 
mondo Ricci ed Ersilia Salvato, dal democristiano Marcello Gal¬ 
lo e dalla socialista Piena Marinucci relativo alla partecipazione 
al processo di associazioni e movimenti. La norma — frutto di 
un confronto e di un lavoro condotti con tenacia e costanza dai 
commissari comunisti — riconosce il diritto delle associazioni e 
dei movimenti costituiti da almeno due anni di intervenire nel 
processo per presentare memorie, indicare elementi di prova, 
chiedere al pubblico ministero di proporre impugnazione contro 
la sentenza di proscioglimento dell'imputato, di assistere al 
compimento degli atti cui ha diritto di partecipare il difensore 
di parte civile, di prendere parte agli interrogatori e di conclude¬ 
re in ordine alle responsabilità. L'intervento delle associazioni e 
dei movimenti è subordinato al consenso revocabile della parte 
offesa e può essere concesso ad una sola associazione o movi¬ 
mento. La norma approvata ieri risolve uno dei tre punti più 
controversi della legge contro la violenza sessuale. Gli altri due 
— già risolti dalla commissione Giustizia — riguardano i rap¬ 
porti affettivi tra i minorenni e la procedibilità d'ufficio per le 
violenze sessuali aH’intcrno della coppia. La commissione sena¬ 
toriale tornerà a riunirsi per un’ultima seduta la prossima setti¬ 
mana quando do» rebbe essere messo a punto il testo per l'aula. 
L’emendamento approvato ieri — ha detto Ersilia Salvato — è 
un nuovo passo in avanti nella definizione di una buona legge 
contro la violenza sessuale ed insieme un'anticipazione impor¬ 
tante del nuovo processo. 


Artukovic, criminale 
ustascia, ai giudici: 
«Ho seguito la Chiesa» 

ZAGABRIA — Andrija Artukovic, accusato di crimini di guerra, 
ha respinto le accuse di essere stato il supervisore del massacro 
di alcune centinaia di prigionieri di guerra ed ha anche sostenu¬ 
to di non sapere nulla dell’assassinio di 1.200 serbi che si erano 
opposti alla conversione forzosa al cattolicesimo. L’imputato, 
che ha 86 anni e fu ministro degli Interni c della Giustizia del 
governo ustascia in Croazia sotto i nazisti, si è difeso dicendo di 
essere sempre stato guidato dai principi della Chiesa cattolica. 
Quando il pubblico ministero, ivanka Fintar Gajer, gli ha chie¬ 
sto di confermare che aveva accompagnato il capo del movi¬ 
mento fascista ustascia, Ante Pavelic, alte esecuzioni in massa, 
Artukovic ha risposto: «È un menzogna-. Artukovic, estradato 
dagli Stati Uniti il 12 febbraio, c accusato di avere ordinato la 
eliminazione di un numero imprecisato di ebrei, zingari, serbi e 
prigionieri politici. La magistratura americana ha stabilito che 
entrò in America sotto falso nome. Alla domanda sui principi 
che lo guidarono come ministro del cosiddetto Stato indipen¬ 
dente di Croazia nel periodo 1911-M5, l'imputato ha risposto: 
■Dai principi morali della Chiesa cattolica, sono principi morali 
generali-. L’imputato ha dichiarato non risultargli che serbi 
siano stati battezzali a forza. Ha affermato di avere lasciato la 
questione del battesimo dei serbi al suo amico personale, l’arci¬ 
vescovo Aloisius Stepinac, che dopo la guerra fu condannato a 
sedici anni di reclusione per collaborazionismo col nemico. 


Consigliere 
de ucciso 
in agguato 

MAZZARINO (Caltanissetta) 
—■ Giovanni Scarpulla, 48 an¬ 
ni, capogruppo consiliare del¬ 
la Democrazia cristiana a 
Mazzarino è stato ucciso ieri 
sera davanti alla sua abitazio¬ 
ne con due colpi di fucile cari¬ 
cato a pailettoni. L’agguato è 
scattato mentre l’esponente 
politico stava scendendo dalla 
sua automobile. Secondo gli 
investigatori, il delitto potreb¬ 
be avere qualche connessione 
con il ferimento, avvenuto il 
10 marzo scorso, dell’assessore 
ai Lavori pubblici Luigi D’A- 
leo (Fsi) colpito con una fuci¬ 
lata ad una gamba. Per quan¬ 
to riguarda i moventi dei due 
episodi, i carabinieri non tra¬ 
lasciano alcuna -pista»: non 
escludono comunque che in 
entrambi i casi la matrice pos¬ 
sa essere collegata a contrasti 
di natura politica. 



Cicciolina 
provoca 
ì giudici 


ROMA — «Show» fuori prò- j, 
«anima in tribunale di Bona i 
Staller, piu nota alle cronache l 
conte «Cicciolina», e di tre sue 
partner nella rivista «Curve *' 
deliziose», ritenuta dall’auto- L 
rità giudiziaria spettacolo 
osceno. Arrivate a Palazzo di 
giustizia per essere processate, ! 
la Staller, Moana Pozzi, Ileana ;; 
Caruso c Cornelia Oltean sono ’’ 
state circondate da decine di 
personeepresed’assaltoda un 
nugolo di fotografi, ai flash c 
dei quali non si sono sottratte, 
anzi per rendere piu piccanti ’ 
le riprese, sia «Cicciolina», sia _ 
la Caruso, nota conte «flam¬ 
ba» per essere apparsa due voi» 
te nelle strade della citta co¬ 
perta praticamente soltanto . 
da una cartuccera e da un mi- - 
nislip, non hanno esitato a sfi¬ 
larsi la maglietta e a mostrare 1 
il seno anche quando sono en¬ 
trate nella «gabbia», in aula. 1 
L’udienza e durata pochissimo J 
avendo uno degli imputati 
chiesto i termini a difesa. Se ‘ 
ne riparlerà il 3 maggio prossì- , 
mo. 


In sei mesi conclusa Hnchiesta sul dirottamento 

Abbas e 13 palestinesi 
a giudizio per la Lauro 
«Arafat non sapeva» 

Uno dei sequestratori giudicato dal tribunale minorile - Il co¬ 
mandante della nave avrebbe detto: «Parlavano della Libia» 



Dopo una nuova gazzarra scatenata mentre depone Contorno 


«Cosa Nostra» all’attacco 
vuole bloccare il processo 

La difesa ora ricusa il presidente Giordano 

I legali dei mafiosi sostengono che il giudice è «mosso da interesse personale» - La 
manovra mira al blocco del dibattimento - Il magistrato comunica oggi le sue decisioni 


Palermo, 
29 arresti 
per una 
maxi 
truffa 

PALERMO — Ditte fasulle e 
ditte vere che emettevano 
fatture false, impiegati del 
Comune corrotti, funzionari 
dcH’Iva imbroglioni e strani 
personaggi, alcuni dei quali 
coinvolti nel traffico d’eroi¬ 
na: a Palermo ieri, con 69 or¬ 
dini di cattura emessi (di cui 
29 eseguiti), è emersa una 
maxi truffa valutata (per 
ora) in circa una ventina di 
miliardi. E la preoccupazio¬ 
ne maggiore, ancora non 
espressa ufficialmente ma 
adombrata solo come ipote¬ 
si, è che non si tratti di una 
truffa -comune», ma stretta- 
mente connessa agli am¬ 
bienti mafiosi palermitani. 

I crimini che vengono con¬ 
testati agli arrestati sono 
molti: associazione per de¬ 
linquere finalizzata contro la 
pubblica amministrazione e 
l’economia pubblica, falso, 
interessi privati in atto pub¬ 
blico e numerose altre pe¬ 
santi trasgressioni tributa¬ 
rie. Tra i ventinove già in 
guardina figura il nome di 
Antonino Abate, ufficial¬ 
mente camionista, fino a ieri 
agli arresti domiciliari per¬ 
ché implicato in un’altra vi¬ 
cenda di fatture false. Sareb¬ 
be lui il -cervello» dell’orga¬ 
nizzazione. A suo nome il 
nucleo di polizia della Guar¬ 
dia di finanza che ha condot¬ 
to l’indagine ha trovato nu¬ 
merosi conti correnti con li¬ 
bretti al portatore che dimo¬ 
strano un notevole movi¬ 
mento di denaro -nero»; la ci¬ 
fra massima registrata sui 
libretti è di 15 miliardi. Di 
certo si sa che tra gli arresta¬ 
ti ci sono anche quattro fun¬ 
zionari dell*! va di Palermo e 
che sono una sessantina le 
ditte inquisite. Si indaghe¬ 
rebbe su altre cinquanta 
aziende, e sembra anche che 
gli arresti non siano avvenu¬ 
ti solo nel capoluogo sicilia¬ 
no ma anche in altre città, 
qualcuno forse anche a Ro¬ 
ma. 

Come si è arrivati a scopri¬ 
re la maxi truffa? Dalla sco¬ 
perta di un'altra vicenda di 
false fatture che vedrà in au¬ 
la, per il primo processo. 12 
imputati nelle prime setti¬ 
mane di maggio. In definiti¬ 
va l'indagine che ha portato 
all’emissione dei 69 ordini di 
cattura corre parallela a 
quella per la quale ci sarà il 
processo a maggio. In quel 
caso, ad esempio, la truffa 
funzionava cosi: venivano 
emesse fatture false (il li¬ 
braio Maurizio Cluni ne pro¬ 
dusse per una cifra di 800 mi¬ 
lioni) e poi si presentava la 
richiesta di rimborso con 
procedura d'urgenza. Questa 
j prevede, a tutela della finan- 
| za pubblica, una polizza fide- 
jussoria. Si è scoperto che le 
polizze fidejussorie erano 
false. Abate le fatture le 
emetteva per diverse ditte, le 
cifre richieste venivano ac¬ 
cantonate e si passava alle 
richieste di rimborso. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un leader e due suoi stretti collaboratori; un 
basista; tre corrieri di armi; quattro fiancheggiatori; tre pira¬ 
ti. Questo l’organigramma dei quattordici palestinesi tinviati 
a giudizio — l’ordinanza del consigliere istruttore Francesco 
Paolo Castellano è stata depositata ieri in cancelleria — per il 
dirottamento dell’-Achille Lauro-, messo a segno sei mesi fa 
durante una crociera nel Mediterraneo. 

Ne risponderanno dunque in pubblico dibàttlmento Abul 
Abbas, leader del Fronte per la Liberazione della Palestina, 
indicato quale organizzatore e mandante; 022udln Badrat 
Kan, -braccio destro- di Abbas che si trovava con lui sul 
Boeing egiziano dirottato dai caccia Usa a Sigonella; Omar 
E1 Ziad, funzionario Flp e procacciatore dei biglietti per i falsi 
crocieristi; il basista Kaled Abduilah Rahim; Mohamed Jssa 
Abbas, Mohamed Ben Kadra e Abu Kifah che provvidero a 
trasportare a Genova, a bordo della motonave Habib il picco¬ 
lo arsenale a disposizione del commando operativo; Moha¬ 
med Jarbua, che del commando doveva far parte ma si am¬ 
malò e non potè imbarcarsi sulla «nave blu-; altri tre fian¬ 
cheggiatori a vario titolo Abu Ali Kazem, Jusuf Sa’ad-e Mo* 
wffaq, Said Gandura; i membri effettivi del commando Ma* 
jed Al Molqi (capo), Ibrahim Fatayer Abdelatif (vice) e Mar¬ 
rou! Ahmad A! Assadi. Del quarto -pirata», ovvero il giova¬ 
nissimo AI Ashker, si occuperà separatamente il Tribunale 
dei minori: accertata infatti la sua minore età (17 anni), la 
sua posizione è stata stralciata dal procedimento. 

L’inchiesta, dunque, si è conclusa. E a tempo di record: il 
sostituto procuratore Luigi Carli aveva trasmesso all’ufficio 
istruzione la requisitoria meno di un mese fa, ed ora è già 
iniziato il conto alla rovescia per il processo che, secondo 
tutte le previsioni, sarà celebrato davanti alla Corte d'Assise 
ai primi di giugno. 

Rispetto a quanto era già emerso nel corso dell'istruttoria, 
dalle conclusioni viene tutta una serie di conferme e rimane 
valida la lettura operata dagli inquirenti nell’interpretare ed 
inquadrare -storicamente- la vicenda: il sequestro della Lau¬ 
ro, cioè, fu una operazione fallimentare e fallita, maturata in 
seno al Flp in opposizione alla politica moderata dell'Orga¬ 
nizzazione per la Liberazione della Palestina di Yassir Ara¬ 
fat. 

Non a caso il giudice istruttore parla di «estrema diversità 
della metodologia di lotta tra Flp e Olp ». ed afferma come le 
risultanze « consentano di credere che Arafat sia stato tenuto 
all'oscuro dell'azione divisata, intrapresa ed attuata dal Flp»; 
•azione — aggiunge poi — certamente non conosciuta, o 
quanto meno non condivisa o, in definitiva, ritenuta non 
opportuna da Arafat-; per il quale rappresenta fondamentale 
caposaldo •// non portare comunque episodi militari al di 
fuori dell'ambito territoriale palestinese ». 

Ma la Libia — su questo punto i giornalisti hanno messo il 
giudice istruttore praticamente sotto torchio —, la Libia 
c'entra o non c'entra con il caso Lauro? Ne sono venuti fuori, 
a quanto pare, due soli -appigli-: prima che Abbas desse l'or¬ 
dine al commando di fare rotta su Port Said, la nave — 
respinta dai siriani — si stava dirigendo verso la Libia nella 
speranza di trovare acque più ospitali; c’è poi una testimo¬ 
nianza del comandante De Rosa, secondo cui i giovani pirati 
parlavano della Libia come di una casa alla quale tornare. 

Rossella Michienzi 


Il tempo 


TEMPERATURE 

Bolzano 

6 

18 

Verona 

7 

14 

Trieste 

9 

14 

Venezia 

7 

15 

M.lano 

7 

10 

Tonno 

5 

11 

Cuneo 

3 

7 

Genova 

9 

13 

Bologna 

8 

20 

Firenze 

8 

H!l 

Pisa 

6 

16 

Ancona 

9 

13 

Perugia 

6 

13 

Pescara 

KOI 

19 

L'Aquila 

4 

14 

Roma U. 

KOI 

i3 

Roma F. 

9 

13 

Campo b. 

7 

13 

Bari 

12 

21 

Napoli 

Potenza 

10 

8 

18 

14 

SMI. 

13 

16 

Reggio C. 11 

19 

Messina 

13 

19 

Palermo 

14 

19 

Catania 

9 

20 

Alghero 

12 

17 

Cagliari 

9 

21 
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LA SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoli da segnalar# per 
quanto riguarda le odierne vicende del tempo. La situabone meteroto- 
gica sull'Italia è sempre controllata dalla presenza di un'area di (tassa 
pressione che dalla Gran Bretagna, dove ha localizzato il suo minimo 
valore, si estende sino al bacino centro*occidentale del Mediterraneo. 
Le perturbazioni che sono inserite in questo vasto sistema depressio¬ 
nario interessano la nostra penisola con particolara riferimento alle 
regioni settentrionali e parta di quelle centrali. 

IL TEMPO IN IT ALIA — Sulle regioni settentrionali Cielo molto nuvolo¬ 
so o coperto con precipitezioni sparse. Sulle regioni centrali cielo 
irregolarmente nuvoloso con addensamenti più consistenti tulle fascia 
tirrenica, dove sono possibili precipitazioni, e alternanze di annuvola¬ 
menti e schiarite sulla fascia adrietica. Sulle regioni meridionali attivi¬ 
ti nuvolose irregolare alternate ad ampie tona di serene. Temperature 
eanza notevoli variazioni, SlHlU 


Nostro servizio 

PALERMO — Il processo 
contro Cosa Nostra si è fer¬ 
mato. Anzi, hanno tentato di 
bloccarlo i difensori con un 
pesante attacco al presidente 
della Corte, Alfonso Giorda¬ 
no. Una manovra concertata 
con gli imputati dopo una 
ennesima gazzarra scatena¬ 
ta alla fine dell’udienza mat¬ 
tutina durante l’interrogato¬ 
rio di Totuccio Contorno. Al¬ 
la ripresa pomeridiana il col¬ 
po di scena: gli avvocati Nino 
Fileccia, Giovanni Natoli e 
Ivo Reina, che assistono i 
fratelli Pipitone, hanno pre¬ 
sentato un’istanza di ricusa¬ 
zione dei presidente, accusa¬ 
to apertamente di aver gesti¬ 
to questa fase del dibatti¬ 
mento con metodi perlome¬ 
no discutibili che avrebbero 
•fatto sorgere il timore di un 
interesse personale verso un 
giudizio precostituito-. Una 
mossa che tende, se non ad 


estromettere Giordano, 
quantomeno a metterlo in 
serio imbarazzo fino ad in¬ 
durlo ad astenersi, cioè a ri¬ 
nunciare all’incarico. Ma 
Giordano è solo uno degli 
obiettivi dei difensori. Il silu¬ 
ro è rivolto soprattutto al 
processo. Cosa che è apparsa 
subito chiara quando e inter¬ 
venuto, a nome di tutti i pe¬ 
nalisti, l’avvocato Amedeo 
D’Arie. Ha letto un lunghis¬ 
simo documento che annun¬ 
cia l’adesione di tutti gli altri 
difensori all’istanza di ricu¬ 
sazione. Gravi i rilievi mossi 
all’operato di Giordano che 
avrebbe fatto, secondo i lega¬ 
li, «emergere, specie in coin¬ 
cidenza con gli interrogatori 
degli imputati, un metodo di 
conduzione dell’istruttoria 
dibattimentale caratterizza¬ 
ta da interventi che, in nu¬ 
merose occasioni, si sono 
manifestati lesivi per gli in¬ 
teressi dei diritti della dife¬ 


sa». 

Giordano avrebbe, in par¬ 
ticolare, formulato spesso le 
domande «in termini tali da 
orientare gli interrogati ver¬ 
so le posizioni già assunte 
nel corso dell’istruzione for¬ 
male, impedendo così l’indi¬ 
spensabile controllo dibatti¬ 
mentale delle fonti di accu¬ 
sa». Per questo, dice ancora 
la nota di -adesione- degli 
avvocati, si sarebbero verifi¬ 
cati -incidenti con i difensori 
e clamorose reazioni da par¬ 
te degli imputati, che hanno 
nuociuto e continuano a 
nuocere alla serenità del 
processo e fanno dubitare 
che, in tal modo, si possa 
pervenire ad un sereno giu¬ 
dizio». 

D’Arie ha letto il docu¬ 
mento tutto d’un fiato. Nes¬ 
suno, in un silenzio glaciale e 
imbarazzato, ha chiesto la 
parola. Disorientato e turba¬ 
to, il presidente si è guardato 


intorno, poi si è consultato 
con il giudice a latere, Pietro 
Grasso. Una parola di soli¬ 
darietà gli è venuta solo dal¬ 
le parti civili. Hanno parlato 
brevemente l’avvocato dello 
Stato, Mancuso, e uno dei le¬ 
gali di parte civile, Nadia 
Alecci, che si sono dissociati 
dall'Iniziativa definendo -in¬ 
fondata» la ricusazione. 
L’avvocato Alecci ha ricono¬ 
sciuto che «i diritti delia dife¬ 
sa sono stati tutelati da una 
conduzione saggia ed ocula¬ 
ta» ed ha aggiunto un «ap¬ 
prezzamento» per il presi¬ 
dente. 

È seguita una lunga pau¬ 
sa. Per un po’ Giordano, visi¬ 
bilmente scosso, è rimasto 
indeciso sul da farsi. Poi ha 
rinviato l’udienza a questa 
mattina, quando farà cono¬ 
scere la sua decisione. Si 
asterrà o continuerà a pre¬ 
siedere, in un clima che or¬ 
mai sereno non è più, il gran¬ 


de processo? 

La legge impone intanto 
un adempimento, quello di 
trasmettere l’atto di ricusa¬ 
zione alia Corte d’Appello, 
che dovrà valutarne la fon¬ 
datezza. Difficilmente la 
Corte riconoscerà che nella 
gestione Giordano siano 
ravvisabili gli estremi della 
ricusazione, un passo che in¬ 
vece sembra rispondere ad 
una strategia propagandisti¬ 
ca dei difensori. Forse non è 
un caso se tutto questo av¬ 
viene dopo l’interrogatorio 
di Buscetta e il confronto 
con Pippo Calò, risultati di¬ 
sastrosi per la difesa, e men¬ 
tre è ancora in corso la tor¬ 
renziale deposizione di To¬ 
tuccio Contorno, che conti¬ 
nua a lanciare contro i boss 
accuse precise e circostan¬ 
ziate. 

L’istanza di ricusazione 
peserà indubbiamente sul 


processo ma non lo blocche¬ 
rà, neppure se Giordano do¬ 
vesse decidere di ritirarsi. Lo 
ha assicurato il Pubblico mi¬ 
nistero Giuseppe Ayala il 
quale ha spiegato che, even¬ 
tualmente, il suo posto sa¬ 
rebbe preso dall’attuale giu¬ 
dice a latere, Grasso. A sua 
volta Grasso verrebbe sosti¬ 
tuito dal giudice Claudio 
Dall’Acqua, uno dei togati 
supplenti. Così, dopo aver 
perso per strada, per le ra- ' 
gioni più varie, due giudici 
popolari, il processo verreb- • 
be a perdere un altro compo¬ 
nente del collegio. 

La svolta era in qualche . 
modo nell’aria. Dopo nume¬ 
rosi tentativi ostruzionistici, 
negli ultimi giorni i battibec¬ 
chi tra presidente e difensori 
si erano fatti più frenetici e 
più violenti del solito. 

Gino Brancata 


DUBLINO — Ad una settimana dal sequestro è stata liberata 
ieri mattina all’alba dalla polizia Jennifer Guinness, cognata 
del re della birra. Dopo un assedio, durato cinque ore, alla 
casa dove la donna era tenuta prigioniera, i tre uomini che la 
tenevano in ostaggio hanno ceduto alle forze di polizia e 
dell'esercito. -Sono molto felice — ha dichiarato Jennifer 
Guinness lasciando la sua -prigione» —. Sono stata trattata 
bene-. 

La conclusione positiva della vicenda, con l’ostaggio inco¬ 
lume e la famiglia che non ha dovuto sborsare neanche una 
sterlina (i rapitori avevano chiesto un riscatto di due milioni 
di sterline pari a cinque miliardi di lire), è dovuta ir. gran 
parte alla curiosità di una donna che vive in un appartamen¬ 
to di Dublino, vicino a quella che è stata la prima -prigione» 
della Guinness. Insospettita da strani movimenti la vicina ha 
avvertito la polizia che però non è arrivata in tempo. I banditi 
avevano già abbandonato il covo, però avevano lasciato trac¬ 
ce sufficienti a far capire che Jennifer Guinness era stata 
tenuta prigioniera in quella casa fino a poche ore prima. 

Le ricerche sono state così intensificate in quella zona di 
Dublino finché non è stata trovata parcheggiata in Waterloo 
Road, una strada di un quartiere residenziale della capitale 
irlandese, una autovettura vista più volte, nei giorni prece¬ 
denti, ferma davanti alla «prigione» trovata vuota. 

A questo punto la polizia ha circondato la strada. Uno dei 
tre rapitori intrappolati neH'appartamento, nel tentativo di 


Una vicina 
segnala 
il «covo» 
Liberata 
Jennifer 
Guinness 

Dopo ore di tratta¬ 
tive i rapitori della 
cognata del re della 
birra si sono arresi 



fuggire, ha sparato alcuni colpi contro la polizia ma è stato 
immediatamente arrestato. Gli altri due hanno minacciato 
di -far saltare le cervella» della donna se la polizia avesse 
tentato di entrare nella casa. È cominciato cosi un assedio 
durato fino all’alba. Ad un certo punto Jennifer Guinness si 
è affacciata ad una finestra, con una pistola puntata alla 
tempia, urlando alla polizia: -Sto bene, sto bene». 

Durante i negoziati, durati cinque ore, i rapitori hanno 
chiesto di poter parlare con un avvocato. Alle 6,30 del matti¬ 
no si sono arresi. La signora Guinness, che ha 48 anni, è stata 
immediatamente accompagnata dalla polizia verso una vet¬ 
tura dove i suoi familiari attendevano da ore la conclusione 
del dramma. 

La polizia ha rivelato che i tre rapitori arrestati apparten¬ 
gono al mondo criminale e sono coinvolti nel traffico degli 
stupefacenti. Non sembra che abbiano alcun collegamento 
con l’Ira o con altre organizzazioni politiche. La polizia ha 
anche sottolineato che Jennifer Guinness ha mostrato note¬ 
vole -calma e sangue freddo- durante le fasi cruciali dell’as¬ 
sedio, quando i banditi, armati di mitra e bombe a mano, 
sembravano aver perso la testa. 

La rapita, ormai tornata a casa, è moglie di John Guinness, 
un banchiere esponente della famosa dinastia della birra. La 
famiglia dei Guinness è considerata la più facoltosa della 
Repubblica d’Irlanda. Durante il rapimento l’uomo era ri¬ 
masto leggermente ferito. Anche in quell’occasione Jennifer 
aveva mostrato notevole coraggio: era infatti riuscita a con¬ 
vincere i banditi a non prendere in ostaggio anche sua figlia. 


Sarà restaurato a Firenze il celebre gruppo scultoreo di Donatello 


«Maquillage» a Palazzo Vecchio 
Toglieranno le rughe a Giuditta 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — I fiorentini 
l’hanno sempre chiamata 
Giuditta e l'hanno sempre 
considerata uno dei simboli 
della città, simbolo della cac¬ 
ciata del tiranno, la loro sta¬ 
tua della libertà: la •Giuditta 
che uccide Oloferne -, il mo¬ 
numento bronzeo che Dona¬ 
tello scolpi verso il 1460, 
quando aveva già più di set¬ 
tantanni. E dovette rimane¬ 
re contento della fattura 
dell’opera perché per la pri¬ 
ma volta in vita sua decise di 
apporvi la firma. 

Ora la Giuditta è stata ri¬ 
coverata in una sala di Pa¬ 
lazzo Vecchio dove esperti 
dell'Opificio delle Pietre Du¬ 
re cercheranno di curarne e 
di rimarginarne le ferite pro¬ 
dotte dal tempo (atmosferico 
e non). 

La notizia dell'avvio dei 
restauri al celebre gruppo 
scultoreo di Donatello è sta¬ 
ta data alla stampa in un In¬ 
contro a Palazzo Vecchio 
nell’ambito delle manifesta¬ 


zioni previste per l’anno di 
Donatello e per l’anno di Fi¬ 
renze capitale della cultura 
europea. 

Il monumento, gravemen¬ 
te deteriorato a causa della 
sua lunga esposizione all’a¬ 
perto in piazza della Signo¬ 
rìa, dove fu posto nel 1495 e 
rimosso soltanto cinque se¬ 
coli dopo, nel 1980, fu, proba¬ 
bilmente, ispirato a Donatel¬ 
lo dalla cacciata del Duca 
d'Atene da Firenze. Sempre 
in tema di lotta contro i ti¬ 
ranni, l’opera fu poi, all’epo¬ 
ca dell'esilio dei Medici, sot¬ 
tratta al giardino del loro pa¬ 
lazzo in vìa Larga e posta in 
piazza della Signorìa come 
monito contro ogni tentazio¬ 
ne autoritaria. 

L’opera donatelliana su¬ 
scitò l'invidia di Michelange¬ 
lo che decise di scendere in 
campo e di cimentarsi anche 
lui nel suggestivo tema della 
libertà scegliendo come sog- 
etto la storia di David e Go¬ 
la. Perciò nel 1504 la Giudit¬ 
ta fu spostata sulla ringhiera 


per far posto ai David di Mi¬ 
chelangelo. Ma le peregrina¬ 
zioni, sempre comunque nel¬ 
la stessa piazza, dell’opera 
non finiscono qui. Qualche 
tempo dopo il monumento 
fu collocato sotto la Loggia 
dei Lanzi e, all’inizio di que¬ 
sto secolo, riconquistò la sua 
postazione originaria davan¬ 
ti a Palazzo Vecchio che 
mantenne fino a sei anni fa 
quando si rese necessario e 
urgente l’intervento di re¬ 
stauro. quella postazione 
originaria che la Giuditta 
non riconquisterà mai più. È 
stato, infatti, deciso che il ca¬ 
pola voro di Donatello non ri¬ 
tornerà più al freddo e al ge¬ 
lo (e, soprattutto, a respirare 
l’aria inquinata del centro) 
ma rimarrà ospite di Palazzo 
Vecchio. 

Qui, intanto, è stato alle¬ 
stito un vero e proprio labo¬ 
ratorio, costruito per evitare 
al gruppo altri traumatici 
trasferì menti, dove si prov- 
vederi alla pulitura delle su¬ 
perna per rimuovere le alte¬ 
razioni e I depositi che favo¬ 


riscono la corrosione del 
bronzo (di matrice partico¬ 
larmente delicata, tra l’al¬ 
tro). 

Il restauro, coordinato da 
Loretta Dolcini e sponsoriz¬ 
zalo dalla Banca Toscana, si 
annuncia interessante an¬ 
che sotto il profilo storico- 
artistico perché permetterà 
di analizzare il modo di lavo¬ 
rare dell’artista e scoprire 
piccoli e grandi segreti (co¬ 
me ad esempio le tracce d’o¬ 
ro trovate sulla spada). La 
Giuditta potrà essere con¬ 
templata anche durante le 
operazioni di restauro, l’ac¬ 
cesso al laboratorio è stato 
infatti schermato con cri¬ 
stalli in maniera tale da per¬ 
mettere ai visitatori di assi¬ 
stere, in giorni stabiliti, ad 
alcuni momenti dell’inter¬ 
vento. 

L’opera dovrebbe essere 
dimessa, completamente 
guarita, alia Fine dell'anno, 
il suo posto secolare In piaz¬ 
za sara preso da una copia. 

Antonio D'Orrico 



» 


f 























































r 


1’Unità - VITA ITALIANA 


GIOVEDÌ 
17 APRILE 1980 


Gigantesco raggiro denunciato dal parlamentare olandese Pieter Dankert 

Frode del vino contro la Cee 

In Italia 150 miliardi di indebiti contributi? 

Il nostro paese avrebbe inviato alla «distillazione obbligatoria» grandi quantità di prodotto sofisticato, incassandone la 
rendita - L’improvvisa comparsa di otto milioni di ettolitri «imprevisti» * «L’unica spiegazione plausibile è la truffa» 


Nostro servizio 

STRASBURGO — Una gi¬ 
gantesca frode contro la Cec 
sarebbe stata compiuta da 
alcuni paesi europei, e In 
! particolare dall’Italia, che 
avrebbe Inviato alla •distilla¬ 
zione obbligatoria» grosse 
quantità di vino sofisticato 
Incassando Indebitamente 
contributi comunitari (del 
Feoga-garanzla) per cento 
milioni di Eco (circa 150 mi¬ 
liardi di lire). La denuncia, 
anche se non è finora suffra¬ 
gata da prove precise, è par¬ 
tita dal parlamentare socia¬ 
lista Pieter Dankert (ex pre¬ 
sidente del Parlamento eu¬ 
ropeo) Il quale, nel corso del 
dibattito sullo scarico di bi¬ 
lancio per 11 1984, ha rilevato 
che nella primavera di quel¬ 
l'anno sono Improvvisamen¬ 
te comparsi otto milioni di 
ettolitri di vino la cui produ¬ 
zione non era stata né previ¬ 
sta, né annunciata. Come ciò 
sia stato possibile non si sa 
esattamente, ma una serie di 
Indizi porterebbero a pensa¬ 
re che si tratti di enormi 
quantità di vino sofisticato, 
inviato abusivamente alla 
distillazione. Il prodotto di 
questa distillazione sarebbe 
stato poi a sua volta utilizza¬ 
to per sofisticare altro vino 
destinato al mercato o addi¬ 


rittura a nuove distillazioni 
abusive con contributi Feo- 

ga- 

Vediamo l fatti sulla base 
della ricostruzione fattane 
dal parlamentare olandese. 
L'annata 10O3-’84 era stata 
cattiva per II vino. I prezzi 
erano stati poco elevati, ma 
le spese della Comunità ave¬ 
vano visto una esplosione 
Inattesa. Nel bltancto '84 era 
prevista una somma di 588 
milioni di Eco, leggermente 
Inferiore a quella dell'anno 
precedente. Il bilancio di 
previsione stabilito dalla 
Commissione esecutiva alla 
fine del dicembre 1983, che- 
prevedeva la produzione di 
111 milioni di ettolitri e 
quindi una distillazione di 18 
milioni di ettolitri, era stato 
approvato dagli Stati mem¬ 
bri. Ma all’inizio del 1984 la 
produzione di vino doveva 
salire a 118 milioni di ettoli¬ 
tri. In teoria ciò avrebbe por¬ 
tato il volume della distilla¬ 
zione a 24 milioni di ettolitri. 
Tuttavia, nella primavera 
dell'84 vengono conclusi 
contratti per la distillazione 
di 32 milioni di ettolitri, cioè 
l’80 per cento in più della 
quantità proposta soltanto 
qualche mese prima, e accet¬ 
tata dagli Stati membri. 
Questa evoluzione doveva 
portare a un aumento enor¬ 



me e Inatteso delle spese di 
bilancio previste, che sono 
passate da 304 milioni di Eco 
a 852 milioni di Eco. Come 
spiegare questa incredibile, 
enorme differenza? Dankert 
si affida ad alcune supposi¬ 
zioni. MI sembra poco plau¬ 
sibile — ha detto — che la 
Commissione e In particola¬ 
re l'Italia, la Francia e la Re¬ 
pubblica federale tedesca, si 
siano sbagliati fino a questo 
punto nelle loro stime. Inol¬ 
tre il fatto che 32 milioni di 
ettolitri siano stati ritirati 
dal mercato e inviati alla di¬ 
stillazione avrebbe dovuto 
avere come conseguenza un 
forte aumento del prezzi. Ciò 
non è stato, 1 prezzi anzi sono 
continuati a scendere. Non 
sono certo che cl sta stata 
una frode, ha detto Dankert, 
ma devo rilevare che la Ger¬ 
mania federale ha aumenta¬ 
to del 135 per cento la produ¬ 
zione di vino da tavola origi¬ 
nariamente Indicata, che l'I¬ 
talia l’ha aumentata dei 33 
per cento e la Francia del 17 
per cento. Citando delle di¬ 
chiarazioni rilasciate 11 9 
aprile dal ministro Italiano 
dell’Agricoltura, Pandotfi, al 
quotidiano francese «Libera¬ 
tion», secondo cui la compar¬ 
sa di quantità eccedentarie 
avrebbe potuto essere dovu¬ 


ta a sofisticazioni. Il parla¬ 
mentare olandese afferma 
che se ciò fosse vero 11 20 per 
cento del vino da tavola Ita¬ 
liano sarebbe stato fabbrica¬ 
to artificialmente, 1) che si¬ 
gnificherebbe che 11 venti per 
cento delle somme spese In 
Italia nel 1984, cioè 100 mi¬ 
lioni di Ecu, sarebbero state 
addebitate a torto al Feoga- 
garanzla. 

La questione sollevata da 
Dankert non sembra riguar¬ 
dare I casi di sofisticazione al 
metanolo. Su quest'ultimo 
argomento 11 Parlamento 
europeo discuterà domani, e 
probabilmente approverà a 
larghissima maggioranza, 
una risoluzione di compro¬ 
messo tra quelle presentate 
da diversi gruppi, quello li¬ 
berale, quello socialista, 
quello democristiano e quel¬ 
lo comunista. Nella risolu¬ 
zione si esprime Indignazio¬ 
ne per i drammatici casi di 
criminale sofisticazione del 
vino con aggiunta di meta¬ 
nolo che hanno causato la 
morte di 21 persone, e si pro¬ 
pone la creazione di un «vero 
servizio comunitario per la 
lotta contro le frodi, dotato 
di competenze di coordina¬ 
mento, di indagine e di deci¬ 
sione». 

Giorgio Maltet 


Dal nostro inviato 

LOCRI (Re) — Don Giovanni Stilo, il «prete padrone» di Afri¬ 
co Nuovo, ricusa la Corte. Non si «fida» del giudici. Al Tribu¬ 
nale di Locri dove Ieri mattina si è aperto il processo contro 11 
sacerdote accusato di associazione a delinquere di tipo ma¬ 
fioso, I colpi di scena non sono mancati e tutti da parte di 
Stilo e del suol difensori. Il più clamoroso è stato proprio 11 
tentativo — respinto poi in serata dalla Corte — di ricusare t 
giudici di Locri. Don Stilo ha tentato infatti di far passare la 
tesi che vi fossero Interessi personali nel collegio che lo deve 
giudicare, tali da Impedire una loro serenità dii giudizio. Per 
la prima volta alla sbarra —- chiamato a difendersi da accuse 
gravissime — Il sacerdote che Corrado Statano rese protago¬ 
nista alcuni anni fa di un celebre best-seller. Ieri ha tentato di 
rinviare il processo in tutti i modi. In un'aula gremita di 
pubblico — presenti anche quattro sacerdoti, fra cui 11 vicario 
del vescovo di Locri — la difesa di don Stilo ha Iniziato subito 
con le eccezioni preliminari. Dal canto suo. Don Stilo ha 
cercato anche di parlare Ieri mattina ma inutilmente perché 


In aula arriva 
Don Stilo ed è 
subito bagarre 

II «prete-padrone» di Africo, accusato per 
mafia, ha tentato di ricusare i giudici 


Il presidente del Tribunale, Rocco Lombardo, gli ha Imme¬ 
diatamente tolto la parola e ha minacciato finanche di espel¬ 
lerlo dall’aula. Poi l'avvocato Lupls si è scagliato con parole 
pesanti contro il «pentito» Franco Brunero che accusa don 
Stilo di aver oartecìpato ad una riunione delta cosca maliosa 
dei Ruga. «E un cocainomane, un drogato e don Stilo deve 
essere assolto subito», ha sostenuto 11 legale. Una situazione 
tesissima che ha portato il Pubblico Ezio Arcati a chiedere la 
trasmissione degli atti all'ufficio della Procura della Repub¬ 
blica per verificare l’esistenza di eventuali reati nelle parole 
del legale. Ieri non si è parlato affatto dell’altro — e forse 
ancor più grave — particolare di cui don Stilo è accusato e 
cioè del fatto che Antonino Salamone, un boss di San Giusep¬ 
pe Jato (Palermo) che Buscetta indica come membro delia 
commissione, si sia rifugiato tre anni fa proprio ad Africo 
Nuovo, in casa di don Stilo, per jpol costituirsi ai carabinieri. 
Se ne parlerà quasi sicuramente domani quando don Stilo 
sarà Interrogato. 

Filippo Veltri 


La Camera ha approvato la riforma delle attività di governo e della presidenza del Consiglio 


Questi i poteri di Palazzo Chigi 

Limiti alla decretazione d’urgenza, meno «leggine» in Parlamento, riduzione dei sottosegretari, compiti di coordinamento de! 
capo dell’eseutivo - Ma non cambiano il numero e la struttura dei ministeri - Barbera motiva il voto favorevole dei comunisti 


ROMA — La Camera ha 
varato Ieri mattina a lar- 

§ hissima maggioranza una 
elle più significative rifor¬ 
me Istituzionali: quella che 
riordina Fattività del go¬ 
verno e della presidenza del 
Consiglio, bloccata per 
quarantanni dalla De, 
L’ordinamento era sin qui 
fermo ad un decreto di Za- 
nardelll del 1901. 

I più importanti elementi 
della riforma: un drastico 
limite alla decretazione 
d’urgenza (divieto di reite¬ 
rare 1 decreti respinti dalle 
Camere, possibilità di de¬ 
cretazione solo per oggetti 
specifici ed omogenei, di¬ 
vieto di decretazione In ta¬ 
lune materie); la possibilità 
di delegificare In materie di 
minore importanza, libe¬ 
rando così 11 Parlamento 
dalle cosiddette mlcrodecl- 
slonl; riduzione del numero 
del sottosegretari (che non 
potranno essere più del 
doppio del ministeri con 
portafoglio) ed Introduzio¬ 
ne del principio che essi de¬ 
vono godere della fiducia 
anche del ministro che so¬ 
no chiamati a coadiuvare; 
rafforzamento delia colle¬ 
gialità del governo per II 
tramite del poteri di dire¬ 
zione e di impulso del presi¬ 
dente del Consiglio; misura 
per contenere le pratiche 
settoriali dei ministeri; Isti¬ 
tuzione della conferenza 
permanente dei presidenti 
delle Regioni; disciplina 
dell’istituto del commissa¬ 
rio di governo. 

La legg^e ha anche dei li¬ 
miti. I piu rilevanti riguar¬ 
dano la mancata riforma 
del ministeri, la loro ridu¬ 
zione e l’accorpamento; e il 
mancato divieto di reitera¬ 
zione per 1 decreti solo de¬ 
caduti. 

A questo risultato — ha 
ricordato Augusto Barbera 
nel motivare il convinto sì 
del comunisti al provvedi¬ 
mento — si è giunti attra¬ 
verso ]’unIflca 2 ione di dl- 
| verse proposte, la prima 
delle quali era stata presen¬ 
tata proprio dal Pel nell’or* 
mai lontano '81, Ed ì stato 
seguito — ha aggiunto Bar¬ 
bera — Il metodo su cui l 
comunisti insistono da 


tempo: le riforme Istituzio¬ 
nali richiedono un consen¬ 
so che deve andare al di là 
della maggioranza di go¬ 
verno; esse devono In primo 
luogo seguire le strade dal¬ 
l’attuazione della Costitu¬ 
zione verificando nel con¬ 
tempo quanto c’è da rivede¬ 
re e aggiornare nello stesso 
testo costituzionale. 

È — questo della riforma 


della presidenza del Consi¬ 
glio — un tassello che si ag¬ 
giunge ad altri. Diverse ri¬ 
forme sono in corso di ap¬ 
provazione, ed alcune di es¬ 
se hanno già avuto il voto 
favorevole di un ramo del 
Parlamento come la rifor¬ 
ma dell’Immunità parla¬ 
mentare (ora all’esame del 
Senato) e quella della giu¬ 
stizia politica (ora all’esa¬ 


stlzia politica (ora all’esa- | ne della riforma della pre¬ 


me della Camera) per la 
quale Barbera ha posto l’e¬ 
sigenza di modifiche. Altre 
riforme in discussione ri¬ 
guardano la giustizia am¬ 
ministrativa, il nuovo as¬ 
setto della dirigenza pub¬ 
blica, la tutela delle mino¬ 
ranze linguistiche. 

Barbera ha insistito, a 
proposito della approvazio¬ 
ne della riforma della pre¬ 


sidenza del Consiglio, sul 
clima politico positivo che 
si è venuto a creare da un 
lato per la rinuncia della 
maggioranza a cogliere 
questa occasione per com¬ 
prìmere 1 diritti e le prero¬ 
gative dell’opposizione, e 
dall'altro per l'atteggia¬ 
mento responsabile dei co¬ 
munisti che non si sono 
chiusi nell’angusta difesa 



Natta incontra la vedova di Olof Palme 


ROMA — Il segretario del Pei, Natta, ed il presidente de! gruppo 
comunista. Napolitano, si sono incontrati ieri a Roma con la mo¬ 
glie e il figlio dell’ex premier svedese Olof Palme. Nel corso dell’a¬ 
michevole e cordiale incontro. Natta ha espresso il profondo ap¬ 
prezzamento dei comunisti italiani per l’opera e l’eredità di Olof 
Palme, le cui idee di pace, di solidarietà intemazionale e dì giusti¬ 
zia sociale hanno lasciato una traccia duratura nel movimento 
operaio e democratico europeo». 

La signora Palme è in Italia da qualche giorno, venuta a ritirare 
il premio «Colombe d’oro per la pace» istituito daU’Archivio disar¬ 


mo e dall’Associazione nazionale cooperative di consumatori, asse¬ 
gnato alla memoria del marito. In mattinata Lisbeth Palme si era 
incontrata con il presidente della Camera, Nilde Jotti (era con lei 
anche il figlio Joachim). Nel corso dell’amichevole incontro, cui 
hanno preso parte anche il senatore Anderlini e l’ambasciatore di 
Svezia, Erik Virgin, Nilde Jotti ha rinnovato alla signora Palme i 
sentimenti di profondo cordoglio per la tragica perdita di un uomo 
«che assolveva un ruolo cosi importante per la causa della pace che 
oggi è tanto gravemente messa in pericolo». Ieri mattina inoltre gli 
organizzatori ed i vincitori del premio sono stati ricevuti dal presi¬ 
dente della Repubblica Cossiga. 


di comodi poteri di veto o di 
condizionamento. Il discor¬ 
so vale in primo luogo per 
la questione della decreta¬ 
zione d’urgenza e della de¬ 
legificazione, che attengo¬ 
no a delicati equilibri tra 
Parlamento e governo. 

II problema di fondo del¬ 
la nostra democrazia — ha 
rilevato Augusto Barbera 
— non sta nella disputa 
astratta se accrescere 1 po¬ 
teri di decisione o rafforza¬ 
re i poteri di controllo; ma 
sta nell’accrescere 1 poteri e 
le capacità decisionali di 
tutte le istituzioni demo¬ 
cratiche. Governo e Parla¬ 
mento devono rafforzarsi 
insieme, non l’uno a scapi¬ 
to detrai tro. 

Un riferimento infine al¬ 
le modifiche del regola¬ 
mento della Camera che 
l'assemblea di Montecito¬ 
rio discuterà a fine mese. Il 
nesso non è casuale. Ben 
difficilmente — ha sottoli¬ 
neato Barbera — gli argini 
che con questa legge si in¬ 
nalzano per porre riparo al¬ 
la decretazione d’urgenza 
saranno in grado di reggere 
se il Parlamento non si do¬ 
terà di efficaci strumenti 
regolamentari in grado di 
far fronte alle Iniziative le¬ 
gislative urgenti del gover¬ 
no o di singoli parlamenta¬ 
ri con ciò dando attuazione 
all’articolo 72 della Costitu¬ 
zione che prevede «procedi¬ 
menti abbreviati» per le 
proposte di cui con un voto 
è stala dichiarata l’urgen¬ 
za. 

Volo favorevole anche 
della Sinistra indipenden¬ 
te, a nome della quale 
Gianni Ferrara ha sottoli¬ 
neato come malgrado alcu¬ 
ni limiti 11 provvedimento 
rappresenti un importante 
passo in avanti per l’attua¬ 
zione della Costituzione. 

Stamattina, alle 12, a 
Montecitorio il Pel e la Si¬ 
nistra Indipendente terran¬ 
no un incontro-stampa sul¬ 
le riforme Istituzionali. In¬ 
terverranno 1 caplgruppo 
alla Camera Giorgio Napo¬ 
litano e Stefano Rodotà, ol¬ 
tre a diversi altri parlamen¬ 
tari. 

Giorgio Frasca Polara 


3 arresti 
e due 
interro¬ 
gazioni 
contro 
Pandolfi 


MILANO — Tre nuovi arre¬ 
sti, uno per ordine de) sosti¬ 
tuto procuratore milanese 
Alberto Nobili e due per ordi¬ 
ne del suo collega Domenico 
Lab 02 zetta di Treviso e nuo¬ 
ve più gravi Imputazioni. 1) 
fronte dell’inchiesta sul vino 
al metanolo si arricchisce di 
nuovi episodi criminosi. Ma 
la novità di maggior peso 
nella giornata di ieri è rap¬ 
presentata dalla gravissima 
denuncia contro 11 ministro 
Pandolfi contenuta In due 
distinte, ma Identiche nella 
sostanza. Interrogazioni ur¬ 
genti presentate allo stesso 
Pandolfi dal gruppo repub¬ 
blicano al Senato (primo fir¬ 
matario Gualtieri) e da Guz- 
2 lnl e La Valle, del gruppo se¬ 
natoriale della Sinistra Indi¬ 
pendente. Secondo le due In¬ 
terrogazioni, un decreto del 
ministero dell’Agricoltura 
autorizzò, il 28 novembre 
dcll’85, 1 vinificatori del 
Trentino-Alto Adige e del¬ 
l'Emilia-Romagna a detene¬ 
re mosti e vini rossi conte¬ 
nenti quantità di alcool me¬ 
tilico supcriore allo 0.30 per 
cento, limite di legge. Nes¬ 
sun nuovo tetto veniva Indi¬ 
cato. Il provvedimento, se¬ 
condo l’interrogazione re¬ 
pubblicana, sarebbe stato 
preso in considerazione dello 
«sfavorevole andamento cli¬ 
matico della campagna ven¬ 
demmiale»: circostanza ol¬ 
tretutto falsa, sostengono 1 
firmatari, vista l'ottima qua¬ 
lità dei vini prodotti. Gozzlnl 
e La Valle, addirittura, con¬ 
siderano la possibilità che 
proprio quel provvedimento 
possa aver Influito nella dif¬ 
fusione delle alterazioni del 
vino. 

Oggi, Intanto, le commis¬ 
sioni Agricoltura e Sanità 
della Camera esamineranno 
in seduta congiunta 11 decre¬ 
to Pandolfl-Degan, frettolo- 
samenteapprovatoll 10 apri¬ 
le scorso, dal Consiglio del 
ministri, per «prevenire» 
quelle sofisticazioni delle 
quali già si contavano una 
dozzina di vittime. 

Esaurito II panorama poli¬ 
tico della vicenda, veniamo 
agli sviluppi della cronaca. 
In manette, tra martedì e Ie¬ 
ri, sono finite altre tre perso¬ 
ne. Da martedì è rinchiuso a 
San Vittore, su ordine di cat¬ 
tura di Nobili, Giuseppe Vol¬ 
pi, 56 anni, di Conselve (Pa¬ 
dova), amministratore unico 
della «Conservlnl S.r.l.». Nel¬ 
le sue cantine sarebbero sta¬ 
te trovati Ingenti quantitati¬ 
vi di metanolo. 

Ieri, su ordine di Domeni¬ 
co Labozzetta, sono stati ar¬ 
restati anche i fratelli Pier¬ 
giorgio e Silvano Del Bianco, 
titolari di una azienda di Im¬ 
bottigliamento, la «Vini Pia¬ 
ve» di Salgareda (Treviso). I 
due avevano già ricevuto co¬ 
municazioni giudiziarie do¬ 
po che presso la loro ditta era 
stata trovata una forte parti¬ 
ta di Tocal adulterato. Ora 
sono finiti In carcere sotto 
l’imputazione formale di 
adulterazione. Le analisi sul 
vini messi in vendita dal fra¬ 
telli Del Bianco hanno dato 
risultati Impressionanti: tre¬ 
mila ettolitri di Pinot grigio 
sequestrato a Vigevano con¬ 
tenevano una percentuale di 
metanolo del 20 per cento; 40 
mila bottiglie di vini vari se¬ 
questrate a Roma hanno ri¬ 
velato una presenza di alcool 
metilico in quantità da dieci 
a 65 volte superiore al con¬ 
sentito. 

Si è intanto pesantemente 
aggravata la posizione del 
primi due arrestati, Giovan¬ 
ni e Danlete Diravegna, di 
Narzole (Cuneo): l’Imputa¬ 
zione nel loro confronti è ora 
quella di omicidio volonta¬ 
rio, nella particolare accezio¬ 
ne del «dolo eventuale»: aver 
commesso consapevolmente 
un'fatto dal quale poteva 
conseguire un effetto letale. 
Di poco meno grave l’impu¬ 
tazione contro altri Inquisiti: 
Giuseppe Franzoni, Renato 
Rivolta, Roberto Piancastel- 
11, Francesco Ragazzini, Raf¬ 
faele Di Muro Lombardi: an¬ 
che per loro è omicidio vo¬ 
lontario, ma con la dimi¬ 
nuente dell’art. 116 (reato di¬ 
verso da quello voluto). Ora 
11 dottor Nobili sta cercando 
di verificare se altri elementi 
chimici, oltre il metanolo, 
siano stati impiegati nell’a- 
dulterazione dei vini. Intan¬ 
to a Mandurla, In provincia 
di Taranto, è stato compiuto 
un nuovo arresto, questa 
volta per adulterazione di vi¬ 
no con sostanze zuccherine. 
È finito in carcere Antonio 
Massafra, di 50 anni, pro¬ 
prietario di due stabilimenti 
vinicoli nella zona. 

Da segnalare Infine una 
precisazione diffusa dal le¬ 
gali della ditta «Gruppo vini 
Mediterranei s.s.a.» di Casel¬ 
le Torinese: li nome dell’a¬ 
zienda sarebbe stato incluso 
erroneamente nell’elenco 
delie ditte sotto inchiesta di¬ 
ramato dal ministero e dif¬ 
fuso dalla stampa e dal mez¬ 
zi di comunicazione. 

Pioto Boccardo 


L’8 giugno alle urne 
150.000 elettori 


Il ministro dellTpterno Oscar Luigi Scalfaro ha fissato per 1*8 
giugno prossimo la data In cui avranno luogo le elezioni per 
il rinnovo dei consigli comunali In atto retti a gestione com¬ 
missariale. Al turno elettorale — precisa 11 Viminale — sono 
Interessate alcune decine di comuni, di cui nove, tra I quali 
Cusano Milanino, con 21.742 abitanti, Cercola (Na) con 10.671 
abitanti, Gioia del Colle (Ba) con 27.411 abitanti, Lamezia 
Terme (C 2 ) con 63.989 abitanti, rinnoveranno gli organi elet¬ 
tivi con 11 sistema proporzionale. Complessivamente gli elet¬ 
tori chtamatt alle urne sono oltre 150.000. 

Crac della Cassa Stabiese: 
arrestato direttore e altri 4 

CASTELLAMMARE DI STADIA (Napoli) — Nell’ambito del¬ 
le Indagini per 11 crac della «Cassa stabiese. che chiuse gli 
sportelli 1128 dicembre del 1983 con un passivo di 33 miliardi 
di lire a danno di più di seimila risparmiatori, il giudice 
Istruttore Sergio Visconti del tribunale di Napoli ha emesso 
ordine di cattura per Diego De Fusco, 47 anni, direttore gene¬ 
rale della «Cassa stabiese» e per altre quattro persone accusa¬ 
te di concorso in bancarotta fraudolenta aggravata. Sono 
finiti In carcere anche Catello Iovlne, un pregiudicato di 57 
anni, e sua moglie Rosa Buonocore di 54 anni, Francesco 
Castellano, di 49 anni, pregiudicato, considerato aderente al 
clan della «nuova famiglia», e suo cugino Vincenzo Castella¬ 
no, di 48 anni. 

Vietata ai minori la visione 
dell’ultima commedia di Moravia 

ROMA — La commissione ministeriale di revisione teatrale 
ha vietato al minori di 18 anni la visione dell’ultimo testo 
drammatico di Alberto Moravia, «la cintura», la cui prima 
assoluta è In programma da Ieri sera a Cosenza con la regia 
di Roberto Guicciardini e l’Interpretazione di Marina Malfat¬ 
ti. La prima ufficiale Invece è fissata al primi di maggio 
all’Argentina di Roma. «Non è certamente per 11 contenuto 
della commedia che si è presa questa misura, perché In esso 
non c’è niente di offensivo per la morale pubblica e privata — 
ha commentato Moravia —, ma è la mia figura di artista, il 
mio modo di pensare ritenuto anticonformista, che si Inten¬ 
de colpire ancora una volta». Per la commissione ministeria¬ 
le Invece «l’Intera trama dell’opera, attraverso scene e battu¬ 
te, è caratterizzata da rapporti sessuali spinti, fino a manife¬ 
stazioni di sadismo e masochismo». 

Ancona, studiosi e storici 
a convegno sul «tema pace» 

ANCONA — Ventitré studiosi e storici di dodici università 
italiane si Incontrerannodaoggi fino a sabato ad Ancona per 
parlare della «cultura della pace, dalla Resistenza al Patto 
Atlantico». L’Iniziativa è dell’Istituto per 11 movimento di Li¬ 
berazione delle Marche. Tra gli argomenti In discussione, »la 
guerra ed il rifiuto della guerra», «11 quadro Internazionale e 
la scelta occidentale», «la condizione atomica e la risposta di 
massa». Particolarmente Interessanti, anche per 1 fatti dram¬ 
matici di questi giorni, le questioni dibattute nella seconda 
giornata del convegno. SI parlerà dell’Italia e dell’Europa e la 
Nato, dell’Italia e l’Urss, dell’Italia e il nuovo sistema Inter¬ 
nazionale. L’inglese David Ellwood riferirà su *11 problema 
dell’Europa nella ricostruzione strategica della potenza ame¬ 
ricana». Tra 1 relatori, ricordiamo Simona Colarlzl, Renato 
Moro, Gaetano Arfè, Guido Calvi, Giuseppe Carlo Marino ed 
11 fisico Roberto Fieschl. 

Chiesta dalla De la sospensione 
dell’accordo Italia-San Marino 

ROMA — La De ha chiesto Ieri al Senato che II governo 
sospenda la ratifica dell’accordo di amicizia tra Italia e San 
Marino, che fra l’altro rivaluta il canone annuo che 11 nostro 
paese versa alla piccola repubblica (per la precisione sono 
stanziati 9 miliardi per 11 1984, e 4,5 miliardi per ciascuno 
degli anni ’85 e *86). La proposta è stata avanzata dal demo¬ 
cristiano Bernassola, relatore del provvedimento di ratifica, 
e appoggiata dal senatore Foschi, sempre della De. Bernasso¬ 
la ha spiegato che San Marino, fin dal 1939, si è Impegnato 
con l’Italia a un rapporto di amicizia che Invece «è stato 
ripetutamente violato, tanto che oggi San Marino si appresta 
a denunciare almeno due di queste violazioni: le installazioni 
televisive e l’apertura di un casinò, che giustificavano 11 ca¬ 
none che le veniva versato*. 

Nuovo rinvio a Montecitorio 
sulle nomine bancarie 

ROMA — Ennesimo rinvio alla Camera sulla questione delle 
nomine bancarie. La seduta della commissione Finanze è 
stata aggiornata, ieri mattina, su richiesta di un deputato de. 
Il presidente della Commissione, 11 socialista Ruffolo, si è 
pronunciato con fermezza, affinché si possa al più presto 
entrare nel merito della discussione passando alla votazione 
del singoli articoli. In caso contrarlo, Ruffolo ha minacciato 
le sue dimissioni, per il Pel, Armando Sarti ha apprezzato 11 
gesto del presidente «a difesa dell’autonomia e delle preroga¬ 
tive» della Commissione, come «ulteriore segno del valore e 
dell’Impegno con cui ha presieduto» 1 lavori. »C1 auguriamo 
— ha detto Sarti — che fi governo sappia opportunamente 
valutare a quale punto è giunta la sua mancanza di collegia¬ 
lità e unità». Il sottosegretario Fracanzanl ha affermato che 
questo rinvio deve essere «comunque conclusivo». 

La «Voce repubblicana» 
commenta il congresso Pei 

ROMA — Giudizio complessivamente positivo dal Prl sul 
congresso éomunlsta. La «Voce repubblicana» reputa fi Pel 
«prudentissimo sul terreno della politica intemazionale», ma 
afferma che 11 «riconoscimento del dati costitutivi» della so¬ 
cietà italiana «gli consente di giocare a tutto campo nel rap¬ 
porto con le altre forze democratiche*. Le assise di Firenze 
hanno «Indicato una Inversione di tendenza», si legge nel 
commento del giornale del Prl, secondo cui «molta strada» fi 
Pel dovrebbe fare sul plano del «punti programmatici*. Men¬ 
tre su quello della «tattica», è «certo» che 11 governo di pro¬ 
gramma «costituisce da solo uno sbarramento a tutti 1 cava¬ 
lieri dell’apocalisse, che ritenevano di poter percorrere la 
strada delle elezioni anticipate, senza magari consultare 
neanche 11 capo dello Stato». L’articolo aggiunge: »Ci sono 
formule In politica che contano anche al di là del loro grado 
di applicabilità concreta*. 

È morto a Città della Pieve 
il compagno Gino Bombagli 

È morto all’età di 82 anni 11 compagno Gino Bombagli. DI 
famiglia socialista, fondò nel 1919 il Circolo Giovanile Socia¬ 
lista di Città della Pieve. Nella lunga dittatura fascista, sep¬ 
pure da emarginato, conservò Intatti 1 suol Ideali e si ritrovò 
dopo li crollo della dittatura nella lotta per costruire una 
nuova democrazia. Per questo, legato ad altro dirigente clan¬ 
destino, fu membro del C.L.N. di Città della Pieve durante 
l’uUlma fase della lotta partiglana, e fu fondatore della sezio¬ 
ne comunista della sua città e suo dirigente per molti anni 
nelle lotte dei lavoratori. Infine fu anche sindaco di Città 
della Pieve dal 1961 al 1965. 


Convocazioni 
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Affittì più alti del 211% 


ROMA — Se diventassero 
legge le proposte governati¬ 
ve di modifica dell’equo ca¬ 
none, l’Impatto nel paese sa¬ 
rebbe catastrofico. Basti dire 
che 11 monte-fitti annuo rad¬ 
doppierebbe, passando dagli 
attuali diecimila miliardi a 
ventimila miliardi di lire con 
una pesantissima Incidenza 
sull’Inflazione, che aumen¬ 
terebbe di cinque punti. Que¬ 
sta la denuncia delle orga¬ 
nizzazioni degli Inquilini nel 
corso di una conferenza- 
stampa, cui hanno parteci¬ 
pato Esposito e Bartoccl per 
li Sunla, Plgnocco per 1) Si- 
cet. De Oaspcrl per l’Unlat I 
sindacati — ha esordito il se¬ 
gretario generale del Sunla 
Tommaso Esposito — hanno 
costantemente rivendicato 
una riforma dell’equo cano¬ 
ne seria per rimettere In mo¬ 
vimento Il mercato degli af¬ 
fitti. Ma con la proposta del¬ 
la maggioranza si arrivereb¬ 
be ad una situazione social¬ 
mente Ingestiblle, esplosiva. 
I sindacati Invece sollecitano 
una manovra complessiva 
che utilizzi tutte le leve (ri¬ 
forma del suoli, deH’edillzla 
pubblica, del fisco) per una 
reale svolta nella politica 
della casa. 

Quindi, con la riforma del 
governo fitti alle stelle? Pro¬ 
prio per una maggiore rifles¬ 
sione su quanto potrebbe In¬ 
fluire 11 caro-affitti, è stato 
rinviato alla prossima setti¬ 
mana Il vertlcedel pentapar¬ 
tito. 

Ma, In concreto, quali so¬ 
no gli aumenti? L’ultima 
proposta di Nicolazzl — so¬ 
stengono 1 sindacati — com¬ 
porta aumenti troppo eleva¬ 
ti, Insostenibili per la mag¬ 
gioranza delle famiglie Ita¬ 
liane. Vanno dall'85 al 150% 
per la generalità de) comuni, 
con punte del 211,6% nel 
centri con meno di diecimila 
abitanti situati nelle «aree 
calde». 

I sindacati hanno conse¬ 
gnato alla stampa tabelle e 
proiezioni. Indicando otto sl- 
tuazlonl-tlpo che riguarda¬ 
no quattro fasce di aumenti. 


A La rivalutazione del co- 
w sto base che viene riva¬ 
lutato da 250.000 a 370.000 li¬ 
re al mq (+48%) per 11 Cen¬ 
tro-Nord e da 225.000 a 
340.000 nel Sud (+51%). 

A L’abolizione della vetu- 
w sta con un Incremento 
dallo 0 al 43% con una media 
superiore al 25%. 


A11 recupero dell'agglor- 
w namentolstat per irrin¬ 
novo automatico del con¬ 
tratti nelle «aree ad alta ten¬ 
sione abitativa» con rincari 
dal 9,3 al 17,21%. 


Ala revisione del coeffl- 
w dente di ubicazione del 
centro e delle zone pregiate 
(dal +7.7% all’8,3%). 

Facciamo qualche esem¬ 
plo sull’inchiesta degli au¬ 
menti. Un affitto di 100.000 
lire con la rivalutazione del 
costo base passerebbe a 
148.000 lire. Se aggiungiamo 
l’abolizione della vetustà, sa- 


Proposta Nìcolazzi 

punitiva per tutti 

Allarmata conferenza stampa delle organizzazioni degli in¬ 
quilini: «Si verrebbe a creare una situazione ingovernabile» 


Quanto pesa l’affitto sui reddito in Europa 



Condono in alto mare, 
litiga la maggioranza 


ROMA — Ancora tutto In alto mare per 11 
condono edilizio. La discussione sulla con¬ 
versione In legge del decreto di modifica alla 
sanatoria dell’abusivismo, per disaccordi 
nella maggioranza, dall’aula dov’era In ca¬ 
lendario da Ieri, è tornata alla commissione 
Lavori Pubblici per poi passare di nuovo, og¬ 
gi, In Assemblea alle IL Ma il governo — ha 
detto Nicolazzl — non cederà al ricatti. «In¬ 
tendo mantenere l'Impegno a non fare ulte¬ 
riori sconti e agevolazioni finanziarie che 
qualcuno, nella maggioranza, potrebbe pro¬ 
porre per scopi elettorali, visto che In Sicilia 
si voterà fra due mesi». 

La riunione della commissione Lavori 
Pubblici si era conclusa, prima del passaggio 
In aula, con un nulla di fatto. Infatti il testo 
del relatore di maggioranza Piermartlnl (Psl) 
era stato bocciato, dopo il parere contrarlo 
per 11 governo del ministro Nicolazzl. Aveva¬ 
no votato contro l'opposizione, il Psdl, 11 Prl e 
un esponente socialista, Il responsabile del 
settore casa Ferrarmi. Sulla tormentata vi¬ 
cenda del condono, li pentapartito ancora 
una volta si è spaccato, come del resto era 
avvenuto 11 13 marzo quando 11 governo non 
riuscendo a ricomporre I contrasti, tolse la 
sede legislativa In commissione e si decise a 
varare un altro decreto di Integrazione, Il 
quarto della serie. 

Questa volta la contesa tra 1 gruppi gover¬ 
nativi riguardava le agevolazioni fiscali per 
la prima casa. II relatore avrebbe voluto In¬ 
cludere anche i figli minorenni. Nicolazzl ha 
ribadito il suo no. Il vicepresidente della 
Commissione, Il repubblicano Ermelli Cu pel¬ 
li si è opposto energicamente al cambiamen¬ 
ti, ritenendo improponibili ulteriori cedi¬ 


menti. Il Psdl si è allineato al suo segretario 
favorendo così la messa in minoranza del re¬ 
latore socialista. 

Per il Pel, Andrea Geremlcca ha Illustrato 
gli emendamenti del suo gruppo che riguar¬ 
dano: la definizione del poteri e dei ruoli delle 
Regioni per l’edilizia e l’urbanistica; 11 trasfe¬ 
rimento del proventi del condono ai comuni 
che dovranno destinarli al recupero e al risa¬ 
namento delle zone devastate dagli interven¬ 
ti fuorilegge; la facoltà al magistrato di re¬ 
quisire 1 suoli per bloccare sul nascere le lot¬ 
tizzazioni per poi arrivare alla confisca; l’e¬ 
stensione della facoltà di stipulare conven¬ 
zioni con il Comune e, quindi, ridurre del 50 
per cento l’onere di oblazione per chi ha co¬ 
struito la casa per sé ed anche altri alloggi 
nello stesso comune, purché non si tratti di 
Immobiliari (In questo modo si risolverebbe 
la difficoltà di stabilire «dieci anni di domici¬ 
lio forzato» per 1 familiari e si estenderebbe 
così a tutti la facoltà di concordare con 11 
Comune l’eventuale prezzo di vendita. Im¬ 
porto della locazione, destinazione d’uso del- 
rimmoblle). 

Tra gli emendamenti del Pel c’è quello che 
riguardagli abusi minori, considerando cioè 
modifiche che non comportino oneri la chiu¬ 
sura di una finestra o di una veranda che 
comprenda una superficie non superiore a 
dieci metri. 

Come si è giunti al rinvio della discussione 
in Commissione? Perdurando la divisione 
nella maggioranza, è stato lo stesso presi¬ 
dente della Commissione, Botta, ad avanzare 
una richiesta In tal senso per predisporre le 
eventuali modifiche al provvedimento. 

c.n. 


Urebbe a 185.000 lire. Con II 
recupero dell’aggiornamen¬ 
to Istat al 100% arriverebbe 
a 202.200 lire. Con la revisio¬ 
ne del coefficiente di ubica¬ 
zione per le zone del centro 
cittadino e per quelle pregia¬ 
te giungerebbe a 217.800 lire. 
Se aggiungiamo, Infine, la 
possibilità del patti In dero¬ 
ga (quando il contratto è su¬ 
periore a 4 anni) si potrebbe 
arrivare a 235.500 lire ed an¬ 
che a 250.500. 

Gli aumenti sarebbero più 
forti net comuni delle arce 
metropolitane fino a dieci¬ 
mila abitanti (309.000 nel 
Centro-Nord e 31I.GOO lire 
nel Sud. Quindi, aumenti 
complessivi dall'85 al 
211 . 6 %. 

Su queste basi — hanno 
affermato 1 dirigenti degli 
inquilini — non è possibile 
andare a un confronto e cer¬ 
care soluzioni, pur confer¬ 
mando la disponibilità a una 
riforma «più avanzata e fles¬ 
sibile» dell’equo canone. La 
riforma. Infatti, deve collo¬ 
carsi all’Interno di quel qua¬ 
dro di coerenze economiche 
e sociali teso a ribadire la va¬ 
lidità del controllo pubblico 
del mercato dell'affitto, a 
realizzare 11 rientro dell’in¬ 
flazione, a favorire la desti¬ 
nazione di nuove risorse In 
direzione di programmi abi¬ 
tativi, a sviluppare l’occupa¬ 
zione e il rilancio produttivi. 
Obiettivo della riforma deve 
essere la maggiore stabilità 
abitativa, che deve essere 
realizzata attraverso l’aboli¬ 
zione del regime della «finita 
locazione» e Introducendo la 
giusta causa. 

Intanto, circa la sentenza 
della Corte costituzionale 
che ha invalidato la proroga 
di sei anni per negozi e labo¬ 
ratori artigiani e di nove an¬ 
ni per alberghi, l comunisti 
proporranno una nuova di¬ 
sciplina legislativa. 

«Noi — ha affermato il 
sen. Lucio Libertini — ade¬ 
rimmo a quella soluzione 
Impropria proposta dalla 
maggioranza in stato di ne¬ 
cessità, perché era stata re¬ 
spinta la nostra proposta ra¬ 
zionale di una disciplina or¬ 
ganica del comparto. Oggi il 
problema si ripresenta nei 
termini originari». 

Il Pel ripresenterà la pro¬ 
posta nell’ambito della legge 
di riforma dell’equo canone 
che è In discussione al Sena¬ 
to. La proposta del comuni¬ 
sti mira a realizzare una so¬ 
luzione equilibrata, che sot¬ 
tragga artigiani e commer¬ 
cianti dagli esosi ricatti della 
rendita fondiaria e salva¬ 
guardi gli interessi produtti¬ 
vi: e questa volta il governo 
non potrà sfuggire afprobie- 
ma rifugiandosi dietro pro¬ 
roghe generiche. Questo pro¬ 
blema e le modifiche che 11 
governo sembra voler Intro¬ 
durre nel suo stesso disegno 
di legge — conclude Liberti¬ 
ni — ci inducono a chiedere 
che l'intero problema torni 
nelle commissioni Lavori 
pubblici e Giustizia del Se¬ 
nato, per un rapido esame. 

Claudio Notar! 


Secca caduta in febbraio 
dei prezzi all’ingrosso 

Le diminuzioni (-1)3 per cento) è dovuta soprattutto alla manna petrolifera - Resta alta la 
differenza con quelli al consumo che calano più lentamente - Dichiarazione di Altissimo 


ROMA — La manna petro¬ 
lifera si fa sentire molto più 
sui prezzi all'lngrosso che 
su quelli al consumo. I pri¬ 
mi calano con rapidità e 
consistenza, mentre 1 se¬ 
condi scendono molto len¬ 
tamente. A febbraio — se¬ 
condo le notizie fornite Ieri 
dall’Istat — 1 prezzi all’in- 
grosso sono addirittura di¬ 
minuiti dell’1,3 per cento 
rispetto a gennaio. Era dal 
luglio dell’85 che l'indice 
mensile non aveva più un 
segno negativo. Allora però 
si registro solo un meno 0,3 
per cento. Bisogna risalire 
a 13 anni fa per ritrovare 
un calo di questa entità. 

Su base annua la crescita 
è del 2,5 per cento, contro il 
4,8 per cento registrato in 
ennalo. A questa secca ca¬ 
uta non corrisponde affat¬ 
to l’andamento del prezzi al 
consumo, quello su cut vie¬ 
ne misurato l'indice Inflat¬ 
ivo. In febbraio, infatti, 


questi erano cresciuti, e su 
base annua, del 7,6. La for¬ 
bice, Insomma, fra Ingrosso 
e consumo, nel primi mesi 
dell’86, si sta allargando; si¬ 
no ad arrivare a cinque 
punti di distanza. Nel gen¬ 
naio dell’85 la differenza 
era solo dello 0,0 (1 prezzi 
all'lngrosso avevano fatto 
registrare un +8 e quelli al 
consumo un +8,6). 

Il ministro Altissimo In 
una sua dichiarazione rile¬ 
va questo dato e commen¬ 
ta: «L'andamento a forbice 
del due indici, anche se in 
parte di natura fisiologica, 
porta ancora una volta a 
sottolineare la necessità di 
razionalizzare l circuiti 
commerciali». Si ammette 
implicitamente che esiste 
una Inflazione da profitti, 
profitti che finiscono nelle 
casse del commercianti». 

La netta caduta del prez¬ 
zi all'lngrosso, comunque, 
dovrebbe farsi sentire nei 
prossimi mesi più marcata- 


mente anche su quelli al 
consumo. Da qui l’ottimi¬ 
smo di Altissimo che spera 
«In un calo dell’inflazione 
superiore a quello pro¬ 
grammato». 

Un ottimismo che deve 
fare I conti però con la rapi¬ 
dità della caduta del prezzi 
in altri paesi europei. Pro¬ 
prio Ieri è stato reso noto 
che in Germania il calo del 
prezzi all’lngrosso su base 
annua In marzo è stato del 
7,1. Da noi, Infine, Il tasso 
di Inflazione è ancora supe¬ 
riore al sette per cento, 
mentre tedeschi e francesi 
marciano a larghi passi 
verso lo zero. 

Ma vediamo in dettaglio 
erché nel mese di febbraio 
prezzi aU’ingrosso Italiani 
sono diminuiti così vistosa¬ 
mente. L’Istat Informa che 
uelli agricoli sono saliti 
elio 0,3 per cento. Un au¬ 
mento dovuto soprattutto 
al settore zootecnico, men¬ 


tre l’Intero comparto orto¬ 
frutticolo ha fatto segnare 
un ribasso. Tutti gli altri 
prezzi sono Invece marca¬ 
tamente calati. Il primato 
della caduta spetta al com¬ 
parto energie, spinto verso 
il basso dal controchoc pe¬ 
trolifero e dall’andamento 
del dollaro. Complessiva¬ 
mente 1 prodotti non agri¬ 
coli diminuiscono deU’1,5 
per cento. Altissimo assicu¬ 
ra che un slmile andamen¬ 
to porterà nel medio perio¬ 
do ad una riduzione dell’In¬ 
flazione. È vero, ma occor¬ 
rerà vedere quanto 11 calo 
sarà forte. E sarà tanto più 
forte non solo se cl sarà 
«una razionalizzazione del¬ 
la rete commerciale», ma 
anche se 11 governo decide¬ 
rà di attuare una seria poli¬ 
tica di contenimento delle 
tariffe. Recentemente in¬ 
fatti l'Inflazione è stata tra¬ 
scinata verso l’alto dall'au¬ 
mento del biglietti del bus. 


Sui decimali 
Lucchini cerca 
una via d’uscita 


Banca d’Italia 
alle urne sul 
nuovo contratto 


ROMA — La Confindustria ha avanzato una nuova Ipote¬ 
si dì soluzione sul tre punti che da tempo Impediscono, per 
responsabilità dell’organizzazione di Lucchini, una cor¬ 
retta ripresa dei rapporti tra 1 sindacati e questa organiz¬ 
zazione imprenditoriale. I tre punti riguardano: 1 decima¬ 
li, 1 contratti di formazione e lavoro, un protocollo dTnten- 
tità. E c’è stata anche una riunione di tre segretari confe¬ 
derali: Trentln (Cgil), Cavlglloli (Clsl) e Veronese (UH). Ha 
detto Trentln, Interpellato sulla possibilità o meno di rag¬ 
giungere rapidamente un accordo: «DI fronte a nuove Ipo¬ 
tesi avanzate dalla Confindustria, abbiamo ribadito le po¬ 
sizioni delle tre Confederazioni. Le condizioni per perveni¬ 
re ad un accordo restano immutate». Non ha potuto na¬ 
scondere dosi di ottimismo Mario Colombo (Clsl): «Le pro¬ 
babilità di giungere ad una Intesa sono notevolmente au¬ 
mentate». 

Ma se non ci sarà questa soluzione negoziata? «Non 
avremo altra scelta, dal 20 aprile — dice Antonio Plzzinato 
—che far ricorso alla magistratura per Imporre alle azien¬ 
de l’applicazione della legge “erga omnes”per la parte 
relativa alla corresponsione del decimali». Plzzinato ha 
anche sottolineato l’Importanza dell’avvio dello scontro 
contrattuale e il rapporto tra 11 rinnovo dei contratti e la 

E olitlca economica più complessiva. «Nel giorni scorsi — 
a detto il segretario generale della Cgil — sono state 

Ì >resentate proposte precise al governo sul problemi del 
avoro e dell’occupazione, non possiamo aspettare a lungo 
risposte». 

Sulfronte del contratti sono da registrare anche la defi¬ 
nizione delle piattaforme per gran parte della «funzione 

F ubblica». Già hanno presentato una «carta rivendlcatlva» 
sindacati degli Enti Locali e quelli del «ministeriali». 


ROMA — I novemlla dipen¬ 
denti della Banca d’Italia so¬ 
no chiamati oggi al referen¬ 
dum sul progetto di contrat¬ 
to di lavoro. La Flsac, anche 
In accordo con la segreteria 
della Cgil, ha deciso di la¬ 
sciare liberi i lavoratori nella 
scelta di voto esprimendo 
però un giudizio negativo 
sulla volontà della Banca, 
accettata da alcuni sindaca¬ 
ti, di separare 11 contratto 
della carriera direttiva da 
quello degli altri lavoratori. 
Sul plano economico le ac¬ 
quisizioni sono notevoli. Sul 
plano contrattuale, si ha una 
frammentazione ulteriore 
delle sedi contrattuali, se¬ 
condo un disegno che mira a 
Indebolire I sindacati. Il 
coordinamento col rapporto 
di lavoro dell’Ufficio Italia¬ 
no Cambi, che svolge attività 
nel medesimo campo, non è 
stato realizzato e si è persino 
prospettata la possibilità di 
fare tre contratti distinti in 
questo ente. La volontà della 
Banca d’Italia di un contrat¬ 


to separato della carriera di¬ 
rettiva mira ad offrire qual¬ 
che contropartita da un set¬ 
tore professionale la cui fru¬ 
strazione deriva dalla Inca¬ 
pacità di valorizzare le fun¬ 
zioni. 1 «direttivi» della Ban¬ 
ca d’Italia sono numerosi 
ma la loro utilizzazione vie¬ 
ne criticata e non solo dalle 
organizzazioni confederali. 
Offrire «compensazioni» eco¬ 
nomiche al posto di una ri¬ 
qualificazione delle funzioni 
costituisce unà operazione 
riduttiva anche dal punto di 
vista della Banca. Potrebbe 
Infatti dare come risultato 
una dissociazione ulteriore 
rispetto alle funzioni pubbli¬ 
che della Banca ed un molti¬ 
pllcarsi della conflittualità 
interna. 

La segreteria della Flsac- 
Cgll afferma In una nota che 
a vertenza conclusa prose¬ 
guirà l’iniziativa contro 11 
contratto separato del diret¬ 
tivi mentre esprime un giu¬ 
dizio positivo sugli aspetti 
normativi ed economici «pur 
in presenza di alcune ombre 
e Insoddisfazioni». 


Definitiva approvazione 
del decreto sull’Irpef 

È stato varato ieri sera dal Senato senza il ricorso al voto di fiducia 
Il gruppo comunista si è astenuto - Visentini annuncia novità 


ROMA — Con l’astensione 
del gruppo comunista (la Si¬ 
nistra Indipendente ha vota¬ 
to a favore). Il Senato ieri ha 
definitivamente converito In 
legge II decreto (già licenzia¬ 
to alla Camera) che modifica 
le aliquote Irpef. In base alla 
normativa diventata ora leg¬ 
ge, la nuova tabella prevede 
le seguenti aliquote di Impo¬ 
sta lorda da applicare al red¬ 
dito complessivo: fino a 6 mi¬ 
lioni: 12 per cento; da 6 a li 
milioni: 22 per cento; da 11 a 
28 milioni: 27per cento; da 28 
a 50 milioni: 34 per cento; da 
50 a 100 milioni: 41 per cento; 
da 100 a 150 milioni: 48 per 
cento; da 150 a 300 milioni: 
53 per cento; da 300 a 600 mi¬ 
lioni: 58 per cento; oltre 600 
milioni: 62 per cento. 

Dall'imposta lorda si de¬ 
traggono 360mlla lire per 11 
coniuge non legalmente ed 
effettivamente separato; 
48mlla lire per un figlio; 
96m!la lire per due; 144miJa 
per tre; 192mila per quattro; 
240mila per cinque; 288mlla 

K r sei; 336mlla per sette; 

Smlla per otto; 48mlla lire 
per ogni altro figlio. 

Come s) ricorderà, per Im¬ 
pedire che venisse approvato 
qualche emendamento co¬ 


munista — così come era 
successo con 11 primo decre¬ 
to. poi lasciato per questo de¬ 
cadere dal governo — alla 
Camera era stato posto 11 vo¬ 
to di fiducia sul provvedi¬ 
mento. Da qui 11 voto contra¬ 
rio del Pel, con una forte pro¬ 
testa contro un metodo che 
— aveva detto Giorgio Napo¬ 
litano — sacrificava la Jlm- 

f >ldezza della dialettica par- 
amentare. Al Senato, Il ge¬ 
sto non si è ripetuto. C’è sta¬ 
to, così, un libero confronto 
sulle proposte di modifica 
presentate dal comunisti e Il¬ 
lustrate da Sergio Pollastrel- 
11, Renzo Bonazzl e Raffaele 
Gluralongo, che sono state, 
comunque, tutte respinte 
dalla maggioranza. Prevede¬ 
vano di riportare al 22 per 


cento la ritenuta tra gli li e 1 
12 milioni; di stabilire un mi¬ 
nimo esente uguale per tutti 
(5 milioni e 400mlla), esen¬ 
tando a questo livello anche i 
redditi degli autonomi; e de¬ 
finire un meccanismo capa¬ 
ce di evitare 11 ripetersi del 
drenaggio fiscale. 

In considerazione di que¬ 
sto diverso comportamento 
del governo e per Importanti 
miglioramenti introdotti nel 
testo, grazie all’Iniziativa del 
Pel, Il gruppo comunista si è 
astenuto, anche se — come 
hanno sottolineato Sergio 
Pollastrelll e Giuseppe Vitale 
— 11 provvedimento del go¬ 
verno ha affrontato con gra¬ 
ve ritardo il problema del fi¬ 
sca I drag e non rappresenta 
certo una riforma struttura¬ 


le. I comunisti avevano 
avanzato una proposta di 
ben più ampia portata Inno¬ 
vativa, che affrontava In 
maniera organica la riforma 
complessiva del sistema tri¬ 
butario, con una ridistribu¬ 
zione del prelievo verso le 
imposte Indirette e la tassa¬ 
zione di tutte le rendile fi¬ 
nanziarle. Inoltre, il decreto 
non supera le discriminazio¬ 
ni a danno di molti redditi da 
lavoro autonomo né le nega¬ 
tive conseguenze dell’abban¬ 
dono del principio del mini¬ 
mo imponibile sul redditi 
medi. Anche il conguaglio di 
fine anno dovrebbe essere di¬ 
versamente disciplinato per 
evitare una vera e propria 
beffa per alcune categorie d) 


pensionati. Comunque, si 
deve al parlamentari comu¬ 
nisti se si è passati da un’ini¬ 
ziale e solo parziale restitu¬ 
zione di 1.500 miliardi per II 
1984 e 700 per 11 1985 ad un 
rimborso, pur tuttavia insuf¬ 
ficiente, di 8mlla miliardi al¬ 
l'anno. Che non si tratti di 
una vera e propria riforma 
organica lo ha riconosciuto 
Io stesso ministro Bruno VI- 
sentinl che, nel corso della 
replica, ha annunciato alcu¬ 
ne possibili novità per il 
1987. Non ha escluso, Infatti, 
qualche ulteriore correttivo 
per le aliquote dell’Irpef, In 
relazione all’andamento 
deHTnflazlone, con ulteriori 
agevolazioni per 1 monored¬ 
dito. Il governo, inoltre, po¬ 
trebbe presentare a settem¬ 
bre un provvedimento di re¬ 
visione dell’Uor sulle piccole 
Imprese, per gli agenti di 
commercio e le imprese arti¬ 
giane e rivedere anche le ri¬ 
tenute d’acconto sui redditi 
professionali. Visentini si è 
anche detto favorevole ad 
eliminare Imposte minori 

S uoli quella sullo zucchero e 
caffè, ma non quelle sulle 
automobili e sulla Rai. 

Nedo Canetti 


Ncll’86 entrate tributarie 
per 188mila miliardi di lire 


ROMA — Le entrate tributa¬ 
rie dovrebbero aumentare 
del 9,7% nel corso dell'anno; 
detratta (inflazione di un 
4,9% netto. Poiché l’aumen¬ 
to del reddito viene previsto 
nel 3% circa la previsione, 
collaudata dal primi tre mesi 
deU’anno, mette In evidenza 
una espansione della pres¬ 
sione tributaria. I dati ven¬ 
gono fomiti dalla relazione 
prevlsionale di cassa del Te¬ 
soro. L’aumento di entrata 
In lire correnti è di 16.700 mi¬ 
liardi e porta li totale dell'en¬ 
trata tributaria a 188.300 mi¬ 
liardi. 

Il dettaglio della previsio¬ 
ne segue una logica non pro¬ 
prio convincente, legata alla 
scelta di politica tributarla. 
Delle due imposte principali 
l’Irpef darebbe un gettito di 
66.950 miliardi, superiore del 
7,4% soltanto, si registra in 
tal modo la modesta restitu¬ 
zione di fiscal drag e 11 muta* 


mento delle aliquote intro¬ 
dotto al primi deU’anno. 
Tuttavia l’entrata di gennaio 
e febbraio mostra che il pre¬ 
lievo sulle retribuzioni resta 
elevato. Il rinnovo del con¬ 
tratti di lavoro non può che 
accelerare questo Incremen¬ 
to facendo scattare aliquote 
più alte. 

L’Iva, con soli 41.840 mi¬ 
liardi di gettito, perde quasi 
del tutto la fisionomia di una 
vera Imposta sugli scambi ed 
I consumi (li prodotto che si 
scambierà quest’anno avrà 
un valore attorno al 700mlla 
miliardi). L’Iva dovrebbe da¬ 
re il 10,8% in più, ma detrat¬ 
to l’effetto del prezzi resta un 
misero 3-4% di espansione 


delle riscossioni. C’è una sor¬ 
ta di adattamento del siste¬ 
ma fiscale alla esistenza di 
una economia sommersa, al 
vasto regime di esenzioni e 
restituzioni. Il quale impedi¬ 
sce aillva di agire struttu¬ 
ralmente come imposta Indi¬ 
retta sul soggetti a maggior 
potere d’acquisto, che spen¬ 
dono di più, nel beni e nei 
servai non «essenziali». 

Invece l’Imposta sugli oli 
minerali (leggi benzina) do¬ 
vrebbe dare da sola 17.135 
miliardi, il 25,5% in più. la 
benzina è l’unica merce di 
lusso venduta in Italia dal 

K nto di vista del fisco, n 
t>m del profitti commer¬ 
ciali e Instostri all dovrebbe 
consentire rilevanti Incre¬ 


menti dell’Imposta sul reddi¬ 
ti delle società (10.700 miliar¬ 
di, piu 14%). Invece rilor, 
data l’impostazione attuale 
che non consente di cogliere 
1 redditi derivanti dal patri¬ 
monio Immobiliare e dal 
redditi non guadagnati, da¬ 
rebbe ancora una entrata di 
12.050 miliardi Incremen¬ 
tandosi del 14%. Stazionarie 
le ritenute sul redditi di capi¬ 
tale con 15.200 miliardi di 
entrata. Nel complesso, dati 
il conservatorismo della po¬ 
litica fiscale e la concentra¬ 
zione del prelievo sul reddito 
di lavoro, solo una espansio¬ 
ne generale del reddito potrà 
Incrementare ulteriormente 
l'entrata. 



Finanza locale 
fermo il decreto 
per le divisioni 
dentro il governo 


ROMA — Il secondo decreto 
sulla finanza locale si avvia, 
come il primo, alla decaden¬ 
za. I termini per la sua con¬ 
versione In legge diventano 
sempre più ristretti: Il prov¬ 
vedimento, che scade il 29 
aprile, è ancora. Infatti, all’e¬ 
same della commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro del Senato. 
Deve passare poi In aula e 
quindi trasmesso alla Came¬ 
ra, che la prossima settima¬ 
na non terrà lavori, per la 
concomitanza del congresso 
di Democrazia proletaria. I 
giorni a disposizione sono 
perciò pochissimi e non si in- 
travvede ancora quale possa 
essere la posizione definitiva 
del governo, che continua a 
tergiversare, e della stessa 
maggioranza, che non mani¬ 
festa posizioni univoche. Le 
proposte avanzate sono ibri¬ 
de — ha detto 11 comunista 
Renzo Burazzl, vice presi¬ 
dente della commissione — a 
causa dei dissensi manife¬ 
statisi fra 1 ministri dell’In¬ 
terno, del Tesoro e delle Fi¬ 
nanze e nelle file della stessa 
De. 

Questa Incertezza deter¬ 
mina l'impossiblUtà di tro¬ 
vare una soluzione positiva, 
che avrebbe potuto avere 11 
consenso pure dell’opposi¬ 
zione, purché si fosse rimos¬ 
sa anzi tutto la questione 
centrale: l’esclusione della 
Tasco. I Comuni e le Provin¬ 
ce si trovano così, dopo quat¬ 
tro mesi dall’inizio deU’an¬ 
no, neU’impossibllltà di ap¬ 
provare 1 bilanci, cqn tutte le 
conseguenze che tale situa¬ 
zione determina nella loro 
attività. Dalle stesse file de si 
levano forti critiche a questo 
stato di fatto. Ieri l'altro 11 
presidente deU'And (Asso¬ 
ciazione nazionale Comuni 
d’Italia) Riccardo Triglia 


(De) ha manifestato, In com¬ 
missione, il suo disappunto 
per le gravi conseguenze che 
stanno determinandosi nella 
vita degli enti locali e Ieri il 
sen. Angelo Castelli, mem¬ 
bro della presidenza e capo¬ 
gruppo de nella stessa com¬ 
missione, ha giudicato In- 
comprensibile «la pratica e 
l’Inerzia del governo che di 
fronte all'eutanasia del de¬ 
creto, si limita ad esporre 
chimere». 

Quali sono queste che Ca¬ 
stelli chiama «chimere»? Ieri 
doveva venire ad esporle alla 
commissione il ministro del¬ 
l’Interno Oscar Luigi Scalfa- 
ro. ma non si è presentato. 
Ha mandato ancora in avan¬ 
scoperta il sottosegretario 
Adriano Claffl, il quale, anzi¬ 
ché avanzare proposte preci¬ 
se, si i limitato ad esporre 
ancora un’ipotesi: mantene¬ 
re la Tasco nel decreto, ma 
poi spostarla, per la sua ob¬ 
bligatorietà, ai 1987, lascian¬ 
dola facoltativa (applicazio¬ 
ne da parte del Comuni che 
in tal senso decidono) per il 
1988. In mancanza della au¬ 
tonomia Imposti! va, per que¬ 
st’anno, il trasferimento al 
Comuni per la spesa corren¬ 
te sarebbe aumentato di 815 
miliardi, però a loro carico. 
Il Tesoro, cioè, contrarrebbe 
un mutuo di questo Importo 
con la Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti, il cui ammortamento 
sarebbe poi dedotto dal tra¬ 
sferimenti perequativi per 1 
Comuni, a partire dal 1988. 
Per quanto riguarda I 300 
miliardi da assegnare in più 
al Comuni per gli investi¬ 
menti di cui si era parlato, 
Claffl ha affermato di non 
essere ancora in grado di for¬ 
mulare una proposta. 

Nedo Canotti 


REGIONE TOSCANA 

COMUNE 

DI SANTA CROCE SULL'ARNO 

PROVINCIA DI PISA 


Bando di gara 

Il Comune et Santa Croce siA'Arno. provincia di Pisa, quale concessionario detta 
Regnne Toscana, metri una botar ione penata per rappalto de, lavori di completa¬ 
mento impianto et depurazione - Linea trattamento bntogmo - opera etettromee- 
caracho - da eseguisi nel t Ormerò dal Comune et Santa Croco sUTArno. 
L'importo dei lavori riluttante dal progetto A di U 6-160.000.000 
Al progetto preeisposto daVAmnwvstraoone potranno essere apportate varianti 
tecrache (gaa per progetto aperto) pevcM aBa agguetearone de, lavori $■ proce¬ 
derà a, sensi derdt. 24. primo comma, lettera b) deca legge 8/0/1977 a 584. 
con esclusione detta determinatone del preno con il metodo di cui «Tal 4 deca 
leggo 2/2/1973 n. 14. m favore della offerta ritenuta econorrecaroema pù 
vantaggila m base a, seguenti criteri; vaiare tecnico derogata, prezzo, costo di 
esercizio. 

In ogru caso l'impresa dovrà garantro atta presentarono dea'offerì«L pena resdU- 
swne dada gara. a rispetto de» hmiti <* depiratone che saranno increati nela 
lettera <* mvtto. 

I lavori dovranno essere eseguo eneo 4 termmet» gran» 5 IO natta* e consecuti¬ 
vi decorrenti daCa data eh consegni 

Stante a proc «amento cf urgenza «a cu Hat. 10. 5’ comma deca legge n. 
584/1977. le domande d partoepahono dovranno essere fatte pervenre entro 3 
termine del 29 aprile 1986 e net mota <£ cw «d'alt. IO delle legge n. 584/1977 
con lettera raccomandata a mezzo del servizio postale <a Stato al seguente 
indruTO: Comune di Santa Croce scA Amo. piazza dal Popolo 8. Ufficio Contratte 
Possono presente demanda d partecoanone Imprese singole o mirate a» sansa 
deVerl. 20 e seguenti deca legge 584/1977 e sue s ucc es sero morVfcahora. 
L'impresa non poa3 comunque presentare domanda d partecgenera, contempo¬ 
raneamente quale Impresa singola e quale membro «S assooazione temporanea r4 
essere pane di più ragyuppamenti pena resclusone cMbntraa stessa e del o 
de, reggnppamenn de, qua* rImpresa la parte o ùdwrj A «de far pana. 

La domanda de partecipazione, scmta «lingua .tatara su carta legala dove» essere 
sottoscritta, con rema autenticati dal legala rappresentarne dot Impresa angola 
o. n caso di raggruppamento. da quello derimpresa capogruppo, 
le lettere d'invito a presentare ottona saranno spedts entro 45 cromi de co rra no 
dal tonine d scadenza pw la presentazione detta domanda di partecoaziona. 

Le Imprese ungule o la Impresa mandatari, del rag^terpamento dovranno doga¬ 
re a Ma domanda <3 pmeopatnarn certifica» cTiscrizione lo detarazwne aosbtub- 
va) aTAbo nazionale costruttori dal quale roti» risemene atta categoria 12/A. 
«ideata come categoria prevalente, puanpor» «deputa Potranno esser» asso¬ 
ciate. a vendone ■ regusm. imprese iscritte «de categorie 10/A) per «riporto 
adeguata L appai» preveda la seguenti opere KcncrtùL 
Cai. 10/A) (fognatile eoe.) L. 460 000.000 

le Imprese smgoia o assonate dorranno «tdudere noia domanda di seguenti 
dctavazbni. autenticate, su ccessi»« menta venficab*: 

a) resistenza A alcuna (Me condro» «ancate d’ai 13 detta legga n. 
584/1977. cosi come sostituto (Mal. 27 dei» leggera 1/1973; 

b) inesistenza «fi alcuna (Me condanni che comportino Ompossfcdtt d asaun- 
znna di appare prevista ddla legga a 646/1982 casi come mod ffic a t a con 
legge n. 762/1982 e legge n. 936/1982; 

c) Cifre di aff»i. sfcfcAe od n taven. nsuttant. dz» b-tanci a kro es*ath darimpr»- 
sa canddara o complessnrametna del ragpuppamerao negl esercizi 
1982-1983-1984; 

d) r atti tzzatua.i mezzi dopua e rogupag pam entowcrvcod ca a dapali par 
l'esecuzione der opera; 

a) roroameo meOo «rimo iM Impresa ed I menato da, dngerva con r da r m e nto 
agk anm 1982-1983-1984. 

f) » tecna e c* ergam tecno d cu » diporti per l'estasiane ddTopva: 
n) quafc ntituti bancari (almeno tre!, opaariti nega stati membri dea» Ceo. parata- 
no attesta# r«donen» finanziaria ed econome# <MImpresa a, firn (Mappa*»: 
N pula Impresa natone che rappresa # «i raggia con a pag a mi» d» conrbuà 
Inpi. 

0 di erme. a parte# ddTI/t/1979. limato ed mi mmo «Te sereno inea <9 
depurazione tvc tog ch e d «fmen o in mparrto d depvazone d iguana munti 
caratteristiche cfwtvco-finche, a vada d menu idi p retr a t ta menti, non IAui 
a Bod mg/i 1000. Codmg/1 1800» pt» ina pocenzMti non rrftnare a me 
lOOOO/pamo. 

TU» detaranone domi esame attenta «d'impresa singola o Ida fchprm mandata¬ 
ri# e dovrà essere accompagut* da u> attesta» riascmo dd legala r eam e» 
tante dd committente dd quale risibile regolare esecuibne (Me opere ed Iteon 
fiinnnementa deC mpisito- 

S, precisa che i possesso dd recamo d cu db tetro* 4 costitene* conducine 
(Reuma d ammrasbdt* deA Impresa o dd raggtbpamen» ada gei 
Non potrà esso* qudificato 4 «oggetto di cu nsidtino «complete ta dom m da afa 
lt dcNvmfiL 

L Ammevsvahone a,riserva TappScanone (Man. »2 

dada legge 3/1/1978 n. 1. le retaste dparteceaxiorta non vece* 

ano rAmmcvsvanone 

Per rifarmahora le fcnprese poverina n vd g er M al Comune • Uff» Tecnico • TdL 
(0571)30 026. 

I lavtri sono f«tannati con i tona fo. Bra. Comune e cono boti private. I p r eteri te 
bendo è stato rmato n data odvna aCUffioo (Me PtMfcamn UfficM dada 

Cae. 

Sama Crup* aurArro. 18 aprd» 1988 A SINOACO Maria Tediai 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
17 APRILE 1986 


Presentata ieri a Londra la nuova società ver i veicoli commerciali 


Tra la Fiat e la Ford 
mini intesa sui camion 



SVECO 


La nuova azienda verrà costituita in Gran Bretagna con un capitale di 100 miliar¬ 
di - L’obiettivo è di ottenere più ampie fette del mercato inglese ed europeo 


LONDRA — Accordo rag¬ 
giunto tra Flat-Iveco e Ford 
per la costituzione di una 
•jolnt venture» per la produ¬ 
zione e la commercializza¬ 
zione In Gran Bretagna di 
veicoli Industriali di peso su¬ 
periore alle 4 tonnellate e per 
l’esportazione di autocarri di 
produzione Inglese. L’an¬ 
nuncio ufficiale è stato dato 
Ieri a Londra nel corso di 
una conferenza stampa dal 
presidente della Ford britan¬ 
nica, Sam Toy, e dall’ammi¬ 
nistratore delegato dell’Ive- 
co, Giorgio Oaruz 20 . La nuo¬ 
va società, che diventerà 
operativa nel prossimo lu¬ 
glio, si chiamerà «Iveco Ford 
Truck Limited» e verrà costi¬ 
tuita In Gran Bretagna con 
un capitale di 40 milioni di 
sterline (circa 100 miliardi di 
lire) cui parteciperanno Ive- 
co e Ford britannica con II 
48% ciascuna e la «Credit 
Sulsse First Boston UkLtd» 
con il restante 4%. 

La nuova società acquiste¬ 
rà dalla Ford lo stabilimento 
di Langley nel Berkshire do¬ 
ve si produce la gamma di 
veicoli «Cargo» e commercia¬ 
lizzerà tutta la gamma del 
veicoli Iveco attraverso 
un’unica rete di vendita. La 
quota di mercato europea 
della «Jolnt venture» sarà del 
20 %. 


L'Iveco è il secondo pro¬ 
duttore europeo di veicoli In¬ 
dustriali con portata supe¬ 
riore alle tre tonnellate e 
mezzo (ha una quota di mer¬ 
cato del 16,7%) e ha chiuso 11 
1985 — come ha annunciato 
Garuzzo — con un utile di 
circa 75 miliardi di lire con¬ 
tro una perdita di 250 miliar¬ 
di nell’esercizio precedente. 
La produzione e salita a 
99.000 unità contro 90.000 
del 1684 per un valore di 


5.400 miliardi di lire (4.500 
miliardi nell’esercizio prece¬ 
dente). 

In Gran Bretagna l’Iveco 
ha una quota di mercato del 
4%. Nella nuova società 1T- 
veco porterà la sua gamma 
di veicoli che copre tutti 1 se¬ 
gmenti dell’Industria dei 
trasporti e la sua esperienza 
nel settore. La Ford a sua 
volta porterà la sua presenza 
sul mercato Inglese (18%)? la 
relativa rete di vendita e la 


Montedison-Hercules 
Accordo per le fibre 


MILANO — La Montedlson e la statunitense Hercules agi¬ 
ranno Insieme nel mercato europeo. Le due società, tra le più 
Importanti nel settore delle fibre, hanno annunciato che tut¬ 
te le loro attività In qualche modo legate al tessile (e per 
essere precisi: le produzioni di «fiocco», di filo e del «film 
polipropilenico») saranno gestite dalla Moplefan Spa e dalla 
Moplefan Uk Ltd. Queste ultime imprese appartengono per 
metà alla Montedlson e per metà alla Hercules. 

Definiti, con l’Intesa resa pubblica Ieri, anche 1 tempi del¬ 
l’operazione: da subito vanno alle Moplefan Uk Ltd, le attivi¬ 
tà che riguardano 1 film poli propllenlcl (che la Hercules 
produce a Brantham, Inghilterra). Entro la fine di aprile 
passeranno alla Moplefan anche tutte le attività della Hi- 
mont 


gamma di veicoli «Cargo». In 
sostanza — ha detto Garozzo 
— la somma delle nostre for¬ 
ze significa che la Ford por¬ 
terà la sua vasta conoscenza 
del mercato inglese e il diffu¬ 
so e noto «Cargo», mentre l’I- 
veco contribuirà con la sua 
presenza in Europa che com¬ 
prende stabilimenti e centri 
di ricerca in Italia, Francia, 
Germania e Svizzera. 

La nuova società avrà co¬ 
me presidente Felice Canta- 
rocco, attuale direttore del- 
l’Iveco, e come vicepresiden¬ 
te e direttore del settore in¬ 
dustriale della jolnt ventu¬ 
re», Peter Nevitt della Ford 
britannica. 

Il presidente della Ford 
britannica, Sam Toy, ha det¬ 
to di essere convinto che l’I- 
veco sia il «partner Ideale» 
per la Ford. «Grazie alle In¬ 
genti risorse di cui dispone, 
ai positivi risultati economi¬ 
ci e commerciali conseguiti e 
alla gamma congiunta che si 
verrà a creare, sono sicuro — 
ha aggiunto Toy — che la 
nuova società sarà molto ag¬ 
guerrita e avrà reali prospet¬ 
tive di successo». Per la Ford 
britannica Inoltre raccordo 
ha un particolare significato 
anche per quanto riguarda 
la salvaguardia dell’occupa¬ 
zione negli stabilimenti In¬ 
glesi. Le circa 1.700 persone 
che lavorano a Langley po¬ 
tranno passare alle dipen¬ 
denze della nuova società. 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — La città è scesa 
In piazza per la pace e 11 lavo¬ 
ro. Almeno quindicimila 
triestini hanno preso parte al 
corteo e al comizio svoltisi 
per lo sciopero generale pro¬ 
clamato dalla Federazione 
Cgll-Cisl-Ull contro la chiu¬ 
sura della raffineria Aquila 
ed 11 licenziamento del cin¬ 
quecento dipendenti della 
Total, in difesa del posto di 
lavoro nelle altre aziende, sia 
private che pubbliche. La 
protesta ha riguardato l'in¬ 
tera situazione economica 
ed occupazionale locale e la 
minaccia alla pace con la 
rappresaglia Usa contro la 


Libia perché, come ha sotto¬ 
lineato Donatella Turtura, 
segreteria nazionale della 
Cgil parlando a nome della 
Federazione sindacale, 
«Trieste potrà progredire so¬ 
lo In un Mediterraneo di pa¬ 
ce». 

Lo sciopero generale ha 
visto una partecipazione 
masslcla, quale non avveni¬ 
va da molto tempo. Dopo 
quattro anni tutte le catego¬ 
rie sono scese nuovamente 
In lotta e alla protesta di 
Cgll-CIsl-UIl hanno aderito 
anche altri sindacati, ammi¬ 
nistratori pubblici, forze po¬ 
litiche. Fianco a fianco con I 
lavoratori candidati al licen¬ 


ziamento della Total, del 
Lloyd Triestino, della Stan- 
da, della Fta, della Calza 
Bloch sono sfilate con 1 loro 
striscioni anche le altre cate¬ 
gorie, In primo luogo 1 dipen¬ 
denti delle aziende Irl strette 
nella morsa della cassa Inte¬ 
grazione. E c’erano anche 1 
disoccupati, 1 pensionati, gli 
studenti che hanno disertato 
le scuole portando la loro vo¬ 
ce durante 11 comizio. A con¬ 
ferma che In piazza c’era tut¬ 
ta Trieste con 1 numerosi la¬ 
bari sono sfilati 11 vicepresi¬ 
dente del Consiglio regionale 
Tonel, gli assessori regionali 
Rinaldi e Carbone, li presi¬ 
dente della Provincia, Mar¬ 


chio. il pro-slndaco Trauner 
(il sindaco Rlchettl seria¬ 
mente Indisposto ha inviato 
l’adesione), gli amministra¬ 
tori del comuni minori, 11 se¬ 
gretario regionale comuni¬ 
sta Viezzl, quello provinciale 
Poli. Attorno alla piattafor¬ 
ma sindacale unitaria, 
ognuna con le sue specifici¬ 
tà, si sono ritrovate tutte le 
forze politiche cittadine. 

Il carattere largamente 
unitario della protesta non è 
stato Intaccato da un tenta¬ 
tivo di contestazione. In 
chiave destrorsa e campani¬ 
listica, di un gruppetto di at¬ 
tivisti della «Lista per Trie¬ 


ste» che durante 11 comizio se 
ne è poi andato con il suo 
striscione. 

Pace e lavoro, in italiano e 
sloveno, sono stati richiesti a 
gran voce sla lungo il corteo 
attraverso le vie del centro 
che durante il comizio. La 
cessazione immediata di 
ogni ostilità tra Stati Uniti e 
Libia, la necessità di contra¬ 
stare con fermezza 11 feno¬ 
meno del terrorismo e la ri¬ 
chiesta ai governi europei 
della adozione di scelte poli¬ 
tiche autonome rispondenti 
agli interessi della pace, sono 
stati ribaditi dal segretario 
provinciale della Cisl Tersar, 
mentre la compagna Turtu- 


Prezzi agricoli: Parlamento 
contro la commissione Cee 


Braccianti-alimentaristi, 
nasce un nuovo sindacato 


Nostro servizio 

STRASBURGO — Il Parlamento europeo si 
appresta a respingere, ritenendole del tutto 
inadeguate, le proposte della Commissione 
europea per la fissazione del prezzi agricoli 
della campagna 1986-87. Presentate con mol¬ 
to ritardo (il Consiglio avrebbe dovuto adot¬ 
tarle entro 111° aprile), le proposte prevedono 
un congelamento del prezzi ael prodotti con¬ 
tinentali, mentre per i prodotti mediterranei 
sono previste diminuzioni fino al 5 e al 10 per 
cento. Pur riconoscendo che nell’attuale si¬ 
tuazione di crisi della politica agricola comu¬ 
nitaria vi è l'esigenza di prezzi moderati e di 
limitare 11 ricorso ai meccanismi di sostegno, 
nella grande maggioranza degli Interventi è 
stata sottolineata la totale assenza di misure 
strutturali e di sostegno al reddito agli agri¬ 
coltori. E ciò In totale contraddizione con gli 


stessi principi e orientamenti espressi dal «li¬ 
bro verde» per una riforma delia politica 
agricola, ribaditi ancora Ieri a Strasburgo 
dal commissario Andriessen. Una politica 
del prezzi non è In grado da sola — ha affer¬ 
mato Ieri In aula 11 comunista Natalino Gatti 
— ad assicurare l'occupazione e 11 reddito 
agricolo, e quindi è assolutamente Indilazio¬ 
nabile una politica di Intervento strutturale. 
Il punto fondamentale, ha detto, è di avviare 
una riforma basata su un rlequlllbrio finan¬ 
ziario, produttivo e sociale. 

Le preoccupazioni degli agricoltori Italiani 
per le gravi contraddizioni delle proposte del¬ 
la Commissione sono state Illustrate a Stra¬ 
sburgo da una delegazione dell’Anca (coope¬ 
rative agricole) guidata dal vicepresidente 
Agostino Bagnato. 

Giorgio Maliet 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 14 aprile 1986. con l’osservanza delle norme di legge e 
di regolamenta il 1° luglio 1986 diverranno esigibili presso i consueti istituti bancari i titoli compresi 
nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito 

Serie N. 

6^0 1966-1986 II emissione(Ferraris): 

11 - 14 - 18 - 22 - 24 - 43 - 61 - 68 - 86 

6Vo 1968-1988II emissione (Fermi): 

11-18-24-46-51-63-77-82-96-97 

99-141 

6 % 1969-1989II emissione (Ohm): 

15 - 36 - 38 - 58 - % -103 -106 -127 -135 
136- 139- 149 

7Vo 1972-1992II emissione (Watt): 

19 - 40 - 41-51 -53 - 78 - 93- 103- 120- 
122 -191 -193 - 210 - 212 - 215 - 240 - 263 
278 - 293 

9% 1974-1994 

8 - 19-30-65-74- 125 

1 titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scadente il 1° gennaio I9S7 e 
delle seguenti. L’impono delle cedole eventualmente mancanti sarà dedotto daH’ammontare dovuto 
per capitala 


ROMA — Il risanamento 
della bilancia dello Stato si 
può ottenere anche agendo 
sulla leva dell’occupazione. 
Ciò può avvenire, in modo 
particolare, nel settore 
agroallmentare 11 cui disa¬ 
vanzo può essere drastica¬ 
mente ridotto con una politi¬ 
ca di sviluppo che può porta¬ 
re alla creazione di 260mlla 
nuovi posti di lavoro, soprat¬ 
tutto al Sud. Lo sostiene il 
«progetto obiettivo» presen¬ 
tato Ieri ad Aricela da Massi¬ 
mo Bordini, segretario gene¬ 
rale aggiunto della Filziat, il 
sindacato alimentaristi della 
Cgil. L’occasione è stata una 
riunione congiunta del con¬ 
sigli generali della Filziat e 
delia Federbracclantl Cgil. 
Un appuntamento significa¬ 
tivo perché, dopo 1 recenti 
congressi delle due organiz¬ 
zazioni che hanno deciso di 
dar vita ad una federazione 
di secondo livello, rincontro 
di Aricela ha segnato la pri¬ 
ma tappa verso la costruzio¬ 
ne del nuovo sindacato del¬ 
l’agroindustria. Esclusi i 
pensionati, con 1 suol 600ml- 
la Iscritti sarà 11 più grande 
della Cgil e riguarderà un 
settore con valore aggiunto 
pari al 21% tra quelli produt¬ 
tivi. 

La bilancia agroallmenta¬ 
re presenta un forte squili¬ 
brio. Ma soltanto 11 40% di 
questo saldo è endemico — 
dice Bordini —11 resto si può 
eliminare. Di qui II forte im¬ 
pegno, alimentaristi e brac¬ 
cianti per un progetto di svi¬ 
luppo che dovrà portare alla 
creazione di 214.000 posti di 
lavoro In agricoltura e 24.000 
nell’industria alimentare. 

Una richiesta precisa 11 
sindacato la fa anche alle 
maggiori aziende alimenta¬ 
ri: di approvvigionarsi di 
materie prime sul mercato 
agricolo Italiano. Oggi, In¬ 
fatti, II30% degli acquisti in 
agricoltura avvengono all’e¬ 
stero con punte dell’80% da 
parte delle imprese conser¬ 
viere e di grassi vari, del 01% 
da parte delle aziende man¬ 
gimistiche, del 68% da parte 


delle industrie dolciarie. 

L’altro capitolo della futu¬ 
ra iniziativa sindacale ri¬ 
guarderà 11 mercato del lavo¬ 
ro. Oggi la fluidità è intensa: 
si calcola che circa un quarto 
degli occupati cambi settore 
nello stesso anno. Di qui la 
richiesta di riportare alla su¬ 
perfìcie rapporti spesso 
“sommersi" «dando pari di¬ 
gnità a tutti 1 lavori, stabili e 
discontinui». 

Per Angelo Lana, segreta¬ 
rio generale della Federbrac- 
cianti, la costituzione del 
nuovo sindacato «rappresen¬ 
ta una precisa scelta politica 


Il «740» anche per i lavoratori in Cig 

ROMA — Anche i cassintegrati e gfi iscritti ai coflocamento che godono dei 
sussìdi (fi disoccupatone dovranno presentare entro a mese (fi maggio i 
modero «740» per la (Schi»ariona dei redditi. I cassintegrati sono tenuti aie 
(Schiaratone dei reddti, perché — spiegano al ministero deOe Finanze — 
«non esiste storta legge trtoitaria che fi esonera». 

Trasporti: fermi i traghetti 

ROMA — La federazione tr a sport i Cgrf. Cisl e Ua ha confermato lo sciopero 
nazionale d ventiquattro ore dei marittimi deO « armamento pubblico» già 
programmato per mercoledì prossimo. Lo sciopero interesserà i collegamenti 
con le isole maggiori e minori a partire daBa sera del 22 mentre per i 23 è 
stata indetta una manifestazione nazionale a Torre del Greca Lo sciopero è 
stato p r ocla mato «per denunciare la pavé crisi finanziaria ed operativa della 
Fìnmare. causata anche daBa mancanza <fi un provvedimento efi riforma per la 
flotta pubbfica». 

Onorificenza tedesca a Ciampi 

BONN — R presidente deBa Rft ha conferito al governatore deBa Banca 
(fltafia. Cario Azegfio Ciampi, le «yan croce dell'orcfcne al merito» dela 
Repubbl ic a federala «Con questo onor if icenza — spiega I presidente deRa 
repubb lic a tedesca — vogfiamo esprimere i nostro apprezzamenta.. por i 
contributo di Campi... aia «operazione economica tra ritafia e la Rft». 

Ancora scioperi alla Standa 

MILANO — Ala Standa continua la mobStazione contro ificenziamenti decisi 
dala dr azi one aziendale. Dopo le 32 ore di sciopero già effettuate, ne sono 
state indette altre sedo. Le nuove agitazioni articolate prenderanno R via 
stamana A Milano i (fipendenti del* azienda commerciale del gruppo Monte- 
(fison incro ce r a ono le braccia quattro ore per poter assistere aB'utfienza 
fissata s mezzogiorno del pretore, Cecconi. per a ricorso presentato da CgR. 
Citi e Ui di categoria Secondo i sindacati a mancato rispetto del'accordo 
r a ggi u nto ed ottobre deTBS sul rientro dei lavoratori in cassa interazione 
ernie wi «attegg ia mento amisindacale», da pane dar azienda Qualche ape* 
rana» al nuw anche par nnconvo convocato dal ministero stamane a Roma 
Lo scorso appuntamento fu (fisertato dar azienda 



I Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quote 
302,11 con una variazione positiva dati' 1,91%. 

L'indice globale Comit f 1972*» 100) ha registrato quota 727,63 con una 
variazione in rialzo dell’ 1,65%. 

Il rendimento medio dette obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
Stato pari a 11,467 per cento (11,676 per cento). 


erpiciB? 12.5* 

BTP-1LG88 13S* 
BTP-ltGSa 12.57* 
BTTMMG88 12jS* 
BTPIM288 13% 
BT1M0T86 13.5% 
BTP10TBB 12.6» 
CASSA QP-CP 97 10* 
CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14* 



Il passivo deirEfim 
in netto regresso: 
456 miliardi nell’85 


ROMA — Quattrocentocinquanta miliardi di passivo. 
Eppure per l’Efim questo risultato è un importante «pas¬ 
so in avanti». Il gruppo pubblico ha presentato 1 dati del 
bilancio ’85: nel documento si legge che 11 deficit è ancora 
a 456 miliardi, ma è In netta diminuzione. 

Da un anno all'altro il passivo è diminuito di ben 11 
sedici e otto per cento. In cifra 11 miglioramento è di 
quasi cento miliardi (l’anno scorso 11 passivo era di 548 
miliardi). 

Altri dati tratti dalla relazione di bilancio: 11 fatturato 
è cresciuto di quasi il dodici per cento, mentre l’indebita- 
mento è diminuito del dieci per cento. 

Ed è questo «un risultato particolarmente significativo 
— le parole sono del documento — essendo la prima 
volta che l’indebitamento netto diminuisce», passando 
dal 3928 miliardi dell’84 al 3525 deli’85. Con un calo di 
oltre quattrocento miliardi. 

Sotto 11 profilo Industriale l’Efim ha fatturato nell'85 
oltre 5 mila e 650 miliardi il quarantotto per cento del 
quale «costruito* all’estero. 

Proprio questa propensione del gruppo a puntare sul¬ 
l’estero, espone però l'Efim — anche questo è nella rela¬ 
zione di bilancio — al contraccolpi delle vicende Interna¬ 
zionali. Il calo del dollaro, per esempio, sta creando pa¬ 
recchi problemi. 


Per il lavoro 15 mila in piazza a Trieste 

Una partecipazione massiccia allo sciopero generale promosso dai sindacati - La lotta contro i licenziamenti e per una diversa 
politica dell’intero comparto delle partecipazioni statali - Il tema della pace nella manifestazione - li comizio di Donatella Turtura 


ra ha Insistito sul fatto che 
bisogna proseguire la lotta 
per Imporre una Inversione 
di tendenza nella politica 
economica. I problemi di 
Trieste — ha detto — devono 
essere visti ed affrontati nel 
quadro di una politica nazio¬ 
nale ed internazionale; non 
d si deve illudere di poterli 
risolvere solo localmente. Il 
segretario della Cgil ha chie¬ 
sto alla Regione di tradurre 1 
quattrini a disposizione In 
progetti mirati perché, ha 
insistito, è necessario guida¬ 
re le trasformazioni. 

Silvano Goruppi 



con cui ridefinlre, rispetto al¬ 
le dinamiche nuove di svi¬ 
luppo del sistema agricolo 
alimentare, politiche riven¬ 
dicative e per l’occupazione 
dando altresì risposta al pro¬ 
blemi di rappresentatività, 
di democrazia, del modo di 
essere del sindacato». 

■È una scelta di grande va¬ 
lore — ha sostenuto Antonio 
Pizzinato, segretario genera¬ 
le delia Cgil, concludendo la 
riunione — che riguarda un 
intero comparto del paese 
che prevede un Intervento 
programmatorio dello stato 
e a livello europeo». 


COMUMCAZIOM 

AlitV.a A 1.850 

AVtalia Pr 1625 

Alitai 4 BOI 

Aulo To-M. 9 495 

llalcabla _ 25 450 

Italcabla Rp 24 490 

S£_ 3 959 

So Od War 4-930 

Su R. Po 4 070 

Sai. 10.499 

ELETTROTECNICHE 

Sflai 4 160 

S*tm R.so P 4.160 

Tocnomaso 1.950 

FINANZIARIE 

Acq. Marcia 6.550 

Agi. 1Sl85 3.900 

Apnea,. 800 4.101 

Baooo i _ 249.5 

Ben S*4« 51 OOO 

èon S-ela B * ~ 26 400 

Bteda II.OiQ* 

B/kwcn 1.2«d~ 

Buton 4.000 


I Convertibili 


Titolo 

Agre Fi. 81/BS C» 14% 
Bod Da Mad 84 C» 1495 
Biaiorà 81/88 Cv 13* 
Cabot Mi Con B3 C» 13» 
Casaro 81/90 Cv 13» 
Og» 81/91 Cv ind 

C* Cv 13» _ 

CoQttm B1/8S Ctr 14* 
Ef*-85 Hit*» C, 

Eia-m 85 Cv 10,5» 

Ef* Swem Cv 10.5% 
Endarxi 85 C» 10.75% 
Etromobd 84 Cv 12* 

Fmc 81/86 Cv 13* 
GengjA 88 C» 12* 

0*9 On 91 Cv 13.5* 
tu 81/89 Cv 13* 

IH sa V 91 Cv 13.5* 

Im. C» 85/91 ad 
lr.-Si«1 73/88 Cv 7* 
hatqa» 82/88 Cv 14* 
Magn Ma 91 Cv 13.5» 
Magona 74/88 «m, 7* 
Macka-FOt»» 88 Cv 7% 
futi Cv 13* 
MpQob-Sgm 82 S» 14» 
88 Cv 7* 
Ma^ob-Star 88 Cv 7* 
Meoob ea Cv 1*X 
Mira Lama 83 Cv 14* 
Montcd SaCm/Mata IO* 
MaaitOian 84 lCv 14* 
Monudison 84 2C» 13* 
OMtli 81/91 Cv 13* 
Osogano 81/91 Or 13* 

Pv a* 81/91 Cv 13* 

Sana 81/86 Or 13* 

Sa** 85/89 Cv 13* 

S. Paola 93 Asm Cv 14» 
Stai 83/88 Sta 1 Ind 
TrpcUwcb 89 Cv 14* 
Uncam 81/8? Cv 14» 


Cani Mai II 

Falek _ 

Fate» 1Ge85 
Fate» Ri Po 
Pila-Vota 
Magona 
Trpilara 

TESSO! 

Cantoni 

Cacagli 

ELojana 

f 

Fi*ac Ri Po 
Ini SOO 

Ljn.1 R P _ 

Rotondi 
Marotto 
Mar rotto Rp 
Oleata 
Zuccla 

DIVERSI 

Da Fan ari 
Da Fatti Hp 

Con Acqtor 
joay Hotat 
JoCy note Bp 
Pacchetti 


1SS 

246.4 
166,25 

365.5 
875 
174 
600 
832 
149 
169 

132.5 
168 
325 

148.5 
980 
820 
741 
155 
270 
300 
398 
786 

88 

104.5 
590 

200.5 
202 
449 

2494 
435 
193 
421 
T 430 
393 
329 
405 

234.6 
300 
297 
200 
196 
160 


rALLUROICHl 

6.900 
7495 
13.800 
12.600 
11.300 
3.999 
9 800 
3.250 


Oro fino (par gr) 

Arponto (por fcg) 

Sterlina v.c. _ 

Steri, n c. (a. '731 
Steri, n.c. (p. ~73) 

Krugortand _ 

20 peso» messicani 


20 dollari oro 
Marengo evitroto 
Marengo belga 


Maatgo francese 
Marengo italiano 


I cambi 


Denaro 

17-4BO 

277.150 

127.000 

iza.ooo 

12B OOP 
545 OOP 
660.000 


650.000 

114.000 

108.000 


100.000 

104.000 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dotilo USA 
Mara» tedesco 
Franco francata 
ferino olmdets 
Franco bete» 
Statina injes» 
Sfarina riandata 
Corona danesa 
Oncma <»«ca 
Fra 

DoUro canadese 
Y«n gteporese 
Franco «vertero 
Sogno austriaco 
Corona noraeoesa 
Corona erodere 

e e - w m a 

TO fi — <1W 
Cvcuda por to^ g j4 


Lari Prec. 

1553,5 1S9A37S 

635.10 68S 

215.23 215.105 

608.175 609 2 

33693 33 73 

2327 25 2395.5 

2037.375 2095.5 


186 275 
10939 


169175 

10.967 


1475625 1*79,25 
1117.27S 1141.075 


8,791 
818.62 
97.72 
213.415 
214975 
304 05 
10392 
10.333 


Fondi d'investimento v 


134.5 
167 
325 

150.25 
970 
810 
741 
154 
273 
305 
398 
790 

88 

101 

681 

197.25 
204 
430 

2410 

43S 

189,75 

402 

400 

383 

330 

407 

240 

300.6 
287 
208 
180 
160 


GESTMAStOI 
IMtCAPtTALIAl 
WBBENP IO) 

FONDERSELO) _ 

ARCA 88 IBI 

ARCA BRIO) _ 

gnggwwjg 

FWtMEBEBD IBI 
PBtMECASM IDI 
F. FWQFESSOMAtf LAI 
GENERCOMri 18) 

INTERO. AZIONARIO IA> 

tNTfRS 0R8UGAZ. (O) _ 

WTERfl. RENDITA KM 
NORDFONDO KM 
EUROULNOROME DA 18) 
EURO-AXTARSS K» 

EUFtOVFGA IQ1 
FIORINO IA) 

VERDE K» 

AZZURRO IBI 

ALA K7I _ 

UBRAIB) 

MULTTRASI81 
FONOrCTO I »OI 
FONOATTMXBl) 

SFORZESCO KM 

ygcognojB _ 

FONCHNVEST 1 KM 
FONPOCVEST 2 (B) 

AUBEOgJ _ 

NAGRACAPTTAHA) 
NAGRARENOKM 
REOOfTOSETTE KM 

CAPtTALCEST (8) _ 

RISPARMIO ri ALLA BAANOATO 18) 
RgPARjgO ITALIA REOCKTO (Q) 

re Porro io) _ 

RENOWTKM 
FONDO CENTRALE (8) 

8N RENOgOMPO (8) 

8N MULTFONOO KM 
CAPtTAICTtB) 

CASH té, FONO 18) 

CORONA FERREA (8) 
CAPITALCREDfT (81 
GC STELLE M (PI 

CESTCUfi 8 (S) 


10931 

1 4 604 
11 924 

15 852 
11.431 
13 875 
14S25 
13 824 
11 432 
13 934 
13 607 

16 soa 

11 983 

11 933 
11-219 
13 627 
10 667 
11.916 
1) 29) 

12 244 
10 000 
10 000 
10000 
10000 


893 

820.275 

97634 

219085 

217.115 

305.8 

10.425 

10.851 


Prue. 

14 875 
22.877 
13619 

23.668 

18 700 

11.444 

24 529 
17.706 
11.755 
24579 

15 782 
17,714 
12.448 
11 682 
11.96) 
15.424 
12 210 

10 491 
17949 

11 245 
15 669 
11-180 
15429 
15 933 

10 952 

14 414 

11 839 

15 681 
11 409 
13-762 
14 357 
13 647 
11 403 
13 814 
13 630 

19 222 
11 924 
11.924 
11-196 
13 454 
10.663 
11.796 
11.186 
12.115 
IO OOO 
10000 
10 OOO 
10.000 
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12 aprile '86: 

lo «storico» 
incontro tra il 
-nt Papa e il 
I \ rabbino 
I \ capo alla 
J I Sinagoga 
B i di Roma. 
B\ Sotto, il 
teologo 
* Hans 

JeM KOng 


k -V > 

r ' 4 




yrjÉi 
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MILANO — Per il teologo 
svizzero Hans Kung il bava¬ 
glio impostogli sei anni fa 
dal Vaticano per le sue tesi 
contro il dogma dell’infalli¬ 
bilità è stato un coperchio su 
una botte di buon vino friz¬ 
zante. Sei anni di accanita ri¬ 
cerca sulle piste dell’ecume- 
nismo di cui il teologo di Tu* 
binga è sempre stato alfiere 
sfociano ora nelle 527 pagine 
di Cristianesimo e religioni 
universali (Arnoldo Monda- 
dori, lire 25.000), scritte «con 
passionalità* (sono parole 
sue) assieme a tre specialisti: 
Josef van Ess. Heinrich von 
Stietencron e Heinz Bechert, 
studiosi rispettivamente di 
orientalistica, indologia e 
scienza del buddismo a Tu- 
binga e a Gottinga. 

Hans Kung ha rotto il si¬ 
lenzio ieri per presentare al 
suo vasto popolo di lettori la 
sua ultima fatica, il compen¬ 
dio di riflessioni maturate 
sul campo — e il suo stile — 
nel corso di viaggi e incontri 
con i capi delle altre religioni 
ispirati dal bisogno di pace. 
Un’operazione di Intelligen¬ 
za critica, che tenta di salva¬ 
re la fede, di renderla credi¬ 
bile senza offendere l’intel¬ 
letto. che abbandona la pre¬ 
tesa di scalare il sovrannatu¬ 
rale dimenticando i proble¬ 
mi dell'uomo, anzi dell’uma¬ 
nità. 

La tosi ispiratrice del libro 
è: non ci può essere pace nel 
mondo senza la pace tra le 
religioni. «Una teologia ecu¬ 
menica — spiega Kung — 
può aiutare ad esaminare i 
conflitti, di cui sono causa le 
stesse religioni*. E parla di 
«una massa di conflitti con¬ 
fessionali e religiosi da eli¬ 
minare dal nostro pianeta*. 
Le premesse: rifuggire dal- 
l'apologia, dalla tentazione 
di esaltare il cristianesimo 
come religione «assoluta», 
ma anche da’.l’indifferenti- 
smo, che lascia correre tutto 
minimizzando o evitando di 
sollevare il problema della 
verità. 

Svelando la sua verità sul¬ 
l’antico paradosso dell’ecu¬ 
mene. Kung definisce il nuo¬ 
vo libro «una tappa origina- 
le» del suo pensiero «dissen¬ 
ziente. all’interno della 
Chiesa cattolica. «Non dico 
che tutti questi conflitti sia¬ 
no religiosi-, dice riferendosi 
al Medio Oriente e all’Asia 
occidentale. -Ma noi sappia¬ 
mo che la religione può svol¬ 
gere un ruolo, nel bene o nel 
male». Quando gli si chiede 
di valutare Cristianesimo e 
religioni universali rispetto 
agli scritti precedenti, affer¬ 
ma che best seller come Es¬ 
sere cristiani. La vita eterna 
sono una specie di «compiti- 







nteologo di Tubinga ha presentato 
a Milano il suo nuovo libro «Cristianesimo 
e religioni universali». Tesi di fondo è che nel mondo non ci 
può essere pace senza un vero ecumenismo. E per questo non bastano incontri e sorrisi 

Parola di Hans Kung 



no a casa». Ma non si attri¬ 
buisce un po’ troppa impor¬ 
tanza alle religioni rispetto 
alla questione della pace e 
della guerra? Kung risponde 
che questa obiezione tradi¬ 
sce «un pregiudizio occiden¬ 
tale che considera la religio¬ 
ne come un fatto non impor¬ 
tante». 

La riapparizione di Hans 
KUng è un’occasione troppo 
ghiotta, alimenta l’attenzio¬ 
ne sul giudizi che il grande 
teologo nutre rispetto agli 
atteggiamenti più recenti del 
Papa, 1 viaggi in India, nel¬ 
l’Estremo Oriente, l'abbrac¬ 
cio recente nella sinagoga di 
Roma. Anche Kilng, si è det¬ 
to, ha percorso le strade del 
mondo. Dove ha trovato 
maggiori difficoltà in questa 
sua ricerca? «Nell’Islam, ma 
con differenze tra Stato e 
Stato. In Pakistan c’è più in¬ 
tolleranza che nel Medio 
Oriente. In tutte le religioni 
oggi emergono tendenze rea¬ 
zionarie, talvolta fanatiche. 
Anche in Israele, bisogna 
dirlo con chiarezza. E anche 
nel cristianesimo: la stessa 
destra, negli Usa, fa riferi¬ 
mento ad un protestantesi¬ 
mo molto reazionario». 

E Kttng, come si colloca 
nella Chiesa? «Io non sono 
mai stato un out-sider. Io de¬ 
vo servire la Chiesa, ossia la 
comunità del fedeli di cui 


anche i vescovi e il Papa so¬ 
no servitori. Per me papa 
Giovanni XXIII rimane il 
più grande, il primo grande 
papa ecumenico*. 

Hans Kung non rifugge 
dall’attualità. Gheddafi. 
Quali sono le pecularietà del¬ 
la religione cui si affida il ca¬ 
po della Libia? Kung traccia 
una netta divaricazione tra 
le religioni profetiche (giu¬ 
daismo, cattolicesimo, 

islam) che tendono ad esclu¬ 
dere le altre fedi, e le religio¬ 
ni dell'India (che «compren¬ 
dono» le altre). «Le prime so¬ 
no aggressive, intolleranti. 
Gheduafi è il simbolo di que.- 
sta attitudine pericolosa. E 
convinto di fare la volontà di 
Dio». 

Il compito del teologo nel¬ 
la società di oggi. Come tra¬ 
durne in pratica gli insegna- 
menti? «Per il teologo il cri¬ 
terio è Gesù Cristo. ìa sua fi¬ 
gura è la discriminante per 
tutte le questioni: pace e vio¬ 
lenza, amore, egoismo, il po¬ 
tere. Tutto questo ha conse¬ 
guenze sul piano politico. Se 

10 facessi la teologia dell’e¬ 
stablishment, non avrei dif¬ 
ficoltà a Roma. Ma ne avrei 
con i miei allievi, con la stra¬ 
grande maggioranza del po¬ 
polo. Sia chiaro: io sarei feli¬ 
ce di fare teologia anche per 

11 Papa. Montini, da Papa, mi 
ha protetto. Lui aveva i suoi 
dubbi, però non ha mai fatto 
ricorso a misure disciplinari. 


Sul fascicolo che mi riguar¬ 
dava, aveva scritto: procede¬ 
re con carità. Con il suo suc¬ 
cessore questo non è accadu¬ 
to. Sono molti i teologi che 
hanno sofferto, anche più di 
me. Io spero sempre che si 
ristabilisca una reciproca 
comprensione». 

E allora come valuta Hans 
Kung i viaggi di Woityla? Gli 
abbracci di folla? Gli incon¬ 
tri con gli anglicani? «Non ri¬ 
tengo possibile che un Papa 
incontri un vescovo anglica¬ 
no pensando che quel vesco¬ 
vo non è neanche un sacer¬ 
dote ordinato. Esiste un do¬ 
cumento ufficiale, tra teolo- 

§ i anglicani e cattolici, che 
à fondamento al riconosci¬ 
mento dei ministeri anglica¬ 
ni. Perché a Roma quel do¬ 
cumento non viene studiato? 
Perché Ratzinger dice: i tem¬ 
pi non sono maturi? Io criti¬ 
co questo: che si facciano i 
grandi abbracci e poi tutto 
prosegua come prima». 

E rincontro di Giovanni 
Paolo II. con il rabbino 
Toaff? «E stato Giovanni 
XXIII a cambiare la storia, 
dopo quasi duemila anni di 
antigiudaismo. Io sono stato 
lieto per quest’ultimo ab¬ 
braccio, ma non basta. Per¬ 
ché chiamare "storico** un 
piccolo incontro che non 
cambia niente?». 

Giovanni Laccabò 


Stop ai film 
sulla «Cinq» 
di Berlusconi 


PARIGI — Il Consiglio di Sta¬ 
to ha inibito a «La Cinq*» — la 
tv privata di Berlusconi e Se\- 
doux — di trasmettere film e 
lungometraggi sino a quando 
non sara stato rinegoziato il 
relativo capitolo dell'atto di 
concessione. Tra tutte quelle 
ipotizzate, questa decisione 
del Consiglio di Stato e forse la 
meno attesa, ma potrebbe ri¬ 
velarsi la pili insidiosa per 
Berlusconi: anche se l’impren¬ 
ditore italiano ha salutato con 
grande soddisfazione il fatto 
che il Consiglio di Stato non 


Ci sono scrittori che, con 
la loro scomparsa, segnano 
la fine semplicemente di una 
loro propria parabola creati¬ 
va; altri la fine di un’epoca; 
di altri ancora si dice che 
chiudono definitivamente 
un importante capitolo delia 
stona letteraria delia pro¬ 
pria nazione e lingua. Di Va¬ 
lentin Petrovic Katacv (a 
parte un personale bisogno 
di esprimere anche in questa 
sede la personale e privata 
commozione che la notizia 
detta sua morte mi reca) si 
dovranno dire tutte queste 
cose insieme. 

Ultimo superstite della ge¬ 
nerazione letteraria che era 
stata giovane net periodo 
•eroico . delia rivoluzione 
bolscevica, egli era giunto 
all’età di ottantanove anni 
(era nato a Odessa nel 1807) 
senza mai desistere dal suo 
quotidiano impegno di scrit¬ 
tura, che gii era valso attra¬ 
verso ì decenni della sua lun¬ 
ga carriera l’ammirazione e 
la simpatia di un vastissimo 
pubblico in Urss e l’attenzio¬ 
ne di una qualificata critica 
internazionale. Anche negli 
anni delia più grigia ufficia¬ 
lità del Tea li smo socialista * 
e delle difficoltà politiche a 
cui andavano incontro i «tra¬ 
sgressori», la pagina di Ha¬ 
ta e va si era sempre distinta, 
pur senza nessuna particola¬ 
re e clamorosa ostentazione 
di dissenso ideotogico-politi- 
co, per una sua vivacità anti¬ 
conformista, per una sua in¬ 
sofferenza dei canoni estetici 
vigenti e per il suo inconfon¬ 
dibile tratto stilistico. 

Kataev era uno scrittore 
del quale si può oggi giusta¬ 
mente affermare che «veniva 
da molto lontano >: già com¬ 
battente nella prima guerra 
mondiale, egli si era trasferi¬ 
to a Afosca al principio degli 
anni Venti, vivendo da vici¬ 
no e in prima persona il tu¬ 
multuoso dima della giova¬ 
ne cultura rivoluzionaria: 
non a caso egli amava ricor¬ 
dare fra le sue più significa¬ 
tive esperienze quella del col¬ 
laboratore del famoso Gu- 
dok (Il fischio), il giornale 
dei ferrovieri dove insieme a 
lui la vorò anche Dulgakov; e 
non a caso la sua prima af¬ 
fermazione di scrittore fu 
dovuta a un romanzo come I 
dissipatori (1926) che era una 
violenta satira contro i pro¬ 
fittatori e gli arricchiti della 
Nep. 

Certamente anche per lui 
vennero gli anni dell’epoca 
staliniana che significarono 


abbia messo in discussione la 
legittimità della concessione. 
In verità per la neonata tv 
francese di Berlusconi i film 
costituiscono il piatto forte, 
quello clic maggiormente ri¬ 
chiama ascolto e pubblicità. 
Non a caso <*l.a Cinq» aveva 
ottenuto di poterne mandare 
in onda sino a 250 all’anno. 
Dover sospendere la trasmis¬ 
sione dei lungometraggi, ri¬ 
contrattare questo punto della 
concessione, può creare enor¬ 
mi difficolta a <*I.a Cinq» e co¬ 
stringere Berlusconi ad accet¬ 
tare le condizioni che gli im¬ 
porra la nuova maggioranza 
elle governa la Francia dopo 
le elezioni di marzo. Non a ca¬ 
so in questi giorni ha preso a 
circolare una ipotesi: Berlu¬ 
sconi e Set doli v ridurrebbero 
di molto le rispettive quote ne 
«La Cinq» in modo da far po¬ 
sto a un nuovo socio, garante 


degli interessi politici di Oli¬ 
rai 1 e della sua maggioranza. 
Chìrac, del resto, non ha mai 
celato — né prima né dopo le 
elezioni — la volontà di man¬ 
dare all’aria il contratto con il 
quale Mitterrand e la maggio¬ 
ranza socialista avevano pilo¬ 
tato l’ingresso di Berlusconi 
nel sistema tv francese. Ora il 
Consiglio di Stato ha evitato la 
soluzione plateale della revoca 
della concessione ma ha certa¬ 
mente posto Berlusconi c Sey- 
ilouv in una situazione di de¬ 
bolezza. Ber giunta il Consi¬ 
glio di Stato può affermare di 
aver dato esito — tra i 17 ricor¬ 
si contro «La Cinq» che ha do- 
v uto esaminare — a lineilo piu 
nobile, volto a contestare la 
mole di film consentiti a «I.a 
Cinq» e i rischi che ne potreb¬ 
bero derivare per l’industria 
cinematografica francese. 


Memoria e fantasia nell’opera 
di questo autore russo che è 
scomparso a ottantanove anni 

Kataev, il 

bambino 

scrittore 


per la giovane letteratura so¬ 
vietica il graduale soffoca¬ 
mento dello slancio innova¬ 
tivo e insieme l’avvento di 
una stagnante atmosfera in 
cui prevalevano per forza di 
cose o il conformismo adula¬ 
torio o un cauto istinto di so¬ 
pravvivenza: al Kataev sati¬ 
rico e umorista non potè per¬ 
tanto non affiancarsi in quel 
periodo il Kataev . apologeti¬ 
co - di un libro come il noto 
Tempo, avanti! dove però 
l’ammirata esaltazione per 
quello che la rivoluzione ha 
portato di nuovo noti può 
certamente essere accusata 
di insincerità (del resto era 
stata condivisa, prima e do¬ 
po, da altri importanti scrit¬ 
tori). Si dovrà però dire a 
questo punto che, dopo la pa¬ 
rentesi del secondo conflitto 
mondiate , quando egli tornò 
al fronte come corrispon¬ 
dente di guerra, Valentin 
Kataev si distinse negli anni 
della più fervida maturità 
per il suo slancio e la fanta¬ 
sia di scrittore •sperimenta¬ 
lee innovativo, in ciò forse 
guida to dalla sua felice espe¬ 
rienza di autore di libri an¬ 
che per ragazzi, esemplifi¬ 
cata tra l’altro da un libro 
come Biancheggia vela soli¬ 
taria tradotto tre anni fa an¬ 
che in italiano e dedicato 
agli avvenimenti della rivo¬ 
luzione del 1905 rivissuti at¬ 
traverso lo « sguardo » e la 
« memoria * di un ragazzino di 
Odessa, quella Odessa che 
era stata la citta in cui erano 
nati o si erano formati, oltre 
a Kataev% scrittori come Bu- 


nin e i più giovani Ote&a, Ba- 
bel’, Bagnckij e Petrovió 
(quest’ultimo, EvgcnijPetro¬ 
vic Kataev, fratello del No¬ 
stro). 

Odessa e gli anni dell'in¬ 
fanzia ad essa legati riman¬ 
gono in tutta l’opera di Ka¬ 
taev i motivi forse più pro¬ 
fondi e più costanti: in essi si 
concretano la raffinata agili¬ 
tà dello stile c l’autenticità 
del sentimento nutrito dalla 
memoria, dalia nostalgia, 
dal sorrìso ironico e affet¬ 
tuoso di questo •antico » 
scrittore elegiaco. Si leggano 
per trovarne una prova i suoi 
libri più noti disponibili in 
traduzione italiana: Kublk, 
L’erba dell’oblio, Mia corona 
di diamanti; e magari anche 
un’opera di teatro come La 
quadratura del cerchio, pre¬ 
sente nei repertorio italiano 
già dai primisslnl anni ’40. 

Musa prediletta di Kataev, 
la memoria, fu l’elemento 
catalizzatore e insieme di 
crogiuolo in cui si fondevano 
tutti i suoi « materiali », remo¬ 
ti e recenti, impressioni d'in¬ 
fanzia e freschi ricordi di 
viaggio (si vedano in La mia 
corona dì diamanti le non 
poche pagine dedicate all’I¬ 
talia. dove lo scrittore venne 
per l’ultima volta nel 1975), 
variazioni della fantasia e rf- 
visitazioni di scrittori amati, 
di amici scomparsi (da Bu- 
nin a Majakovskij, da Olesa a 
Bulgakov e Edenin), tanto 
prima di lui consegnati (e 
adesso anche lui insieme a 
loro) al grembo deila storia. 

Giovanna Spendei 


Nostro servizio 

FIRENZE — Impressionista 
sui generis e cantore di una 
fenomenologia urbana in¬ 
cantala da moti e trasali¬ 
menti solo in apparenza su¬ 
perficiali e vani. Degas 
quando decise (e non negli 
ultimi anni della sua vita, 
come comunemente si cre¬ 
de) di farsi scultore, non do¬ 
vette crearsi eccessivi pro¬ 
blemi circa tecniche e mate¬ 
riali. Cimlnciò a modellare 
la creta ma senza preoccu¬ 
parsi di custodirla e proteg¬ 
gerla con stracci umidi per 
non farla seccare, la plastili¬ 
na poi gli dava la nausea e 
non gli restò che risolversi 
per la cera che stava poi lì, 
disponibile In ogni momen¬ 
to, a farsi riprendere e con¬ 
torcere a piacimento. Quan¬ 
to poi agli inconvenienti ti¬ 
pici di quella pasta opaca e 
rossa che l’artista, sembra 
per economia, si incaponiva 
a fabbricarsi in casa, da so¬ 
lo, perché farsi cattivo san¬ 
gue? Bastava trovare qual¬ 
che supporto fatto con un 
manico di pennello o usare 
un fil di ferro trovato a caso: 
in questo modo il braccio ca¬ 
duto dal corpo della balleri- 
netta o la gamba che non in¬ 
tendeva obbedire alla stati¬ 
ca inusuale cui l’artista l’a¬ 
veva avventurosamente co¬ 
stretta, potevano tornare al 
loro posto, magari aiutati da 
un filo che veniva poi appeso 
ad un’asticclola a lato della 
sculturina. 

Procedendo In questo mo¬ 
do e continuando con im¬ 
provvido artigianato a mo¬ 
dellare cavalli al passo o. In 
riposo, figure femminili al 
bagno, e ballerine In eserci¬ 
zio, Edgar Degas riuscì ad 
accumulare un piccolo eser¬ 
cito di cere (di solito di non 
grandi dimensioni) che, re¬ 
stato molti anni a Impolve¬ 
rarsi e a disseccarsi obsoleto 
fra gli scaffali e gli anfratti 
dello studio, finì per porre 
non pochi problemi a chi, 
come Paul Durand-Ruel, Il 
fratello René e l’amico e 
scultore Albert Bartholomé, 
si trovò a gestire l’eredità 
doH’artista, morto fra l ru¬ 
mori della prima guerra 
mondiale. 

Delle centocinquanta ope¬ 
re ritrovate nello studio, In- 
somrr.a, solo una settantina 


Edgar Degas, maestro impressionista, fu anche scultore. Ma usava una materia fuggevole 
e solo alla sua morte le statue furono riprodotte. Ad esse Firenze dedica una mostra 

Sculture dell’età della cera 


apparvero recuperabili e co¬ 
me tali passibili di una fu¬ 
sione con la tecnica della 
«cera persa», salvo restando 
l’inevitabile intervento re¬ 
stauratore dei Bartholomé 
che, si dice, sia intervenuto 
soprattutto sui gessi ma è da 
supporre una sua, speriamo 
neutra, rivisitazione di pun¬ 
telli, zeppe e grucce che così 
poco scientificamente ave¬ 
vano fino ad allora supplito 
alle inesorabili leggi della 


statica. A partire dal 1919, 
l’anno in cui il processo di 
fusione prese l’avvio presso 
l’officina parigina dello Hé- 
brard, l'eredità scultorea o 
per meglio dire plastica di 
un artista grande e grande¬ 
mente «dotato» come Degas 
iniziò il procelloso cammino 
del mercato dell’arte che al¬ 
lora, non meno di oggi, era 
condotto anche da figli di 
donne non intemerate. In-j 
fatti oltre alle 22 serie pro- 



Qui sopra « accanto, dua della sculture di 
Edgar Oegas esposte a Firenze in Palazzo Forti 


gettate di comune accordo 
fra gli esecutori testamenta¬ 
ri e i tecnici della fonderia, 
ben presto cominciarono a 
circolare altri esemplari in 
un inquietante ma prevedi¬ 
bile gioco di sigle, numeri, 
date e altri pseudo-contras¬ 
segni la cui intricata casisti¬ 
ca, pur suggestiva e sinistra, 
sarebbe superfluo esporre in 
questa sede. 

Ebbene, una di queste se¬ 
ne, completa e ben custodi- 
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ta, è posseduta attualmente 
dal Museo de Arte de Sào 
Paulo, il cui direttore Pier 
Maria Bardi, nome non sco¬ 
nosciuto fra gli addetti di 
cose d’arte «fra le due guer¬ 
re» in Italia, ha concesso in 
prestito per questa mostra 
italiana che dal fiorentino 
Palazzo Strozzi toccherà 
presumibilmente altre città 
della penìsola, a cominciare 
da Verona dove l'esposizione 
t delle sculture di Degas sarà 


ospitata in Palazzo Forti. 

Questa lunga premessa 
documentaria era tuttavia 
necessaria per sfatare, da un 
lato l’infondato pregiudizio 
che porta a considerare l’at¬ 
tività di modellatore di De¬ 
gas quasi come un «divertis- 
sement» o comunque un 
esercizio in ogni caso con¬ 
dotto a margine dell’espe¬ 
rienza pittorica e dall’altro a 
smontare un tipo di giudizio 
affidato unicamente alia 


sensazione e al compiaci¬ 
mento epidermico che, pro¬ 
prio in un settore cosi eti¬ 
chettato e «cartolinìzzato» 
come quello dell’arte im¬ 
pressionista, rischia di an¬ 
nebbiare qualsiasi distinzio¬ 
ne, nonché le necessarie 
considerazioni circa i condi¬ 
zionamenti materiali legati 
al processo di riproduzione e 
in questo caso seriale e con 
scarsi affidamenti d’auto¬ 
grafia. D’altro canto, sareb¬ 
be quasi pleonastico disqui¬ 
sire sui possibili interventi 
sull’originale da parte di 
uno scultore a prima vista di 
onesti intenti accademici 
come il Bartholomé. Un pez¬ 
zo importante e notissimo 
come la Ballerina di quat¬ 
tordici anni vestita (1880) si 
lascia ammirare prima di 
tutto per una sicurezza com¬ 
positiva di straordinario ri¬ 
lievo e quindi per una essen¬ 
zialità strutturale che di cer¬ 
to può fare a meno del colo¬ 
rismo materico del gonnelli¬ 
no che lascia fascinati i più 
per la «modernissima» intru¬ 
sione documentaria. E al¬ 
trettanto incisiva e icastica 
appare la modellazione dei 
cavalli, eseguiti prevedibil¬ 
mente in buon numero, oltre 
alla diecina qui presente. 
Degas ferma gli animali su 
una posizione precisa, come 
se il movimento potesse es¬ 
sere scomposto in una se¬ 
quenza e di conseguenza 
l’artista potesse disporne di 
una sezione, alla maniera di 
Muybridge. 

In ciò riesce portentosa¬ 
mente a piegare una diletto- 
sa mania estetico-mondana 
ad una interpretazione ine¬ 
dita che trova nessi con¬ 
giuntivi, non si sa fino a 
qual punto consapevoli, nel¬ 
le nuove leggi della dinami¬ 
ca fotografica. E così, sprov¬ 
veduto nell’approntamento 
di tecniche e materiali, di¬ 
stratto e disattento per 1 te¬ 
mi e i tempi della riproduci¬ 
bilità, Degas scultore mo¬ 
stra al mondo, con quei mo- 
deilini di improbabile equili¬ 
brio ma di salda struttura, 
come nell’arte a venire 11 li¬ 
bero arbitrio espressivo su¬ 
birà l’ipoteca delle leggi del¬ 
la misurabilità. 

Giuseppe Nicoletti 
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pciittcoli 



ni tursi 


Qui accanto, una 
scena di «Anfitrione» 
di Von Kleist allestito 
dal Gruppo della Rocca 


Videoguida 


Raiuno, ore 22,45 


Mussolini 
di fronte 
a «Wall 
Street» 




Ecco tutti 
i film di 
Cannes 9 86 


PARIGI —■ Sono stati comuni* 
cati i titoli dei film che compor* 
ranno la selezione ufficiale del 
39° Festival di Cannes, in pro¬ 
gramma dall’8 al 19 maggio. In 
concorso parteciperanno per la 
Francia -Tenue de soiree» di 
Bertrand Blier, «Thérese» di 
Alain Cavalier, -Le lìeu du cri¬ 
me» di André Téchiné, -Max 
mon amour» di Nagisa Oshi- 
ma; per l’Italia «I love you» di 
Marco Ferreri e «Otello» di 
Franco Zcffirelli; per gli Usa 
«Fool for love» di Robert Al- 
tman, «Down by law» di Jlm 
Jarmush, «Runawav Train» di 
Andrej Koncalovskij, «After 


scena 


Hours» di Martin Scorsese; per 
l’Urss «Boris Godunov» di Ser¬ 
gej Bondarcuk; per l’Australia 
«Fringe Dwellers» di Bruce Be* 
resford; per l’Argentina «Pobre 
mariposa- di Raul de la Torre; 
per il Brasile «Eu sei que vou te 
amar» di Arnaldo Jabor; per la 
Gran Bretagna «Mona Lisa» di 
Neil Jordan; per l’Algeria «La 
derniere image» di Mohamed 
Lakhdar-Iiamina; per l’India 
«Genesis» di Mrinat Sen; per la 
Svezia «Offret-Sacrificatio» di 
Andrej Tarkovskìj; per la Rft 
«Rosa Luxembourg» di Marga- 
rethe von Trotta. Fuori concor¬ 
so i film «Pirates» dì Roman 
Polanski (Francia/Tunisia), 
«Et amor brujo» di Carlos Sau¬ 
ra (Spagna), «The Color Pur¬ 
ple* di Steven Spielberg e 
•Hannah and her sisters» di 
Woody Alien (entrambi Usa) e 
«Vingt ans déjà» di Claude Le* 
touch (Francia). 


Per Giove che passione! 


24 ottobre 1929, il crollo della Borsa di New York. La crisi in 
tempi rapidissimi corre attraverso il mondo, attraversa l'Oceano, 
arriva neU'Itolia fascista. Nella serie televisiva inglese La grande 
depressione, andata in onda nelle scorse settimane (su Kniuno alle 
22,45), il .problema Italia» non veniva affrontato. Lo Hai ha affida¬ 
to aU’eeonomista Siro Lombardini il compito di aggiungere questo 
.capitolo mancante, alla serie, e questa sera verrà trasmessa — col 
supporto di immagini di repertorio, molte delle quali dell’Istituto 
L uce — l'analisi del clima economico e politico italiano alla fine- 
degli anni Venti, quando la crisi mondiale aggravò le già depresse 
condizioni dell’economia italiana. Il nostro paese si trovava in una 
situazione economica di stagnazione, era appena accennato il ten¬ 
tativo di trasformazione del paese in una economia industriale, il 
trend negativo internazionale bloccò questo processo, che potrà 
essere ripreso solo dopo la fine della seconda guerra mondiale. TYa 
gli interrogativi ai quali il professor Lombardini cerca di dare una 
risposta, la reazione del regime alla crisi di Wall Street, le ripercus¬ 
sioni e le misure di politica economica, gli sbocchi: sono gli stessi 
filmati d'epoca, oltre alle interviste ai protagonisti di quegli anni, 
famosi o no, (localizzati nellTtalia di sempre, Roma come potere 
politico e Milano come piazza daffari) a tratteggiare la situazione 
in quegli anni. Mussolini di fronte alla crisi che veniva daU’Ameri- 
ca adottò misure economiche come il blocco dei salari e l’esecuzio¬ 
ne di lavori pubblici. Tuttavia è opinione di molti che la crisi 
economica internazionale agì in Italia soprattutto nel senso di 
costrizione ulteriore delle libertà politiche e di inasprimento della 
dittatura. 

Canale 5: gli ospiti di Mike 

James Brown ospite in studio da Mike Bongiorno (Canale 5, ore 
20,30). Gregory Peck intervistato nella sua casa di Hollywood da 
Maria Scicolone per Pentatlon. Questa sera Mike potrà dare sfog¬ 
gio di tutti i vezzi da italo-americano con due protagonisti «doc» 
dello spettacolo Usa. James Brown ha fatto tappa in Italia per 
partecipare a Pentatlon prima di raggiungere l’Inghilterra da dove 
parte la sua tournée europea, e si esibirà con una delle sue ultime 
canzoni, «Living in America.. Gregory Peck, invece, parlerà della 
sua vita e della sua carriera al microfono della sorella di Sonhia 
Loren. Ancora, festa per i trent’anni di attività del fotografo Mario 
Dotti con torte e champagne. 

Raiuno: Loretta parla di figli 

«Io e i figli, è il tema del Bello della diretta, la trasmissione di 
Loretta Goggi in onda su Raiuno alle 20,30. Ospiti, un gruppo di 
balie della Ciociaria. Loretta imiterà AI Bano e Romina Power 
mentre il balletto sarà ispirato a Judy Garland e Liza Minnelli, 
famose madre e figlia macìe in Usa. Al test si sottopongono questa 
settimana Diego Abatantuono, Orietta Berti e Antonio Amurri. In 
studio anche lo scrittore Nantas Salvataggio. mentre per la musica 
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Raidue: l’amore sempre più di moda 

Moda, la rubrica settimanale di Piera Rolandi e Vittorio Corona, 
in onda su Raidue alle 17,40, è dedicata oggi a «Lui e Lei*. Intervi¬ 
ste per strada sul partner ideale, ma anche obbiettivo puntato su 
una coppia coronata, il re e la regina di Svezia ad una festa orga¬ 
nizzata aallambasciata italiana per una sfilata di moda. Intervista 
a Dustin Hoffman, che parlerà del rapporto genitori e figli ed 
infine un sondaggio sulle coppie «out. e su quelle «in». Vanno male 
Carrà-Japino, Baudo-Ricciarellì, Carolina di Monaco-Casiraghi, 
mentre sono in auge Cario e Diana d'Inghilterra. Pertini-Voltoli- 
na, Anouk Aimée-Ungaro e Cabrini-Consuelo. 

(a cura di Silvia Garambois) 


ANFITRIONE di Heinrich von 
Kleist. Traduzione di Roberta Paola 
I)e Monticelli. Regia di Guido De 
Monticelli. Scene di Paolo Bregni, co¬ 
stumi di Zaira De Vincentiis. Inter¬ 
preti: Giorgio Lanza, Lino Spadaro, 
Ireneo Petruzzi, Giovanni Boni, Do- 
rotea Aslanidis, Loredana Alfieri, 
Luigi Castejon, Beppe Di Mauro. Pro¬ 
duzione del Gruppo della Rocca. Tori¬ 
no, Teatro Nuovo. 

Nostro servizio 

TORINO — Il lungo filo che sfugge 
dalle mani di Alcmena, mentre colui 
che crede il marito Anfitrione torna¬ 
to dalla guerra — e che in realtà è 
Giove che di lei si è invaghito — l’ab¬ 
braccia, mette subito in moto, nel 
buio fondo, rischiarato da fioche luci 
di taglio e da candele, una grac¬ 
chiale. enorme ruota, simbolo del 
tempo, macchina celibe, ingranag¬ 
gio di una storia che si svolge a spese 
degli uomini. 

Siamo di fronte al palazzo di Anfi¬ 
trione a Tebe. E le sue mura, le sue 
porte sono costruite da altre enormi 
macchine su cui. di tanto in tanto, 
stanno abbarbicati, in bilico, i perso¬ 
naggi che rischiano a ogni istante di 
essere stritolati. Esse si muovono 
orizzontalmente sul palcoscenico, 
tessendo fili, oppure vengono calate 
daU'alto con gran fragore: forse sim¬ 
bolo di un'autorità divina che si con¬ 


cretizza sempre in un impedimento, 
in qualcosa che non si può né spiega¬ 
re né dire, al di là dell’uomo, che vi è 
avviluppato come nelle maglie di un 
inganno al quale è impossibile sfug¬ 
gire e che sembra divorare la scena, 
mostrandocela in tutta la sua ambi¬ 
gua estraneità. 

Se ci attardiamo a descrivere l'im¬ 
pianto scenico dell’Anfitrione di 
Kleist, presentato con successo al 
Teatro Nuovo di Torino, non è per 
puro capriccio, ma perché ci pare 
che li stia la chiave interpretativa di 
tutto lo spettacolo cne Guido De 
Monticelli ha allestito con intelli¬ 
genza e rischio. Perché la scena è 
davvero, la vera immagine di un in¬ 
trico di incomprensione e di impossi¬ 
bilità a capire, luogo illusorio cru¬ 
delmente diviso fra sogno e realtà, 
fra ciò che non si comprende, ma si 
subisce, gran teatro del mondo nel 
quale il raDDorto fra l’uomo e la divi¬ 
nità — in un universo in cui proble¬ 
matico si è fatto l’eroismo — gigan¬ 
teggia in tutta la sua fatalità. 

Uomini e dei, dunque, si confron¬ 
tano, in questo Anfitrione che Kleist 
scrisse il 1805 e il 1806: Giove e Mer¬ 
curio da una parte, Alcmena, Anfi¬ 
trione, Sosia, Caris, i generali dell'e¬ 
sercito tebano vittorioso, dall’altra. 
La posta è un capriccio di Giove per 
Alcmena: in che modo, però, fare 
breccia nel cuore fedele al marito? 


Assumendo la sua immagine, e fa¬ 
cendosi accompagnare da Mercurio, 
che prenderà quella del servo di An¬ 
fitrione. La Grande Ragnatela, è 
questa; e il ritorno di Anfitrione, che 
non comprende, che reclama i suol 
diritti e che si sente ingannato non 
fa che precipitare le cose. Sono 1 temi 
da sempre cari a Kleist: il confronto 
fra sogno e realtà, fra veglia e sonno. 
Ma ecco anche farsi luce una rifles¬ 
sione semplice: che tutto ciò avviene 
perché nell’Olimpo è difficile e (an¬ 
che noioso) vivere senza amore. È 
Giove che lo dice, cercando di spie¬ 
gare ad Alcmena ciò che spiegare 
non si può: l’ineffabile presenza del 
divino nella vita degli uomini. 

Dentro questo disegno che tutto 
piega e tutto giustifica al suo volere, 
l’eticità, l’eroismo, le beghe quotidia¬ 
ne (rappresentate dalla coppia .bas¬ 
sa» formata dalla serva Caris e dal 
servo Sosia) trasformano gli uomini 
in marionette del fato i cui fili ven¬ 
gono tirati altrove, a causa di un im¬ 
perativo morale che si scontra con il 
bisogno di conoscenza. 

Mettendo in scena Anfitrione si 
poteva correre il rischio della clo- 
wnerie raggelata e della freddezza 
didascalica. Guido De Monticelli, 
con la sua regia, ha superato brillan¬ 
temente entrambe, cogliendo quello 
che è il cuore del testo di Kleist: quel 
bisogno inesausto di amore, quella 


Il concerto 


A Bergamo Bolet salva la serata senza orchestra Rai 

E lo sciopero dimezzò Liszt 


Nostro servizio 

BERGAMO — Il centenario di 
Franz Liszt, morto a Roma il 31 
luglio 1886, non poteva venir 
trascurato dal Festival piani¬ 
stico che, da ventitré anni, è 
uno dei principali avvenimenti 
artistici della primavera lom¬ 
barda. Tbtto Liszt, quindi, per 
la serata inaugurale e per le se¬ 
dici successive (e altrettante a 
Brescia), integrando la mono- 
grafia con Chubert e altri colos¬ 
si del romanticismo. È ovvio 
che un programma tanto impe¬ 
gnativo veda sfilare sul palco- 
scenico alcuni tra i maggiori in¬ 
terpreti del nostro tempo — da 
Richter a Berman, Ashkenazy, 
Swann, Campisi — oltre alle 
Orchestre Filarmoniche di Mi¬ 


lano e di Londra, per non parla¬ 
re dell’Orchestra torinese della 
Rai di cui, però, dobbiamo par¬ 
lar subito. 

Dobbiamo parlarne per dire 
che, purtroppo, non c’era. L’e¬ 
pidemia del contratto azienda¬ 
le. dopo aver colpito tutti i 
complessi italiani, doveva fa¬ 
talmente arrivare alla Rai che 
possiede ben quattro orchestre, 
ma le paga poco e le trascura 
molto. Lo sanno i milanesi e i 
torinesi, i romani e i napoletani 
minacciati a turno della sop¬ 
pressione delle orchestre. E lo 
sanno i bergamaschi che hanno 
ospitato, qualche mese fa, un 
importante convegno per la lo¬ 
ro salvezza. L’iniziativa ebbe 
notevole rilievo e rende poco 


elegante, come è stato rilevato, 
che lo sciopero attuale dell’isti¬ 
tuzione torinese, più che giu¬ 
stificato, abbia colpito proprio 
l'inaugurazione bergamasca. 
Verissimo. Ma è altrettanto ve¬ 
ro che, in questo modo, la pro¬ 
testa acquista un rilievo nazio¬ 
nale. 

Così va il mondo. I bergama¬ 
schi, tuttavia, hanno egual¬ 
mente affollato il teatro Doni- 
zetti e hanno generosamente 
accolto il pianista cubano Jorge 
Bolet impegnatosi a sostenere 
da solo finterà serata. Niente 
Primo Concerto e niente To- 
tentonz, ma al loro posto un 
panorama del pianismo solisti¬ 
co di Liszt del periodo centrale, 
tra il 1840 e il % 50 aU’incirca. 


Sono gli anni decisivi della 
sua carriera di artista e di uo¬ 
mo, tra la conclusione del lega¬ 
me con Marie D’Agoult e l'ini¬ 
zio di quello con la principessa 
Carolina di Wittgenstein. Il 
passaggio sentimentale dalla 
francese mondana e brillante 
alla russa severa e religiosa 
coincide, almeno in parte, con 
una mutazione stilistica: si af¬ 
ferma un’interiorizzazione che 
andrà accentuandosi nel tren¬ 
tennio successivo, completan¬ 
do la parabola del fiammeg¬ 
giante virtuosismo romantico 
aU’intimismo crepuscolare del¬ 
la fine del secolo. 

Nel programma di Bolet l’ar¬ 
co stilistico appare evidente 
partendo dai ricordi dell’Infer- 



II pianista Jorge Bolet 


Scegli 
il tuo film 



TUONO BLU (IUlia 1, ore 20.30) 

In prima visione tv questo film diretto da Johyn Badhamnel 1982. 
Ma se vi sembra di averlo già visto sul piccolo schermo, non preoc¬ 
cupatevi: non avete le allucinazioni. Dal film è stata infatti tratta 
una serie di telefilm di successo, e la pellicola capostipite, ve ne 
accorgerete, non è poi così diversa... In breve, «tuono blu. (.blue 
thunaer.) è il nome di un elicottero supercorazzato e supercompu¬ 
terizzato. capace di vedere attraverso i muri e di mille altre diavo¬ 
lerie. L’elicottero dovrebbe essere una formidabile arma anti-ter¬ 
rorismo da impiegare in occasione delle Olimpiadi di Los Angeles 
(ancora da farsi all’epoca del film), ma il suo pilota, l'integerrimo 
Frank Murnhy. scoprirà ben altri intrighi... Gli attori, un po' messi 
in ombra dal prodigioso elicottero, sono Roy Scheider, Candy 
Clark e — in una bella comparsau — Malcolm McDowell. 
PANDORA (Raitre. ore 22,05) 

Per il ciclo «Femmina folle» una bollente Ava Gardner al meglio 
delle sue qualità artistiche e no. L’attrice è, naturalmente, Pando¬ 
ra, una ragazza supercorteggiata che tra mille spasimanti sceglie 
Stephen, celebre corridore automobilistico. Ma Pandora è una 
donna inquieta e troverà modo di vivere strane avventure... Al 
fianco di Ava Gardner c’è il bravo James Mason. Li dirige (senza 
grandi guizzi) Albert Lewin. correva il 1951. 

DI PARI PASSO CON L’AMORE E LA MORTE (Canale 5, ore 

Uno dei film più insoliti (e meno conosciuti) di John Huston: il 
grande regista americano ci racconta una storia ambientata nella 
Francia «lei medioevo, e imperniata suli'amore proibito fra uno 
studente e la figlia di un nobile. Il tutto sullo sfondo della Jacque- 


ger, il film è curioso, e Io è altrettanto il cast: protagonisti sono 
Anjelìca Huston, figlia del regista appena premiata con l’Oscar per 
L’onore dei Prizzi, e Assaf Oayan, rampollo del celebre generale 
• •-* 0 — -*—-———'—rione, di Huston 


ai. Il film e del 1969. Con esso parte un breve ciclo di tum ai 
Huston che proseguirà (ogni giovedì) con Freud, passioni segrete. 
La (orca può attendere, La prova del fuoco. Le radici del cielo. Il 
barbaro e la geisha e Riflessi in un occhio d’oro. „ . 

SHERLOCK HOLMES: SOLUZIONE SETTE PER CENTO (Rai- 

La^kmte^nòn e Conan Doyle, ma un romanzo di Nicholas Meyer 
(poi famoso come regista ai The day after) in cui si immagina che 
ifeelebre Sherlock, ormai cocainomane pereti, non sia piu capace 
di smascherare assassini. Con Alan Arkin, Robert Dovali, Joel 
Grey. Dirige (nel 1976) Herbert Ross. 


I Programmi tv 


D Raiuno 

10.30 COLOMBA - Sceneggiato 13* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «Jim e il ragazzo» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
U.tS IL MONDO Ol QUARK • A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTI OEI MUSEI 
16.00 DINKY DOG - Cartone animato 

16.15 PRIMISSIMA - Attuatiti culturale del TG1 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 

17.40 TUTTI LIBRI - Settimanale di informazioni letterarie 
18.10 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 

18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL BELLO DELLA DIRETTA • Spettacolo con Loretta Goggi 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 LA GRANOE CRISI DEL '29 IN ITALIA - Di Sro Lombarda (ultima 
puntata) 

23.40 TG1 > NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

O Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In stutfco Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Caihoun 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attuatiti, gechi elettronici 
16.00 DSE: ANIMALI DA SALVARE 

16.30 PANE E MARMELLATA - In stu<£o Rita DaBa Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MOOA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 
CULTURA 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «L'assassino manda fiori» 

21.35 ABOCCAPERTA • Ideato e condotto da Gianfranco Funan 

22.30 TG2 • STASERA 

22.40 SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
23.50 TG2-STANOTTE 

24.00 SHERLOCK HOLMES SOLUZIONE SETTE PER CENTO • Film 
con Alan Art.in. Robert Ouvan. Regia di Herbert Ross 



Il Gruppo della Rocca 
presenta a Torino l’«Anfitrione» 
di Kleist: una parabola sulla 
ineffabile presenza del 
divino nella vita degli uomini 


sospensione poetica fra sogno e real¬ 
tà, quell’interrogarsi Inquieto. E ce 
lo ha restituito come immagine, sen¬ 
timento, riflessione, conte teatro e 
come testimonianza di una scelta re¬ 
gistica affascinata dalia crepa ambi¬ 
gua che divide ragione e emozione, 
fantasia e quotidianità in una duali¬ 
tà apparentemente senza concilia¬ 
zione e, proprio per questo, creativa. 

Gli attori del Gruppo della Rocca 
(favoriti anche dalla bella traduzio¬ 
ne di Roberta Paola De Monticelli) lo 
hanno seguito, con entusiasmo e 
bravura lungo questa strada. Doro- 
tea Aslanidis ha reso tutta la timoro¬ 
sa complessità del personaggio di 
Alcmena, Ireneo Petruzzi e Giorgio 
Lanza, tutti e due biondi, tutti e due 
vestiti di nero, rispettivamente Anfi¬ 
trione e Giove, riproponevano l’in¬ 
quietante problema del doppio, men¬ 
tre Giovanni Bono e Lino Spadaro — 
Sosia e Mercurio — ne visualizzava¬ 
no l’aspetto più basso. E se la Caris di 
Loredana Alfieri Imponeva la sua 
concretezza di donna qualunque 
dentro il vertiginoso problema. Luigi 
Castejon e Beppe di Mauro — milita¬ 
ri che si muovevano balzelloni, cap¬ 
pelli e piume legati a fili danzanti — 
ne erano l’immagine derisoria, ma 
per questo non meno inquietante. 

Maria Grazia Gregori 


Mango ha inciso un nuovo lp 


Dopo aver firmato la bellez¬ 
za di quattro canzoni per l’ul¬ 
timo Sanremofa parte Lei ver¬ 
rà, cantata in proprio, i brani 
della Goggi, della Berté e del- 
l'ottima e sfortunata esordien¬ 
te Anna Bussotti), Pino Mango 
da Lagonegro, in arte Mango, è 
riuscito a rosicchiare anche al 
grande pubblico il suo spicchio 
di popolarità. Mentalissima: 
perchè Mango non è solo un 
autore talentoso e originale, 
ma anche un interprete di rara 
suggestione; ed è proprio dal¬ 
l'intreccio tra voce e scrittura 
musicale che nasce la forza del 
personaggio. 

Mango scrive con la voce: 
usandone l'eccezionale duttili¬ 
tà (tre ottave facili e naturali) 
per costruire traiettorie melo¬ 
diche forse troppo ardite per 
qualunque altro interprete 
maschile italiano; non a caso i 
suoi brani si adattano soprat¬ 
tutto alle signore cantanti, 
molto a loro agio tra gli spazi 
ariosi e movimentati di una 
musica che sembra non cono¬ 
scere pause di monotonia o co¬ 
mode scorciatoie nel già ascol¬ 
tato. 

Archiviato con qualche rim¬ 
pianto il primo • vero • 33 giri 
Australia (prematuramente 
bello e convincente per un per¬ 
sonaggio non ancora lanciato: 
e infatti il pubblico non se ne è 
quasi accorto), ora Mango, sul¬ 
le ali di Sanremo e dell'affer¬ 
mazione di mercato del 45 giri 
Lei verrà, presenta un nuovo 
album. Odissea, nel quale ri¬ 
lancia con piena convinzione il 
proprio sound. A dire il vero in 
almeno due canzoni (i due bra¬ 
ni con testi in inglese. Love is 
just a melody e Modern Love,) 
la sicurezza vocale del nostro 
dà come l'impressione di por¬ 
tarlo a esagerare, quasi a gigio¬ 
neggiare, a scapito della credi¬ 
bilità: sono pezzi di bravura, 
quasi esercizi retorici eseguiti 
tra atmosfere e tonalità tipi¬ 
che di certa musica americana 
di gran lusso, bella ma inutile. 


no dantesco nella Fantasia 
quasi sonata (nata nel 1837) 
per arrivare alle Sei Consola¬ 
zioni composte nel 1849-50. 
Non senza anticipazioni e ritor¬ 
ni di cui la seconda Ballata 
(1853). la Bénédiction e i So¬ 
netti del Petrarca offrono i 
contrastanti esempi. In tal mo¬ 
do il panorama abbozzato nel 
primo concerto comincia a deli¬ 
neare la vera caratteristica del¬ 
l’ungherese che riuscirà chiara 
aH’aseoltatore alla fine del ci¬ 
clo: l'onnivora genialità nell’as- 
sorbire le tendenze del grande 
Ottocento e, soprattutto, nel- 
l’indicarne il corno. Ciò che fa 
di Liszt il padre dei grandi mo¬ 
vimenti musicali dell’epoca, 
non senza fruttiferi scambi con 
i figli, dal titanismo wagneria¬ 
no alla profumeria dei miniatu¬ 
risti di pagine d’album. 

Sotto le dita di Jorge Bolet 
— un esperto lisztiano nato al¬ 
l’Avana nel 1914 e noto in Eu¬ 
ropa soprattutto attraverso t 
dischi — quest’aspetto intimi¬ 
stico è apparso prevalente. 


E uscito 
«Odissea» 
secondo lp 

Mango, 
Parte di 
scrivere 
con 
la voce 


sontuosa ma fredda. Roba da 
grandi dive del soul riciclate 
per lo show patinato del sabato 
sera; ma non è su questo terre¬ 
no che Mango va misurato, e il 
resto del disco dimostra che 
forse i due pezzi in questione, 
non a caso cantati in inglese, 
sono solo avances premature 
verso il mercato internaziona¬ 
le. 

La sostanza, che è tanta e 
corposa, sta altrove. Sta in pic¬ 
coli miracoli melodici (molti 
italiani) come Lei verrà e La 
rosa dell'inverno; nella lucidità 
e nel coraggio degli svoli armo¬ 
nici de I movimenti di un’idea e 
In ogni direzione che vuoi tu; 
nella tensione ritmica di Show 
e Mi sembra luna, con la voce 
di Mango che si muove con fe¬ 
licità felina tra le secche ca¬ 
denze ritmiche degli arrangia¬ 
menti di Paoluzzi (forse, qua e 
là, un po' troppo rudi). 

Iai leggerezza della voce di 
Mango, la sua tranquilla sicu¬ 
rezza alle prese con autentici 
slalom vocali, è semplicemente 
sbalorditiva. Il rischio è uno so¬ 
lo: che proprio da questa sicu¬ 
rezza nasca la tentazione di 
scrivere canzoni da virtuoso, 
da recordman della buona in¬ 
tonazione e dell'elasticità vo¬ 
cale. a scapito della pur den¬ 
sissima originaltà del Mango 
autore. Appunto perché scrive 
con la voce, la sua voce, il Man¬ 
go autore deve evitare di la¬ 
sciarsi condurre fuori strada 
dal Mango cantante. 

In questo Odissea, come già 
deto, la tentazione fa capolino 
solo nei due pezzi -in america¬ 
no•; se abbiamo voluto segna¬ 
larlo ugualmente non è per 
spirito ipercritico (di dischi di 
questo livello, in Italia, è tanto 
se ne escono cinque all'anno), 
ma per timore che uno dei po¬ 
chi fuoriclasse della musica 
italiana possa perdere smalto 
proprio per un non richiesto 
sforzo di « internazionalizzar¬ 
si ». 

Michele Serra 


L’interprete possiede una 
splendida tecnica ma non la 
sfoggia, preferendo rilevare l’e¬ 
leganza della scrittura e la deli¬ 
cata poesia delle pagine dove il 
musicista ripiega in se stesso. Il 
Liszt diabolico, presente nella 
sonata dantesca, rimane un po’ 
sullo sfondo, lasciando in priy 
mo piano il Liszt meditativo o 
addirittura salottiero. 

11 pubblico, comunque, ha 
accettato di buon grado la vi¬ 
sione, tributando all’interprete 
un successo crescente. Da parte 
sua Bolet rispondeva generosa¬ 
mente agli applausi aggiungen¬ 
do all'impegnativo programma 
tre nutriti bis e chiudendo la 
serata con una trascinante ese¬ 
cuzione del celebre studio La 
Caduta di Varsavia di Chopin. 
Nonostante gli scioperi, il Fe¬ 
stival ha preso cosi assai felice¬ 
mente il via, ma è sperabile che 
a Brescia, dove si apre l’altro 
ciclo mercoledì 23, anche l’or¬ 
chestra torinese della Rai sia 
presente. 

Rubens Tedeschi 


I Ràdio 


LJ Raitre 

12.30 LETTERE AL DIRETTORE • La figlia inventata 

13.30 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo 
14.00 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

14.30 POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 

15.55 OSE: STORIA - L'esilio Clemente e Numa 

16.25 DSE: L'INCANTESIMO DEL LAGO DEL FUCINO (3* puntato) 

16.55 OADAUMPA 


18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI 

20.05 DSE: STRUMENTI MUSICAU - Fi I dvinetto nel jazz 

20.30 TRE SETTE: - Settimanale di attualità del Tg3 

21.30 TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 

22.05 PANDORA - Film con Ava Gardner e James Meason. Regia di Albert 
Lewin 

23.50 I FISICI - Di Friedrich Durrenmatt; con paolo Carfini. Paola Gassman. 
Regia di V. Barino 

D Canale 5 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Torry Geary 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua con irà Zarocchi 

11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz con Claudio Uppi 
12.00 BIS - Gioco a qua con M. Bongiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

16.15 ALICE - Telefilm con Lmda Lavai 

16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a «tuiz con Marco Columbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianelo e S. Mondani 

20.30 PENTATLON - Gioco quiz con M*e Bongnrno 
23.00 PROTAGONISTI - Le menaste di Giorgio Bocca 

23.40 DI PARI PASSO CON L’AMORE E L'AMORE - Firn con Jofn 
Wayne 

D Retequattro 

8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
10.00 BUTTERFLY - Film con Dan Dailey 

11.45 MAGAZINE - Attualità 

12.15 JENNIFER - Telefilm con Ann JUfcan 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 TEMPO DI GUERRA, TEMPO D'AMORE - Con James G»ner 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Luofle Bau 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggio 

18.50 I RYAN - Sceneggiato con Heien Gadagher 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiate, con Robert Clary 

20.30 COLOMBO - Telefilm «Playback» 

22.00 MATT HOUSTON - Telefilm «Fuggiasco» 

22.50 M.A.S.H - Telefilm con Alan Alda 

23.20 DEVLIN E DEVLIN - Telefilm con Jack Scafi» 

0.10 IRONSfOE - Telefilm con Raymond Burr 
1.00 MOD SQUAD - Telefilm con Mchael Cole 
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Italia 1 


8.55 SANFORD & SON - Telefilm 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 


10.10 
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16.00 
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19.00 
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WONDER WOMAN - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
OUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
HELP - Gioco a quiz 
DEEJAY TELEVISION 
RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
BlM BUM BAM 
STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco PredoGn 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Jackie Coogan 

KISS ME LUCIA - Cartoni animati 

TUONO BLU - Film con Roy Scheider 

MUNDIAL - Sport con Roberto Bottega 

BASKET - Campionato N.B.A. 

PREMIERE - Settimanale di cinema 
STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stadi 
CANNON • Telefilm con Wifliam Conrad 

Telemontecarlo 

LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni animati 

LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 

OROSCOPO DI DOMANI 

CARTONI ANIMATI 

DANCIN'DAYS - Telenovela 

TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

MESSICO '86 - I momenti più sanificativi 

CAVALLI SELVAGGI - Sceneggiato con Jacques Weber 

L'AMORE SENZA MA • Con Varane Magnaci e Guy Narest 

TMC - UN AVVENIMENTO SPORTIVO 

Euro TV 

IL SANTO • Sceneggiato con Aldo Reggiani 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI • Telenovela 
AGENTE FEDERALE X3 • Film con Victor Matwe 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MlNDY - Telefilm con Robin WiSams 
CANDY CANDY - Cartoni animati 
MISFITS - TeteHm con Gxrteney Coi 
INFIDERS - Telefilm con «Carty» 

CATCH - Campionati monetali 
FILM SORPRESA 


Rete A 


MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE • Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO • Sc e neg g ilo 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY • Cartoni animati 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 

CUORE Ol PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 

NATALIE • Telenovela 

L’IDOLO - Sceneggiato 

PICCOLA FIRENZE - Vendite 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. IO. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19,21,23.03. 
Onda verde: 6.57, 7.57, 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57, 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io 86: 11.37 La casa sull'Estua¬ 
rio; 12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Megabit; 16 II Paginone; 17.30 Ra- 
«Souno jazz '86; 20 Spettacolo: 22 
Stanotte la tua voce: 23.05 La tele¬ 
fonata; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30, 8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 

13.30, 15.30. 16.30, 17.30. 

18.30, 19.30, 22.30. 6 I giorni; 
8.45 Arxkea: 10.30 Radiodue 
3131; 15-18.30 Scusi, ha visto i 
pomeriggio?; 18.32-20.10 Le ore 
de&a musica: 21.30 Radiodue 3131 
notte; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45,13.45,15,15. 18.45, 
20.45. 23.53. 6 PrekxSo; 

7-8.30-11 Concito del mattino; 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un ceno (Sscorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre: 21.10 
Reggo Ernia jazz: 23.40 n «acconto 
«S mezzanotte; 23.58 Notturno ita- 


□ MONTECARLO 

Oe 7.20 Identfcit. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura «S MreHa spe¬ 
roni; 11 10 piccoli indiri, gioco tele- 
foraco: 12 Ogg a tavola, a cura d 
Robeno Biasaoi; 13.15 Da chi e per 
cfe. la dedica (per posta); 14.30 
Grfs of fiims (per posta); Sesso e 
musica; 0 maschio dada settimana; 
Le staffe <1eBe stelle: 15.30 Introdu- 
cng. interviste: 16 Show-biz news. 
notizie dai mondo detto spettacolo; 
16.30 Reporter, novità internaziona¬ 
li; 17 Libro è bello, 4 migliar libro per 
4 migliar prezzo. 
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MERI LAO: «Le sirene (da Omero al pom* 
pieri)» — Tutto quello che sulle donne- 
pesce avreste voluto sapere. L’autrice, al¬ 
linea in questo libro una inimmaginabile 
quantità di esempi, notizie, documenti 
che dalle leggende preistoriche fino alle 
moderne .attività hanno qualche riferi¬ 
mento con il loro mito, con le loro sem¬ 
bianze e con il loro significato semantico. 
E così dalla citazione e interpretazione 
degli antichi luoghi delle narrazioni ome¬ 
riche e derivate, si arriva — spaziando nel 
mondo musicale, letterario, iconografico, 
dell’alchimia e della filosofia — fino all’e¬ 
lencazione del film che con le sirene han¬ 
no avuto a che fare e alla moderna trasla¬ 
zione nel campo dell'acustica e della pub¬ 
blicità. Il volume è 11 frutto di un impegno 
di ricerca e di una vastità di erudizione 
che a prima vista possono sembrare persi¬ 


no sproporzionati rispetto all'assunto: ma 
a ben vedere, alla fine ci si trova tra le 
mani un notevole contributo a una storia 
del costume. Ricco il panorama di Illu¬ 
strazioni. (Rotundo, pp. 394, L. 24.000). 

• • * 

VITTORIO STRADA: «Le veglie della ra¬ 
gione» ~ Avverte il noto saggista: «C’è un 
razionalismo fondato su una ragione au¬ 
tocratica, monologlca e totale e c’è un ra¬ 
zionalismo fondato su una ragione auto¬ 
critica, dialoglca e finita*. E l'insonnia do¬ 
gmatica può produrre degenerazioni gra¬ 
vi tanto quanto il letargo della ragione. 
Alla luce di questo pensiero, che l’autore 
giudica particolarmente aderente alla 
realtà russa non soltanto moderna, 1 sag¬ 
gi qui raccolti e riordinati esaminano il 
panorama letterario da Dostoevskij a Go- 
ncarov, a Cechov, a MaiakovskiJ, alla vi¬ 
cenda del realismo socialista, a Paster- 


nak, con acume culturale e prosa accatti¬ 
vante. (Einaudi, pp. 296, L. 30.000). 

• • • 

HOWELL A. LLOYD: «La nascita dello sta¬ 
to moderno nella Francia del Cinquecen¬ 
to» — È, questo, un esempio fortunato di 
come una storia per cosi dire «laterale» 
riesca ad approfondire e rielaborare crea¬ 
tivamente nella loro globalità le caratteri¬ 
stiche già delineate dalla storia tradizio¬ 
nale. Il tema è qui lo sviluppo Ideologico 
nella Francia cinquecentesca di una con¬ 
cezione dell’autorità non più condiziona¬ 
ta dal popolo o dall’Imperatore o dal Pa¬ 
pa, ma come emanazione diretta di una 
entità con caratteristiche nuove e specifi¬ 
che, lo «stato» appunto. E ne esce un qua¬ 
dro completo e suggestivo di quel periodo 
e di quella regione. (Il Mulino, pp. 358, L. 
30.000). 


MASSIMO lyAVACK: «SI sa dov*è il cuore» 
— Sembra un racconto ricostruito sulla 
sceneggiatura di un film alla cui tecnica 11 
quarantaseienne scrittore romano si rifà 
ostentatamente. Numerosi sono d'altra 
parte 1 celebri personaggi del cinema In¬ 
trodotti nella vicenda, ambientata in un 
Messico desolato e convulso, dove 11 pro¬ 
tagonista — eroe o meglio antieroe sradi¬ 
cato e triste — è alla ricerca di un suo 
simile, cosi slmile da apparire qua e là 
come il suo doppio, di cui da anni ha perso 
le tracce. Tra Faulkner e John Huston, 
alla fine il destino segnato si concluderà. 
Ritmo intenso, stile che rispetta le regole 
del gioco. (Rusconi, pp. 214, L. 18.000). 

a cura di Augusto Faaola 


Narrativa 


D A UN CERTO PUNTO di vista si può pensare all’uomo 
anche come a quell’essere mortale che, non sapendo nulla 
intorno alia propria morte, per io più la tiene esclusa dalla 
mente rimuovendo cosi dalla propria storia personale e da quel¬ 
la collettiva sia la morte che il processo del morire. Questa 
esclusione, però, non è priva di conseguenze. L’originaria man¬ 
canza di pensiero Intorno alla morte produce infatti nell’uomo 
la certezza opposta: una inespressa ma radicata convinzione di 
eternità terrena: il mortale che non pensa la propria morte 
percepisce in realtà se stesso come eternamente vivo. E così 
consegna se stesso all’insignificanza della,più assoluta precarie¬ 
tà In definitiva, consegna se stesso proprio a ciò che teme, a ciò 
che non conosce, a ciò da cui distoglie lo sguardo, a ciò che 
vorrebbe tenere escluso da sè. 

Non sappiamo quanti del lettori condividano questa tesi e, 
ancor prima, non sappiamo se essa sia chiara in tutte le sue 
articolazioni e implicazioni In effetti, forse, questa dovrebbe 
esser più che la premessa la conclusione di una riflessione 
originata da due libri che. da due angolazioni profondamente 
differenti, ruotano entrambi Intorno al tema della morte. Il 

E " io testo si intitola Lettera a Francesca che non si droga più 
inno Doddoti, Rizzoli) e già ne ha parlato su queste colonne 
vlo Cerchi; Ù secondo e di Peter Noli, Sul morire e sulla 
morte (Arnoldo Mondadori Editore). Il primo è la testimonianza 
di una persona che ha sfiorato l’esperienza della morte e che ci 
propone, proprio sulle basi di quell’esperienza, le riflessioni 
appartenenti alla stagione dei dopo-droga della figlia. Nelle 
pagine del secondo leggiamo invece la cronaca degli ultimi 
mesi di vita dell'autore, morto per cancro all’età di 57 anni, 
dopo aver rifiutato perchè ritenute inutili (per sè) le abituali 
forme di cura. Due libri scritti per far riflettere, in cui possiamo 
trovare la sostanza per la tesi da cui siamo partiti 

1) L’esistenza di ciascuno di noi è costellata da una serie di 
esperienze cruciati, destinate tutte a lasciare un profondo se¬ 
gno: l’innamoramento, la nascita del figlio, rincontro con le 
istituzioni, la lettura del primo libro ecc. Ma da questa geogra¬ 
fia di esperienze, una emerge in modo netto: l’esperienza della 
morte. E si distingue nettamente perchè questa è l’unica espe¬ 
rienza Intorno a cui non c’è nè può esserci sapere; perche è 
r unica esperienza che non è descrivibile Ci può essere senso 
boìo del morire. Non della morte. 

2) L’atteggiamento abituale che si ha di fronte al morire e alla 
morte è la rimorione. Dice Noli: «Quando uno ha un cancro, va 
all’ospedale e si fa operare; è normale. Ma se uno ha un cancro 
e se os va in giro allegramente, diventa un fenomeno inquietan- 
te. La gente e improvvisamente esortata a confrontarsi con la 
morte come parte della vita, ed è ciò che non vuole». E Doddoti: 
«Si affida il compito (di recuperare chi si droga odi) a Muccioli, 
gli si concede “licenza”, purché uno non sia costretto a indagare 
dentro di sé, alla ricerca di pesanti perchè, altri e diversi indizi 
(Iella «Imm crisi». 

N ON SI SA. quindi, e non si vuol sapere: un atteggiamento, 
questo, die si traduce in quell'idea di eternità teorema che 
citavamo all'inizio dell'articolo. Chi, se non colui che pensa di 
essere eterno, accetterebbe senza batter ciglio (come dice Noti) 
di consumare il proprio tempo in interminabili quanto inutili 
riunioni di lavoro? Chi, avendo presente, ma ben presente il 
tlmite non sarebbe disposto a «giocare la vita su altri tavoli», 
abbandonando a se stessi tutti quel «riti nostalgici» della giorna¬ 
ta che sappiamo essere insignificanti e inutili (e questo è Doddo¬ 
ti)? 

3) Questa supposta eternità, questo percepirsi come eterni, è 
pero ciò che consegna l’uomo alia precarietà più assoluta, owe- 


Alla scoperta di Silvio Guarnieri da Feitre, appartato scrittore di «aneddoti» morali 

Un vecchio contastorie 
col coraggio dell’utopia 



Una fotografìa di Giuseppa Morandi, tratta da «I paisan» edito¬ 
re Mazzotta 


SILVIO GUARNIERI: «Storia minore», Bedani, pp. 522, L. 
32.000 

Silvio Guarnieri, anni settantasei, residente a Feitre, mi sug¬ 
gerisce una considerazione preliminare, avanti di dar conto 
del suo ultimo libro. Una considerazione generale, di zoolo¬ 
gia più che di antropologia letteraria: in questa società del¬ 
l’industria culturale, tra oest-sellers e promozioni e mercato, 
cl sono ancora degli scrittori che vivono appartati, fuori dai 
corsi e dalle strade battute, fuori dal commercio degli inte¬ 
ressi, fuori dal presenzialismo; e che esercitano la rara virtù 
della discrezione. Di loro perciò si parla poco anche quando 
valgono molto, per assenza dal foro boario, per inapparte¬ 
nenza, per difficoltà di Inquadramento. Il fenomeno esiste ed 
è esistito. Mi viene spontaneo pensare ad Augusto Monti. Ma 
pure a Giacomo Noventa, per citarne due. cui poi arrisero 
tardivi riconoscimenti (ma senza assimilazione alle truppe 
Intruppate). Anche Marin, fino a una certa data. O il da me 


amatissimo SinigagUa. O l’ottantasclenne Tino Rlchelmy, 
del quale è fresca uscita una raccolta poetica assai intrigan¬ 
te, «La lettrice di Isasca », da Garzanti. A questa famiglia di 
appartati e «discreti» mi pare appartengano il feltrino Silvio 
Guarnieri (l’abitare e vivere in provincia, in piccoli centri, è 
condizione complessivamente influente e non trascurabile, 
una condizione che Incide, e per lo più In modo positivo, con 
riuscite paradossalmente non provinciali). 

Il titolo del libro In questione, edito dal veronese Bertanl, è 
«Storia minore». Il che può voler dire sia storia «in minore» 
che mlcrostoria. Oppure: storia delle cose minori o storia 
attraverso le cose minori (storia da un punto di vista minore 
o da un luogo minore). A me sembra che ciascuna di queste 
accezioni abbia, in varia misura, una sua validità, corrispon¬ 
da a un momento deH’operazione di Guarnieri. Di cne si 
tratta? E, come dire, la discesa della memoria lungo oltre un 
secolo, dalla metà dell’800 a oggi, di accadimenti In un picco¬ 
lo territorio contadino, quello dell’autore. Ed è, soprattutto, 
una memoria che si trasforma in storia, cioè in un senso 
unitario degli avvenimenti e dei fenomeni. 

Direi che questo è anche l’assetto strutturale predisposto 
dall’autore: ogni capitolo si apre con un discorso morale, di 
principi, di modelli, di valori, che ogni volta si conclude con¬ 
centrandosi in un «aneddoto» esemplare, secondo il metodo 
più classico e antico di «storica» Tabulazione. Sì che il micro¬ 
cosmo feltrino alla fine si propone come un campione dell’u¬ 
niversa partita. Ciò vuol dire che ne vien fuori, se non un 
romanzo, un libro pieno di personaggi, figure e figurine che 
si portano la responsabilità di presentarsi quali esempi, in 
bene o in male. Frove. 

Dopo quanto appena scritto qui sopra mi accorgo che si 
può correre il fischio di scambiare la Storia minore con qual¬ 
cos’altro, con un «memoriale» o con un libro di ricordi finaliz¬ 
zati a. Quanto meno dal punto di vista dello stile. Mentre il 
punto di riferimento o l’impticlta ma visibile preoccupazione 


quell’esperienza, quella storia, cosi come si ripercuotono nel 
libro recente. 

Quel che personalmente mi ha più Interessato nella lettura 
di Guarnieri è, dunque, la sostanza politica del libro. Perché 
dì un libro politico si tratta, lo si sarà già capito, scritto per di 
più da un antico comunista. Una spia stava già nella ricorda¬ 
la partizione del capitoli, dave la cronaca si poneva come 
esempio d’una considerazione morale precedente. Ebbene. 11 
fondamento laico di questa morale (supportato, si dice cosi?, 
dagli esempi dimostrativi), è, e forse non potrebbe essere 
altrimenti, politico. E politici sono I valori presupposti e pro¬ 
posti. 

Ciò significa che la Storia minore non vuol essere, e non è, 
la cronaca minimale periferica e folklorlca del municipio di 
Feitre, ma sì quella delle azioni e reazioni politiche di una 
comunità contadina di fronte al grandi avvenimenti nazio¬ 
nali (e alle grandi contraddlzlonlldeologlche): Garibaldi e 1 
proprietari terrieri, il socialismo e la guerra contro l’Austria, 
I) fascismo e gli «adattamenti», la guerra e la resistenza, le 
illusioni e le disillusioni del presente, vissuti attraverso la 
memoria paesana o la diretta esperienza. A dispetto del santi 
e della storia la visione resta fiduciosamente ottimistica (si 
può, quindi si deve), proprio perché l’atteggiamento di Guar- 
nleri e quello di colui che Intende la politica non come la 
compromissoria arte del possibile, bensì come la sede proget¬ 
tuale di un’ansia morale, di un senso e di un modello di vita. 
L’originalità di questa interpretazione della politica sta allo¬ 
ra nella conservazione di una certa misura d’utopia. La ten¬ 
sione di giustizia e di libertà non è cioè circoscritta alla difesa 
o all’affermazione del diritti umani, delle leggi ma piuttosto 
alla promozione a uno stato progressivamente migliore, sul¬ 
lo sfondo di un progetto ideale, uno stato pedagogico? Non 


zlonl riflessive. Non si smentisce, insomma, l’esperienza gio¬ 
vanile solariana, irrobustita dalle esperienze umane succes¬ 
sive. E qui siamo finalmente al nocciolo della questione. 


Lo so bene che la politica pretende innanzitutto realismo 
strategico. Però è altrettanto vero che la socialista deve nu¬ 
trirsi, a differenza di quella capitalistica, di proposte, proget¬ 
ti, modelli che vedano, al di là del benessere economico, un 
uomo finalmente diverso. D’una dose di utopia, sì, ben radi¬ 
cata e legata nella contraddiente realtà quotidiana. 

Folco Portinari 


Società 


L’inquietante e amara vicenda del giudice Carlo Palermo in una attenta ricostruzione 


Anni, affari, poteri occulti: 
per una inchiesta in meno 


* 


Carlo Palermo 
al tempi 
dell'inchiesta 
sui traffico 




all’lnsignìficanza delle presenze subite e non volute; delle paro¬ 
le e dei gesti scontati perchè non pensati 

4) Della morte non si può avere esperienza: l’abbiam detto. 
Ma del morire, si. Ed è leggendo questi testi che ci si rende conto 
di come, in realtà, l’esperienza del morire non sia nìent’altro 
che la strada capace di condurre alla pienezza del vivere. Per¬ 
chè eoo l’esperienza del morire è comunicabile anche quel senso 
del limite eoe il laminando la nostra strada le conferisce senso e 
prospettiva, quel senso del limite che ci consente di soprammet- 
tere al tempo generale delle cose un nostro tempo interiore che 
rende ogni cosa più viva e ogni sfumatura più intensa: «Questa 
è U meccanica del grande viaggio», afferma Doddoti- Questa è 
la meccanica della vita, diciamo noi E Noli: «La mìa esperienza 
è stata questa: viviamo meglio la vita se la viviamo così com’è, 
limitata dal tempo. A questo punto la scadenza del termine non 
ha più grande peso, perché tutto si misura suH'eteroità... Perchè 
solo riconoscendo i propri limiti il pensiero può essere preciso e 
credibile, anche nella dimensione illimitata». 

5) Quasi un post-scriptum: sia Doddoti che Noli, pur avendo a 
tema centrale del propri testi la morte, nella maggior parte 
delle loro pagine a parlano d’altro, della vita, naturalmente. 
Della solita ma «improvvisamenlo» ricchissima vita quotidiana. 
Ma questo, scommettiamo, il lettore l’aveva già capito da sè. 

Giacomo Ghidelli 


MAURIZIO STRUFFI, IUIGI 
SARDI: «Fermate quel giudi¬ 
ce», Reverdito, pp. 270, L. 
18.000. 

Poche indagini giudiziarie co¬ 
me quella condotta da Carlo 
Palermo dalla fine del 1980 al¬ 
l’autunno del 1984 sono riusci¬ 
te a far emergere con tanta niti¬ 
dezza gli intrecci tra le centrali 
della grande criminalità orga¬ 
nizzata, trasformatesi in pochi 
anni in vere e proprie holdings 
multinazionali, i centri del po¬ 
tere occulto (ufficiale come 
quello dei «servizi» o parallelo 
come quello della P2), gli stessi 
ambienti molto prossimi alle 
etanre del potere istituzionale. 
Così come non è certo senza si¬ 
gnificato che contro il giudice e 
le risultanze del suo lavoro si 
aia scatenata una vera guerra 
che, a tappe successive, ha visto 
scendere in campo piccoli e 
grandi spacciatori di droga. 



mercanti di armi, ex colonnelli 
del Sid. financo Io stesso presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri 
e i gradi più elevati della magi¬ 
stratura, quelle toghe d’ermel¬ 
lino che tuonano periodica¬ 
mente contro la cosiddetta po¬ 
liticizzazione dei magistrati e 
sono poi tanto sensibili agli 
«impuisii di carattere politico. 

E può apparire per molti 
versi singolare che una inchie¬ 
sta di questa natura e di tale 
portata abbia preso le mosse e 
sia cresciuta sino a raggiungere 
dimensioni enormi in una real¬ 
tà come Trento, una tranquilla 
città di provincia per molti ver¬ 
si periferica rispetto ai proces¬ 
si, anche di ordine criminoso, in 
atto nel Paese. Ma, forse, la ra¬ 
gione o almeno una delle ragio¬ 
ni del clamoroso successo del¬ 
l’indagine di Carlo Palermo va 
ricercata paradossalmente pro¬ 
prio nel fatto che, almeno nella 
prima fase, il giovane giudice 


Editoria 


istruttore — nell’autunno 
dell’80, quando il presidente 
del tribunale di TYento, Lator- 
re, gli affida il fascicolo nel qua¬ 
le ci sono i nomi di tre soli indi¬ 
ziati di associazione a delinque¬ 
re e di traffico di sostanze stu¬ 
pefacenti, egli ha appena 32 an¬ 
ni — può operare al riparo del 
clamore che palcoscenici più 
vasti avrebbero sicuramente 
suscitato sin dall’inizio. 

Sono ancora lontani i tempi 
in cui per Palermo e la sua in¬ 
chiesta si mobiliterà l’intera 
stampa internazionale. Sono 
questi i mesi di impegno febbri¬ 
le che portano il giudice a deli¬ 
neare con stupefacente nitidez¬ 
za la dimensione mondiale dei 
traffici di droga e di armi, la 
loro sbalorditiva portata finan¬ 
ziaria, le loro conturbanti im¬ 
plicazioni politiche e a far 
emergere il ruolo certamente 
non secondario che in questi fe¬ 
nomeni hanno giocato i «servi¬ 


zi» di vari Paesi. 

Tùtto questo, e altro, è l’og¬ 
getto del volume «Fermate quel 
giudice», steso per i tipi di Re¬ 
verdito nella collana «Passato e 
presente tra cronaca e storia» 
da Maurizio Struffi e Luigi 
Sardi, i due cronisti di giudizia¬ 
ria dei quotidiani locali Adige e 
Alto Adige che hanno accom¬ 
pagnato sin dal primo giorno lo 
sforzo di Carlo Palermo. Il li¬ 
bro, distribuito da Rizzoli, 
mantiene tutto quello che pro¬ 
mette e, pur avendo come rigo¬ 
roso e costante riferimento atti 
giudiziari, dipana una storia 
appassionante che sembra ap¬ 
partenere più alla fantasia che 
alla cruda realtà contempora¬ 
nea. Dentro, per dirla con la 
prefazione, c’è un po’ di tutto, 
dai grandi committenti di mor¬ 
te alle moltissime storie di pic¬ 
coli uomini, dalle debolezze di 
vecchi latin lover che si sentono 
uomini di Stato ai misteri di te- 



Rivista V 


Il 13 mano scorso, su questa 
stessa pagina. Fabio lìettanin e 
Sergio Bertoliasi hanno recen¬ 
sito due libri che danno un con¬ 
tributo pet capire Coen c’è «die¬ 
tro refluito Gorbaciov». La ri¬ 
flessione critica su di essi met¬ 
teva in luce che, per dare gran¬ 
de slancio all’economia sovieti¬ 
ca, «più che una "revisione'* 
del criteri di pianificazione e 
di gestione serviva una com¬ 
plessiva analisi delle origini 
storiche e delle motivazioni 
politiche, che hanno sorretto 
fa costruzione della società 
sovietica, almeno a partire 
dagli anni SO». L’articolo di 
Michael Relman su «Lcnln- 
Stalln: 11 problema storiogra¬ 
fico e 1 significati politici del 
rapporto», che appare sul n. 
31 dei «Quaderni della Fonda¬ 
zione Feltrinelli» In questi 
giorni nelle librerie, porta un 
ricco contributo di ricerca 
proprio nella direzione suin¬ 
dicata, movendo da un’im¬ 
portante discussione In corso, 
dentro e fuori l’Urss, sul rap¬ 
porto Lenln-fìtalln, e dalia 
caratterizzazione della rivo¬ 
luzione russa del 1917 come 
originale Intreccio tra un’Im¬ 
matura rivoluzione borghese 
dell’epoca moderna e una ri¬ 
voluzione plebea. Nello stesso 
numero, un’altro contributo 
di ricerca Investe 11 nodo della 
collettivizzazione In Ucraina, 
mentre la parte più cospicua 
degli articoli, oltre al *66 un¬ 
gherese, affronta alcuni temi 
portanti della moderna socie¬ 
tà polacca. 

i Quaderni della Fondazio¬ 
ne, ora editi da Franco 
Angeli, hanno ormai una sto¬ 
rta quasi decennale alle spal¬ 
le, fin da quando, su proposta 
di Salvatore Veca, si decise di 
dare uno sbocco editoriale al 
materiali di ricerca più rile¬ 
vanti che le attività dell’Isti¬ 
tuto producono. Dice Veca: 
«SI è volutamente lasciato ad 
essi la loro qualità sperimen¬ 
tale, di ricerca aperta. Abbia¬ 
mo pubblicato Quaderni mo¬ 
nografici su “le società socia¬ 
liste'', su "l’archivio CUe“ del¬ 
la Fondazione, su “la scienza 

n 'tlca In Italia” per dire so- 
egll ultimi uscltL Abbia¬ 
mo In preparazione un Qua- 
demosul tema del movimen¬ 
ti collettivi, curato da Meluc- 
cl, uno sulle multinazionali, a 
cura di Sapelll, un’altro sul 
sondaggi e le preferenze del 
votanti, a cui sta lavorando 
Mannhelmer. Bagnasco e 
Trigtlla cureranno una ricer¬ 
ca al analisi comparata sulle 
“Tre Italie*’, Egle Becchi una 
ricerca sul costumi educati¬ 
vi.. 

I Quaderni ci danno così 11 
quadro di una ricerca aperta 
sul grandi temi della società 
moderna; non pochi di essi 
sono 1 materiali che ritrove¬ 
remo, rifusi sistemati e arric¬ 
chiti, nel libri che usciranno 
nel prossimi anni. 

Piero Lavateli! 


sori nascosti, dai miti dell’arma 
segreta alla varie trame dei ser¬ 
vizi segreti. 

Mae anche,con il buo epilo¬ 
go non ancora del tutto conclu¬ 
so, la cronaca impietosa dei rei¬ 
terati tentativi del «potere» di 
intralciare prima, di far saltare 
del tutto poi. rimpianto stesso 
dell'Inchiesta, amplificando 
ben al di là della loro dimensio¬ 
ne alcuni errori che peraltro il 
giudice, e non solo lui, ha paga¬ 
to duramente. 

Di qui lo spostamento da 
Trento dei residui tronconi 
processuali, la sconcertante 
sentenza d’appello con la quale 
i magistrati di Venezia hanno 
assolto, tra gli altri, queU'Ker- 
bert Oberbofer, la nota «Fonte 
Isaico» al soldo del «servizio 1» 
della GdF negli armi bui del 
terrorismo irredentista sudtiro¬ 
lese, presso il cui maso pure fu¬ 
rono trovati interrati piu di 100 
kg di morfina base. Di qui la 
«punizione* inflitta a Palermo, 
non senza contrasti, dalla Se¬ 
zione disciplinare dei Ora. per 
giungere al terribile agguanto 
mafioso che il 2 aprile deu’anno 
scorso sulla strada S. Vito — 
Trapani — ha massacrato una . 
giovane madre e i suoi due ge¬ 
melli. B, infine, ramare cancro- 
sione per ora, della personal* 
vicenda di Palermo con il suo 
abbandono della toga, una scel¬ 
ta che conferma come talvolta 
«la solitudine è più p«—n*»» del¬ 
la paure di morire». 

Enrico Potetti 


Alberelli di Parma, una fortuna costruita sugli alamari e le baionette (di carta) 

Così ho messo l’Italia in uniforme 


Venti di guerra e revanscismo sotto il segno di Rambo? 
Sembrerebbe. La De Agostini va all’assalto col Corpi d’élite e 
attacca dal cielo con l’aviazione; d'Oltreatlantlco sbarche’ 
ranno nel prossimo autunno film bellici e bellicosi a ondate. 
La guerra totale si fa anche così, con la carta e la celluloide. 
E altre ancora se ne potrebbero dire di questa vogue che 
monta. 

Così slamo andati a chiacchierare col maggiore editore 
italiano di libri su attrezzi e ninnoli militari. Ermanno Alber- 
tellì, libraio d’orìgine, si è cimentato in due specialità: una 
librerìa per bambini In Parma (•l’inaugurai qualche giorno 
dopoquella di Denti a Milano»)dal 1972al 1984, e l’attività di 
editore tperspecializzato che, iniziata nel 1968. ancora lo Im¬ 
pegna. 

Cominciamo dalla domanda che cl toglie 11 pensiero, che 
lei s’aspetta e che lo debbo porle: l’editore di libri sulle armi è 
un guerrafondaio? Detto con parole più carezzevoli: può con¬ 
trastare U formarsi di sentimenti pacifici nell’animo umano? 

•Non conosco fino in fondo I mìei lettori anche se ne ho 
sotto gli occhi un campione abbastanza significativo per po¬ 
ter affermare che rappresentano una parte Inoffensiva della 
società: professionisti ed impiegati maniaci delle uniformi, 
operai appassionati di meccanica, ragazzi che fanno del mo¬ 
dellismo. È un composito popolo di collezionisti e hobbisti 
dove la passione Innocua prevale sul sentimenti focosi. Che 
qualche testa calda possa eccitarsi non mi sento di escluder¬ 
lo. Può succedere anche leggendo un libro di filosofia. Non 
credo tuttavia che possa costituire elemento di pericolosità 
soci ale sapere com’e fatto un carro armato o come si costrui¬ 
sce un missile. È tecnologia, mera tecnologia». 

In Italia manca una tradizione di studi strategici e di sto¬ 
ria militare, il sentimento di patria va e viene, le caserme 
assomigliano sempre più a collegi un po’ fuori moda. Cosa 
l’ha spinta ad Inoltrarsi in un ambito di Interessi così trascu» 
rato? 

•Proprio questo vuoto editoriale scoperto. Credo nell’edito¬ 


ria specializzata, di settore. In Gran Bretagna esistono Im¬ 
portanti gruppi editoriali come la Arias and Armours Press o 
Blandford, specializzato In unlfomologìa,gli annuari Janes, 
sulla consistenza bellica degli eserciti di tutto il mondo, con¬ 
sultati dal militari di ogni Paese. In Italia niente di tutto ciò. 
Bastava rifarsi a quel modello. C’era un mercato disperso da 
unificare, una domanda da esaudire. La concorrenza occa¬ 
sionale delle grandi case editrici non cl ha mal preoccupato 
più di tanto: si è sempre trattato di opere generali destinate 
ad un pubblico generico». 

Se II lettore delle pubblicazioni Albertellì è rcommon peo- 
pie», gli autori non sono da meno. Non generali In pensione, 
non sabotatori della domenica, non ufficiali della riserva ma 
chiosatori dei soprammobili della storia, filologi della spalli¬ 
na, del bottone d’alta uniforme e dell’alamaro. Non profes¬ 
sionisti della storia ni di qualche suo ramo collaterale, solo 
dilettanti eruditissimi, una vita fra archivi e musei per rico¬ 
struire tutte le varianti di una baionetta ogll elmetti di tutto 
li mondo. GU stessi corpi militari che voglion conservar me¬ 
moria e Immagine di si si rivolgono a questi archeologi e 
cronisti dell’arredo militare. Prendiamo una delle più ghiotte 
novità dell’anno *Le Reali Truppe Parmensi da Carlo III a 
Luisa Maria di Borbone 1849-1859»: ne sono autori Mario 
Zannoni, chimico del Consorzio del Parmigiano-Reggiano e 
Massimo Fiorentino, a cui si debbono le pregevoli tavole, 
funzionario di una banca romana. Più Inoffensivi di corii Un 
altro vanto della editrice parmense i il volume *Navl e mari¬ 
nai italiani», pubblicato nel 1977, commissionato dall’Ufficio 
Storico della Marina Italiana, scritto da un dirigente d’indu¬ 
stria, Erminio Bagnasco, e dal comandante del vigili del fuo¬ 
co di Gortza, Elio Andò, uno del pochi autori In divisa. 

Le forze armale Italiane sono forse fra 1 vostri abituali 
committenti? 

«Raramente. Più spesso la spinta alla pubblicazione cl vie¬ 
ne da priva u, da collezionisti e ricercatori che In questo modo 
si trasformano In autori». 


Il repertorio bibliografico AlberteLU comprende circa 6000 
tolì tra Italiani e stranieri (ri figurano libri «io divisa» del 

deWEstX 


divisa» del 


corrispondenza. nell'eliminazione del costi di rappresentan¬ 
za e distribuzione. 

Certo, un po’ di crisi si fa sentire anche per lui ma ogni 
tanto s'affaccia l’Idea, la buona Idea che salva e scaccia tanto 
pessimismo. Ora, com’è noto, bisogna sopravvivere o, più 
elegantemente, fare survlvaL Fra j tanti sproloqui e le bana¬ 
lità del furbi, l‘editore parmense ha scelto Ancora una Toltala 
strada della tecnica e della serietà: un esauriente volume, 
d'origine statunitense ovviamente, sul coltelli americani’ co¬ 
me riconoscerli, usarli e, addirittura, costruirseli. E poi ma¬ 
nuali per U Uro con l'arco e la baléstra e tante guide alla 
sopravvivenza scritte per 1 corpi speciali delie forze armale 
americane. 

Il vento del rinnovamento soffia instancabile: se 1 fendono 
é audiovisivo, ecco le videocassette d’argomento militare. 
Albertellì, aiutato dall’Istituto Luce, si sia dando da fare a 
raccoglierle tutte. Chi non ama le armi neppure In effigie, zi 
accontenti del modeliini tra cui spiccano quelli ferroviari: 
binari del passato e treni armati, locomotori a vapore e car¬ 
rozze ospedale, tutta l’Italia per tronco ferroviario e tutu I 
ferrovieri quando vestivano alla generale, quando i treni ara¬ 
no In orarlo e l papà cl giocavano al pesto del flglL L'editore 
Albertellì, scopritore di pìccoli talenti, amico dei dopolavori¬ 
sti di lusso, vagabondo per l’Italia alla ricerca (U un p as s etto 
di gloria e di fierezza militari non raccontato, cl ha mostrato 
tutta la sua grande armée di carta senza additivi a ar^imMn^ 
politiche. Nel suol magazzini J Berretti verdi sono acquarti e* 
rati assieme ai commmandoa del Patto di Varsavia. Che sia 
un messaggio di pace? 

Ivano Sartori 








































Politica industriale e «verifica» di governo 

Ma sarà questa la volta giusta? 

Le occasioni di rilancio ci sono , ma... 

Un articolato documento redatto dal gruppo Pel della commissione Industria della Camera - Le difficoltà di carattere internazio¬ 
nale e quelle interne al pentapartito - Che fine ha fatto il progetto Altissimo sulla «gestione attiva alla transizione industriale»? 


ROMA — La «verifica» In 
corso (bloccala al momento 
dalla crisi del Mediterraneo) 
tra 1 partiti della maggioran¬ 
za toccherà tutti 1 problemi 
industriali rimasti Insoluti 
già nelle precedenti edizioni 
estiva ed autunnale? La do¬ 
manda, tutt'altro che pere¬ 
grina, se l’è posta con un ar¬ 
ticolato documento 11 grup¬ 
po del Pel della commissione 
Industria della Camera. No¬ 
nostante difficoltà oggettive 
(processi Innovativi In co¬ 
stante evoluzione) ed interne 
alla stessa maggioranza di 
governo (In quale cassetto è 
stato smarrito 11 pretenzioso 
progetto di Altissimo dal ti¬ 
tolo roboante: «La gestione 
attiva della transizione In¬ 
dustriale»?) nel 1985 è prose¬ 
guito — afferma il documen¬ 
to comunista - 11 processo di 
razionalizzazione e ristrut¬ 
turazione del nostro appara¬ 
to produttivo, particolar¬ 
mente nelle grandi Imprese. 

L'ammodernamento delle 
grandi Imprese ha raggiunto 
livelli tecnologici tra 1 più 
avanzati che hanno consen¬ 
tito la conquista di nuove 
flessibilità, l’aumento della 
produttività, 11 risanamento 
finanziario e la ripresa del¬ 
l’autofinanziamento. 


I Tutto ciò, è bene ricordar¬ 
lo, anche attraverso notevoli 
Impegni finanziari pubblici e 
costi sociali elevatissimi. 
Detto questo, rimangono 
Inalterate le debolezze strut¬ 
turali e le contraddizioni del 
nostro apparato produttivo. 
In primo luogo si e realizzato 
un grave restringimento del¬ 
la base produttiva a fronte di 
un forte Incremento della 
forza lavoro. In secondo luo¬ 
go si sono aggravate le diva¬ 
ricazioni e le incoerenze ter¬ 
ritoriali e, quindi, è rimasto 
inalterato 11 carattere non 
uniforme della nostra eco¬ 
nomia. 

Ancora, il commercio 
estero italiano continua a 

f >resentare l’endemico sbl- 
ancio causato dalle fatture 
energetica ed alimentare. 
Anche il necessario processo 
di Internazionalizzazione 
della nostra economia è av¬ 
venuto In modo selvaggio. 
Non solo si è rinunciato a go¬ 
vernare Il fenomeno che, al 
di là di alcuni aspetti positivi 
presenta preoccupanti e nu¬ 
merose acquisizioni passive, 
ma non ci si è dotati neppure 
degli opportuni strumenti 
conoscitivi. Perché? Le ra¬ 
gioni di questa situazione — 
continua 11 documento Pel 


— sono tutte riconducibili 
alla spontaneità del processi 
in atto, che di per sé non rie¬ 
scono a garantire uno svi¬ 
luppo coerente della raziona¬ 
lizzazione produttiva, la¬ 
sciando per un verso Inalte¬ 
rate le debolezze del sistema 
e dall’altro creando nuove 
difficoltà ed Inedite distanze 
tra 1 vari pezzi del sistema 
Industriale. 

Ritornando, quindi, alla 
verifica ancora In corso essa 
dovrebbe, quanto meno, fare 
11 punto sul processo di ri¬ 
strutturazione e di aggiusta¬ 
mento In corso approdando 
ad un cambiamento profon¬ 
do delle strategie e delle poli¬ 
tiche industriali. D’altronde 
la riduzione del prezzo del 
greggio e delle materie pri¬ 
me, la flessione del dollaro e 
l'andamento più sostenuto 
della domanda estera ed in¬ 
terna sembrano prospettare 
un andamanto piu favorevo¬ 
le per l’economia italiana 
anche se, ovviamente, non 
possono di per sé costituire 
la soluzione del nostri mali. 

In concreto che cosa pro¬ 
pone 11 gruppo Pel della 
commissione industria della 
Camera: riorganizzare e ri¬ 
qualificare il governo e le 
istituzioni della politica in¬ 


dustriale rafforzando 11 ruo¬ 
lo del Cipl (Comitato Inter¬ 
ministeriale programmazio¬ 
ne Industriale) In previsione 
della costituzione del mini¬ 
stero unico delle Attività 
produttive. SI tratta, Infatti, 
di ricondurre subito, In un 
quadro unitario, le decisioni 
rivolte agli aggiustamenti 
strutturali e quelle dirette al¬ 
la collocazione intemaziona¬ 
le dell’apparato produttivo. 
In questo senso la ralazlone 
annuale sullo stato dell’in¬ 
dustria, comprensiva della 
direttiva di politica Indu¬ 
striale, va affidata al Cipl. 
Presso 11 ministero dell’In¬ 
dustria, Inoltre, va organiz¬ 
zato un comitato tecnico con 
funzione di osservatorio sul¬ 
lo stato e sulle tendenze del¬ 
l'Industria nazionale ed in¬ 
ternazionale, di istruttoria 
del piani di Impresa e di ve¬ 
rifica del programmi. 

Al Cipl, dice ancora 11 do¬ 
cumento del gruppo Pei, va 
affidalo il compito di com¬ 
piere le scelte strategiche per 
riorganizzare 1 settori pro¬ 
duttivi più Importanti (tele¬ 
comunicazioni, aerospaziali 
e elettronica, ricerca Indu¬ 
striale...) nonché la gestione 
degli strumenti e delle risor¬ 
se a tale scopo destinate. Ma 


ROMA — La verifica attualmente In corso tra I partiti della 
maggioranza e l’eventuale dibattito nelle sedi Istituzionali, 
devono essere Incentrati essenzialmente sul temi program¬ 
matici e devono individuare strumenti più agili di Intervento 
In grado di cogliere l’occasione che si offre oggi alla nostra 
economia dalla positiva congiuntura Intemazionale. Lo af¬ 
ferma un documento della direzione della Lega nazionale 
delle cooperative, nella quale si rileva come l’economia Ita¬ 
liana sla ancora squilibrata rispetto a quella del paesi Indu¬ 
strializzati, per cut al centro delle scelte che dovranno essere 
fatte dal governo, •occorre collocare 11 rilancio del livelli oc¬ 
cupazionali perseguito attraverso una politica di sviluppo 
che tenga nel debito conto sia la necessita di ridurre ulterior¬ 
mente Il tasso di inflazione, sia I vincoli derivanti dal conti 
con resterò-. L’Intera politica economica, afferma il docu¬ 
mento della Direzione della Lega, dovrà pertanto essere fina¬ 
lizzata all’allargamento de>’p base produttiva orientando le 
risorse verso gli Investimenti e operando un contenimento 
del consumi. 

Tra i programmi di fondo Indicati dalla Lega, sono II decol¬ 
lo del plano agricolo alimentare. Il lancio di un grande plano 
organico di opere pubbliche, la piena attuazione del pro¬ 
grammi di diversificazione energetica, uno sforzo concreto 
orientato a favorire e stimolare la ricerca. Tali programmi 
potranno dare concreti risultati se. alla loro elaborazione, si 
accompagnerà la Individuazione di nuovi strumenti di go¬ 
verno della spesa pubblica che possano consentire alle Im¬ 
prese di coordinare e finalizzare 1 propri Interventi all’inter¬ 
no di un quadro certo, definito e organico. 

La Lega nazionale delle cooperative ritiene che, nell’ambi¬ 
to di questa politica — e In particolare dell’impegno meridio¬ 
nalista che 11 governo deve assumere — un ruolo rilevante 
possa essere assunto dal movimento cooperativo. Nel corso 
di questi anni — è stato ricordato — la cooperazlone ha 
assunto un ruolo preminente In settori Importanti, dall’agri¬ 
coltura alla distribuzione e all’edilizia, dove 1 processi di am- 


Cooperazione: 

ecco cosa 
chiediamo noi 


modernamento, di razionalizzazione o di ristrutturazione 
non possono prescindere dalla presenza e dalla funzione del 
movimento; ed ha assunto tale ruolo mantenendo sostan¬ 
zialmente Inalterati, se non addirittura accrescendo, I livelli 
occupazionali complessi vi. In tutti questi settori —e In parti¬ 
colare nella elaborazione e attuazione del plano agro-ali¬ 
mentare — il movimento cooperativo si candida ad essere 
protagonista del processi di modernizzazione economica. 

Ma un apporto altrettanto significativo la cooperazlone è 
In grado di assicurare In ordine ad alcuni tra 1 maggiori 
problemi del Paese, in particolare I problemi del risanamento 
del bilancio pubblico e quelli del rilancio occupazionale. 
Quanto al primo aspetto, proposte concrete sono state for¬ 
mulate In materia di previdenza e assistenza Integrativa, 
sulle quali può essere ricercata proficuamente una più vasta 
convergenza fra settore pubblico, settore privato e settore 
cooperatlvo-mutualistlco. È altresì possibile perseguire una 
politica di risanamento della finanza pubblica modificando 
l’attuale normativa che regola gli appalti dei servizi pubblici, 
decentrando almeno In parte tali attività e servizi ad Imprese 
cooperative e private — fermo restando II ruolo di orienta¬ 
mento, programmazione e controllo delle Istituzioni pubbli¬ 
che — coinvolgendo nel processi decisionali e finanziari gli 


Servìzi alle aziende agricole 
Ecco il piano coop «bianche» 

Ne! giorni scorsi riunito a Montecatini il consorzio nazionale delle Confcooperative 
Sintomi di scontri e divergenze - Polemica con il ministro dell’Agricoltura Pandolfi 


MONTECATINI (PT) — Alla 
ricerca di nuove strategie e 
del proprio rilancio, le Coop 
bianche puntano a consoli¬ 
dare il loro spazio. Per que¬ 
sto il Cerac (il Consorzio na¬ 
zionale della Confcooperatl- 
ve) ha riunito a Montecatini 
11 suo vertice per un conve¬ 
gno In cui fare il bilancio del 
passato e porre le basi per 
consolidare una rete di for¬ 
niture e di assistenza tecnica 
al mondo agricolo. 

Il Cerac ha tessuto nei 
suol 15 anni di storia una re¬ 
te di 54 consorzi ed Interpro¬ 
vinciali che copre tutto 11 ter¬ 
ritorio nazionale, con 350 
tecnici agricoli ed un fattu¬ 
rato diretto di 217 miliardi, 
diviso fra fertilizzanti, fito¬ 
farmaci, sementi e settore 
zootecnico. 

n presidente del Consor¬ 
zio, Sinode Marchetti, ha af¬ 
fermato che «proprio per non 
gravare di ulteriori costi l’a- 
[ricoltura, già penalizzata 


iaila situazione i 


e da un 


trend di sviluppo lnsoddisfa- 
cente, si tratta di offrire una 
risposta efficiente al produt¬ 
tore in termini di servizi». 

«Ma il problema centrale 
dell’agricoltura — ha prose¬ 
guito Marchetti — è anche 
quello di razionalizzare gli 
interventi, evitando con¬ 
trapposizioni e concorrenze 
tra le varie organizzazioni 
professionali e cooperative. 
DI qui la linea della Cerac 
per sviluppare nell’ambito 
dell’Intesa, che vede rag¬ 
gruppata tutta l’area bianca 
della Confcooperative, della 
Coldirettl, della Confagricol- 
tura, una serie di specifiche 
Iniziative e progetti con l’al¬ 
tra grossa struttura agrico¬ 
la, la Federconsorzi». 

Fin qui le strategie e le vo¬ 
lontà di rilancio. Non man¬ 
cano però le difficoltà, che 
Marchetti Individua non so¬ 
lo nella crisi generale della 
agricoltura, ma anche nella 
mancanza di opportune ri¬ 
sposte del mondo cooperati¬ 


vo, con «la grande forza del- 
l’idea-Cerac che si è affievo¬ 
lita nel tempo». Proprio que¬ 
sto, come certe voci discordi 
che si sono sentite nel dibat¬ 
tito, portano Marchetti a 

J tarlare di un «rapporto con 
a base sociale che dovrà es¬ 
sere, In definitiva. Impostato 
su basi nuove, diverse da 
quelle che in questi anni 
hanno ingenerato difficoltà 
a volte anche molto preoccu¬ 
panti». 

Ci sono insomma sintomi 
di scontri e di divergenze di 
cui nell’incontro di Monte- 
catini si è avvertita solo l’e¬ 
co. Certo la più grossa strut¬ 
tura di servizio del coopera¬ 
tivismo bianco si «ripensa», 
anche se non vede alternati¬ 
ve a se stessa. Né vuole cer¬ 
carne, convinta — come ha 
detto il direttore, Antonio 
Ricci — di potersi proporre 
•come punto di riferimento e 
come modello gestionale 
dentro 11 mondo agricolo». 
Per Franco Chiusoli, presi¬ 


dente delle coop bianche del¬ 
la Emilia, 11 Cerac deve «In¬ 
nestarsi nel progetti di una 
nuova cooperazlone Impe¬ 
gnata su tutti I fronti e prin¬ 
cipalmente tesa a costruire 
una immagine protagonista, 
ma In grado di selezionare le 
iniziative valide ed efficien¬ 
ti*. 

Più volte nel Convegno si è 
parlato del governo e non 
sempre con toni morbidi. 
Giuliano Vecchi, presidente 
della Confcooper, ha avuto 
parole dure per la gestlone- 
Pandelfi: «In tema di agri¬ 
coltura — ha detto — il go¬ 
verno, dopo l’epoca Marcora, 
ha fatto una planata in bas¬ 
so, avi landò una politica che 
accetta 11 ruolo subordinato 
del settore, limitandosi a 
porre del correttivi». 

Vecchi ha concluso dicen¬ 
do che occorre potenziare le 
allea n ze per riprendere 11 
cammino di una solida for¬ 
mazione del cooperativismo. 

Marzio Dotti 


Intersind-Ceep-It, 
da impresa nazionale 
ad impresa europea 

ROMA — Si apre oggi, organizzato dall'Inlersind-Ceep-It, un 
convegno di studi dal titolo: dall'impresa nazionale all’impresa 
europea. I lavori, che ri terranno alTAugustìnianum (via del San¬ 
t’Uffizio, 25, Roma), avranno inizio alle 8,30 con la registrazione 
deportaci pan ti. 

Ore 9.30 Apertura dei lavori 

Presiede Stefano Sandri, presidente del Ceep-It 
Agostino Pad, presidente deU'Interrind: 
Presentazione del Convegno 
Lord Malcolm Shepberd, presidente del Centra Euro- 


péer 
La f i 


:n de l’Entreprise Publique 
funzione strategica dell'impresa pubblica in Euro- 

Ore 10.30 fproblemi istituzionali 

Rosario Romeo, Affanni e prospettive deTEuropa 
Cesare Merlini, Il ruolo intemazionale dell’Europa 
INTERVENTI: 

Mauro Ferri, Gian Piero Orsetto, Erminio Pennacchi- 
ni, Valdo Spini, Wolfgang Wessels 
Ore 15.00 Lo spazio economico 

Presiede Stefano Sandri 

Antonio Pedone, Un'economia per rim presa, un’im- 

f resa per l'Europa 

rancesca Senna Randaccio e Roberto Schiattarella 

F resentano la ricerca lai Uinternazionalizzazione dei- 
impresa pubblica 

DOMANI 

Ore 9.00 Lo spazio sodale 

Presiede Agostino Pad 

Tiziano Treu, Quali relazioni industriali in Europa 
Jean Degimbe, Il colloquio sociale nell'esperienza co¬ 
munitaria 


dal punto di vista tecnico co¬ 
me va attrezzato il ministero 
dell’Industria? Costruendo 
un quadro razionale e coe¬ 
rente di competenze per le 
Regioni in materia di politi¬ 
ca Industriale. Le Regioni 
vanno messe In grado di 
muoversi con maggiore cer¬ 
tezza; vanno coinvolte nella 
definizione del quadro ma* 
croeconom Ico nazionale e 
nelle grandi scelte di politica 
finanziaria c fiscale; 

presentando al più presto 
in Parlamento una proposta 
complessiva di politica indu¬ 
striale. Il governo. Impegna¬ 
to in tal senso sin dal giugno 
del 1984, risulta tutt’ora Ina¬ 
dempiente. Questo quadro di 
riferimento, periodicamente 
aggiornato, deve costituire 
un modo concreto per rac¬ 
cordare le Iniziative legisla¬ 
tive, l’azione diretta dì inter¬ 
vento del governo e le strate¬ 
gie di sviluppo delle parteci¬ 
pazioni statali; 

definendo un quadro nor¬ 
mativo che accompagni lo 
sviluppo e la crescita di or¬ 
ganismi e attività per la pro¬ 
mozione e la diffusione del¬ 
l’innovazione produttiva, or¬ 
ganizzativa e commerciale 
alle piccole e medie imprese 
e aH’artigianato (riforma 


della legge 240 sui consorzi* 
approvazione della legge sul 
servizi, costituzione di un 
autonomo fondo Innovazio¬ 
ne per l’Imprenditoria diffu¬ 
sa); 

varando un sostegno alla 
crescita c allo sviluppo di 
nuove imprese nel settori più 
avanzati e assicurare 1 ne¬ 
cessari finanziamenti per 
mettere In produzione 1 ri¬ 
sultati della ricerca applica¬ 
ta e dell’innovazione (rifor¬ 
ma della legge 46; venture 
capitai; detassazione degli 
utili reinvestiti, In generale 
per le piccole e medie Impre¬ 
se, per la ricerca aggiuntiva 
per le grandi Imprese); defi¬ 
nendo un quadre unitario di 
riferimento per le scelte ope¬ 
rative della ricerca, della ri¬ 
cerca applicata e della Inno¬ 
vazione in modo da assicu¬ 
rare un raccordo non buro¬ 
cratico delle iniziative di tut¬ 
ti 1 soggetti pubblici e priva¬ 
ti, di funzlonalizzarle con le 
scelte di polìtica industriale 
e di spendere meglio le scar¬ 
se risorse a disposizione. 

Ci vorrà un’ennesima «ve¬ 
rifica» per discutere tutto 
ciò? 

r. san. 


utenti interessali. E sulla occupazione? C’è una risposta an¬ 
che su questo. 

Un ruolo Importante può essere svolto dalla cooperazlone 
— anche alla luce della più recente normativa — sul temi 
decisivi del rilancio occupazionale e dell’impegno meridiona¬ 
listico. In parte tale impegno trova già la sua strumentazione 
nella legge De Michelis-Altìsslmo e nella legge De Vito sulla 
imprenditorialità giovanile che, se correttamente applicate 
ed inserite neU’amblto di una politica complessiva di rilancio 
dell’occupazione, sono In grado di assicurare II volano neces¬ 
sario per la ristrutturazione di Imprese già esistenti o per la 
creazione di nuove cooperative. 

Ma un apporto ulteriore e più consistente potrà derivare 
dal movimento coopérativo ad una politica di sviluppo se 
saranno rimossi gli ostacoli legislativi ed istituzionali che ne 
frenano la crescita, in primo luogo quelli relativi alla capita¬ 
lizzazione delle Imprese e quelli riguardan tl le società mutua¬ 
listiche, e se sarà consentitaalle cooperative la completa uti¬ 
lizzazione degli strumenti di Intervento ordinario, a comin¬ 
ciare dalla nuova legge sul Mezzogiorno e dai provvedimenti 
relativi all’innovazione. 

In questa prospettiva, Il Comitato di Direzione della Lega 
nazionale delle cooperative e mutue ritiene che, al di là del 
dibattito della riforma della legislazione, una più puntuale 
presenza debba essere assicurata dal singoli provvedimenti 
legislati vi all’intervento deila cooperazlone. Sebbene il Comi¬ 
tato di Direzione della Lega nazionale delle cooperative e 



tato previsto dalla legge sull’imprenditorialità giovanile, an¬ 
che se decisa solo nel dibattito parlamentare, rileva però 


come la cooperazione venga tuttora esclusa dalla gran parte 
delle sedi In cui si assumono le decisioni relative al program¬ 
mi ed agii interventi riguardanti settori nei quali talora il 
movimento svolge un ruolo rilevante. . 


Massimo Filippini 


Quando, cosa^ dove 


■ DOMANI 

Promosso dalla Confindustria si tiene il convegno «Mezzo¬ 
giorno: sostegni e vincoli». Cosenza — Teatro Rendano — 
18 e 19 aprile. 

* Convegno su «Sviluppo del mercato dei capitali e ruolo 
dei fondi pensione: prospettive per l’Italia e per l’Europa». 
Al convegno, organizzato dal For Futuro Organizzazione 
Risorse, interverranno Giannino Parravicini, Mario 
Schimberni, Antonio Fedone, Antonio Longo, Luigi Arcu- 
ti, Sabino Cassese. Roma — Sede Associazione Bancaria 
Italiana. 

■ SABATO 19 

Si apre la 50° Mostra mercato internazionale dell’artigia- 
nato. Firenze — Fortezza da Basso — Dal 19 aprile al 1° 
maggio. 

* Su iniziativa dell’Alvec, associazione che raggruppa i 
laureati in economia e commercio dell’ateneo di Verona, si 
tiene un incontro-dibattito sul tema «La Borsa, evoluzione 
strutturale e prospettive». L’iniziativa è inoltre promossa 
dal Gruppo giovani dell’Associazione industriali di Verona 
in collaborazione con la Banca dì Trento e Bolzano. Vero¬ 
na — Sala conferenze dell’Associazione industriali. 

■ MERCOLEDÌ 23 

«La videoinformazione nella strategia ed operatività del- 
l’imprea» è il tema dell’annuale convegno dell’Anfov, l’as¬ 
sociazione nazionale dei fornitori di videoinformazione. 
La novità di quest’anno è rappresentata da una rassegna 
di prodotti e servizi di informazione telematica, con dimo¬ 
strazioni di applicazioni pratiche, che permetterà ai parte¬ 
cipanti di avere un quadro completo ed aggiornato della 
situazione della videoinformazione nel nostro paese. Ro¬ 
ma — Hotel Ergife — 23 e 24 aprile. 

■ VENERDÌ 25 

Si inaugura Euroflora *86, la 5* esposizione internazionale 
del fiore e della pianta ornamentale. La speranza degli 
operatori è quella che Euroflora assicuri un contributo 
concreto, presentando la produzione italiana ed estera ed 
offrendo un’occasione di incontro, di approfondimento di 
rapporti e di conoscenza tra i nostri produttori e quelli 
stranieri Fiera di Genova —. Dal 25 aprile al 4 maggio. 


MERCOLEDÌ 30 


Tradizionale appuntamento con la 37* Fiera intemaziona¬ 
le dell’agricoltura e della zootecnica, la più importante 
manifestazione specializzata in agricoltura del Mezzogior¬ 
no che, su un fronte espositivo di 250mila metri quadrati 
ospita una vasta gamma di prodotti del settore. Fiera di 
Foggia —. Dal 30 aprile al 6 maggio. 

a cura di 
Rossella Funghi 


ROMA — L'Italia è al secon¬ 
do posto nel mondo, dopo gli 
Stati Uniti, per la produzione 
ortofrutticola (267 milioni di 
quintali nel 19851) e dato che 
questa rappresenta una delle 
poche voci attive del settore 
alimentari della bilancia del 
pagamenti, ciò dovrebbe In¬ 
teressare gli amministratori 
pubblici per un solo motivo i 
mercati sono tutti a gestione 
pubblica. Ma li problema 
coinvolge in modo particola¬ 
re anche I consumatori per¬ 
ché I prodotti ortofrutticoli 
rappresentano li 21% della 
spesa alimentare degli ita¬ 
liani. 

È evidente, detto questo, 
che le disfunzioni dei merca¬ 
ti all’lngrosso si ripercuota¬ 
no sui prezzo dei prodotti: In 
Italia, infatti, mediamente I- 
prodotti ortofrutticoli arri¬ 
vano ai consumatori attra¬ 
verso 4-5 passaggi contro I 
2-3 degli altri paesi. 

Il problema più Importan¬ 
te che si pone per un Inter¬ 
vento concreto da parte degli 
enti pubblici mediante un 

R iano organico di sviluppo al 
ne di ristrutturare 11 siste¬ 
ma agro-alimentare è la 
mancanza di informazioni. 

Nonostante che una plura¬ 
lità di enti si Interessino a 
questo settore — l’Istat (ef¬ 
fettua due indagini mensili e 
due annuali), Il ministero 
dell’Industria e Commercio, 
11 ministero dell’Agricoltura,' 
l'Irvam e le associazioni di, 
categoria — mancano Infor¬ 
mazioni attendibili e aggior¬ 
nate sulla struttura del mer¬ 
cati, sul flussi di merci tra 
regioni, sul prezzi, ecc.. 

La «trasparenza» del mer¬ 
cati è essenziale per 11 con¬ 
trollo democratico sulle 
strutture pubbliche. 

Anche il numero del mer¬ 
cati è Incerto: l’Irvam, In uno 
studio del 1982, stimava 11 
numero del mercati esistenti 
e attivi In oltre 300 ma solo 
per 143 poteva reperire Infor¬ 
mazioni attendibili. La Gui¬ 
da del commercio ortofrutti¬ 
colo, pubblicata annualmen¬ 
te da Cervi, ne elenca circa 
300 ma solo per 146 è in gra¬ 
do di fornire Informazioni. 
L’Istat, tramite le Camere di 
commercio, ne censisce 160 
ma fornisce l’affluenza di 
prodotti per un numero infe¬ 
riore. 

Dalle Informazioni dispo¬ 
nibili emergono i due princi¬ 
pali squilibri: la polverizza¬ 
zione del mercati e l’assenza 
di una politica sulla loro lo¬ 
calizzazione. 

Non è mal stato messo in 
atto un programma per Fin-. 
sedlamento del mercati orto¬ 
frutticoli: In certe zone sono 
inesistenti e In altre si sono 
moltipllcati a dismisura sen¬ 
za alcun rapporto con le reali 
esigenze della produzione 
agricola e della rete com¬ 
merciale. Il risultato è che in 
sole quattro regioni sono 
concentrati 11 49% del mer¬ 
cati e il 70% degli addetti. 

Un ulteriore squilibrio è 
dato dalla dimensione del 
mercati. La polverizzazione 
è la regola: solo 1 trenta mer¬ 
cati principali hanno una di- 


I mercati 

ortofratta, 
al passo con 
lo spreco 

Non s! sa nemmeno quanti siano i centri a(- 
l’ingrosso - I troppi passaggi dei prodotti 



Prodotti ortofrutticoli 


(migliaia di quintali) 


f-i " +»' 


Anni 

Produzione 

(D 

Prodotti affluiti ne) 
mercati all’ingrosso 
(2) 

Percentuale 

1980 

252.268 

75.595 

30,0% 

1981 

251.688 

73.115 

29,1% 

1982 

251.704 

76.141 

30,3% 

1983 

276.786 

76.319 

27,6% 

1984 

269.839 

78.943 

29,3% 

1985 

266.835 

78.943 

29,3% 


(1) Dati Irvam (2) Dati Istat 

menslone funzionale e da so¬ 
li assorbono 11 75% del pro¬ 
dotti. I primi 10 mercati as¬ 
sorbono quasi il 50% dei pro- 
dottL 

L’insieme delle carenze de¬ 
lineate comporta un risulta¬ 
to di particolare gravità: solo 
1130% della produzione orto¬ 
frutticola italiana passa per 
il canale dei mercati all’ln¬ 
grosso. 

Questa percentuale tende 
a decrescere nel tempo di¬ 
mostrando la scarsa rispon¬ 


denza delle strutture attuali 
alle reali esigenze del settore. 

Si va delineando pertanto 
11 rischio di una «privatizza¬ 
zione strisciante» mediante 
l’incremento costante del vo¬ 
lume del prodotti che passa¬ 
no per I canali extra-merca¬ 
to e lo svuotamento dell’atti¬ 
vità del mercati all’ingrosso, 
nati per contenere i costi ed 1 
prezzi, rendendo cosi impos¬ 
sibile qualsiasi forma di con¬ 
trollo pubblico su un settore 
cosi importante. 

Carlo Putignano 


ROMA — Le ritenute fiscali 
operate dal datori di lavoro 
debbono essere versate in 
esattoria entro I primi quin¬ 
dici giorni del mese successi¬ 
vo a quello In cui sono state 
operate le ritenute stesse. 
Questo principio generale è 
stato derogato con un prov¬ 
vedimento del 1984 in base al 
quale i datori di lavoro non 
agricoli devono versare le ri¬ 
tenute menzionate entro li 
termine unificato del 20 di 
ogni mese. 

I versamenti diretti posso¬ 
no essere effettuati, oltre che 
allo sportello esattoriale, in 
conto corrente postale. In 
questo caso il termine ultimo 
di pagamento subisce una 
variazione nel senso che Io 
stesso deve essere effettuato 
almeno sei giorni prima di 
quello di scadenza previsto 
per fi versamento allo spor¬ 
tello esattoriale. Pertanto 1! 
sostituto di imposte (nel no¬ 
stro caso il datore di lavoro 
non agricolo) per versare le 
ritenute operate sugli sti¬ 
pendi e salari può: a) effet¬ 
tuare li pagamento allo spor¬ 
tello esattoriale entro il 20 
del mese successivo a quello 
In cui ha operato le ritenute; 
b) effettuare 11 pagamento in 
conto corrente postale entro 
fi giorno 14. 

Queste scadenze subisco¬ 
no taluni scivolamenti od 
anticipi nel caso in cui l’ulti¬ 
mo giorno utile è festivo. Si 
possono verificare diverse 
ipotesi: 

1) fi giorno 20 non £ festivo 
mentre fi giorno 14 è festivo. 
In questo caso fi termine de! 
versamento allo sportello 
non subisce alcuna proroga. 
Invece, 11 pagamento in con¬ 
to corrente postale deve es¬ 
sere anticipato al primo 
giorno precedente non festi¬ 
vo (giorno 13), ad evitare di 
Incorrere nelle sanzioni pre¬ 
viste dalle norme che regola¬ 
no la riscossione delle Impo¬ 
ste dirette; 

2) 11 giorno 20 £ festivo 
mentre fi giorno 14 £ lavora¬ 
tiva In questo caso il termi¬ 
ne del versamento allo spor¬ 
tello esattoriale £ prorogato 
al giorno 21 (primo giorno 
non festivo). Anche fi versa¬ 
mento in conto corrente po¬ 
stale subisce una proroga nel 
senso che può essere esegui¬ 
to utilmente entro 11 giorno 
15 (sesto giorno anteriore al¬ 


Ritenute fiscali 
Se la scadenza 
è giorno festivo 


la scadenza); 

3) fi giorno 20 è festivo, co¬ 
sì come il giorno 14. In que¬ 
sto caso non vi sono proble¬ 
mi poiché entrambi 1 termini 
sono prorogati al giorno suc¬ 
cessivo. Vi è infine, un’altra 
regola che deve essere consi¬ 
derata. Se il pagamento in 
conto corrente postale è ef¬ 
fettuato posteriormente al 
giorno 14, ad esemplo fi gior¬ 
no 16, è considerato tempe¬ 
stivo qualora l’accredita¬ 
mento perviene all’esattore 
entro fi giorno 20; se. Invece, 
dello stesso pagamento ef¬ 
fettuato 11 giorno 10, l’accre¬ 
ditamento perviene fi giorno 
24, li sostituto di Imposte de¬ 
ve gii Interessi dal giorno 20 


al giorno 24 (quattro giorni) 
e la soprattassa prevista. Per 
tornare al mese di aprile di 
quest’anno ove 11 giorno 20 è 
festivo 11 sostituto di imposte 
deve versare allo sportello 
esattoriale entro 1121, oppu¬ 
re, se sceglie fi pagamento in 
conto corrente postale, entro 
1115. 

Ne) caso in cui pagherà in 
c/c postale oltre detto termi¬ 
ne deve dimostrare, al fine di 
non incorrere nel pagamen¬ 
to degli interessi e della so¬ 
prattassa, che l’esattore ha 
ricevuto l’accreditamento 
entro fi giorno 21. 

Girolamo lelo 


L’impresa 
autogestita 
in cerca 
di spazio 


ROMA — I materiali delle 
due giornate di studio su 
«Esperienze e prospettive 
dell’autogestione in Italia* 
organizzate dall’Ancpi sono 
ora pubblicati nel volume 
1/88 della rivista Matecon. 
VI sono discussi soprattutto 
due profili: la democrazia 
neirtmpresa e lo spazio che 
queste imprese possono tro¬ 
vare sul mercato oggi larga¬ 
mente condizionato dalla le¬ 
gislazione fiscale, d’incenti¬ 
vazione e societaria. B volu¬ 
me contiene anche la secon¬ 
da parte di uno studio esau¬ 
riente sul sistema monetarlo 
europeo. Disponibile In li¬ 
breria e presso il Cref, viale 
del Policlinico 131 • 00161 
Roma (06/868292). 


Macchine 
utensili: 
dal 30 aprile 
a Napoli 


A Napoli la quarta edizione 
della Biennale della macchina 
utensile per il Sud (BFMu 
Sud). La manifestazione, che 
si tiene dal 30 aprile al 4 mag¬ 
gio prossimo presso la Mostra 
d’oltremare, presenta le più 
recenti soluzioni tecnologiche 
messe a punto dai costruttori 
per conferire all’industria uti¬ 
lizzatrice nuovi standard di ef¬ 
ficienza e produttività. 

Alla manifestazione, orga¬ 
nizzata dal Ceu (Centro Espo¬ 
sizioni Ucimu) con la collabo* 
razione dell’Ente Autonomo 
Mostra d’OItremare di Napoli, 
donedt 



operanti nel settori dell’ampto 
repertorio tecnologico. 










GIOVEDÌ 
17 APRILE 1986 



1 

minima 10° 

Ieri a Roma “ 

15 

l REGIONE 

massima 18“ 



La grande 
giornata 
di lotta 
degli 
studenti 


A destra, un'immagine del 
corteo di circo 40mila ragazzi 
sfilato ieri mattina. Sotto, un 
particolare della manifesta¬ 
zione e il fast-food di piazza di 
Spagna sorvegliato dai Cc 


Danilo. Romina, Luca, undi¬ 
ci e dodici anni, studenti delle 
scuole medie, per la prima vol¬ 
ta in piazza. -Abbiamo paura 
della Kuerra. Non sappiamo be¬ 
ne cosa si può fare, soprattutto 
cosa possiamo fare noi piccoli. 
Abbiamo sentito che cera la 
manifestazione e siamo venuti. 
I nostri tenitori Io sanno e sono 
d'accordo.. 

Incredibili, minuscoli prota¬ 
gonisti di una mattinata straor¬ 
dinaria per gli studenti romani, 
scesi per le vie della città a pro¬ 
testare contro tutte le guerre, 
contro tutti i terrorismi. Assie¬ 
me ai tre studenti del Giulio 
Romano altre migliaia di tutte 
le scuole della città, dall'Uni¬ 
versità. anche delie facoltà 
scientifiche, le .più difficili., 
dove è raro che la mobilitazione 
faccia presa. «Ma stamattina 
sono stati loro a chiederci i vo¬ 
lantini — spiega Pasquale delln 
Lega degli studenti —. Ci 
aspettavano, sapevano che sa¬ 
remmo arrivati». 

I quarantamila giovani che 
hanno gridato senza interruzio¬ 
ne, che hanno simulato la sire¬ 
na d'allarme aereo — come in 
quel pomeriggio d’ottobre del 
1981. primo grande indimenti¬ 
cabile appuntamento del movi¬ 
mento pacifista — hanno ieri 
funzionato da catalizzatori di 
curiosità, di interesse, di sim¬ 
patia. Molti passanti, infatti, 
che distratti camminavano sui 
marciapiedi accanto ai giovani, 
pur leggendo i giornali, pur par¬ 
lando di guerra nel Mediterra¬ 
neo. sono stati dopo un po’ ri¬ 
succhiati dal corteo che. nono¬ 
stante la drammaticità del mo¬ 
mento. ha deciso di presentarsi 
con proprie caratteristiche alla 
città. Pochissimi eh slogan 
«trucidi», come ha detto qual¬ 
cuno; ma molto combattivi, 
molto puntuali nella denuncia 
della guerra e del terrorismo, 
molto arrabbiati nel diritto di 
non essere schierati se non dal¬ 
la parte della pace. Molto 
•adulti» nella rivendicazione di 
un ruolo che i giovani vogliono 
avere anche in questo momen¬ 
to. Così, per esempio, sono sta¬ 
te prese in prestito — a volte 
modificate — parole d’ordine 
del movimento delle donne; 
«Tremate, tremate, i giovani so¬ 
no tornati», «come mai, come 
mai noi non decidiamo mai, 
d ora in poi decidiamo anche 
noi». 

Non c’è mai stato, tra piazza 
Esedra e piazza N'avona, tra l’i¬ 
nizio e la fine della manifesta¬ 
zione, nemmeno un momento 
di stanchezza, un minuto di si¬ 
lenzio. In quel corteo c’era per¬ 
fino spazio per tutto e per tutti. 
Affogati nella marea di facce, 
di striscioni e di cartelli — «sia¬ 
mo schierati da una parte sola, 
contro la guerra», diceva uno 
•indossato» da un giovane della 
Fgci dei Castelli — c'erano an¬ 
che gruppi di autonomi, di 


anarchici, di trotzkisti che non 
si sono lasciati sfuggire anche 
in questi momenti l’occasione 
por attaccare la politica inter¬ 
nazionale del Pei; e non hanno 
nemmeno rinunciato a lanciare 
alcune pietre contro le vetrine 
di una oanca .americana»; ma 
questa anima del corteo è rima¬ 
sta isolata. 

Ora che succederà di noi? si 
chiedevano in tanti. Dopo que¬ 
sta giornata cosa faremo? Ad 
interrogarsi erano anche queili 
che hanno «fatto, la stagione 
pacifista di qualche anno fa e 
che poi si sono dispersi, ricom¬ 
pattandosi per le manifestazio¬ 
ni sulla scuola dell’autunno 
scorso. Alcuni hanno già rispo¬ 
sto a questa domanda. «Sono 
state già organizzate almeno 
una decina di iniziative nelle 
scuole, di assemblee nelle clas¬ 
si., ci informa un giovane della 
Lega studenti medi. 

Mentre i giovani sfilavano 
nel loro corteo, aperto da uno 


striscione «umano, che dichia¬ 
rava «no alla guerra nel Medi- 
terraneo», in consiglio regionale 
si votava un ordine del giorno 
che impegna la giunta a fare 
pressioni perché la Cee diventi 
un vero e valido interlocutore 
per i processi di distensione. Il 
consiglio provinciale ha appro¬ 
vato a larghissima maggioranza 
(Pei, De, Psi. Psdi e Pii) un or¬ 
dine del giorno che condanna il 
terrorismo, ma definisce inam¬ 
missibile il principio della rap¬ 
presaglia; eia giunta si è impe¬ 
gnata a presentare una delibera 
urgente per convocare una ma¬ 
nifestazione per la pace gestita 
dalle forze democratiche del 
consiglio. E i lavoratori del li¬ 
ceo Levi Civita a loro volta pre¬ 
paravano e firmavano, tutti 
unitariamente, un documento 
con cui si chiede al governo e al 
Parlamento una concreta soli¬ 
darietà con il popolo palestine¬ 
se. 

Rosanna Lampugnani 
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E oggi si ferma 
la centrale 
di Montalto 

Manifesteranno i lavoratori dei cantieri 
Ieri duemila studenti in corteo a Frosinone 
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Manifestazioni, cortei, 
iniziative unitarie, scioperi. 
La risposta del Lazio alla 
guerra del Golfo della Sirte 
e compatta. In prima fila 
gli studenti, i giovani, i la¬ 
voratori. Il Pei. le confede¬ 
razioni sindacali, ma anche 
associazioni di categoria. 
Decine di iniziative sì sono 
svolte ieri. Altrettante sono 
in programma per i prossi¬ 
mi giorni in ogni capoluogo 
di provincia, in ogni piccolo 
comune, in ogni angolo del¬ 
la regione. 

CASTELLI — I commer¬ 
cianti di Genzano hanno 
chiuso ieri per un’ora i ne¬ 
gozi. Le saracinesche sono 
rimaste abbassate in segno 
di condanna della guerra in 
atto, dalle 18 alle 19, men¬ 
tre una grande manifesta¬ 
zione, una delle più impo¬ 
nenti in questo centro dei 
Castelli dal dopoguerra, si 


svolgeva in piazza. L’inizia¬ 
tiva è stata indetta dal co¬ 
mitato della pace, alla qua¬ 
le hanno aderito il Pei, la 
Cgil, le Acli, l’Azione catto¬ 
lica, le due associazioni lo¬ 
cali dei commercianti e de¬ 
gli artigiani, oltre al parro¬ 
co, don Arcangelo Giorda¬ 
no, presente sul palco. Nel 
corso della manifestazione 
ha parlato il sindaco di 
Genzano, Gino Cesaroni. 
Altre iniziative si sono svol¬ 
te in serata a Palestrina, 
Velletri, Pomezia. 

MONTALTO DI CASTRO 
— L’appuntamento più at¬ 
teso è fissato per questa 
mattina nella piazza del 
Comune di Montalto di Ca¬ 
stro, dove si ritroveranno i 
lavoratori dei cantieri per 
la costruzione della centra¬ 
le nucleare. Lo sciopero 
proclamato dalle tre confe¬ 
derazioni sindacali, Cgil- 


Cisl-Uil, sarà di due ore, 
dalle 9 alle 11. Numerose le 
iniziative in programma 
per oggi e per i prossimi 
giorni in tutti gli altri cen¬ 
tri del Viterbese. 

FROSINONE — In prima 
fila contro la guerra gli stu¬ 
denti. Oltre duemila giova¬ 
ni ieri mattina hanno par¬ 


tecipato alla manifestazio¬ 
ne indetta dai comitati stu¬ 
denteschi del capoluogo 
ciociaro e dalla Fgci. Alla 
manifestazione hanno ade¬ 
rito la Cgil ed il Pei. Un’al¬ 
tra grande iniziativa stu¬ 
dentesca ieri mattina si è 
svolta a Cassino. Vi ha par¬ 
tecipato anche una delega- 


Attivo straordinario dei Pei 
all’Esquilino alle 17,30 

Gli straordinari avvenimenti nel Mediterraneo e i perieoli di 
guerra che incombono sul nostro paese sono gli argomenti dell’at- 
tivo che i comunsiti romani hanno indetto per stasera alle ore 
17.30 presso la sezione Esquilino, in via Principe Amedeo. L’as¬ 
semblea generale dei Pei delia capitale ha appunto aii’ordine dei 
giorno il tema: -La crisi del Mediterraneo e l'iniziativa dei comu¬ 
nisti-. Parteciperà Fabio Mussi del Comitato Centrale. I comuni¬ 
sti — come ha dichiarato ieri il segretario generale del Partito 
Alessandro Natta — sono chiamati a un’ampia mobilitazione po¬ 
polare per mettere fine a ogni azione di guerra. 


zione del consiglio di fab¬ 
brica della Fiat. Un mi¬ 
gliaio di giovani hanno at¬ 
traversato in corteo le vie 
della città. 

RIETI — Anche qui circa 
duemila studenti in corteo 
ieri mattina hanno manife¬ 
stato contro la guerra. La 
manifestazione era indetta 
dai coordinamenti studen¬ 
teschi degli istituti medi 
superiori. II corteo partito 
dal piazzale della Stazione 
ha raggiunto la piazza del 
Comune. 

TIVOLI — Sciopero in 
tutte le scuole medie supe¬ 
riori di Tivoli e Montero¬ 
tondo. Ma anche di centri 
più piccoli come Palomba- 
ra, Formello, Rignano. A 
Tivoli al termine delia ma¬ 
nifestazione una delegazio¬ 
ne di studenti si è recata dal 
sindaco. Per oggi è prevista 
la convocazione straordi¬ 


naria del consiglio comu¬ 
nale. 

LATINA — Una manife¬ 
stazione indetta dal Pei e 
dalla Fgci si è svolta ieri 
pomeriggio. Ieri sera c’è 
stata anche la seduta 
straordinaria del consiglio 
comunale di Fondi. Per og¬ 
gi è prevista la marcia della 
pace, indetta dai comitati 
studenteschi, dalla Fgci e 
dal comitato per la denu¬ 
clearizzazione del golfo di 
Gaeta, da Formia a Gaeta. 
La malica doveva svolgersi 
ieri, poi per altri impegni 
sempre sui temi della pace 
gli organizzatori l’hanno 
spostata a questa mattina. 

BRACCIANO — Per do¬ 
mani è prevista una mani¬ 
festazione studentesca. 
Sciopero nelle scuole ieri 
mattina anche ad Anzio e a 
Nettuno. 

p. sa. 


Regione: approvata iniziativa Pei 


Bocciato 
l’aumento 
dei ticket 
sanitari 

Contestata con voto a maggioranza la 
circolare deirassessore sui nuovi balzelli 


L emozione dei piu giovani 

Per la pace in corteo anche gli adolescenti 

«Abbiamo paura della guerra. Non sappiamo bene cosa possiamo fare noi piccoli: abbiamo saputo della manifestazione e siamo venuti... I nostri genitori 
sono d’accordo» - L’adesione da tante scuole poco «impegnate» - Molti passanti si sono uniti lungo la strada - Mozioni della Regione e della Provincia 


L’aumento a tutto campo 
dei ticket deciso il mese scor¬ 
so dall’assessore alla Sanità 
Rodolfo Gigli è stato ieri 
mattina bocciato dall’as¬ 
semblea regionale. Il consi¬ 
glio ha approvato a maggio¬ 
ranza un ordine del giorno 
presentato dal gruppo co¬ 
munista che chiedeva la re¬ 
voca della circolare. Sempre 
a maggioranza è stata ap¬ 
provata la richiesta comuni¬ 
sta di revoca di un’altra cir¬ 
colare con la quale l’assesso¬ 
re Gigli ha bloccato le assun¬ 
zioni di personale per l’aper¬ 
tura di servizi come quello 
per l’emodialisi. 

La prima circolare boccia¬ 
ta dall’assemblea riguarda 
l’applicazione dei nuovi ti¬ 
cket previsti dalla legge fi¬ 
nanziaria. II caso è già scop¬ 
piato a livello nazionale. Il 
ministro della Sanità. Co¬ 
stante Degan, democristia¬ 
no, interpretando a suo mo¬ 
do l’articolo 28 della finan¬ 
ziaria aveva dato indicazioni 
perché il ticket del 25% oltre 
alle prestazioni integrative 
fosse esteso anche alle visite 
specialistiche. La circolare 
ministeriale era stata conte¬ 
stata da diverse Regioni e 
molte si sono rifiutate di ap¬ 
plicarla. Nel Lazio l’assesso¬ 
re Gigli ha invece seguito pe¬ 
dissequamente le orme del 
ministro suo amico di parti¬ 
to e il mese scorso ha varato 
una circolare che estendeva 
il ticket anche alle visite spe¬ 
cialistiche. Diverse Usi te¬ 
nendo conto del contenzioso 
in atto non hanno applicato 
le direttive regionali, altre 


invece hanno chiesto al cit¬ 
tadini di pagare il ticket 
maggiorato. Alla situazione 
confusa si è anche aggiunta 
una palese ingiustizia nei 
confronti di molti cittadini. 
L’assessore Gigli interve¬ 
nendo ieri mattina In aula 
ha detto che sulla vicenda ha 
posto un quesito al governo. 

Ma allora perché anziché 
mostrarsi più realista del re 
non ha aspettato la risposta? 
Considerando anche che 
molti all’interno del suo par¬ 
tito (vedi il consigliere 
Splendori) avevano attacca¬ 
to duramente la sua decisio¬ 
ne. L’approvazione del docu¬ 
mento comunista non vinco¬ 
la l’assessore democristiano 
al ritiro della circolare, ma 
certo la giunta pentapartito 
dovrà trarre da questo insuc¬ 
cesso politico le necessarie 
conseguenze. Stesso discorso 
per la seconda circolare di 
cui il Pei nel suo ordine del 
giorno aveva chiesto la revo¬ 
ca. In questo caso si tratta 
del «no» dell’assessore Gigli a 
qualsiasi assunzione di quel 

f iersonale necessario per 
'avvio di importanti servizi 
come quello per l’emodialisi. 
I posti per la dialisi negli 
ospedali pubblici sono po¬ 
chissimi. Per sopperire a 
questa carenza e per cercare 
di venire incontro alle dram¬ 
matiche esigenze dei 1600 
dializzati del Lazio era stato 
preparato un piano per l’at¬ 
tivazione di alcuni servìzi. 
Quando tutto era ormai 
pronto per partire è arrivato 
il veto dell’assessore e il bloc¬ 
co delle assunzioni rischia di 
far precipitare la situazione. 


L’aggressione all’avvocato Paoletti 


Fallita la rapina 
vengono scoperti 
poi pedinati e 
presi tutti e tre 

Da una settimana non dormivano più nelle proprie abita¬ 
zioni, e di giorno sostavano in luoghi diversi: davanti al bar, 
o dentro la macchina come innocui giovanotti ad ascoltare 
musicassette. Mai tutti e tre insieme. Eppure i carabinieri 
sono riusciti ad arrestarli contemporaneamente. Si tratta dei 
tre banditi che giovedì scorso aggredirono, in piena notte, 
davanti alla sua villa a Santa Maria di Galeria, l’avvocato 
civilista Fabrizio Paoletti, che fu ferito alla testa con il calcio 
di una pistola. 


guano e Guido Baldassare, trentasette anni il primo e trenta 
u secondo, pregiudicati, tutti di Torpignattara, avevano avu¬ 
to la peggio nell’aggressione all’avvocato Paoletti. Sorpresi 
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zarlo con corde e cerotti, si erano dati alla fuga quando, 
attirati dalle urla nella violenta colluttazione, erano corsi in 
aiuto i due giovani figli di Paoletti. Il tipo di azione e il 
•corredo» usato, cerotti, cappuccio e corde oltre le pistole, 
avevano fatto supporre un tentativo di sequestro di persona. 
E invece era un tentativo di rapina. 

Lo stesso Paoletti aveva fornito l’identikit dei tre malvi¬ 
venti che ha permesso ai carabinieri del reparto operativo e 
della compagnia di Bracciano di mettere a punto un piano 
per arrestarli simultaneamente. Per evitare che l'arresto di 
uno dei tre pregiudicati mettesse in allarme gli altri, i carabi¬ 
nieri hanno organizzato un appostamento con auto «civetta» 
e uomini in abiti civili che si sono mossi seguendo le istruzio¬ 
ni trasmesse via radio dalla centrale. Così sono caduti insie¬ 
me nella rete e ora sono tutti e tre arrestati per tentata rapi¬ 
na, tentato omicidio e porto abusivo di armi. 


• Pronto, vorrei sapere se 
oggi c’è lezione ». 

•Certo, la scuola è aperta, 
non ci sono pericoli, potete 
venire come al solito • rispon¬ 
de la segretaria del British 
Institute. in via Quattro 
Fontane, una delle principali 
scuole di lingue della capita¬ 
le. 

Alla quinta telefonata 
l’impiegata capisce alla pri¬ 
ma battuta il motivo della 
chiamata e cerca di tranquil¬ 
lizzare gli studenti. Di telefo¬ 
nale come questa ieri ne so¬ 
no arrivate un po’ ovunque 
negli istituti e nei centri fre¬ 
quentati da inglesi. È uno dei 
tanti piccoli segni dello stato 
d’animo di molti romani. 

L’incubo di una guerra ieri 
era meno vicino, ma la paura 
non c scomparsa dalla città. 
Resta lo stato d’allarme e la 
sorveglianza speciale in 60 
« punti * ad alto rischio. Resta 
la tensione di tutti quelli che 
sono costretti a convivere 
con l’emergenza. E ieri ba¬ 
stava fare una passeggiata 
per accorgersene. Nel trian¬ 
golo tra via Bissolati, via 
Barberini e via Veneto, dove 
sono concentrate la maggior 
parte delle compagnie aeree 
di bandiera, migliala di im- 


All’asilo tutti scortati come in guerra 

L’allarme per la capitale non è finito - Ancora molta paura tra i romani - Numerose assenze e preoccupazione negli istituti 
britannici - Tra via Veneto e via Bissolati controlli ogni pochi metri - Nella scuola israelitica un clima da trincea 


piegati, hanno vissuto un’al¬ 
tra giornata nera. Racconta 
Pina Guardili, di un'agenzia 
di viaggi: «.4 voi che ci passa¬ 
te solo per qualche minuto 
da queste parti sembrerà 
un’esagerazione ma per chi 
ci trascorre la maggior parte 
della giornata anelare a lavo¬ 
rare e un po' come stare in 
trincea. Te ne accorgi quan¬ 
do istintivamente guardi con 
sospetto la prima persona 
che assomiglia ad un arabo e 
ti chiedi scia borsa che tiene 
in mano è abbastanza gran¬ 
de per trasportare qualcosa 
di pericoloso. Quando vai a 
salutare un'amica che lavo¬ 
ra a trecento metri e gli 
agenti ti fermano anche Tre 
volte, durante il tragitto ». 
Per loro è così da mesi, ma in 
questi giorni anche un pas¬ 
sante distratto s’accorge che 
persino un movimento, una 
sosta un po’ più lunga da¬ 


vanti ad una delle compa¬ 
gnie aeree più esposte, sono 
spiate da tanti invisibili oc¬ 
chi. 

Freddi ed educati come 
vuole la tradizione, anche i 
cittadini britannici tradisco¬ 
no qualche timore. Una 
compassata funzionarla del 
consolato, a Palazzo del Dra¬ 
go, sostiene che per loro nul¬ 
la è cambiato, la sicurezza è 
garantita, come al solito, 
dalle loro efficaci misure di 
sicurezza. •Semmai — dice, 
con un accostamento un po’ 
azzardato — temiamo intol¬ 
leranze su turisti e cittadini 
inglesi, come successe dopo 
l'incontro di calcio di Bru¬ 
xelles ». 

Patrick Clare, direttore 
del British Institute, è meno 
formale: «Nel nostro stabile 


deputato, 



poliziotto di guardia di tene¬ 
re gli occhi ben aperti anche 
sulla scuola. Comunque, 
vorrei aggiungere che Rea- 
gan e la Thatcher hanno 
sbagliato di grosso ed hanno 
grandi responsabilità in 
quello che sta succedendo». 

I segni dell’allarme che 
pesa ancora su Roma si ve¬ 
dono anche nelle piazze pre¬ 
dilette dai turisti. Davanti 
all’ingresso di McDonald’s, 
un gruppo di poliziotti in di¬ 
visa sorveglia le decine di 
giovani in fila per guada¬ 
gnarsi Vhamburger. Eia ten¬ 
sione s’è insiruata anche 
nelle silenzios y raffinate 
strade dei Pai ioli. Dalla bi¬ 
blioteca pubblica di via Mi¬ 
chele Mercati, all’ora di 
pranzo escono decine di gio¬ 
vani. Chiassosi ed allegri, 

Ì juando varcano il cancello, 
stlntlvamente abbassano 11 
tono della voce e cambiano 


marciapiede appena giungo¬ 
no di fronte all'ambasciata 
d’Israele (protetta come un 
bunker e sorvegliata da un 
paio di camionette della poli¬ 
zia). 

Nei pressi del lungotevere, 
di fronte all’asilo israelita, 
l’impatto con un clima -da 
guerra » è ancora più eviden¬ 
te. Paratie antibazooka alle 
finestre, vetri antiproiettile e 
controlli severissimi all’in¬ 
gresso. Transenne lungo la 
palazzina e due auto della 
polizia scoraggiano i passan¬ 
ti a soffermarsi; un gruppo 
di giovani della sorveglianza 
interna della scuola, appog¬ 
giati alì’edificlo, non si 
preoccupa neppure di na¬ 
scondere le armi. Ma quanti 
bambini sono andati affasi- 
lo In questi giorni? 

Carla Cheto 



Per Lecce-Roma file interminabili 
davanti ai botteghini dello stadio 

File incredibili per Roma-Lecce davanti ai botteghini dello 
stadio, con gente in attesa fin dalle prime ore del mattino e 
scene di disperazione di fronte ai cartelli di «esaurito* per 
alcuni settori. Così i tifosi della squadra capitolina si appre¬ 
stano a sostenere i loro beniamini in vista dello sprint per lo 
scudetto. 
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Appuntamenti 


MAFIA £ POTERE — É il te¬ 
ma del dibattito che si terrà og¬ 
gi allo 18 nolla sede del Circolo 
Culturale «Ludovisi» in via Ales¬ 
sandria, 119. Si parlerà in par¬ 
ticolare del ruolo della stampa 
nella crescita della coscienza 
contro la criminalità organizza¬ 
ta. Parteciperanno Saveria An¬ 
tiochia, madre dell'agente di Ps 
ucciso a Palermo, Francesco 
Forleo, segretario genorale del 
Siulp e Luciano Violante, magi¬ 
strato e doputato del Pei. 
L’URSS DI GORBACIOV — 
Giuliano Chiesa, corrisponden- 
to dell'Unità da Mosca, rispon¬ 
derà allo domando sulla realtà 
sovietica nolla seziono del Pei 
Trionfalo in via Pietro Gianno- 
ne, 5. L'appuntamento è per 
oggi allo ore 18. Al dibattito 
parteciperà anche Vladimiro 
Odinzov, giornalista di «Repub¬ 
blica». 

V MAGGIO A MALTA — Il 
viaggio ò organizzato dalla 
Toursind Etli, via Goito 39. Du¬ 
ra 8 giorni; la partenza ò previ¬ 
sta per il 26 aprilo. La quota di 
partocipazione 6 420.000 lire 
più 20.000 lire di iscrizione. La 
somma comprende il viaggio in 
aereo, la sistemazione in alber¬ 
go di 2 categoria (camere dop¬ 
pie con servizi), la pensione 
completa o t trasferimenti dal¬ 
l'aeroporto all'hotel. Per infor¬ 
mazioni telefonare al 421941. 
LETTURA ED INTERPRETA¬ 


ZIONE PSICOLOGICA DELLE 
CARTE DEI TAROCCHI — É 
questo il tema di un seminario 
in sedici lezioni organizzato dal 
Cipia (largo Cairo!), 2). Altri cor¬ 
si, sul rapporto tra carte e ma¬ 
gia e astrologia esoterica e 
onomantica, si svolgeranno 
sempre nella sede del Cipia. 
CORSO DI TAUIQUAN — 
L'associazione Italia-Cina orga¬ 
nizza un corso di Taijiquan, la 
ginnastica tradizionale cinese, 
tenuto da un maestro cinese 
temporaneamente in Italia. Il 
corso ò articolato in 20 lezioni 
di 2 ore ciascuna per due volte 
a settimana. Per informazioni 
rivolgersi all'associazione in via 
del Seminario 87-103, oppure 
telefonare al 7690408 
6797090 dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 18 tutti i giorni dal lune¬ 
dì al venerdì. 

VISITE GUIDATE A PALAZ¬ 
ZO VENEZIA — La Soprain- 
tendenza per i beni artistici e 
storici di Roma comunica il pro¬ 
gramma delle visite guidate al¬ 
l'intorno del museo di Palazzo 
Venezia per il mese di aprile. 
Sabato 19 (ore 11 ) e domenica 
20 (oro IO): «L'appartamento 
Cibo». Domenica 20 (ore 
11,30): «Gli oggetti della litur¬ 
gia del museo di Palazzo Vene¬ 
zia». Sabato 26 (ore 11) e do¬ 
menica 27 (oro 10): «L'appar¬ 
tamento Cibo». Domenica 27 
(ore Ile 30): aLa collezione 


Sterbini, le tavole a fondo oro 
dei secoli XIII e XIV del museo 
di Palazzo Venezia». 

LO SVILUPPO AGRICOLO E 
L'AUTOSUFFICIENZA ALI¬ 
MENTARE — è il tema di un 
incontro promosso dal centro 
Febbraio 74 che si terrà vener¬ 
dì 18 aprile alle ore 18, nella 
sala conferenze dell'Enciclope¬ 
dia italiana, piazza Paganica 4, 
L'incontro — a cui partecipano 
Giovanni Ferrerò, Mohammed 
Faisal, Maurizio Miranda, Fran¬ 
cesco Strippoli, Franco Viciani 
e Mario Medici — si inserisce 
nel bimestre di incontri dedicati 
dal centro Febbraio 74 alle re¬ 
lazioni tra l'Italia e l'India, nel 
quadro dei processi di sviluppo. 
CLASSI SOCIALI NEGLI AN¬ 
NI 80 — Domani, 18 aprile, 
alle 17, presso la casa editrice 
Laterza, via di Villa Sacchetti 
17, Giuseppe De Rita, Luciano 
Lama e Giorgio Ruffolo discute¬ 
ranno il volume di Paolo Sylos 
Labini «Le classi sociali negli 
anni 80». 

CITTADINO E STATO — 

Domani, 18 aprile, presso il pa¬ 
lazzo della Regione, via Rosa 
Raimondi Garibaldi 7 (C. Co¬ 
lombo), alle 16, apertura del 
convegno «Il cittadino e lo Sta¬ 
to - Giustizia, informazione, sa¬ 
lute» organizzato dalla lega per 
i diritti del cittadino col patroci¬ 
nio del Comune di Roma. Il 
convegno si concluderà sabato 
19 aprile. 


Mostre 


■ PALAZZO BRASCHI — È 

aperta a palazzo Braschi la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Eduard Munch, che com¬ 
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aporta al pubblico fino all' 11 
maggio con t seguenti orari: 
9-13; 17-19.30; domenica 

9-13; lunedì chiuso. 

■ SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovramtendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
allo 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

■ MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do¬ 
menica di aprile e maggio, visi¬ 
te guidate da studiosi specializ¬ 


zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 6984717. Le preno¬ 
tazioni saranno accettate a par¬ 
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece¬ 
dente l’incontro. 

■ ASSOCIAZIONE ALZAIA 
GRIFO (Via della Minerva, 5) 
— Folon: disegni, acquerelli, 
serigrafie e multipli. Oggi ulti¬ 
mo giorno. 

m PROVA D'AUTORE» DI 
ALBANO espone opere di Co¬ 
stantino Baldinox. La galleria 
che è aperta tutti i giorni feriali 
dalle ore IO alle ore 13 e dalle 
ore 17 alle ore 20, si trova in 
via San Pancrazio. 252. Fino al 
20 aprile. 

■ GALLERIA NAZIONALE 
D’ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti. 31). — Giulio Turca- 
to cento opere del 1940. scul¬ 
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedi chiuso. 
Fino al 27 aprile. 

■ VILLA MEDICI (Viale Trinità 

dei Monti. 1) — «Life 

1945-1955» le immagini dei 
maggiori fotografi del tempo 


sulla rivista americana. Ore 
10-13; 14-19. Lunedi chiuso. 
Fino al 20 aprile. 

■ PERSONALE DI FRANCE¬ 
SCO SCIALÒ. Continua il ciclo 
di mostre «Controdeduzioni», 
curato da Paolo Balmas per la 

allena aAI Ferro di Cavallo». 

ontrodeduzioni è una esplora¬ 
zione nel panorama di giovani 
artisti che privilegia una dimen¬ 
sione «linguistico-esistenziale»; 
l'artista come persona ancora 
capace di scegliere, ancora ca¬ 
pace di far parlare il linguaggio. 
La mostra termina il 19 aprile. 
Orario 10-13/16-20. 

■ MASCHERE E FOTOGRA¬ 
FIE D'AFRICA — Il fascino 
delle maschere africane e la na¬ 
tura dell'Etiopia, del Kenya e 
dello Zambia sono i soggetti 
ispiratori di ventisette chine e 
di una quarantina di fotografie 
che Lilli Romanelli propone in 
una mostra nella sede romana 
dell'Istituto Italo-Africano (via 
Ulisse Aldovrandi 16). L'espo¬ 
sizione rimarrà aperta fino al 18 
aprile con il seguente orario: 
9-13,30/ 16-18.30. Domeni¬ 
ca pomeriggio chiuso. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emer¬ 
genza 113- Carabinieri 112 
- Questura centrale 4686 • 
Vigili del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1*2-3-4 - 
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - 
Policlinico 490887 - S. Ca¬ 
millo 5870 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen¬ 
tro antiveleni 490663 (gior¬ 
no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 * Laboratorio 
odontotecnico BR & C 
312651.2.3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Sa- 


lario-Nomentano 1922; Est 
1923: Eur 1924; Aurelio-Fla- 
minio 1925 - Soccorso stra¬ 
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 • Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 
- Enel 3606581 - Gas pronto 
intervento 5107 * Nettezza 
urbana rimozione oggetti in¬ 
gombranti 5403333 - Vigili 
urbani 67691 - Centro infor¬ 
mazione disoccupati Cgil 
770171. 

La città in cifre 

Dati demografici di martedì 15 
aprile. Nati 84. di cui 43 ma¬ 
schi e 41 femmine. Morti 80. 
di cui 44 maschi e 36 femmine 
(sotto i 7 anni: 2). Matrimoni 
10 . 


Lutti 

I funerali della compagna Car¬ 
men Perco Jacchia si svolge¬ 
ranno oggi alle ore 10 con par¬ 
tenza dall'ospedale Regina Eie- 
na. 

• • • 

È morto il compagno Valerio 
Neri della sezione Togliatti. Alla 
famiglia, e in particolare al figlio 
Maurizio, le affettuose condo¬ 
glianze della sezione, della fe¬ 
derazione e de l'Unità. 

• • • 

La sezione Italo Alesi, la XIV 
zona e l'Unità porgono le loro 
sentite condoglianze al compa¬ 
gno Luigi Paniccia per la perdita 
della madre. 


Il partito 


COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — È convo¬ 
cata per venerdì 18 aprile alle 
18 in federazione la riunione 
della Commissione federale di 
controllo con all'ordine del 
giorno: 1) Elezione del presi¬ 
dente; 2) Elezioni ufficio di pre¬ 
sidenza, Collegio dei stridaci. 
DIPARTIMENTO PROBLEMI 
SOCIALI — È convocata per 
giovedì 17 alle ore 19.30 una 
riunione con i compagni dei 
Cdg delle Usi per fare il punto 
sull'utilizzo dei 150 miliardi del¬ 
la Regione, esaminare l'appli¬ 
cazione della legge finanziaria 
sui ticket; iniziative da prendere 
sulla situazione della Sanità e 
dei Cdg delle Usi oggi (Leda Co¬ 
lombini). 

AVVISO Al COMPAGNI — 

La manifestazione indetta per 
martedì 22 aprile in Piazza del 
Campidoglio sull'azione di re¬ 
cupero e risanamento del terri¬ 
torio e di lotta al nuovo abusivi¬ 
smo è «spostata a martedì 29 
aprile per il rinvio del consiglio 
comunale». 

RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo¬ 
no le iniziative nel territorio che 
sì svilupperanno per tutta la 
settimana in numerosi punti 
della città: 

— In IX Zona è stato organiz¬ 
zato un punto fisso di raccolta 
delle firme da tutte le Sezioni 
della zona presso la sede del 
COLLOCAMENTO dell'Albero- 
ne in via Raffaele de Cesare per 
oggi, giovedì 17 aprile, dalle 
ore 9. 

— In III Zona la Sezione ITA¬ 
LIA. ha organizzato una raccol¬ 
ta di firme, domenica 20 dalle 
ore 9.30. nel corso della diffu¬ 
sione dell'Unità a Villa Torloma. 

— In XIX Zona la Sezione PRI- 
MAVALLE ha organizzato due 
punti di raccolta per sabato 19 
dalle ore 9. davanti la sede del¬ 
la CIRCOSCRIZIONE (via M. 
Battistmi 464). e davanti la Se¬ 
zione (via F. Borromeo 33 - 
Mercato). 

— In V Zona la Sezione SAN 
BASILIO ha organizzato tre ini¬ 


ziative di raccolta per oggi, gio¬ 
vedì 17. dalle ore 9.30 presso 
il MERCATINO di via Filotrano. 
sabato 19 dalle ore 9.30 pres¬ 
so il MERCATO di Piazza Ar- 
quata del Tronto, sempre saba¬ 
to 19 dalle ore 17 nei pressi 
della sezione in via Corinaldo. 

— I compagni dell'lnps hanno 
organizzato una raccolta di fir¬ 
me per oggi, giovedì 17. dalle 
ore 8.30 presso la sede Inps di 
via Amba Aradam. 

— In XX Zona la Sezione CAS¬ 
SIA ha organizzato un punto di 
raccolta per sabato 19 dalle ore 
9 presso I UFFICIO POSTALE 
in via Vibo Mariano. È previsto 
un impegno straordinario di 
tutte le sezioni della Zona XX e 
Zona II. per l'organizzazione di 
due punti di raccolta delle firme 
in occasione della partita Ro- 
ma-Lecce di domenica 20 apri¬ 
le, allo Stadio Olimpico. 

— In I Zona sono previsti di¬ 
versi punti di raccolta a partire 
da venerdì 18 e sabato 19 dalle 
ore 9 a Piazza Vittorio, sempre 
venerdì 18 e sabato 19 dalle 
ore 16.30 a via del CORSO 
(Largo S. Carlo al Corso), ed 
ancora venerdì 18 e sabato 19 
dalle ore 16.30 sotto la GAL¬ 
LERIA COLONNA. La sezione 
CAMPITELLI. ha organizzato 
due iniziative di raccolta in via 
dei GIUBBONARI per venerdì 

18 dalle ore 17 e sabato 19 
dalle ore 9. 

— In VII Zona le Sezioni ALES¬ 
SANDRINA, CENTOCELLE 
ABETI e la Fgci di zona hanno 
organizzato due iniziative per 
venerdì 18 dalle ore 9 presso la 
sede Usi in via Bresadola. e sa¬ 
bato 19 dalle ore 10 presso il 
Mercato di Piazza dei Mrti. La 
Sezione TOR SAPIENZA ha or¬ 
ganizzato due iniziative per ve¬ 
nerdì 18 dalle ore 15.30 in 
piazza de Cupis. e sabato 19 
dalle ore 8.30 presso il merca¬ 
to di via F. de Pisi*. 

— In XV Zona la Sezione NUO¬ 
VA MAGLIANA ha organizzato 
un punto di raccolta per sabato 

19 dalle ore 10 presso il Mer¬ 
cato di Piazza Certaldo. Le Se¬ 
zioni TRULLO e MONTECUC» 


CO hanno organizzato una rac¬ 
colta per domenica 20 dalle ore 

9.30 presso la Piazzetta del 
Trullo. 

— In XIII Zona le Sezioni CA- 
SALBERNOCCHI, CASALPA- 
LOCCO. DRAGONA. S. GIOR¬ 
GIO hanno organizzato un pun¬ 
to di raccolta per sabato 19 
dalle ore 16.30 davanti la 
Standa di Acilia. 

— I compagni della sezione 
Universitaria, la Lega per il La¬ 
voro e la Lega degli Studenti 
Universitari, hanno organizzato 
un punto di raccolta dentro l’U¬ 
niversità (nei pressi delle segre¬ 
terie), per venerdì 18 dalle ore 
9. 

In X Zona la Sezione NUOVA 
TUSCOLANA ha organizzato 
una raccolta di firme per sabato 
19 dalle ore 16 nei pressi della 
Galleria Cosmopolis (lungo la 
via Tuscolana - fermata metro 
Numidio Quadrato). 

— I compagni della Sezione 
STATALI hanno organizzato 
una raccolta di firme presso la 
sede del ministero del TESORO 
per venerdì 18 dalle ore 7.30 in 
via XX Settembre. 

CASTELLI — POMEZIA ore 
10 riunione Crf (Bartolenì, Cor¬ 
radi). 

LATINA — In federazione ore 

18.30 attivo provinciale segre¬ 
tari di sezione su Festa Unità 
(Recchia. Pandolfi); in federa¬ 
zione ore 16.30 attivo provin¬ 
ciale donne (M. T. Amici). 
TIVOLI — PIANO ore 18 se¬ 
gretari sezioni zona Tiberina 
fGasbarri); ALBUCCIONE ore 

16.30 attivo iscritti. 

VITERBO — VT - Di Vittorio 
ore 18 Cd (L Amici); VT - Pe- 
troseDi ore 18.30 assemblea 
(Parroncini); Riunione zone: 
CANEPINA ore 20 (Ginebri- 
Barbieri): CIVITACASTELLANA 
ore 18 (Cimarra. Sposetti); OR* 
TE ore 20 (La Bella). 
RIUNIONE TRASPORTI — Si 
svolgerà oggi alle 16, presso il 
Comitato regionale, un incon¬ 
tro del gruppo del Ctl. Odg: 
«Problemi di attività del Consi¬ 
glio regionale! (Lombardi, Si- 
miele). 


Definito un protocollo d’intesa tra Provveditorato, Comune e Usi 


Pianeta-handicap, nuove garanzie 

Piano triennale per il diritto allo studio 

Lo ha illustrato l’assessore ai servizi sociali Gabriele Mori nel corso di un incontro con la stampa - Interessa 7265 ragazzi suddivisi 
tra materne, elementari e medie - Si pensa anche, per il futuro, ad una banca-dati che raccolga tutte le informazioni necessarie 


Duecentoventlclnque nel¬ 
le «materne», 3980 nelle ele¬ 
mentari, 3064 nelle medie: 
complessivamente sono 7265 
(di cui 697 quelli gravi) I ra¬ 
gazzi handicappati Inseriti 
nelle scuole di Roma e pro¬ 
vincia. Dopo anni di batta¬ 
glie, Ignoranza, pregiudizio, 
indifferenza sono stati bat¬ 
tuti. I portoni delle scuole 
ora si aprono senza troppe 
difficoltà agli handicappati. 
Ma una volta entrati, però, si 
creano nuovi ostacoli per via 
del solito Italico conflitto di 
competenze. Che ci fosse bi¬ 
sogno di creare un raccordo 
tra le varie Istituzioni era 
un’esigenza sentita da tem¬ 
po. Un progetto di coordina¬ 
mento tra Provveditorato 
agli studi, Comune ed Usi in¬ 
cominciò a prendere forma 
neli’83 ed. una prima intesa 
fu raggiunta nel luglio 
dell‘84. Il progetto delia pas¬ 
sata giunta di sinistra è stato 
ripreso dal pentapartito ca¬ 
pitolino ed ora è pronto a 
partire. 

«Per superare la frammen¬ 
tarietà e la settorialità degli 
interventi sociali sanitari ed 
educativi — ha detto l’asses¬ 
sore ai servizi sociali, Ga¬ 
briele Mori ieri mattina in 
un incontro con la stampa — 
sono stati individuati compi¬ 


ti precisi per ciascuna delle 
tre istituzioni interessate». 

Per quanto riguarda i 
compiti la scuola avrà quello 
di assicurare efficaci inizia¬ 
tive dldattlco-educative or¬ 
ganizzando gli interventi più 
idonei alle esigenze dei sin¬ 
goli alunni. Il Comune dovrà 
garantire l’assistenza di ba¬ 
se, nonché tutte le strutture 
di supporto (trasporto, refe¬ 
zione, sussidi didattici, eli¬ 
minazione delle barriere ar¬ 
chitettoniche). Le Usi do¬ 
vranno fornire l'assistenza 
specialistica e terapeutica, 
con interventi diretti alla 
riabilitazione per l’handì- 
cappato e di consulenza alla 
comunità educativa per la 
preparazione di programmi 
individualizzati. 

Queste le linee del proto¬ 
collo d'intesa che sarà rinno¬ 
vato ogni tre anni. Ma in che 
modo marcerà il progetto? 
La «mente» sarà costituita da 
un gruppo centrale misto 
qomposto da dirigenti delle 
tre istituzioni con compiti di 
programmazione, verifica e 
vigilanza. Il braccio operati¬ 
vo è invece una segreteria 
centrale tecnico-organizza¬ 
tiva di cui fanno parte mem¬ 
bri designati dalle tre istitu¬ 
zioni che rappresenta il tra¬ 
mite tra le 20 segreterie di¬ 


strettuali e il gruppo centra¬ 
le misto. Avrà la funzione di 
raccogliere dati e stabilire il 
calendario del lavori del con¬ 
siglio distrettuale. L’idea è 
quella di dare vita ad una 
sorta di banca-dati. 

•Per poter puntare ad un 
lavoro di qualità — ha sotto¬ 
lineato il Provveditore, il 
prof. Giovanni Grande — c’è 


innanzitutto bisogno di ave¬ 
re a disposizione una gran 
quantità di informazioni. 
Anche perché il pianeta- 
handicap non è così omoge¬ 
neo. Non conosciamo bene 
ancora le dimensioni del fe¬ 
nomeno, ma certo a Roma 
ad esemplo siamo vicini a 
battere il primato dell’eva¬ 
sione scolastica. E in questo 


caso non si tratta di affron¬ 
tare problemi di inserimento 
legati all'handicap fisico o 
psichico, ma piuttosto si 
tratta di fare I conti con il 
disagio, le difficoltà che mol¬ 
ti ragazzi incontrano nel¬ 
l’apprendimento e nell’inse¬ 
rimento stesso all’interno 
delle strutture e dell’orga¬ 
nizzazione scolastica». 


Il piano prevede anche 
l’Inserimento socio-lavorati¬ 
vo di portatori di handicap 
attraverso corsi di formazio¬ 
ne professionale. Sono previ¬ 
sti anche tirocini finalizzati 
all’assunzione. I corsi ri¬ 
guarderanno complessiva¬ 
mente in tre anni 300 handi¬ 
cappati. 


Ronaldo Pergolin» 


Quando vengono 
«usati» i ragazzi 
un po’ più vivaci 

Nelle scuole elementari già da alcuni anni è arrivata l’onda 
del calo demografico. Questo significa la riduzione del nume¬ 
ro delle classi e la conseguente perdita del posto per numero¬ 
si lnsengnati. Per evitare il trasferimento sembra che diversi 
maestri vengano riciclati come insegnanti di sostegno per 
ragazzi handicappati. Ma sembra che non sempre non ce ne 
siano a sufficienza. E allora basta che un ragazzo abbia qual¬ 
che difficoltà di apprendimento e con la compiacenza di 
qualche medico scolastico si «crea» l’handicappato. La «voce» 
non è nuova e abbiamo colto l’occasione della conferenza 
stampa di ieri in Campidoglio per chiedere al Provveditore 
agli Studi di Roma quanto fosse fondata. «È vero, il fenome¬ 


no esiste —• ha risposto il prof. Giovanni Grande — e da 
tempo siamo impegnati per combatterlo*. Con quali stru¬ 
menti? «Intanto siamo molto più rigidi nell’accettare le cer¬ 
tificazioni che ci vengono fornite dal servizio sanitario. Inol¬ 
tre teniamo sotto osservazione quelle scuole che per il calo 
demografico vanno verso una riduzione del numero delle 
classi e controlliamo le percentuali di handicappati, che sono 
una spia utilissima per scoprire situazioni anormali. Il pro¬ 
blema non è solo quello di spendere in maniera oculata i soldi 
(in tutta Italia per l’inserimento degli handicappati si spen¬ 
dono ogni anno 566 miliardi) ma soprattutto di evitare di 
classificare come handicappati ragazzi che in realtà non lo 
sono». 

Suil’inquientante problema abbiamo chiesto un giudizio 
anche al consigliere comunale del Pei Augusto Battaglia. «Il 
problema della "caccia aH’handicappato’’ esiste anche se non 
credo abbia dimensioni enormi — dice Battaglia — quello 
che invece mi preoccupa di più e quale tipo di impegno, di 
lavoro svolgono le insegnanti di sostegno. Se veramente si fa 
della vera integrazione o se invece si assolve a questo compi¬ 
to organizzando il lavoro degli insegnanti di sostegno in ma¬ 
niera burocratica. Il protocollo d’intesa è certo — aggiunge 
Battaglia — una buona base di partenza, ma occorre verifi¬ 
care poi da vicino la sua reale applicazione». 

r. p. 



Da due anni al lavoro il primo difensore civico del Lazio 


Ecco Jo, l’acchiappaburocrate 

Lo «sceriffo della carta bollata» fu istituito nel 1809 in Svezia dove lo chiama¬ 
no Justitie Ombudsman da cui il diminutivo Jo - La sede presso la Regione 


Sospeso lo sciopero 
degli autonomi negli aeroporti 

A causa della gravità delia crisi internazionale il Sanga- 
Cisal ha revocato lo sciopero dei lavoratori aeroportuali di 
Roma che era già stato proclamato per ieri. Comunque il 
Sanga-Cisl riconferma lo sciopero già proclamato dalle 23.30 
del giorno 20 alle 24 del giorno 21 aprile per sollecitare l’inizio 
delle trattative per il contratto integrativo aziendale della 
società Aeroporti di Roma. 

Quattro arrestati: avevano rubato 

centinaia di motori 

Una vasta organizzazione che operava nel campo delle 
autodemolizioni e che riciclava motori di autoveicoli rubati è 
stata sgominata dagli agenti del reparto traffico. La polizia 
ha sequestrato in un campo di autodemollzione in via Casal 
De Pazzi 123, al Tiburtino, circa 150 motori con la matricola 
limata per un valore di 300 milioni. Quattro persone sono 
state arrestate ed altre quattro denunciate a piede libero gli 
arrestati sono Vincenzo Cedroni di 42 anni, Giuseppe Cocco 
di 38 anni. Angelo Troiani di 36 e Amedeo Fabi di 42 anni. Per 
loro l’accusa è di associazione a delinquere, ricettazione di 
autoveicoli rubati e distruzione di sigilli dello Stato. Gli altri 
quattro denunciati a piede libero sono Carmine Cedro di 36 
anni, Assunta Jacomini di 35 anni, Paolo Cedroni, di 30 anni 
e Mario Del Sole di 32 anni. 


Il suo nome è Gaetano Ve- 
trano, 79 anni, ex presidente 
dei Consiglio di Stato. Da 
circa due anni è il primo di¬ 
fensore civico della regione, 
in forza di una legge che ri¬ 
sale al 1980. Da allora, centi¬ 
naia di cittadini si rivolgono 
a lui per evitare le lentezze 
burocratiche e le inadem- 

f (lenze che attanagliano 
'amministrazione regiona¬ 
le. Infatti, il suo compito è 
proprio di accelerare le pra¬ 
tiche che stazionano nei cas¬ 
setti dei funzionari. 

Da noi l’operato del difen¬ 
sore civico non è molto cono¬ 
sciuto essendo una figura re¬ 
lativamente nuova della vita 
amministrativa. In Svezia, 
paese che ha dato i natali a 
uesto singolare «sceriffo 
ella carta bollata* nel lon¬ 
tano 1809. lo chiamano Ju¬ 
stitie Ombudsman, o più 
amichevolmente, con il di¬ 
minutivo Jo. Solo dopo un 
secolo l'esempio fu seguito 
dalla Finlandia; poi dalla 
Danimarca e dalla Norvegia. 
Con formule diverse, i'Om- 
budsman fu adottato dal 
Commonwhealt britannico, 
da Israele, Tanzania, Guya- 
na, Mauritius, Austria, dalla 
città di Zurigo e da alcuni 


stati degli Usa. In Italia ha 
esordito con una formula re¬ 
gionale anziché nazionale. 
La prima regione ad istituire 
l’ufficio del difensore civico è 
stata la Toscana nel ’74, se¬ 
guita da Lombardia, Pie¬ 
monte, Marche, Liguria, 
Campania, Puglia, Lazio, 
Friuli-Venezia Giulia, Um¬ 
bria e dalla provincia auto¬ 
noma di Bolzano. 

In piazza S. Apostoli, sede 
della Regione, il nostro Jo si 
avvale di otto collaboratori 
per esaudire le richieste di 
chi si «raccomanda* a lui. 
Non a caso, viene definito li 
santo In paradiso di tutti noi. 
«Il mio lavoro è a favore delta 
gente, del bene comune. So¬ 
no il tramite fra 11 cittadino e 
l’ente pubblico: attraverso il 
mio operato cerco di concre¬ 
tizzare la partecipazione di¬ 
retta della gente alla gestio¬ 
ne amministrativa* afferma 
11 dottor Vetrano. E conti¬ 
nua: «Si presentano qui per 
qualsiasi motivo, anche per I 
più futili. Però non accolgo 
proteste a voce. Accetto solo 
domande scritte, dopodiché 
intervengo presso gli uffici 
chiamati in questione chie¬ 
dendo chiarimenti. Di solito 
rispondono subito. Nel caso 


contrario contatto diretta¬ 
mente l'Assessore». 

Ma come si richiede l’in¬ 
tervento del difensore civi¬ 
co? Innanzitutto muovendo¬ 
si personalmente — per 
Iscritto — nel confronti del¬ 
l’ufficio interessato al caso. 
Se entro trenta giorni non si 
riceve una adeguata risposta 
si interpella l’Ombudsman 
che si vedrà automatica- 
mente investito del proble¬ 
ma. «La maggior parte dei 
casi esposti vengono risolti 
dicono I suoi collaboratori 
— anche quelli che non rien¬ 
trano nelle nostre competen¬ 
ze, e sono una gran quanti¬ 
tà». Per questo 11 dottor Ve¬ 
trano, nella sua relazione 
annuale, fa esplicita richie¬ 
sta di estendere i suol poteri 
«a tutte le questioni ammini¬ 
strative che vengono denun¬ 
ciate nell’ambito della Re¬ 
gione». In tali circostanze. In 
passato, si è adoperato lo 
stesso per il cittadino. Una 
legge dell’anno scorso gli ri¬ 
conosce la possibilità di in¬ 
tervenire neH’attfvltà ammi¬ 
nistrativa di uffici ed enti 
pubblici (Comune, Provin¬ 
cia, enti sub-regionali) ma 
solo se questi soo destinatari 
di deleghe o se hanno rap¬ 


porti di dipendenza dalla Re¬ 
gione. 

Le proteste riguardano so¬ 
prattutto il campo della sa¬ 
nità. Un caso singolare, che 
rivela «la superficialità degli 
addetti ai lavori», è stato 
quello di un signore novan¬ 
taduenne il quale, alla ri¬ 
chiesta di assistenza, si è vi¬ 
sto rispondere che doveva 
attendere un anno per la so¬ 
luzione della pratica. Altri 
ricorsi si riferiscono ad asse¬ 
gnazioni di case popolari, a 
forniture elettriche, al traffi¬ 
co, aH’agricoltura, alle fore¬ 
ste, ad alluvioni e straripa¬ 
menti, a questioni con enti 
previdenziali e servizi urba¬ 
ni. 

«La cattiva amministra¬ 
zione è forse sintomo dei 
tempi, ma basterebbe un 
niente per correggerla», si 
legge ancora nella relazione. 
Un niente che significa 
stroncare quell’uso larga¬ 
mente praticato di sveltire 
una pratica solo per una pa¬ 
rolina daU’alto, bloccando le 
altre. Un niente che significa 
diramare capillarmente la 
conoscenza del servizio of¬ 
ferto dal difensore civico. E 
non è poco. 

Gianfranco D* Alonzo 


A Tivoli vogliono cacciare trecentocinquanta lavoratori 

I padroni delle cave licenziano 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Cresce la «tempera¬ 
tura» nella vertenza tra indu¬ 
striali e operai delle cave di tra¬ 
vertino nell'area estrattiva Ti* 
voli-Guidonia. Trecentocin- 
quanta licenziamenti sono stati 
minacciali daU’unione indu¬ 
striali che sembra aver scelto 
questa soluzione per sanare 
l’ultima crisi che si è aperta nel 
settore. «Una crisi spasso gon¬ 
fiata — afferma Andra Righi 
della Fillea-Cgil di Villalba — 
dal padronato. Noi sappiamo 
che i numeri non sono quelli 
che ci prospettano per giustifi¬ 
care i provvedimenti di licen¬ 
ziamento. Ci sono aziende in 
difficoltà, e noi siamo intenzio¬ 
nati a discutere con loro i pro¬ 


blemi dell’industria dell’estra¬ 
zione di travertino». Nella gior¬ 
nata di oggi si svolgerà un in- 
contro tra il sindacato coro- 
prensoriale dei lapidei e i rap¬ 
presentanti degli industriali; 
dopodiché i lavoratori si riuni¬ 
ranno in un’assemblea generale 
che deciderà sulle iniziative di 
lotta. «Comunque sui licenzia¬ 
menti non si discute nemme¬ 
no», dice con sicurezza Righi. 
Ma i primi sono già partiti. Set¬ 
te operai della Pacifici hanno 
accettato la lettera di licenzia¬ 
mento in cambio di una «buona 
uscita» in denaro. Una prassi 
comune — affermano alla Ffl- 
lea — che dà la possibilità al 
padrone di disfarsi di persona¬ 
le, evitando contrattazioni con 


fi sindacato e eventuali verten¬ 
ze dei lavoratori. Parallelamen¬ 
te, cresce l’utilizzo della cas- 
saintegrarione ordinaria. Oltre 
150 operai della Cimet, S. T. A., 
Cecchetti-Lippiello sono at¬ 
tualmente in cassaintegrazione 
e la tendenza sembra volta al¬ 
l’aumento di questa cifra. «È 
indubbio che la caduta del 
prezzo del petrolio — dice Ri¬ 
ghi — del dollaro, abbiano in¬ 
fluito sulla situazione. Sono 
praticamente cadute vertical¬ 
mente le commesse degli arabi, 
ma fi problema non può essere 
limitato a questo, è più ampio, 
riguarda fi difficile rapporto tra 
estrazione e lavorazione in zo¬ 
na, una diversa utilizzazione di 
questa risorsa che i unica e non 


rinnovabile». Le aziende mag¬ 
giormente in crisi che vorreb¬ 
bero licenziare sarebbero pro¬ 
prio quelle che oltre a cave pos¬ 
siedono anche laboratori di tra¬ 
sformazione. «La realtà è che il 
padronato pretende di grattare 
via anche le briciole del profitto 
— afferma amaramente un 
operaio di Villalba — gridando 
alla crisi quando i guadagni, 
che sono stati enormi, scendo¬ 
no sotto cifre ottimali. Un bloc¬ 
co di travertino estratto rap¬ 
presenta solo guadagno per il 
padrone a fronte di un'occupa¬ 
zione assai limitata. La lavora¬ 
zione da profitti minori, ma 
certamente tanti posti di lavo¬ 
ro in più». 

Antonio Cipriani 


«Arancia meccanica»: piange in aula 

la madre di Panetta 

Con una decisione che ha sorpreso 1 suol stessi difensori. 
Agostino Panetta, l’ex poliziotto che capeggiò la banda 
dell’«Arancla meccanica», ha rifiutato ieri di essere messo a 
confronto con alcuni coimputati. Dalle gabbie, la presa di 
posizione dell’ex capo della banda è stata pesantemente criti¬ 
cata. Tra gli ultimi testimoni comparsi in aula c’era anche la 
madre di Panetta, Rosina Guarna. La donna, però, ha comin¬ 
ciato a piangere e si è astenuta dal rispondere alle domande 
del giudici e del difensori, per la prima volta Panetta ha 
abbandonato il suo atteggiamento da «duro» e ha seguito con 
un groppo alla gola la breve deposizione della madre. 

Denuncia dei verdi: un silos 
per auto a palazzo della Stamperia? 

I consiglieri comunali della «Lista verde» Rosa Filippini e 
Massimo Scalia hanno chiesto al sindaco Signorello di bloc¬ 
care la costruzione di un silos di cemento armato che il mini¬ 
stero dei Lavori pubblici starebbe realizzando nel palazzo 
della Stamperia. La richiesta è stata presentata con una In¬ 
terpellanza urgente. Filippini e Scalia affermano che nel cor¬ 
so dei lavori di consolidamento e restauro del palazzo, il 
ministro «sta realizzando nel cortile una struttura In cemen¬ 
to armato a più piani, molto probabilmente un silos per il 
ricovero di auto, che non solo deturpa obbrobriosamente l’in¬ 
sieme architettonico dello stabile, pregevole per fattura e 
aspetto, ma offende la coscienza cittadina poiché esistono 
forti dubbi sulla regolarità dell’esecuzione dell’opera». 

Arrestato spacciatore 
di stupefacenti ricercato 

II pregiudicato calabrese Camillo Festa di 30 anni, ricerca¬ 
to dalla procura di Ancona e dall’ufficio istruzioni di Jesi per 
detenzione e spaccio di stupefacenti è stato arrestato ieri 
pomeriggio. Sotto il sedile della sua vettura gli agenti hanno 
trovato 30 gr di eroina e 350mila lire In contanti. Nel residen¬ 
ce Sporting, sulla via Aurella Antica, dove Festa alloggiava 
da tempo, gli investigatori hanno trovato altri 270 gr di eroi¬ 
na e dieci milioni di lire in contanti. 

Scioperi articolati dei lavoratori 
della Nettezza urbana 

È in corso da Ieri la fase di scioperi articolati dei dipendenti 
delle aziende municipalizzate della Nettezza urbana aderenti 
alle organizzazioni sindacali di categoria della Cgil, Cisl e 
Uil. Le astensioni dai lavoro, per un totale di 24 ore pro¬ 
capite, dovranno essere completate entro 11 25 aprile. La cate¬ 
goria, che ha già attuato uno sciopero nazionale di 24 ore il 14 
aprile, è in agitazione per sollecitare la soluzione di una ver¬ 
tenza con la controparte (Federambiente) sulle questioni del¬ 
ia produttività. 
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L’agitazione dei lavoratori degli stabili comunali 

Non hanno neppure 
sapone e ramazze: 
portinai in sciopero 

Treccntocinquanta «sorveglianti» e «pulitori» contro l’am¬ 
ministrazione capitolina che non rispetta il contratto 


I portieri, diciamolo fran¬ 
camente, sono sfortunati. 
Non godono di grande sim¬ 
patia: c’è ctii di li descrive co¬ 
me i perdigiorno pettegoli 
dei palazzi, chi sostiene che 
sono «inutili*, chi ancora li 
ritiene inaffidabili e capaci 
solo di pretendere mance. 
Insomma una figura di lavo¬ 
ratore trattata spesso con 
pregiudizi. I più bistrattati 
di tutti, poi, sono quelli che 
prestano la loro opera negli 
stabili comunali: l’ammini¬ 
strazione pubblica non li 
considera affatto, negando 
loro perfino ramazze e sapo¬ 
ne per lavare le scale; gli in- 
quiPni. proprio per questo, fi 
accusano continuamente di 
essere nullafacenti. Se a que¬ 
sto si aggiunge che la nuova 
giunta ha pure tolto loro dei 
soldi dallo stipendio, non ri¬ 
conoscendo né retribuzione- 
ferie, né malattia e infortu¬ 
nio, allora si comprende co¬ 
me la misura possa essere 
per essi considerata colma. E 
si capisce anche perchè la 
categoria è scesa in agitazio¬ 
ne. I 350 portieri degli stabili 
comunali, infatti, hanno 
aperto un contenzioso con il 
Campidoglio mettendo a 
confronto diritti acquisiti 
con l’amministrazione di si¬ 


nistra e le quasi angherie che 
subiscono oggi. 

• Hanno cominciato appe¬ 
na insediati levandoci il pre¬ 
mio ferie — racconta il porti¬ 
naio-sorvegliante Elio Ge¬ 
rard —. Ne avevamo diritto 
come un qualunque lavora¬ 
tore, perché lo hanno fatto? 
Alle nostre richieste di spie¬ 
gazioni non ci è stata data 
risposta. Poi è cominciato a 
diminuire il numero di sco¬ 
pe, stracci e detergente fino a 
scomparire del tutto. In que¬ 
sti giorni ci hanno consegna¬ 
to *1 scope, 10 stracci e 10 bot¬ 
tiglie di candeggina: quanto 
tempo dureranno?». 

Si tratterebbe in pratica di 
una guerra dei nervi, un mo¬ 
do per costringere i molti a 
desistere e per licenziare 
quelli che restano. 

•Stanno facendo di tutto 
per metterci contro gli inqui¬ 
lini — continua Gerard —. 
Prima costringendoci a non 
lavare scale e androni; poi 
invitando gli stessi inquilini 
a pagare in prima persona le 
quote condominiali che ri¬ 
guardano il portiere...». 

Il comune si difende soste¬ 
nendo che essendo molti gli 
inquilini morosi negli stabili 
di sua proprietà, non si han¬ 
no fondi a sufficienza per pa¬ 
gare anche i portieri. Ma a 


parte il fatto che chi è moro¬ 
so può essere sfrattato, c’è 
anche un problema di effi¬ 
cienza Durante gli anni del¬ 
l'amministrazione di sini¬ 
stra — spiega Elio Gerard — 
si era giunti a una organiz¬ 
zazione del lavoro die rivo¬ 
luzionava la vecchia figura 
del portinaio alla quale ab¬ 
biamo accennato. In pratica 
ì lavoratori venivano divisi 
in categorie •sorvegliante» e 
•pulitore» facenti parte di di¬ 
versi gruppi. Ogni mattina 
sia il •sorvegliante» sia il -pu¬ 
litore» si recano al lavoro co¬ 
me qualunque altro essere 
umano staccando dopo l’o¬ 
rario stabilito. Viene a man¬ 
care cioè quell'anello fonda- 
mentale della -casa-portine¬ 
ria» che ha determinato Io 
svilupparsi della figura ca¬ 
ratteristica del lavoratore. 
Insomma un’esperienza di 
emancipazione vera e pro¬ 
pria che tuttavia non si in¬ 
tende far proseguire. 

•Senza contare che non si 
applica ancora il contratto 
nazionale — conclude Ge¬ 
rard —. Anzi si sposta la gen¬ 
te da un posto all’altro, da un 
palazzo all’altro, senza nem¬ 
meno consultare il sindaca¬ 
to». 

Maddalena Tufanti 


Potenziati dalla Regione i servizi di prevenzione e i laboratori di controllo 

Lazio: 20 i casi d’avvelenamento 

Dovrà chiudere 
bottega chi 

vende ancora 
il vino killer 



Rieti: da cinque anni 
nessun controllo 
sui generi alimentari 

Dal nostro corrispondente 

RIETI — Nella Sabina e nel Cicolano da cinque anni, in pratica, 
non si effettuano controlli sui principali generi alimentari. Questo 
è il senso di ripetute dichiarazioni del direttore della sezione chi¬ 
mica del Laboratorio provinciale di Igiene e Profilassi di Rieti, il 
dottor Nazareno Pauronetti. Anche nell’Unità sanitaria RI 1, 
quella che copre il capoluogo e dintorni, si procede a rilento. »II 
compito della prevenzione e del controllo sugli alimenti — spiega 
il dottor Padronetti — che sarebbe il compito istituzionale ael 
Laboratorio, è in pratica abbandonato». 

L’ineincienza sembra causata principalmente dall’esistenza di 
un unico vigile sanitario per tutta la provincia; da solo infatti 
dovrebbe individuare i campioni alimentari da sottoporre alle ana¬ 
lisi di controllo operate dai circa 25 addetti delle aue sezioni del 
Laboratorio di Igiene e Profilassi, quella chimica e quella medica. 

Il direttore della sezione medica, il dottor Enrico Marchionni, 
ha anche lui ammesso che «le Usi RI 2 e RI 3, in questo settore, 
dovrebbero essere autosufficienti ma non lo sono: dobbiamo •pre¬ 
stare» loro alcuni nostri operatori». 


Sul territorio, per quanto riguarda la sofisticazione, opera anche 
uno speciale nucleo dei Carabinieri (il Nucleo onti-sofisticazioni), 
ma è dislocato a Roma e non rende pubbliche le proprie indagini, 
riservandosi di informare la Magistratura nei casi di rilevanza 
penale. 

L’altro riferimento, il Servizio Igiene e Ambiente sempre della 
Usi, si chiude nel riserbo del suo direttore che rimanda la stampa, 
per ogni dichiarazione, al presidente dell’Unità sanitaria. 

Altre carenze nelle attrezzature e nell'organizzazione sono la¬ 
mentate dal Laboratorio di Igiene anche sul fronte dell’inquina¬ 
mento ambientale, che pure dovrebbe essere controllato dal Labo¬ 
ratorio stesso. AI prossimo Consiglio provinciale — richiesto per la 
fine di aprile — si parlerà di un finanziamento di circa 100 milioni 
proposto dal gruppo comunista per la stesura di una «mappa delle 
zone con rischio di inquinamento». Gli ambientalisti già da tempo 
ne individuavano parecchie. Anche se il riferimento operativo a 
cui pensano i comunisti dovrebbe essere il Laboratorio di Igiene — 
che potrebbe avvalersi dei finanziamenti per avviare una propria 
razionalizzazione — si fa avanti a livello nazionale una proposta 
sul suo destino. Probabilmente verrà proposto di passare fa gestio¬ 
ne dei 96 laboratori italiani — uno per provincia — sotto l’ente 
locale Provincia sottraendoli così all’amministrazione dell’Unità 
sanitaria. Lo ha anticipato Gianfranco Pallotti, presidente dell’U¬ 
nione Italiana Chimici Igienisti, specificando che questa sarà una 
delle indicazioni che emergeranno nel corso di una tavola rotonda 
che si terrà a Roma il 24 aprile organizzata anche dall'Istituto 
superiore di Sanità; alla tavola rotonda parteciperanno anche il 
ministro della Sanità Degan ed il liberale Zanone. 

Rodolfo Calò 


Autogrill Pavesi: c’è chi guadagna soltanto le mance 

Un contratto «medievale» 
per la pulizia dei bagni 


- m 


Autogrill Pavesi di Fiano Romano. Una 
struttura in qualche modo avveniristica in 
cui — è incredibile — sopravvive un sistema 
di lavoro quasi medioevale. Si tratta delie 
persone (a Fiano sono quattro, ma il proble¬ 
ma riguarda tutta Italia) addette alle pulizie 
dei bagni dell’autogrill. Un rapporto di lavo¬ 
ro con la società Pavesi basato sull’-obolo». 
Le quattro donne in grembiule azzurro, che 
molti avranno notato davanti ai locali dei 
bagni fermandosi all’autogrill, hanno come 
unica fonte di guadagno le mance che i clien¬ 
ti lasciano eventualmente all’uscita dei loca¬ 
li. E non basta: sono tenute anche a compe¬ 
rare da soie tutto l’occorrente per le pulizie e 
devono versare alla società Autogrill il 10% 
dell’incasso e, in ogni caso, -lire diciottomiia 
trimestrali- (così dice il contratto). 

Tutto questo fino allo scorso 2 aprile. Le 
quattro lavoratrici sono state infatti licen¬ 
ziate (ma poi: licenziate da che?) come ritor¬ 
sione della denuncia che insieme alle orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno presentato ai pre¬ 
tore. In questo la lettera di licenziamento è 
chiarissima: si intima, -con effetto immedia¬ 
to» di lasciare i locali dell’autogrill apparen¬ 


do -del tutto inaccettabile e pretestuosa la 
presentazione di ricorsi al pretore del lavo¬ 
ro». 

Questi 1 fatti. In sostanza il contratto di 
lavoro dell’Autogrill (che è concessionaria 
della società Autostrade per il servizio di pu¬ 
lizia dei bagni) fa risultare le donne addette a 
questo lavoro come «Concessionaria» dei lo¬ 
cali -destinati a toilettes», chiedendo infatti 
alle lavoratrici di essere iscritte alla Camera 
di Commercio come artigiane. Questa la 
.forma», ma la realtà dei fatti — è un'ovvia 
conseguenza — è che l’unico introito siano le 
mance dei clienti. Per di più (è l’articolo 12 
del contratto) «tassate» del 10% degli incassi 
con un minimo di diciottomila lire trimestra¬ 
li. Un meccanismo andato avanti per tre an¬ 
ni, fino alla denuncia delie lavoratrici che tra 
breve dovrà essere discussa in Pretura ed al¬ 
la quale la •Autogrill» ha risposto dapprima 
tentando un accordo, poi con il licenziamen¬ 
to. A proposito: perché nella lettera si dice 
che il contratto proposto alle lavoratrici era 
destinato a -regolamentare la precedente 
concessione»? 

a. me. 
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Pala: «Spendete 
così i miliardi 
per la Capitale» 

Quindici miliardi per la progettazione esecutiva del centri 
direzionali di Centocelle e Pietralata; sette miliardi per il 
centro fieristico e congressuale all’Eur; 2 miliardi per i nuovi 
mercati generali; un miliardo per il nodo di scambio piazza 
dei Cinquecento-piazza Vittorio. Così dovrebbe essere utiliz¬ 
zata, secondo l’assessore al piano regolatore Antonio Pala, la 
prima parte (25 miliardi) dei fondi stanziati dal parlamento 
per Roma-Capitale. 

L’amministratore comunale socialista ha spedito una let¬ 
tera con queste proposte al sindaco che le dovrebbe portare al 
più presto in giunta. «Dobbiamo stringere » tempi — dice 
Pala —. A due mesi dalla decisione del governo la giunta non 
è riuscita ancora ad impegnarsi in un serio e costruttivo 
dibattito sul progetto Roma-capitale. Si rischia di far perdere 
a Roma un’occasione storica e all’amministrazione la sua 
credibilità». 

Secondo l’assessore al piano regolatore la maggioranza si è 
persa in questi ultimi tempi in .pseudo-problemi, come quel¬ 
lo dei fast-food, invece di lavorare per l’obiettivo fondamen¬ 
tale: ridisegnare e costruire la capitale d’Italia». Non si cono¬ 
scono ancora le reazioni all’interno della giunta alla lettera 
di Pala. Una delle sue indicazioni (il centro fieristico-con- 
gressuale all'Eur) non avrà sicuramente il si dell’opposizione 
comunista: il Pei ha chiesto da tempo che questa nuova 
struttura sia collocata nel Sistema Direzionale Orientale. 


Nuova disposizione dei pretori della nona se¬ 
zione penale - Un odg del consiglio regionale 


D’ora in poi tutti 1 negozi 
dove venga venduto vino 
«sospetto» dì adulterazione 
verranno chiusi d’autorità 
dagli ufficiali di polizia giu¬ 
diziaria. La disposizione è 
stata impartita dai pretori 
della nona sezione penale 
dopo che è stata pubblicata 
sulla Gazzetta ufficiale 
Papposita ordinanza del 
Ministero della Sanità. I re¬ 
sponsabili di violazione ri¬ 
schiano di essere incrimi¬ 
nati per commercio colposo 
di sostanze pericolose. La 
notizia è arrivata quasi 
contemporaneamente ai 
dati ufficiali forniti dalla 
Regione sui casi di avvele¬ 
namento nel Lazio: sono 
venti, secondo quanto ha 
detto l’assessore alla sanità 
Gigli, le persone intossicate 
dal metanolo. Dei 2.200 
campioni finora esaminati 
dalle Usi e dagli istituti di 
igiene 47 sono risultati con 
una percentuale di alcool 
metilico superiore al con¬ 
sentito. 

Intanto con un ordine del 
giorno approvato all’una¬ 
nimità, la Regione è stata 
costretta ad uscire allo sco¬ 
perto e a prendere, con un 
atto formale, posizione sul¬ 
la vicenda del vino killer. 
Nel documento la giunta si 
è impegnata non solo a pro¬ 
lungare le agevolazioni per 
le cooperative laziali e a 
pontenziare i laboratori di 
profilassi ma anche ad at¬ 
tuare la legge finora mai 
applicata che prevede una 
capillare struttura di servi¬ 
zi di controllo e prevenzioni 
per le frodi alimentari. Alla 
votazione si è arrivati ieri 
dopo un lungo e incande¬ 
scente dibattito consiliare 
durante il quale l’operato 
del governo dell’ente locale 
e in particolar modo quello 
dell’assessore Gigli è stato 
duramente messo sotto ac¬ 
cusa dall’opposizione, so¬ 
prattutto dal Pei, e mentre 
sotto la sede della Pisana 
una delegazione di camio¬ 
nisti — e tra questi anche 

a uelli adibiti al trasporto 
el vino colpiti indiretta¬ 
mente dal crollo delle ven¬ 
dite — protestava con car¬ 
telli e striscioni. I primi ad 
intervenire nella discussio¬ 
ne e a rispondere alla rela¬ 
zione del presidente Seba¬ 
stiano Montali sono stati i 


rappresentanti comunisti. 
Il consigliere Danilo Colle- 
pardi che ha ricordato le 
carenze mostrate dalla Re¬ 
gione sulla prevenzione 
sulle sofisticazioni, le scar¬ 
se misure di controllo di¬ 
sposte inadeguate di fronte 
ai rischi e ai pericoli corsi 
dal consumatori. «È dall'80 
— ha aggiunto il consiglie¬ 
re Luigi Cancrini — che il 
partito comunista ha pre¬ 
sentato un testo di legge 
per istituire sul territorio 
del presidi multinazionali, 
ma per ben sei anni la giun¬ 
ta l’ha tenuta nel cassetto 
senza neppure prenderla in 
considerazione». Una criti¬ 
ca dura e serrata che è sfo¬ 
ciata alla fine del dibattito 
nell’approvazione dell’ordi¬ 
ne del giorno. 

Per gli autotrasportatori, 
che ieri aspettavano alme¬ 
no una schiarita alla loro 
vertenza, la seduta si è ri¬ 
solta con un niente di fatto. 
La giunta non ha voluto di¬ 
scutere la proposta di legge 
presentata dal vicepresi¬ 
dente del consiglio regiona¬ 
le Angiolo Marroni che pre¬ 
vede l’inserimento della ca¬ 
tegoria in quella degli arti¬ 
giani per agevolarne l’ac¬ 
cesso al credito. Il rifiuto è 
stato motivato dall’annun¬ 
cio che la maggioranza 
avrebbe approntato in tal 
senso un’altra normativa 
da esaminare nei prossimi 
giorni. Il rinvio, messo ai 
voti, è stato accolto dalla 
maggioranza sollevando le 
proteste dei comunisti. «Si 
tratta di una manovra dila¬ 
toria — ha detto il capo¬ 
gruppo Quattrucci — e un 
attacco contro le garanzìe 
dei diritti dei partiti che co¬ 
stituiscono la minoranza 
all’interno dell’ente locale». 

Un futuro non certo ro¬ 
seo si prevede dunque per 
gli autotrasportatori legati 
alle aziende enologiche la¬ 
ziali che per la frode dell’al¬ 
col metilico stanno pres- 
socché registrando un bloc¬ 
co assoluto delle attività. 
Secondo una stima fornita 
dalla Fita (Federazione ita¬ 
liana trasportatori artigia¬ 
ni) il danno si aggira intor¬ 
no ai mezzo miliardo di lire. 
E questo significa la chiu¬ 
sura per molte aziende. 

v. pa. 


| didoveinquando 

Roma compie 2739 anni, 
si festeggia con sport 
mostre e spettacoli 


Sport, spettacoli, mostre, 
musei gratuiti per due gior¬ 
ni, e una cerimonia per pro¬ 
clamare Sandro Pertini •cit¬ 
tadino onorario» della capi¬ 
tale. Il programma dei fe¬ 
steggiamenti per il 2739° Na¬ 
tale di Roma è stato presen¬ 
tato ieri mattina dal sindaco 
Nicola Signorello e dall’as¬ 
sessore alla Cultura, Ludovi¬ 
co Gatto. Si comincia dome¬ 
nica prossima alle 9,30 con la 
•maratonadi primavera» che 
parte da piazza San Pietro 
mentre alle 11, in piazza del 
Popolo, si inaugura il per¬ 
corso ciclistico nel centro 
storico. 

In sei punti della città 
(Pincio, San Giovanni. Tra¬ 
stevere, Villa Gordiani, Villa 
Carpegna e Ostia) sì terran¬ 
no, intorno alle 16, concerti 
in contemporanea delle ban¬ 
de musicali militari. Sempre 
alle 16 in piazza Navona si 
potrà assistere all'esibizione 
degli sbandieraton di San 
Marino. Il programma della 
domenica si conclude con 
giochi e animazioni per 
bambini a villa Ada e villa 
Pamphill e un concerto rock 
alla circonvallazione Tusco- 
lana. 

Per lunedì mattina, dopo 
la messa alle 9,30 celebrata 
dal cardinale Ugo Polettl, 
nell’aula Giulio Cesare sarà 


conferita la cittadinanza 
onoraria all’ex-presidente 
delia Republica Sandro Per¬ 
tini, votato all’unanimità la 
settimana scorsa dal Consi¬ 
glio comunale. La cerimonia 
sarà seguita da un discorso 
dell'archietto Piero Maria 
Lugli sulla «Forma urbis» e 
da un concerto nella piazza. 
Nel pomeriggio apre invece 
al San Michele la mostra 
«Tevere, un’antica via per il 
Mediterraneo» che ripercor¬ 
rerà la storia del fiume dal¬ 
l'antichità ai nostri giorni. 
La mostra rimarrà aperta fi¬ 
no al 29 giugno con il se¬ 
guente orario: dal martedì al 
sabato 9/13,30 — 

16,30/19,30; domenica 9/13; 
lunedì chiusura settimanale. 

Lunedì a mezzanotte la fe¬ 
sta di compleanno finisce 
con l fuochi d’artificio dal 
Giardino degli Aranci all’A- 
ventino. In occasione delle 
due giornate di festeggia¬ 
menti i musei comunali sa¬ 
ranno aperti gratuitamente 
la mattina e il pomeriggio. 
•Sarà un’occasione — ha 
detto il sindaco Signorello 
nella presentazione — per 
testimoniare l’unità della 
popolazione intorno alla sua 
rappresentanza Istituzionale 
e anche per affrontare le esi¬ 
genze e 1 problemi del pre¬ 
sente con la coscienza del ri¬ 
cordo del passato». 



«Non ti conosco più»: 
come è facile vincere 
la noia del matrimonio 


Arnaldo Ninchi 
nello spettacolo 
«Non ti conosco più» 


Basi per tavolo 
della collezione 
«One Off» 


Zeus, Quartett, One Off: 

presentati i prodotti 
del design d’avanguardia 


Mobili e lampade, mate¬ 
riali sperimentali, sedie nate 
nella tradizione moderna del 
tubolare. Tre importanti 
tendenze creative del design 
si presentano in questi giorni 
nello showroom della Arflex 
in via del Babuino 19. I loro 
nomi sono Zeus, Quartett e 
One Off. 

Dietro il marchio Zeus la¬ 
vora un gruppo di giovani 
progettisti milanesi: alla Ar- 
flex si trova la loro collezione 
di mobili e lampade. «Rifiu¬ 
tiamo ogni forma di decora¬ 
zione in favore di un ritorno 
alla forma — dicono i pro¬ 
gettisti —. Per noi il design 
non è tutto ma fa parte di un 


processo più complesso al 
quale appartengono anche 
moda, arte, grafica, video e 
informatica». 

La collezione Quartett 
vuole essere invece una sorta 
di antologia del design alia 
fine del ventesimo secolo: »In 
questo modo — dicono i pre¬ 
sentatori — l’indirizzo della 
collezione è quello di non 
averne alcuno». Si tratta di 
oggetti e mooili ordinati da 
Rainer Krause, appassiona¬ 
to culture di Hannover, em¬ 
blematici delle attuali ten¬ 
denze del design intemazio¬ 
nale d’avanguardia. 

Le proposte della linea 
One Off arrivano invece da 



Londra. One Off è stata fon¬ 
data nel giugno del 1981 dal¬ 
l’architetto Ron Arad acuì si 
è aggiunta più tardi Caroline 
Thornan in qualità di mana¬ 
ger ha raggiunto la posizio¬ 
ne di leader nell’avanguar¬ 
dia del design londinese. Ar- 


flex espone numerosi pezzi 
della collezione: sedie nate 
nella tradizione moderna del 
tubolare, una nuova serie di 
mobili prodotti con processi 
industriali molto semplici 
ma con tecniche specialisti- 
che che tengono conto delle 


qualità scultoree individuali, 
stereo e paraventi In cristal¬ 
lo (un prodotto realizzato 
con una tecnica che riesce 
con alcune variazioni a per¬ 
sonalizzare gli oggetti di se¬ 
rie». 


NON TI CONOSCO PIÙ di Aldo De 
Benedetti. Regia di Arnaldo Ninchi. 
Interpreti: Barbara Nav. Lina Ber¬ 
nardi. Denise Du Chcnc, Jessika Leri, 
Patrizia Malagriccia, Arnaldo Ninchi, 
Claudio Sora. Gaetano Campisi. TEA¬ 
TRO SALA UMBERTO. 

A quei tempi un’automobile costa¬ 
va tra le 25 e le 30mi!a lire; Io stile era 
rigorosamente Impero e le mogli del 
liberi professionisti potevano dedi¬ 
carsi a ciance sulla moda, ai pettego¬ 
lezzi e ai capricci col sonsorte. Cosi è 
la vita per la commedia Non tl sco¬ 
nosco più, che Aldo De Benedetti 
scrisse nel 1932. Il fecondo autore ro¬ 
mano fu molto in auge tra le due 
guerre, all'epoca del «telefoni bian¬ 


chi», le sue commedie furono inter¬ 
pretate da compagnie famose, come 
quella Merlini-Cimara-Tofano che 
mise in scena proprio la commedia 
in questione, per la prima volta. An¬ 
cora più generoso nella produzione 
di sceneggiature — quando fu co¬ 
stretto dalle leggi razziali a sospen¬ 
dere il lavoro drammaturgico — (tra 
cui quelle di Tormento, Catene, I fi¬ 
gli di nessuno,) De Benedetti riprese 
a lavorare in teatro dopo il 1945 e 
continuò sino alla morte avvenuta 
nel 1970, 

Cosa succede in Non ti conosco 
più? L’avvocato Paolo Malpieri si ri¬ 
trova una mattina, di punto in bian¬ 
co, estraneo in casa sua, la moglie 
non lo riconosce più. Un caso di paz¬ 


zia? Sembra così al povero Malpieri 
(che la consorte finge non ci sono 
dubbi, per noi) e di corsa si rivolge al 
classico «Professore», luminare della 
scienza, che non sa far niente di me¬ 
glio che cadere nella trappola e spre¬ 
mersi le meningi per ottenere un’e¬ 
satta diagnosi. Dopo facili e prevedi¬ 
bili «qui prò quo» la matassa si dipa¬ 
na, la donna riacquista la ragione e 
tutto finisce per il meglio. 

Lontano da tutti i casi di pazzia 
«eccellente» che il teatro ci ha tra¬ 
mandato nel corso dei secoli, il caso 
della signora Malpieri si rivela subi¬ 
to una Infantile rappresaglia nei 
confronti del marito (la ragione, alla 
fin fine, non i poi tanto importante), 


una birbantata che consente di sve¬ 
lare qua e là qualche magagna sia 
del matrimonio, sia dello «scapolag- 
gio». 

La compagnia di Arnaldo Ninchi 
aveva già affrontato questo autore 
con la messinscena di Due dozzine di 
rose scarlatte si muove, quindi, con 
la levità dovuta al genere. I perso¬ 
naggi, sono essenzialmente stereoti¬ 
pi, la recitazione enfatica scoraggia 
qualsivoglia impegno di interesse. 
Inutile domandarsi perché ripescare 
certi testi. Qualcuno potrà divertirsi, 
qualcun altro, magari, decidere che è 
meglio un film o un bel libro. 

Antonella Marrone 
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■ A cena con 
gli amici 

Primo sfortunato film di Barry 
Levmson. poi diventato famoso 
con «I! migliore! e con «Piramide 
di paura*. «A cena con gli amici» 
risale al 1982 ed esce ora solo 
perché nel cast c'era il nuovo di¬ 
vo degli anni Ottanta, Mickey 
Rourke, il morbido macho di 
«Nove settimane e mezzo». Sia¬ 
mo dalle parti di «American Graf¬ 
fiti» tra rock and roll di Elvis Pre- 
sley e fremiti da «Scandalo al so¬ 
le». Ma l'indagine sugli anni Cin¬ 
quanta è genuina, mai nostalgi¬ 
ca. come se Levinson. ripensan¬ 
do alla lontana gioventù, avesse 
voluto un po' mettersi in discus¬ 
sione. 

QUIRINETTA 

O Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes "85 
è finalmente sugli schermi italia¬ 
ni. Lo jugoslavo Emir Kusturica 
(già autore del delizioso «Ti ricor¬ 
di Dolly Bell?») ci porta stavolta 
nella Sarajevo dell'immediato 
dopoguerra, vista attraverso gli 
occhi di un bambino il cui babbo, 
per qualche misterioso motivo, è 
sempre «in viaggio d'affari». In 
realtà il padre è in un gulag, a 
causa della soffiata di qualche 
«nemico»... Un quadro d'epoca, 
e d'ambiente, disegnato con 
grande equilibrio e con il bene¬ 
detto dono dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

□ La mia Africa 

Il romanzo/diano di Karen Blixen 
aveva sedotto e abbandonato 
decine di registi hollywoodiani. 
Sembrava il libro impossibile da 
portare sullo schermo. Alla fine, 
c'è riuscito Sidney Pollack. reso 
onnipotente dal trionfo commer¬ 
ciale di Toostie e dal «si» di due 
divi come Robert Redford e Me- 
ryl Streep (a cui si aggiunge una 
bella partecipazione straordina¬ 
ria di Klaus Maria Brandauer. più 
misurato del solito). La stona è 
quella, autentica, vissuta dalla 
Bhxen nell'Africa del primo 
'900: l'odissea spirituale di una 
donna divisa tra una piantagione 
da gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare- Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EMBASSY 
EURCINE 
FIAMMA 
KING 
SISTO (Ostia) 
POLITEAMA (Frascati) 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mano Momcelìi non demorde: è 
sempre uno dei migliori registi 
italiani e lo dimostra con questo 
film tutto «al femminile», lui abi¬ 
tuato agli eroi maschili e un po' 
cialtroni come Brancaleone e I 
soliti ignoti. Servendosi di un 
cast d'eccezione (Liv Ullman, 
Catherine Deneuve. Giuliana De 
Sio. Stefania Sandrelli. Athina 
Cenci. Giuliano Gemma) ci porta 
in un casolare di campagna per 
narrarci una complicata stona fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla spe¬ 
ranza. forse la solidarietà fra 
donne esiste davvero. 

GREGORY 

RIVOLI 

□ Ran 

Ecco la grandiosa olettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Kuro- 
sawa e interpxetata nel ruolo del 
protagonista Hidetora da Ta- 
tsuya Nakadai. Girata alle pendi¬ 
ci del Fuji-Yama. ambientata nel 
Giappone del '500 (già teatro 
defl'ontefatto» di questo film. 
«Kagemusha»), all'epoca det sa¬ 
murai. la tragedia di Shakespea¬ 
re diventa tragedia civle. de-'la 
guerra, della violenza e del pote¬ 
re, e insieme dramma della seni¬ 
lità e della pazzia. La potenza 
epica del settantaseienne. gran¬ 
de maestro, ne esce intatta. 

ETOlLE 
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| Prime visioni 
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ACADEMY HALL 

Via Slamra . 17 

L. 7.000 
Tel 426778 

9 settimane e Vt di Adrian lyne con Mi¬ 
ckey Rourke • OR (15.45-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano. 15 

L. 7.000 
Tef. 851195 

Spie come noi di John Landis. con C. Cha- 
se e 0. Aykroyd • A (16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavotx. 22 

L. 7 000 

Tel 322153 

Il giorno degli zombi, di George A. Romero 
- H (16.30-22.30) 

AIRONE 

Va lidia. 44 

L. 3.600 
Tef 7827193 

La messa è finita di e con N. Moretti • OR 
(16 30-22.30) 

ALCIONE 

Via L di Lesina, 39 

L. 5.000 
Tef 8380930 

Tutto Benigni eh Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni • BR ( 16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montebello. 101 TeL 4741570 

film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tel 5408901 

9 settimane e V> di Adrian Lyne, con Mi¬ 
ckey Rourke - DR (15.30-22.30) 

AMERICA 

Va N del Grande. 6 

L. 6 000 
Tel 5816168 

Il giorno degli zombi di George A. Romero 
• H (16.30-22.30) 

ARIST0N 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel 353230 

Spie come noi di John Landis. con C. Cha¬ 
se e D. Aykroyd - A 16.30-22.30) 

ARIST0N H 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tef 6793267 

Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 
Soldi, Jerry Calè • BR (16.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L . 7 000 
Tef. 7610656 

Yuppies di Carlo Vanzma. con Massimo 
Soldi, Jerry Calè • BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C soV Emanuele 203 

L . 5 000 
Tef. 6874555 

Senza tetto ne legge di Agnes Varda. con 
Sandnne Bonnaxe ■ DR ( 16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 

V degli Sopioni 84 

L. 4 000 
Tel. 3581094 

Ore 16 30 Colpire al cuore di G. Amelio. 
Oe 18 30 L'Argent di R. Bresson. Ore 
20.30 Don Giovanni di J. Losey. 

BALDUINA 

P za Balduma, 52 

l 6 000 
Tef 347592 

Taron e la pentola magica - DA 
(16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel 4751707 

Echo Park di Robert Domhelm; con Tom 
Hulce e Susan Dey * SE (16-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5 000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 

L . 6 000 
Tel 393280 

Il gioiello det Nilo con Michael Douglas - A 
U6.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel 6792465 

Polke Regia di Maurice Pialat con Gerard 
Depardieu e Sophie Marceau - A 
(16 30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio. 125 

L. 7 000 
Tel 6796957 

Papi è in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
- BR (17-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L. 3 500 
Tel 3651607 

Il tenente dei carabinieri regia M. Ponzi, 
con E. Montesano, N. Manfredi - BR 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

li giustiziere della notte 3 di Michael Win- 
ner. con Charles Bronson - A (16-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma, 232-b 

L. 5 000 
Tel 295606 

Il mio nome è Remo Williams di Guy Ha¬ 
milton, con Fred Ward - A (16-22.30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo, 74 

L 6 000 
Tel. 380188 

Il mostro di Firenze di Cesare Ferrano - OR 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L. 7.000 

Tel 870245 

Lo mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR ( 15.50-22) 

EMPIRE 

V le Reqma Margherita. 

L. 7.000 

29 T 857719 

La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau¬ 
ra Antonelli - SE (16-22) 

ESPERIA 

Piazza Sonntno. 17 

L 4 000 
Tel. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julie - DR (16-22.30) 

ESPER0 

Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel 893906 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo - M 
(16.30-22.30) 

ET0ILE 

Piazza in Lueina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

Ran di Akva Kixosawa - OR (16-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

La mia Africa di Sydr.ey Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR 
(15 45-22) 

EUROPA 

Corso d Itala. 107/a 

L. 7.000 
Tel 864868 

Taron e la pentola magica • DA 
(16 22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 

Tel. 4751100 

SALA A; La mia Africa, di Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep - DR 
(15.50-22) 

SALA B: Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti di Dna Wertmuller. con A. 
Molina e H. Kenel - DR (16-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6 000 
Tel. 582848 

Teron e la pentola magica - DA 
(16-22.30) 

GIARDINO 

P zza Vuitue 

L. 5 000 
Tel. 8194946 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


GIOIELLO 

Va Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel. 864149 

Ginger e Fred di Federico fellini con Mar¬ 
cello Mastroianm e Giulietta Masma • Dr 
(15.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

9 settimane e 1/2 th Adrian Lyne con 
Mickey Rourke - DR (16.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 6 000 
Tel. 380S00 

Speriamo che sia femmina eh Mario Mom- 
celli con Liv Ullman - SA ( 17-22.30) 

H0LI0AY 

Via 8. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Yuppies di Carlo Vanzma; con Massimo 
Boldi. Jerry Calè - BR 

116-22 30) 

INDUN0 

Via G Induco 

L 5.000 
Tel 582495 

9 settimane e 1/2 di Adrian Lyne con 
Mickey Rourke - DE (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tel 8319541 

La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep • DR (16-22) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5 000 
Tel 5126926 

flocky IV di Sylvester Staitene; con Talia 
Sh-re - A (16-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia, 416 _ 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Il giustiziere della notte 3 di Michael Wm- 
ner, con Charles Bronson • A (17-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7 000 
Tet 6794908 

9 settimane e 1/2 con Adrian Lyne e Mi- 
chey Rourke ■ OR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4 000 
Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

l 7.000 
Tel. 3619334 

Unico indizio la luna piena di Stephen 
Kmg-H (16.15-22.30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6 000 
Tel. 7810271 

Il giorno degli Zombi, di George A. Romero 
- H (16.30-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7 000 
Tel. 7596568 

La signora della notte di Piero Schivizap- 
pa. con Serena Grandi - E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6 000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Taron e la pentola magica • DA 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 

Via Caroli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem • (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6 000 
Tel. 4743119 

La signora della notte di Piero Schivizap- 
pa, con Serena Grandi * E (VM 18) 
116.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Il mostro di Firenze di Cesare Ferrano - DR 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

A cena con gli amici di B. Lavinson, con 
M. Rourke - BR (16.15-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnmo. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Yuppies di Carlo Vanzma, con Massimo 
Soldi e Jerry Calè - BR (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel 864165 

Taron e la pentola magica • DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 5.000 
Tel. 6790763 

Rendez-vous di André Téchmé; con J. Bi- 
noche e L. Wilson - DR (VM 18) 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 6.000 
Tel. 837431 

Il giorno degli Zombi, di George A. Romero 
- H (16.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
ceiii. con Liv Ullman - SA (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salanan 31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Voglia di guardare regia di Joe D'Amato 
con Jenny Tamburi . E (VM18) 

(16-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Il mio nemico di Wolfgang Petersen. con 
Denms Quaid - FA (16.30-22.30) 


SAVOIA 

Via Bergamo. 21 


L 5.000 
Tel. 865023 


Morbosamente 


vostra (VM 18) 
(17-22.30) 


SUPERCINEMA L. 7.000 Antarctica di Koreyoshi Kurahara. con Ken 

Via Viminale Tel. 485498 Takakura * FA (16.15-22.30) 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5 000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 


Ballando con uno sconosciuto di Peter 
We«, con Hamson Ford - DR 
(16.30-22.30) 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L. 4 000 
Tel. 8176256 

Troppo forte di e con Carlo Verdone - DR 
(16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4 000 
Tel 6564395 

A passage to India regia di D. Lean - A 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Demoni regia di L Bava - H 

NOVOCINE D’ESSAI 
ViaMerry Del Val, 14 

L. 4.000 
Tel. 5B16235 

Il sole a mezzanotte regia di Hack Ford, 
con Isabella Rosseltmi - A 

KURSAAL 

Via Paisieflo. 24b 

Tel 864210 

Non pervenuto 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tef. 3619891 


Zelig di Woody alien 


UNIVERSAL 

Via San. 18 

L. 6 000 

Tel. 856030 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
116.30-22.30) 

[ Visioni 

successive 

II 


ACILIA 

Tel. 6050049 

Film per adulti 


ADAM 

Via Casilma 18 

L. 2 000 
Tel 6161808 

Non pervenuto 


AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3 000 

Tel. 7313306 

Carne selvaggia • 

E (VM 18) Il 1-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 

Tel. 890817 

Film pier adulti 


AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

Tel. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Sapor hard love • 

E (VM 18) 

BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


0EI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

Il peccato di Lola 

- E (VM 18) 

M0UUN ROUGE 

Via M. Corbmo. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film j>et adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L. 5 000 
Tel. 588116 

La messB è finita di e con Nanni Moretti - 
DR (16.30-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3 000 
Tel. 5803622 

American gigolò con R. Gerie. regia di P. 
Scrader (16 22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film pier adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tibuztma. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Volturno. 37) 

Apocalisse sexual e rivista spogliarello 
(VM 18) 



Cineclub 

- ; > . 1 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Alle 20.30 Una strana melodia di Laslo 
Lugossy e Come a casa di Marta Meszàros 

Il LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Il grande freddo di Lawrence Ka- 
Sdan; con W. Hurt (18 e 20.301. Rusty il 
selvaggio di F.F. Coppola con M. Rourke 
(22.30) 

SALA B: Return of secaucus seven di 
John Sayles (18 30-20 30-23.30) 


Sale diocesane 5 ?^ 


CINE FI0RELLI 

Vi3 Terni, 94 Tel 7578695 

Non pervenuto 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Non jjervenuto 

N0MENTAN0 Via F. Redi,:4 

Non jiervenuto 

ORIONE Via Tortona. 3 

Non pervenuto è 

S. MARIA AUSILIATRICE 

P zza S Maria Ausiliatnce 

Non (pervenuto 


Fuori Róma 



OSTIA 


KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L. 6 000 

Via dei Pallottini Tel. 5603186 


Taron e la pentola magica. - DA 

(16-22) 


SISTO 

Via da Romagnoli 


SUPERBA L 6 000 

V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 


MONTEROTONDO 


RAMARINl 


Film j»r adulti 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel. 6440045 R| P° S0 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 La legenda del rubino malese 


FLORIDA 


Tel. 9321339 Film per adulti 


FRASCATI 


■ 


POLITEAMA 


T1BUR 

Tel. 495776 


Via degli Etruschi. 40 Non pervenuto 


Tel. 9420479 L. 6 000 


GROTTAFERRATA 


VENERI 


MARINO 


L. 6.000 La mia Africa di S/dn‘;y Pol'ack, con Ro- 

Tei 5610750 bert Redford e Meryl Stre*p - DR 

(16 30 22 30) 


Yuppies di Carlo Vanz'na, con Massimo 
Bldi e Jcrry Cali BR (16-22.30) 


NUOVO MANCINI Mondo cane oggi n. 2 di M. Steel (VM 181 

Tel. 9001888 


La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR 116-22) 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 Voglia di guardare con Jenny Tamburi, re¬ 
gia di Joe D'Amato - E (VM 18) 
(16-22.30) 


AMBASSADOR TJ 9456041 La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau- 
_ ra Amore*!! - SE 116-22) 


Te) 045715 1 Antarctica di Koreoshi Kurahara, con Ten 
' _Ksk=*'_ra - FA (16-22 30) 


C0LI2ZA 


Tel. 9337212 ? per adulti 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33 - 
Tel 360470051 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tei. 65302 1 11 
Alte 20.45. Ttminfil# scruto, di¬ 
retto e interpretato da Paolo Scot¬ 
ti. con Camerini. Rosei. Di Foggia 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81f Alle 21.15. Fatti ricattar», 
par favore. Testo e regia di G. 
Rossi, con l'Associazione Cultura 
Nuovi Spazi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 17.30. Scherzoaamenta 
Cechov di e con Sergio Ammira¬ 
ta. Patrizia Pausi 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel 736255) 

Atte 2 1 PRIMA Sapore di Balla 
epoque, spettacolo di danza con¬ 
temporanea. coreografie di Patrizia 
Salvatori. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
lti, 16/E) - Tal. 8395767 
Alla 21.15. Provaci ancora 

Sam di W. Alien; con G. Lionetti, 
A. Rosicareiii. A. De Angetis. Regia 
di Paolo Boldam. 

AURORA-ETI (Via Fiamma Vec¬ 
chia. 520 - Tei 393269) 

Alle 10 II piccolo principe a eira 
de' Il Teatro Civico. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel 58948751 

Alle 18 Agamennone di Eschifo, 
a eira delta Compagnia teatrale ita¬ 
liana Reg'a di Paolo Paoloni. 
BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 - 
Tei. 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel 75534951 

ASe 21 La Divina Commedia 

letta e interpretata da Franco Ven¬ 
turini 

CENTRALE (Via Ce»sa. 6 - Tel. 
6797270) 

Arie 17. Gli Zanni con Giube Don- 
rum. Diego Ghigha. Regia di S. 
Santarelli. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Carnea. 44 - 
Te» 7887721) 

R-poso 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 • Tel 6565352 6561311» 
Ave 17.30 Moacba volanti tra¬ 
gicomico viaggio di una maschera. 
A eira del Teatro Regionale Tosca¬ 
no Marcelio Bartoh 
DELLE ARTI (V.a S-dba 59 - Tel. 
4758593) 

Afte 17 Familiare (Tirno E) Musi¬ 
ca di Marguerite Diras. dreno a 
interpretato da Sergio Fantom. con 
(tana Occhine 

DELLE MUSE (Via Fort. 43 - Tel. 
8440749-862948) 

Aire 21.15. Vuoti a renderà t* 
Maurino Costanzo, con la Ccmp. 
Valeri Regi a et Paolo Gatti. 

DÈ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Ane 17.15. V Adalgisa, Ines e 
C. da Carlo Errato Gadda, con Da- 
n.ria Gara. Regia <t Sammartano. 
GHIONE (Via delle Fornaci, 3 / - Tel. 
6372294) 

Ade 17. Mi serie e nobiltà senno 
da Eduardo Scarpetta, dreno e in¬ 
terpretato da Mario Scarpetta. 
Nunno Gallo. 


GIULIO CESAHE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. Le ragazze di Lisi- 
atrata di Pier Benedetto Beroli e 
Antonio Calenda. con Maddalena 
Coppa e Gigi Bonos. Regia di A. 
Calenda. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (V.a Cassia. 871 - Tel. 
36698001 

Alle 21. Chi Mao a Mala quasi un 
musical. Scritto e diretto da Pier 
Latino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tei. 7372771 
Alte 2 1 .30. Divertentissimo con 
Gegta. Gino Rivieccio. Mario Ma¬ 
glione. Franco Caracciolo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel 5817413) 

Atte 21. Biancaneve da Grimm. 
con il Teatro Del Carretto. Regia di 
Grazia Cipnani. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Atte 2 1. Atlanta dai misteri do¬ 
lorosi a cura de) Teatro della Vai- 
doca. 

LA MADDALENA (Via Della Stel¬ 
letta. 18 - Tei 659424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via det Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Atte 21.15 Ridarà «Vita 
a morta dal Cafè sciamante) di 
Gianfranco Mazzoni e M. Attana¬ 
sio. A cura de' la Cooperativa 
Gruppo Teatro. 

SALA B: Alle 21.30. PaiUattas eh 
Dino Marafioti. con la Comp. L'Ar¬ 
cadia. Regia eh Lino Russo. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le. 14 - Tel. 490961) 

Alle 21 (lingua italiana), ©sfitto 
all'isola daUa capra di Ugo Betti, 
con la comp. Pcxesis. Regia di M. 
Faraoni. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/e- 
Tel. 312677) 

Atte 17.30. Arlecchino servito¬ 
re di due padroni eh Carlo Goldo¬ 
ni. con C. Alighiero. L. Petrrflo. S. 
Vaniate. Regia di Carlo Alighiero. 
META-TEATRO (Via Mamefa. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genorch*. 
15) 

Atte 17. Il Giglio. Regia eh G. Cec- 
canm. A cura de" La Compagnia 
Teatro D'Arte <h Rome. 

PAR IOLI (Via G. Borsr 20 - Tel. 
803523) 

Afte 17. tTixno FD/2). Sai eh# ha 
visto il maggiordomo? eh J. Or¬ 
lon; con G. Agus. O. Orlando. Re¬ 
gia di J Orlon. 

POLITECNICO (V.a G B. Tiepolo 
13/a - Tel. 3619891) 

Oggi riposo, domani atte 21.15. 
PRIMA. Anni* Qotobtar di A. 
Wesker. con E. Pozzi. Regia di E. 
De Domimos. 

QU1RINO-ET) (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

ABe 17. (TwnoFO/1). R sedutto¬ 
re eh Diego Fabbri, con Giuseppe 
Pambien. Lia Tanzi. Regia Davide 

Montemirri, 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE IP.zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770- 7472630) 

Alle 17.15 (fam). 2...1...X... di 
Cbecco Durame e Oscar Wuften, 
con Amia Durame, leda Ducei ad 
Enzo Oberati. 


SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Alle 17 (fam.). Non ti conosco 
più di A. Benedetti, con Arnaldo 
Ninchi. Barbara Nay. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Atte 21. L'incredibile viaggio dì 
Olop scritto e diretto da Roberto 
Marafante: con la Comp. Gruppo 
Teatro G. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Atte 17. La grande magia di 

Eduardo De Filippo, con il Piccolo 
Teatro di Milano. Regia di Giorgio 
Strehter. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
59 - Tei. 6890259) 

Alle 17. La rocca di Kranet. 
scritto e direno da Paolo Cociam; 
ccn la comp. Arcobaleno. 
TEATRO OE1 COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli, 24 - Tel. 6810)18) 
Riposo 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel 6548735) 
SALA GRAN0E: Alle 21.30. Ou- 
tchman di Amin Baraka (Le Roi 
Jones) di e con A. Campobasso e 
S. Spugnine SALA CAFFÈ TEA¬ 
TRO; Alle 2 1. Ciarm th e con S. 
De Santis e G. Mari. Regia di Mi¬ 
chele Mirabella. Alte 22. Omag¬ 
gio alle aignora con Carmelo Se- 
rafm. Regia di Pitta De Cecco. 
SALA ORFEO; Riposo. 

TEATRO DLL PRaOO (Via Sora 
28 - Tel. 6541915) 

Atte 17. Clizia di N. Machiavelli. 
Regia di F. Meroni, A cura de" La 
Comp. Teatro Incontro d-retta da 
F. Meroni. 

TEATRO OELL'UCCELUERA 

(Viale deìt'Uccettiera) - Tel 
855118 

Atte 21. Il Ciclope di Euripide, con 
U. Nargio. R. Santi. Regia di Gian¬ 
carlo Nanni. 

TEATRO DE’ SERVI (Via del Mor¬ 
taro, 22 - TeL 6795)30) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vico*o Due Macelli. 
37) 

Alte 21. Una aerata irresistibile 

<h Giuseppe Manfndi, con Emanue¬ 
la Giordano. Giovanni Visemus. Re¬ 
gia eh Michele Mxabelia. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521) 

Alte 17.30. Un curioso acciden¬ 
te <h Carlo Goldoni; con la Comp. 
La Dominarla. Regia eh Massimilia¬ 
no Terzo. 

TEATRO ELISfcu (Via Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

A3« 17 (Abb. F/D2). La rigenera- 
ziooa di Italo Svevo. con Giannco 
Tedeschi, Metani Grotti. Rega di 
Luigi Squarzma. 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
det Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Oggi riposo, domani alle 21. PRI¬ 
MA. Poliziano di Edgar Atlan Poe. 
regia <h R. Reim. A cura della Coo¬ 
perativa Teatro Pazzo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 

SALA B: ABe 21. PRIMA. H con- 
trabaaao di P. SGskind, con A. 
Cavalieri e M. Micheh. Regia di M. 
Risi. 

SALA C: Riposo 


TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tei. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 

TeL 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 

Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Atte 21. Verdinvidia di e con G. 
Scuccimarra e con Giovanna Bra¬ 
va. 

TEATRO POLITECNICO (Via "Re- 
polo - Tel. 3611501) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Alte 21. Se davi dira una bugìa 
dilla grossa con Jonny Dorettì. 
Paola Quattrini. Gloria Guida. Re¬ 
gia di Pietro Garinei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TOROINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola, lOI - Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 

Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via L Cala¬ 
matta. 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 

Alle 21.15. Ho fatto dalia mia 
anima un luogo dì piacari. 

Omaggio a Roland Barthes. di e 
con Stefano Napoli, P. Izzolino. F. 
De Luca. 

TEATRO VALLE-ETi (Via del Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17 (fam.). L'ultimo scugniz¬ 
zo di Raffaele Vnnani. con la Coop. 
Teatrale Gli Ipocriti e Netto Masaa. 
Regia eh Ugo Gregoretti. (Ultimi 
giorni). 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

5*a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vi a l$rde - 

Tel. 7553495) 

R.poso 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tei. 5280945) 

Riposo 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran¬ 
de. 21-27 - Tef. 5893111) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tef. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - 

Roma) 

Riposo 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 

Riposo 


nuova rivista 
infera azionale 

/ombra mrl I9U 
direna da B. B tra a rdJU 


mentite 

abbonimmo sano L Jà.OOO 
(entro L. 52.000) 


LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- TeL 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGLI ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Tel. 8127063) 
Fino ai primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te¬ 
ma; Divertirà educando di 
Clown e Marionette. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Alle 21 il soprano Shirley Veneti, e 
■I pianista Christian Ivaldi in un réci- 
taf straordinario. Il programma è 
incentrato su Lieder di Franz Schu* 
ben. Richard Strauss e Johannes 
Brahms 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo A poi Ioni, 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 

- Tel. 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
te). 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
Of ROMA (Via Bertero 45 - Tel. 
8276073) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via detta Penitenza, 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 Domani aCe 
21 c/o Chiesa Valdese (P.zza Ca- 
vou) concerto per wotno e piano¬ 
forte; musiche di Beethoven. Mo¬ 
zart. 

ASSOCIAZIONE Amici eh Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Te) 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIATI om MUSICALE 

ITALIANA PAUL HMOEMfTH 

(Vi aie dei Sal es ia n i. 82) 

Renoso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROLANDO MCOLOSI 

Alle 20.30 c/o aula Magna Fate- 
benefratrih isola Tiberina - Concer¬ 
to del soprano Vico K. K Ran - 
Musiche di Puccini. Verdi. Rossi. 
Bear» (ingresso bbero) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
BassarOne. 30) 

Domar» alle 21 c/o aula magna 
defl urwersjtà La Sapienza; con¬ 
certo anno Eizopeo e Internaziona¬ 
le detta musica. Motetti di Bach e 
Schutz (Ingresso bbero). 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Tel. 6568441) 
Palazzo della Cancelleria (P.zza det¬ 
ta Cancelleria) alle 21.00. Festival 
internazonale di clavicembalo. 
ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TER MUSIC A 
Riposo 


AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Oggi rijjoso. Sabato 19 atte 21 
concerto sinfonico pubblico. Diret¬ 
tore M. Sieghart. Musiche di Spohr 
e Mozart. 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 

Alle 17.00 c/o Basilica S. Alessio 
all'Avemmo concerto del coro Au¬ 
reliano - Direttore B. Liguon Valen¬ 
ti 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - Tef 
6372294) 

Alte 21. Concerto Vico. Musiche 
di Rossini. Beddtni. Cimarosa. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Panoli. 61 - TeL 360.8924) 
INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla- 
mimo. 50 - Tel. 3610051) 

Oggi riposo. Sabato 19 alle 17.30 
c io Auditorium San Leone Mango 
CVia Bolzano. 38). Complesso Mu¬ 
sica Antica Koln. Musiche di Potar¬ 
celi. Bach-Haendel. 

NUOVA CONSONANZAIVia Li¬ 
dia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tef. 
655952» 

Alla 21. Concerto del flautista A. 
Persichifli 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tef. 3599398) 

Ore 22. Gospa) musical-concerto 
con le vocalist J. Garrison. P. Bian- 
rfford. K. Jones e K. Whtte. 

BIG MAMA (V.k» S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel 582551). 

Alle 21.00 concerto con d quintet¬ 
to di Adriano Martino 
BOJJE HOUOAV (Via degb Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Non pervenuto 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tofussa. 41 - TeL 

5818685) 

ABe 21.30 Concert Blues Th» 
ready thè Blues Quertet 
FOLKSTUDIO (Via G- Sacci». 3 - 
Tel. 5892374) 

ABe 21.30 Musica a parola con 
M. Ctsararia e M. Orfe*. 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

ABe 21.30. Shaba duo argentino 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarob. 
30/B - TeL 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- TH. 589055-5890947) 

ABe 22. LAo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di tutta la apo- 
cha. 

LAPSUTINNA (Via A Dona. 16/0 

- tri. 310149 

ABe 22. Concerto jazz-easy kste- 
mng del quartetto Hobbit (Inces¬ 
so bbero). spuntini e drink fuso afte 
2 . 

MANUIA (Vcoio dei Cmque. 54 - 
Tri. 5817016» 

Dalle 23. Musica brasiliana con a 
gruppo «fi Jun Porto. 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Riposo 

MUSIC INIM (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 

ABe 22 Trio di Ino De Paula 
ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Nunzio Rotondo qumtet in concer¬ 
to. 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino Do Rose. Ospite Joe Slomp 
UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
TeL 3667446). 

Rijxiso 


Cabaret 


IL 8AGAGLINO (Via Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

Alle 21.30. Sederini famosi di 
Castellacci e Pingitore, con Leo 
Gullotta. Pamela Prati ed Oreste 
Lionello. 

D PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - 
Tel. 5810721) 

Alla 22.30. Maghe e magagna. 

con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Rat Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - V ia 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 
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I buoi sono scappati 
Ora ii governo 
chiude la stalla 
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ROMA — «Come al soltto si ar¬ 
riva con enorme ritardo Si 
chiude la stalla quando i buoi 
sono già scappali e i danni so¬ 
no sotto gli occhi di tutti. L'im¬ 
magine del omo italiano e del¬ 
l'Italia sono fortemente gua¬ 
stati sul piano internazionale 
proprio quando il trend delle 
esportazioni sembrava essere 
tornato jwstltvo. il rischio di 
una botta economica di mi¬ 
gliaia di miliardi • Luigi Con¬ 
te, della sezione agraria del 
Pei, è fortemente critico con le 
lentezze del governo che ha 
reagito alle manni're degli av¬ 
velenatori e dei sofisticatori 
soltantoquandost è raggiunto 
il dramma 


Dai cassetti della sua scri¬ 
vania. Conte tira fuori due fa¬ 
scicoli con l'intestazione della 
Camera dei Deputati Uno 
porta la data dell'Il agosto 
1983, l'altro del 23 novembre 
dello stesso anno. Sono due 
proposte di legge, la prima co¬ 
munista, la seconda di un 
gruppo di deputati democri¬ 
stiani legato alla Coldiretti 
Entrambe si occupano di sofi¬ 
sticazioni e frodi sul vino, en¬ 
trambe si articolano in 22 arti¬ 
coli; inoltre sono assolutamen¬ 
te identiche tranne qualche 
marginale discrepanza sulle 
forme di finanziamento. Nien¬ 
te di misterioso, visto che le 
due iniziative legislative ri¬ 


prendono pari pari un testo 
unitario elaborato da una 
commissione parlamentare 
che aveva messo insieme varie 
proposte presentate da più 
parti sulla materia. La propo¬ 
sta di legge della commissione 
decadde poi per lo scioglimen¬ 
to anticipato della legislatura. 
Di qui la npresentazione del 
documento decisa autonoma¬ 
mente dal Pei e dalla De quasi 
tre anni fa 

Tutto questo tempo, tutta¬ 
via, non è servito a far fare un 
solo passo avanti alla legge A 
questo proposito, c’è anche da 
segnalare una polemica nata 
tra il relatore democristiano 
ed il ministro dell'Agricoltura. 


Il primo sostiene che fu pro¬ 
prio Pundolft a chiedere la so¬ 
spensione dell'iter parlamen¬ 
tare della legge in attesa di un 
regolamento ad hoc del mini¬ 
stero. il secondo smentisce con 
vigore, »Sia come sia — com¬ 
menta Conte — sta di fatto 
che per oltre 5 anni le proposte 
di legge di iniziativa parla¬ 
mentare contro le sofisticazio¬ 
ni del vino non hanno trovato 
alcun sostegno da parte del 
governo » 

Forse, se vi fosse stata mag¬ 
giore sensibilità, la vicenda 
del mio ai metanolo non sa¬ 
rebbe aurenuta. nè et sarebbe 
stato bisogno del decreto lam¬ 
pone di Pandolf t per chiudere 
le falle di una barca che fa ac¬ 
qua da tutte le parti «Indub¬ 
bi amente — sostiene Conte — 
l'iniziativa del ministro del¬ 
l'Agricoltura cerca di venire 
incontro allo sconcerto dell’o¬ 
pinione pubblica di /ronte a 
fatti così gravi muovendosi su 
due filoni da un lato l’aggra¬ 
vamento delle pene per i sofi¬ 
sticatoci e i loro complici, dal¬ 
l’altro il rafforzamento degli 
organismi di controllo Non mi 
sembra, comunque, che il de¬ 
creto sia sufficiente, tanto più 
che in esso ri sono cose poco 
comprensibili come la nuova 
pianta organica degli istituti 
sperivientah e di ricerca del 


ministero dell’Agricoltura. 
Questione indubbiamente di 
rilievo, che menta una discus¬ 
sione specifica, ma che non si 
capisce cosa et stia a fare in un 
decreto-legge contro le sofisti¬ 
cazioni». 

Secondo Conte, comunque, 
non si tratta soltanto di raf¬ 
forzare gli organici dei nuclei 
antisofisticazioni dei carabi¬ 
nieri (a disposizione del mini¬ 
stero della Santtà) o del servi¬ 
zio repressione frodi (dì di¬ 
pendenza dal ministero del¬ 
l'Agricoltura) ■ Il vero proble¬ 
ma è di rendere e//ettitn t con¬ 
trolli, costruire una rete capil¬ 
lare di prevenzione su tutto il 
territorio nazionale per impe¬ 
dire che si ripetano vicende 
tragiche come quella del vino 
al metanolo, ma anche ingan¬ 
ni meno dannosi per la salute 
ma pur sempre gravi per il 
consumatore, messo quasi 
sempre nella condizione di 
non sapere cosa diavolo com¬ 
pra. 

• Non ci sono soltanto grandi 
gruppi come Panila e Ferrerò 
— afferma Conte —. In Italia 
vi sono migliata c migliaia di 
aziende anche a carattere arti¬ 
gianale per non parlare di 
quelle di tq>o familiare. Ad 
esempio, sono centinaia di mi¬ 
gliaia i vinificatori, così come i 


AMBROSIO 

VALPOLICELLA 


La ventesima edizione di 
Vin Italy. il salone che racco¬ 
glie più di 1500 cantine nazio¬ 
nali ed estere presenti con ol¬ 
tre un milione di bottiglie, ha 
aperto i battenti ieri a Verona 
in un momento particolar¬ 
mente duro per il mercato vi¬ 
tivinicolo italiano. 

La tragica vicenda del me¬ 
tanolo, ha colpito l'immagine 
complessiva del vino di pro¬ 
duzione nazionale, gettando 
discredito anche su quei viti¬ 
coltori (e sono la maggioran¬ 
za), che con fatica e correttez¬ 
za hanno saputo conquistare 
in questi anni l'attenzione e il 
gradimento di larghe fasce di 
consumatori esteri. 

Ma le valutazioni contin¬ 
genti, il restringersi della do¬ 
manda di vino italiano all’e¬ 
stero, non devono fare dimen¬ 
ticare le conquiste che la chiu¬ 
sura del bilancio 1985, ha fatto 
registrare: 16 milioni e 847 mi¬ 
la 353 ettolitri esportati, (il 7% 
in più rispetto all’annata pre¬ 
cedente), per un valore com¬ 
plessivo di 1.545 miliardi di li¬ 
re (+19,4%), contro un'impor¬ 
tazione di 675 mila ettolitri 
(pari a 141,6 miliard di lire). 

Bilancio posttivo dunque, 
che con il suo saldo attivo di 
1400 milirdi di lire, pone la 
rassegna Vin Italy ai vertici 
della rappresentatività del 
migliore prodotto italiano, la 
«vetrina# più qualificata della 
vitivinicoltura nazionale ed 
intemazionale. 

È in questo quadro che il sa¬ 
lone di Verona vuole ribadire 
il suo ruolo di esaltatore della 
qualità del prodotto vinicolo 
italiano, stimolo e occasione 
per un confronto con gli ope¬ 
ratori commerciali, prove- 
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La rassegna di Verona in un momento drammatico per il settore 

" no torna in vetrina 




nienti da tutto il mondo con 
l'offerta di una vasta proposta 
merceologica e convegnista, 
di grande attualità. 

Il centro di Vin Italy non 
sarà soltanto l’esposizione, ma 
verranno affrontati i problemi 
di una migliore razionalizza¬ 
zione della coltura viticola, 
della produzione enologica di 
qualità, della verifica della 
produzione e del consumo 
mondiale. 

L'analisi di queste proble¬ 
matiche si pone con forza al 
settore vitivinicolo nazionale 
ed è condizione per poter pro¬ 
seguire la sua crescita econo- 
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CANTINA SOCIALE 
COOPERATIVA CERVETERI 

CERVETERI DOC BIANCO 
CERVETERI DOC ROSSO 
Imbottigliati all'origine 

CEKVFHR1 (Roma) 

Via Aurata, km 42,700 - Tel. (04) 99.30.727/99.30.747 



ENTE DI SVI1UFP0 AGRICOLO 
DEL PIEMONTE 


al Pad 2 è presente con le Associazioni di 
Produttori, le Cooperative enologiche e le 
organizzazioni professionali agricole con i 
38 DOC e 2 DOCG 

Asti spumante 
Barbaresco (DOCG) 

Barbera d’Alba 
Barbera d’Asti 
Barbera del Monferrato 
Barolo (DOCG) 

Boca 

Brachetto d’Acqui 

Bramaterra 

Caluso Passito 

Caluso Passito liquoroso 

Carema 

Colli Tortonesi Barbera 

Colli Tortonesi Cortese 

Cortese dell’Alto Monferrato 

Dolcetto d’Acqui 

Dolcetto d’Alba 

Dolcetto d’Asti 

Dolcetto di Diano d’Alba 

Dolcetto di Dogliani 

Dolcetto delle Langhe Monregalesi 

Dolcetto d’Ovada 

Erbaluce di Caluso 

Fara 

Freisa d’Asti 
Freisa di Chieri 
Gabiano 
Gattinara 

Gavi o Cortese di Gavì Ghemme 
Grignolino d’Asti 

Grignolino del Monferrato casalese Lessona 

Malvasia di Casorzo 

Malvasia di Castelnuovo Don Bosco 

Moscato d’Asti 

Nebbiolo d’Alba 

Roero 

Rubino di Cantavenna 
Sizzano 

ed I nuovi «vini giovani* ARENGO e ROVETTO 



Quali reazioni ha scatena¬ 
to nella grande massa dei 
consumatori Io scandalo del 
vino adulterato con alcool 
metilico? Come stanno rea¬ 
gendo i produttori ed imbot¬ 
tigliatori onesti, tanto per in¬ 
tenderci, quelli che non han¬ 
no mai avvelenato nessuno? 

Abbiamo rivolto queste 
domande a Gianfranco Ca- 
rugo, vicepresidente del 
Gruppo Coltiva. II Gruppo, a 
cui aderiscono 106 cantine 
cooperative di tutte le regio¬ 
ni italiane c che commercia- 
iizza i uni di 14 marche im¬ 
bottigliati in altrettanti cen¬ 
tri aderenti alla Lega delle 
cooperative, è un osservato¬ 
rio prn ilcgiato di quanto sta 
succedendo. 

Ecco cosa risponde Gian¬ 
franco Carugo' 

•Scalpore, sbigottimento, 
indignazione, rabbia, queste 
le prime reazioni dei produt¬ 
tori c degli imbottigliatori. 
Prima di tutto per le vittime 
di questa tragedia senza pre¬ 
cedenti nel nostro Paese. Al¬ 
l'inizio si stentava persino a 
credere ad una cosa del ge¬ 
nere, poi col passare dei gior¬ 
ni cj si è resi drammatica¬ 
mente conto del progetto cri¬ 
minale di delinquenti comu¬ 
ni che vnevano ai margini 
del nostro settore c in quanto 
tali, per nostra fortuna, prn i 
di un collegamento organico 
e funzionale con i produttori. 


Come reagisce il «Gruppo Coltiva» di Modena 

Contro lo scandalo 
106 cantine coop 
già al contrattacco 


altrimenti la tragedia sareb¬ 
be stata purtroppo ancora 
maggiore•. 

Parliamo di consumi, co¬ 
me sta reagendo la gente? 

•Siamo ancora in una si¬ 
tuazione di "allarme colletti¬ 
vo” e in quanto tale di diffi¬ 
denza icrso tutto il prodotto; 
ciò naturalmente ha avuto 
una ripercussione altamente 
negativa sui consumi. Per ti 
momento non facciamo sti¬ 
me nò per il mercato interno 
r.c per l’estero, diciamo solo 
che il danno è molto grave 
per la nostra economia c per 
la nostra immagine faticosa¬ 
mente conquistata, ad esem¬ 
pio, sui mercati stranieri. I 
segnali che ci giungono da 
questo mercato sono gravis- 
si mi•. 

Il Coltiva, le marche vo¬ 
stre ricevono ordini? 

•In questi delicatissimi 
momenti scatta nel consu¬ 
matore, dopo l'iniziale “ri¬ 


pulsa” per tutto il prodotto, 
una sorta di fedeltà alla 
marca, il prodotto della qua¬ 
le ha sempre bevuto e che 
non gli ha mal dato proble¬ 
mi, gli ordini quindi perven¬ 
gono alle associate nell’am- 
bito però di quello che prima 
dicevo•. 

Quindi ì consumatori 
hanno fiducia? 

•Si! Le nostre marche, le 
nostre aziende cooperative, 
riscuotono fiduci. Paga in 
questi momenti la tradizione 
e soprattutto il fatto che ab¬ 
biamo investito m tecnolo¬ 
gia e risorse umane per un 
rassicurante controllo di 
qualità nel rispetto scrupolo¬ 
so di tutte le norme igienico 
sanitarie previste. Altre mi¬ 
sure sono state prese ed altre 
ancora sono in stato di stu¬ 
dio». 

Parliamo di queste. Cosa 
avete fatto? Come pensate di 
garantire ulteriormente ai 


consumatori dei vostri vini? 

•Eravamosicuri dei nostro 
prodotto, che ce lo garanti¬ 
scono da anni i produttori 
associati, i nostri tecnici e le 
tecnologie adottate; nono¬ 
stante ciò abbiamo rifatto le 
analisi e da queste abbiamo 
avuto una riconferma sotto 
ogni punto di vista di ciò che 
andiamo da tempo sostenen¬ 
do*. 

I risultati vi soddisfano? 

•Certo! I nostri vini sono di 
qualità sicura, come sempre! 
Ma abbiamo fatto di più: 
ogni azienda aderente al 
Gruppo Coltiva ha rilasciato 
una certificazione al Grup¬ 
po. e a disposizione di tutta 
la clientela, nella quale è do¬ 
cumentato come i vini posti 
in commercio rispondano, 
come avviene da sempre, al¬ 
la legislazione in vigore nel 
nostro Paese e nella Comu¬ 
nità Europea, nonché alle 
normative igienico sanitarie 


produttori di conserre ali¬ 
mentari o i frantoi. Per non 
parlare poi di tutti i passaggi e 
di tutte le trasformazioni cui 
sono soggetti i prodotti ali¬ 
mentari. Sarebbe assurdo 
pensare che m questa situa¬ 
zione il servizio di controllo 
possa essere esercitato in mo¬ 
do centralizzato. C’è indubbia¬ 
mente bisogno di controlli 
centrali, ma la vera efficacia 
dell’azione di prevenzione la si 
può ottenere soltanto con un 
sistema organizzativo strut¬ 
turato sul decentramento ter¬ 
ritori ale, in modo capillare. 
Bisogna ridare compttt e at¬ 
trezzature spoci/ici a Comuni, 
Province, Regioni fornendo lo¬ 
ro anche t mezzi per espletare i 
servizi Non si possono taglia¬ 
re i fondi agl i Enti locali e poi 
meravigliarsi se non sono in 
grado ai svolgere le funzioni 
loro assegnate. Ma bisogna 
anche intervenire sulla legi¬ 
slazione. Oggi, ancora troppi 
inganni sono legalmente pos¬ 
sibili alle spalle del consuma¬ 
tore. Basti pensare all’olio, che 
può essere venduto come d’oli¬ 
va quando invece è rettificato. 
È tutta una situazione che va 
cambiata il mercato alimen¬ 
tare va reso il più trasparente 
possibile». 

Gildo Compesato 


mica. Alcune novità (l’ingres¬ 
so nella Cee di Spagna e Por¬ 
togallo, il protezionismo laten¬ 
te del mercato statunitense, 
l'aumento della domanda di 
consumo del vino italiano da 
parte di nuove aree geografi¬ 
che ed economiche, la modifi¬ 
cazione della tipologia dei 
consumatori, raffermarsi di 
nuove linee di prodotto a base 
di vino e di succo d’uva) solle¬ 
citano Vin Italy a una sempre 
maggiore specializzazione e 
qualificazione professionale, 
un patrimonio di ricchezza ed 
esperienza al servizio di quan¬ 
ti, pubblico e operatori econo¬ 
mici, visitano a ogni edizione i 
suoi numerosi padiglioni. 

E l’offerta delle sei sezioni 
merceologiche è esauriente, 
alla presenza ormai consolida¬ 
ta dei vini di produzione ita¬ 
liana, si affiancano i produtto¬ 
ri esteri che nella passata ras¬ 
segna hanno visto la qualifi¬ 
cata partecipazione di france¬ 
si, tedeschi, spagnoli e porto¬ 
ghesi (quest'anno partecipano 
17 delegazioni straniere pro¬ 
venienti da Svezia, Spagna, 
Portogallo, Polonia, Marocco, 
Jugoslavia, Irlanda, Gran 
Bretagna, Germania, Francia, 
Danimarca, Brasile, Austria, 
Africa e Medio Oriente), non 
mancano gli accessori per la 
cantina, per la degustazione, 
per il servizio del vino; sono 
presenti inoltre le industrie 
produttrici di contenitori e ve¬ 
tri per la confezione e il servi¬ 
zio, dei prodotti per l'imbotti¬ 
gliamento, la conservazione e 
commercializzazione dei vini 
e infine l’editoria e la stampa 
specializzata. 

Vin Italy ha organizzato an¬ 
che una serie di convegni e 


iniziative all'interno della ma¬ 
nifestazione: in occasione del 
ventesimo anniversario del sa¬ 
lone verrà attribuito il premio 
«Bottiglia d’oro», offerto dalle 
testate «Civiltà del Bere», «Ita- 
lian Wines & Spirits» e «Bac- 
chus», al produttore italiano 
che si è maggiormente distinto 
negli ultimi cinque anni per 
notorietà e immagine, filoso¬ 
fia innovativa e qualità dei 
prodotti. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
contri c'è da segnalare due ap- 

f iuntamenti di particolare ri¬ 
levo e attualità promossi dal 
mensile «Bargiornale» e dal ti¬ 
tolo «Il vino come Made in Ita- 
ly per cinquanta milioni di 
stranieri», che si terrà venerdì 
18 aprile alle ore 9,30 nella Sa¬ 
la conferenze-Centro servizi, 
e una tavola rotonda sul tema 
«Il vino come problema politi¬ 
co* cha affronterà il grave 
scandalo che ha sconvolto in 
questi giorni il mondo vitivi¬ 
nicolo italiano. Il tema nasce 
da alcune considerazioni di 
Andrea Sparvoli che sulla ri¬ 
vista «Bargiornale» parte da 
una considerazione prelimi¬ 
nare: che il «problema politi¬ 
co» del vino è sottovalutato 
nella realtà italiana, dalla 
iperproduzione vitivinicola. 
L’incontro si terrà sempre ve¬ 
nerdì 18 aprile alle ore 15 
presso la Sala conferenze- 
Centro servizi. 

Lunedi 21 invece sarà la 
volta della Giornata mondiale 
dei sommehers che hanno or¬ 
ganizzato a partire dalle ore 10 
una visita tecnica che verrà ri¬ 
petuta alle ore 17. Infine sem¬ 
pre lunedì promossa dall’As¬ 
sociazione italiana sommeliers 
nel Salone dei congressi si ter¬ 
rà una tavola rotonda sul tema 
•II vino visto dai bigs». 



che sono dalle nostre aziende 
scrupolosamente rispettate». 

Qui, nella Vostra sede, si 
assiste ad una notevole atti¬ 
vità. Quali iniziative state 
realizzando? 

•È in atto da parte dei no¬ 
stri servizi collegati alle 
aziende, una vasta campa¬ 
gna di informazione a! con¬ 
sumatore; in precedenza co¬ 
me consorzio ci eravamo già 
rivolti alla principale clien¬ 
tela con due operazioni di¬ 
stinte: il Coltiva Al Trade e le 
marche a garanzia del con¬ 
sumatore. Non escludiamo 
nel prossimo fu turo altre ini¬ 
ziative quali la ricerca di 
spazi su quotidiani, network 
e per ulteriori comunicazio¬ 
ni ai soggetti di cui sopra. 
V’è in questo una nostra 
preoccupazione: una comu¬ 
nicazione non corretta ri¬ 
schia di ottenere l’effetto 
contrario. Mi interessa solfo- 
lincare infine la grave situa¬ 
zione che riguarda l’estero. 
Abbiamo richiesto attraver¬ 
so la Lega delle cooperative 
un intervento congiunto del 
Maf c del ministro del Com¬ 
mercio Estero a tutela delle 
nostre produzioni. Interven¬ 
to che per essere efficace, de¬ 
ve poter essere energico e 
tempestivo net confronti del 
governi della Cee e degli Sta¬ 
ti Uniti in particolare «. 

Remo Vellani 


40 CANTINE 
IN ESCLUSIVA 
PER IL 
CENTRO 
ITALIA 


i più pregiati vini italiani 
liquori e spumanti nazionali 
champagne 

CORTONA (AR) tei. 0575/67501 
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CONSORZIO TUTELA 
COLLI LANUVINI 

Genzano di Roma - Lanuvio 


Il consorzio vi ricorda la genuinità dei 
prodotti dei propri associati: 

COOPERATIVA LA SELVA 
COOPERATIVA S. TOMMASO 
AZIENDA AGRICOLA MARFIOR 
AZIENDA AGRICOLA MONTEGIOVE 
AZIENDA AGRICOLA ERCOLANI 
AZIENDA AGRICOLA TRE PALME 
AZIENDA AGRICOLA IACOANGELI 
CANTINE FRATELLI SILVESTRI 
CANTINE DEL CARRETTIERE 
AZIENDA AGRICOLA F.LLI CAVALIERI 
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Nella Rocca Sforzesca di Dozza (Bologna) 



enoteca con 




DOZZA (Bologna) — La Roc¬ 
ca Sforzesca di Dozza, splen¬ 
dida testimonianza di archi¬ 
tettura cinquecentesca, 
stando a recenti sondaggi, è 
il monumento con il più alto 
Indice di presenza di visita¬ 
tori della regione Emilia Ro¬ 
magna. Forse anche perché l 
suol sotterranei ospitano 
l’Enoteca regionale che dal 
1978 svolge per conto della 
Regione una intensa attività 
promozionale, In Italia e al¬ 
l’estero, del vini emiliano-ro¬ 
magnoli. L’Enoteca offre in 
vendita anche vino delle cir¬ 
ca trecento etichette che or¬ 
mai rappresenta. Chiara¬ 
mente si tratta di una vendi¬ 
ta promozionale. I vari San¬ 
giovese di Romagna, Lam¬ 
bnisco Reggiano, Guttumio, 
Trebblanlno della Val Treb¬ 
bia possono Infatti essere ac¬ 
quistati In piccole quantità. 
Ciononostante. l’Enoteca 


L’Enoteca regionale Emilia- 
Romagna comunica che ha 
deliberato di attuare le prime 
iniziative preannunciate di 
analisi e di controllo volte a 
tranquillizzare il consumato¬ 
re e a tutelare il la\ oro dei pro¬ 
duttori emiliano-romagnoli 
onestL Entrerà in funzione al 

f »iù presto un servizio regiona- 
e di certificazione sanitaria 
per tutti 1 vini prodotti in Re¬ 
gione. CI si avvarrà dei labora¬ 
tori scientifici dell’E-S.A.V.E. 
di Faenza, dell'Ente tutela vi¬ 
ni romagnoli di Faenza, dell’i¬ 
stituto agronomico di Bari, se¬ 
zione di Modena. dell’Istituto 
professionale di Stato di Imo- 



deU’Emilia Romagna riesce 
a vendere all’anno circa 
40.000 bottiglie. Non è certa¬ 
mente un gran quantitativo, 
rispetto a quelli di grossi 
produttori ed esportatori 
presenti sul territorio regio¬ 
nale. Ma lo scopo dell’Enote¬ 
ca non è tanto quello di ven¬ 
dere quanto quello di pro¬ 
muovere e far vendere. Per 
questo le 40.000 bottiglie 
vendute all’anno di fatto so¬ 
no da considerare altrettanti 
agenti pubblicitari sparsi su 
tutto il territorio nazionale e, 
molti, anche all’estero. 

In questi giorni caldi delio 
scandalo del vino al metano¬ 
lo, l’Enoteca regionale del¬ 
l’Emilia Romagna ha rad¬ 
doppiato le vendite. «Vuoi di¬ 
re — osserva 11 presidente 
Giovanni Manaresi — che il 
consumatore si fida di noi. 
Vuol dire che l’Enoteca ha le 
carte in regola, anche per il 


passato ». «Diventare socio 
dell'Enoteca — spiega Ma¬ 
naresi — non è facile. L’aspi¬ 
rante socio deve sottostare 
ad una selezione accuratissi¬ 
ma, sia per quanto riguarda 
l’affidabilità del produttore, 
sìa per quanto attiene alla 
presentazione e alla qualità 
del prodotto. Il tutto è de¬ 
mandato al giudizio inappel¬ 
labile di una commissione 
giudicatrice. Il vino, inoltre, 
e sottoposto a tutta una serie 
di esami sulle sue qualità or¬ 
ganolettiche. Solo quel vino 
che rientrerà nei parametri 
previsti otterrà il tanto desi¬ 
derato nullaosta per diven¬ 
tare socio dell’Enoteca*. *La 
gente — osserva Manaresi — 
va alla ricerca di garanzie di 
qualità e di genuinità. Le no¬ 
stre vendite, dicevamo, sono 
aumentate in questi giorni. 
Significa che li prodotto vino 
ancora tira, che il consuma- 


Analisi gratis 
per i soci 


la, deU'istituto Montanari di 
Faenza, dell’Istituto tecnico 
agrario Zanelli di Reggio Emi¬ 
lia e di altri laboratori regio¬ 
nali legalmente riconosciuti e 
convenzionati con l’Enoteca, a 
cui la Regione demanda il 
ruolo organizzativo. 

Verranno effettuate analisi 
sul metanolo, sugli antifer¬ 
mentativi c sull’anidride sol¬ 


forosa. Il costo, stimato sulle 
50.000 lire, è gratuito per i soci 
dell'Enoteca regionale, e al 
50% per i non soci. Il vino, 
analizzato dai campioni di un 
litro, riceverà un certificato 
che potrà essere esibito. Il la¬ 
boratorio tratterrà il campio¬ 
ne per 12 mesi a testimonian¬ 
za dell’analisi s\ol(a. Dei tini 


tore è ancora orientato verso 
questo tipo di acquisto. Solo 
che oggi è un po’ disorienta¬ 
to. Allora va sul sicuro. Per 
questo sceglie l vini, le eti¬ 
chette, l produttori soci del¬ 
l’Enoteca*. 

È certo, però, che la vicen¬ 
da del vino ai metanolo ha 
indebolito non poco l’imma¬ 
gine del vino italiano, anche 
di quello emiliano-romagno¬ 
lo, anche di quei produttori 
(sono la stragrande maggio¬ 
ranza) che non si sono mai 
sognati di ricorrere a sistemi 
di vinificazione non natura¬ 
li. Bisogna correre al ripari. 
C’è un’esigenza immediata, 
quella di garantire il consu¬ 
matore, italiano e straniero, 
sulla genuinità del vino; ma 
c’è anche da mettere in atto 
una campagna di promozio¬ 
ne di più lungo respiro, in 


analizzati il servizio di certifi¬ 
cazione farà prelievi improv¬ 
visati sul mercato (negozi, su¬ 
permercati, ristoranti, ccc.) ad 
ulteriore garanzia dei consu¬ 
matori. 

Sovraintenderà alla certifi¬ 
cazione volontaria un apposi¬ 
to Comitato scientifico forma¬ 
to da docenti universitari e 
tecnici specializzati, dall’auto¬ 
rità riconosciuta nel settore 
vitivinicolo. La parte operati- 
, va sarà gestita da un gruppo 
di operatori rappresentativo 
dell’Ente regione.e'delle diver¬ 
se componenti oberanti all’in¬ 
terno dell’Enoteca. 


grado di rilanciare comples¬ 
sivamente il prodotto vino 
sul mercato del prodotti ali¬ 
mentari. 

Si partirà subito con la 
certificazione volontaria. *È 
una garanzia In più — dice 
Gio%’annl Manaresi — che 
dobbiamo assolutamente of¬ 
frire al consumatore. Sia 
chiaro, non abbiamo assolu¬ 
tamente la pretesa di aver 
trovato, con la certificazione 
volontaria, il rimedio a tutti I 
mali. Nè pensiamo che l’E¬ 
noteca possa sostituirsi agli 
organi preposti alla vigilan¬ 
za ed alla repressione. Non 
abbiamo nè titoli nè capaci¬ 
tà. 

Noi puntiamo solo sul¬ 
l’apporto volontario del pro¬ 
duttore. È una scelta stra te- 
gicamente Importante. Biso¬ 
gna battere sulla chiave fi¬ 
ducia. Esistevano leggi e re¬ 
golamenti, eppure il vino al 
metanolo è stato messo 
ugualmente in vendita. La 
gente, oggi, vuole qualcosa 
di più delle leggi e dei regola¬ 
menti già esistenti*. *Epoi, la 
certificazione non è solo una 
garanzia in più che si offre al 
consumatore. Sicuramente è 
anche un’arma in più nelle 
mani del produttore, oggi 
completamente disarmato. 
Con la certificazione si mette 
di fatto a nudo. Ecco, sembra 
dire, questo è il mio vino. È 
genuino, è di qualità. Lo at¬ 
testa una certificazione che 
ho richiesto io ma che hanno 
fatto altri*. *1 produttori 
l’hanno capito. Sono già de¬ 
cine e decine le telefonate 
che ho ricevuto: sono vinifi¬ 
catori di Piacenza ma anche 
di Rimini, dell'Emilia e della 
Romagna*. 

E per il futuro non tanto 
prossimo cosa farà l’Enote¬ 
ca? »Avevamo già program¬ 
mato una campagna di pro¬ 
mozione per il 1986. Gli avve¬ 
nimenti di questi giorni ci 
costringeranno ad aggiusta¬ 
re leggermente li tiro. Il no¬ 
stro intento è far toccare con 
mano al ‘consumatore la 
qualità e la genuinità del vi¬ 
ni emiliano-romagnoli, e in¬ 
sieme, l’onestà dei produtto¬ 


ri che non può essere incri¬ 
nata da chi ha eluso I criteri 
di correttezza che devono es¬ 
sere alla base di qualsiasi at¬ 
tività, non solo economica. 
Voglio comunque far notare 
che I produttori non sono al¬ 
lo sbando. Anzi. Ho notato in 
loro una grossa volontà di 
reagire ad una situazione 
per ora sfavorevole. Lo testi¬ 
monia l’adesione di massa al 
Vinitaiy ’86. L’Enoteca sarà 
presente con un padiglione 
dì oltre 1.300 metri quadrati 
e con 26 nostri soci che si 
presenteranno in maniera 
personalizzata. Saremo pre¬ 
senti a Vinitaiy, ma non 
mancheremo neppure ad al¬ 
tre rassegne*. 


ri di il 
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un forte greppo di ariane!* 
cooperative di «novarrwnto, 
mecefarione e trasformazione 
dodo carni bovino • suino- 
Un sistema che Arma 
la genuinità delle cerni. 




D frutto dela cooperazione 
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Noi momento in cui la dieta 
mediterranea viene rivalutata 
un po' in tutte le nazioni, ripor¬ 
tando in salute la nostra indu¬ 
stria alimentare, non si può 
certamente trascurare la validi¬ 
tà e la genuinità dei formaggi 
tipici della Campania, tra cui 
spicca per la sua freschezza la 
mozzarella. Chi ci parla in que¬ 
sti termini d il rag. Mastroianni. 
amministratore del Caseificio 
La Stella di S. Maria C. Velerò 
(Caserta), l'artefice del succes¬ 
so di una formula che nasce 
dall'esperienza pratica dei vec¬ 
chi casari e si traduce oggi nel¬ 
la realizzazione di un'industria 
all'avanguardia. 

La formula del successo sta 
nell’aver saputo sempre man¬ 
tenere inalterate le caratteristi¬ 
che peculiari organolettiche e 
di gusto del prodotto. ■ 

Nella nostra azienda — prose¬ 
gue il rag. Mastroianni — tro¬ 
vano il loro giusto spazio il vec¬ 
chio capo casaro ed il giovane 
tecnico adetto alla filatrice ed 
alla formatrice meccanica: ab¬ 
biamo voluto infatti rendere 
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l'azienda moderna garantendo 
soprattutto la massima igieni- 
cità del prodotto, a tutela do) 
consumatore finale, ed inten¬ 
diamo ora superare i confini 
commerciali della Campania 
che ci restano un po’ stretti 
soprattutto quando verifichia¬ 
mo che certi prodotti all'avan¬ 
guardia in campo nazionale so¬ 
no quelli di multinazionali che 
di buono sembrano avero sol¬ 
tanto delle valide trovate pub¬ 
blicitarie. 

Dobbiamo rendere i nostri for¬ 
maggi tipici esclusivi ed iden¬ 
tificati come tali dal consuma¬ 
tore che oggi come non mai va 
garantito nella qualità. 

La mozzarella, il caciocavallo, i 
buràni e quant"altro costituisca 
oramai valida alternativa sulle 
tavole della nostra Regione do¬ 
va ora diventare edi famiglia» 
su ben più vasti territori e noi 
stiamo lavorando per questo. 
Riportandoci quindi al titolo d 
nata una «Stella» dal nome 
mozzarella e siamo certi che 
questa star ha tutte le carte in 
regola per l'Oscar... gustare 
per crederò! 
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Tra il 1963 ed il 1985 
TENEL ha investito circa 
100.000 miliardi, a 
moneta costante. 

Nei prossimi cinque anni 
l’ENEL effettuerà ulteriori 
investimenti per circa 
50.000 miliardi 


Nel solo 1985 gli 
Investimenti ENEL sono 
stati oltre la metà degli 
investimenti industriali di 
tutte le imprese 
pubbliche e a 
partecipazione statale. 


ENEL: una componente 
essenziale del “Sistema 
Italia” per la crescita 
economica del Paese. 



ENTE NAZIONALE 
PER L'ENERGIA ELETTRICA 
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Con la partecipazione di 
oltre 280 ditte Italiane e 77 
estere in rappresentanza di 
dieci Paesi è stata Inaugura 
ta a Verona la quinta ealzlo 
ne della Fiera intemazlona 
le dell'Industria Agroall 
mentore. 

Otto sezioni merceologi 
che (cereali, farine, paste ali 
mentarl; frutta, legumi fre 
schl, In conserva, trasforma 
tl; conserve vegetali; prodot 
tl lattiere-caseari; olii e gras 
si; apparecchiature per l'in 
dustrla e 11 commercio all 
mentore; Insaccati, surgelati 
e prodotti della pesca; pro¬ 
dotti dolciori e della panifi¬ 
cazione), 21 Incontri fra con¬ 
vegni e manifestazioni ga¬ 
stronomiche, nata con lo 
scopo di rappresentare un 
momento di raccordo fra 11 
settore primario e l’industria 
di trasformazione, la rasse¬ 
gna veronese non ha manca¬ 
to di affrontare, nel sul cin¬ 
que anni di attività, temi c 
problemi legati al recupero 
d'immagine e di attenzione 
del mercati Intemazionali 
per 11 settore agroallmentare 
Italiano. 

Un settore che, come han¬ 
no rilevato In più occasioni 
gli operatori, necessita di 
particolari attenzioni che ri¬ 
guardano 11 rapporto tra 
esportazioni e Importazioni, 
alla luce di un processo di 
riorganizzazione messo In 
atto dal sistema agroalimen¬ 
tare Italiano; Il contenimen¬ 
to della spesa che Incide per 
ogni abitante per 310 mila li¬ 
re all’anno; 11 miglioramento 
del rapporto di concorrenzia¬ 
lità delta produzione nazio¬ 
nale con quella estera. 

Sono argomenti, questi, 
cui 11 Falal dedicherà parti¬ 
colare rilievo anche per me¬ 
glio indirizzare l’impegno 
comune per frenare 11 pesan- 
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Partecipano 280 ditte italiane e 77 straniere 
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H Faiai di Werona 


te disavanzo della bilancia 
agro-alimentare Italiana. 

I segni positivi comunque 
cl sono, sottolineano gli ad¬ 
detti al lavori, l’Impegno del¬ 
la fiera di Verona nell’indlvl- 
duare nuove linee comporta¬ 
mentali nel rapporto tra 
agricoltura e Industria di 
trasformazione ha dato 1 
suol risultati: malgrado 11 
deficit della bilancia agroall¬ 
mentare sia aumentato del 
20% rispetto al dati relativi 
al 1884 (in cifre si parla di 11 
mila miliardi di lire), una re¬ 
cente indagine dell’Irvam 
mette In evidenza un leggero 
rallentamento della voce ac¬ 


quisti In misura del 4,5%, 
con un Incremento di valore 
del 9,7% (di natura moneta¬ 
ria) e un Incremento delle 
vendite ltallanedell’ll,9% In 
valore, mentre In quantità si 
parla dell’8,1%. 

Questi dati sottolineano 
ampiamente il movimento 
ormai avviato del sistema 
agroalimentare italiano ver¬ 
so una profonda ristruttura¬ 
zione che fa emergere con 
forza una maggiore integra¬ 
zione del settore primario 
con il mercato. 

È una conseguenza della 
sempre crescente capacità 
operativa del Fatai, della sua 


arricchita maturità promo¬ 
zionale e della volontà di 
ampliamento e qualifi¬ 
cazione degli Incontri e con¬ 
fronti tecnico-mercantili. 

La vitalità del Falal di Ve¬ 
rona si esprime anche sul 
plano divulgativo delle ca¬ 


ratteristiche nutrizionali dei 
prodotti agroalimentari di 
produzione nazionale e sul 
plano didattico che gli ha 
consentito di diventare un 
punto di riferimento Impor¬ 
tante non solo per gli opera¬ 
tori specializzati, ma anche 
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•Non esistono parole per 
qualificare l’operato di questi 
autentici malviventi che, al so¬ 
lo scopo di raggiungere guada¬ 
gni ingiustificati, hanno messo 
a rischio la vita di centinaia di 
persone, e provocato numerose 
morti»: cosi ha dichiarato il 
presidente del Consiglio. Craxì, 
riguardo alla tragedia del vino 
al metanolo. 

Più che giusto, non ci sono 
parole; occorrono piuttosto dei 
tatti, delle azioni concrete da 
realizzare con la massima ur- 

f enza. Qualche provvedimento 
già stato preso: la «centrale» 
di rifornimento dell’alcol meti¬ 
lico di sintesi (2621 ettolitri, 
dal 12 novembre 1985 al 10 
marzo scorso) e le cantine di 
smistamento che «tagliavano» il 
vino col metanolo per elevare la 
gradazione alcolica, sono state 
individuate; è stato diramato 
un elenco delle aziende «a ri¬ 
schio», coinvolte a qualsiasi ti¬ 
tolo nelle indegini; i controlli 
proseguono a tappeto, e si se¬ 
gnalano sequestri nelle più di¬ 
verse zone della penisola. 

A proposito di controlli, è di¬ 
ventato obbligatorio un certifi¬ 
cato d’analisi per tutti i vini av¬ 
viati all’esportazione, ed è in 
preparazione un decreto per 
inasprire le pene ai sofisticato- 
ri. Anche il Servizio Repressio¬ 
ne Frodi verrà potenziato; gli 
addetti dovrebbero passare da¬ 
gli attuali 367 a 900. 

Ma il problema è ben lonta¬ 
no dalla soluzione. Non si sa 
con certezza quanto e dove sia 
il vino al metanolo ancora in 
circolazione. In una recente in¬ 
tervista, il presidente dell’As- 
soriazìone Enotecnici Italiani, 
Ezio Rivella, ha deploralo l’o¬ 
mertà dei produttori vinicoli, 
che, pur conoscendoli, non de¬ 
nunciano i «fabbricanti» diso¬ 
nesti, ed ha affermato che la 
quota di vino sofisticato oscilla 
tra i] cinque e il dieci per cento 
del totale della produzione. Vi¬ 
sto che in Italia, ogni anno, si 
producono in media 65-70 mi¬ 
lioni di ettolitri, ne consegue 
che la quantità di vino adulte¬ 
rato va da un minimo (si fa per 
dire) di tre ad un massimo di 
tette milioni di ettolitri! 

A questo punto però, per non 
aumentare il panico fra i consu¬ 
matori, bisogna distinguere. 
Nella stragrande maggioranza 
dei casi la sofisticazione consi¬ 
ste nell’aggiunta di zucchero, 
una frode commerciale innocua 
alla salute. Lo zuccheraggio è 
permesso in molti altri Paesi 
(Francia e Germania in testa), 
mentre da noi è vietato; quan¬ 
do si vuole «arricchire» un vi¬ 
nello debolmente alcolico e di 
poca struttura, si ricorre ai «vi¬ 
ni da taglio», oppure ai «mosti 


Cosa foro per controllare 
le aziende vinicole 


concentrati». È una pratica di¬ 
scutìbile, dal punto di vista tec¬ 
nico: sarebbe preferibile utiliz¬ 
zare «mosto concentrato rettifi¬ 
cato», meglio noto come «zuc¬ 
chero d’uva» (e consentito dalle 
nostre leggi), ma oggi questa 
sostanza costa troppo cara. 

In linea di principio, un ri¬ 
medio esiste: per rendere più 
competitivo lo zucchero d’uva, 
ai potrebbero utilizzare i fondi 
attualmente destinati alla di¬ 
stillazione delle eccedenze vini¬ 
cole, che sono ingentissime. In 
Italia produciamo molto più di 
quanto riusciamo a consumare 
e ad esportare; abbiamo vigneti 
anche in zone non vocate, dove 
è impossibile ottenere prodotti 
di qualità accettabile. Nono¬ 


stante questo, autorizziamo 
persino la vinificazione delle 
uve da tavola. Il risultato è che 
ci troviamo costretti a distillare 
il vino invenduto: quest’anno 
saranno distillati per obbligo di 
legge 950mila ettolitri di vino 
da tavola. E un'operazione che 
comporta un notevole sperpero 
di denaro pubblico e, in più, 
non sappiamo assolutamente 
cosa fare dell’alcol che ricavia¬ 
mo. 

Sapremmo invece benissimo 
in ouale modo impiegare lo 
zucchero d’uva; lo conferma 
Mario Fregoni, titolare della 
cattedra di viticoltura all'Uni¬ 
versità del Sacro Cuore di Pia¬ 
cenza e presidente dell’O.I.V. 
(Office International de la Vi¬ 


gne et du Vin), un organismo 
internazionale cui aderiscono 
33 Paesi vinicoli di tutto il 
mondo: «La distillazione obbli¬ 
gatoria andrebbe soppressa: co¬ 
sta, e non risolve nulla; i soldi 
risparmiati dovrebbero essere 
destinati come aiuto alla pro¬ 
duzione di zucchero d’uva par¬ 
tendo da vini di scarso pregio, 
che verrebbero così tolti dal 
mercato. Da notare poi che la 
Comunità Economica Europea 
è orientata ad abolire lo zuc¬ 
cheraggio con saccarosio, e ad 
autorizzare l’uso dello zucchero 
d’uva, a patto che questo abbia 
un costo competitivo». 

Con Fregoni parliamo anche 
della situazione dei controlli 
sul vino: «Che il personale ad¬ 


detto ai controlli sia insuffi¬ 
ciente, è cosa nota da anni; oc¬ 
correrebbe tornare ad utilizza¬ 
re gli uffici d’igiene, le Usi, i 
centri sperimentali, i laboratori 
delle Università. Inoltre, si po¬ 
trebbero istruire i carabinieri 
dei singoli comuni, per un con¬ 
trollo capillare e diretto alla 
produzione. Personalmente, 
sono anche favorevole a una 
elencazione in etichetta degli 
ingredienti del vino. Temo però 
che arrivare ad un effettivo 
controllo di tutte le aziende che 

{ traducono o imbottigliano vino 
sono più di un milione) sia 
estremamente difficile, se non 
impossibile. A complicare le co¬ 
se, c’è il fatto che in Italia man¬ 
ca un Catasto Vitivinicolo, cioè 


Pubblicizzare i vini genuini 


LECCE — «I danni per 11 vino al meta¬ 
nolo non si possono quantificare tutti 
ora: sono passati sei mesi dalla scorsa 
vendemmia e ne mancano altrettanti 
alla prossima. Solo allora si vedrà esat¬ 
tamente». Sono parole di Salvatore Leo¬ 
ne De Castrls che, oltre ad essere pro¬ 
prietario della omonima, rinomata dit¬ 
ta vinicola, è presidente della Camera 
di Commercio di Lecce e del Comitato 
Guida Nazionale Vini. Lo abbiamo In¬ 
tervistato cercando di fare il punto sul¬ 
la vicenda del vino addizionato con al¬ 
col metilico e sulle prospettive della vi¬ 
tivinicoltura pugliese. «II problema pe¬ 
rò non riguarda solo 11 vino: senza fare 
del catastrofismo — dice De Castrls — 
corriamo H rischio reale di trovarci di 
fronte ad altre gravissime, delittuose 
frodi nell’Intero comparto alimentare». 

A cosa si riferisce esattamente? 

«Per ora, fortunatamente, non ci so¬ 
no elementi precisi, ma è un pericolo 
reale In assenza di adeguati strumenti 
di controllo e di repressione. Bisogna 
attivare le leggi già esistenti (e In Pu¬ 
glia la legge regionale n. 17 del 1981 
contro le sofisticazioni proprio que¬ 
st’anno non è stata finanziata) ma an¬ 
che creare strumenti nuovi. Va bene la 
proposta ael ministro Pandolfi di au¬ 
mentare a 900 l’organico del Nas, anzi: 
sono troppo pochi». 

C’è una ragione perché la frode del 
vino al metanolo sla scattata proprio 
quest’anno? Eppure la scorsa vendem¬ 


mia è stata eccezionale. 

«Era solo questione di tempo perché il 
bubbone scoppiasse: fino a tutto l’84 
l’alcol metilico era soggetto ad imposte 
di fabbricazione. Cioè costava di più ed 
era più controllato. Da allora in poi, 
l’addizionamento con alcoi metilico si è 
rivelato un espediente molto lucroso». 

Lei, insomma, non crede alla teoria 
dell’errore o della tentala frode finita 
male. 

■No, addizionando in quel modo i 
guadagni si moltiplicano: certi sofisti¬ 
catoli non avviano un simile affare per 
vederlo terminare subito. Può essersi 
trattato però di una serie di sofistica¬ 
zioni progressive da parte di diverse 
ditte. Occorre ripeterlo: l’alcol metilico 
è un veleno, e questo lo sanno tutti. In¬ 
fatti prima d’oggi s’era verificato solo 
unaltro avvelenamento, nel 1912». 

Ma è facile la sofisticazione col meta¬ 
nolo? 

•Sì, è una sostanza poco costosa, che 
aumenta la gradazione e il potere ine¬ 
briante del vino. Inoltre, non essendo 
mal stato usato per questo scopo prima 
d’ora, non era previsto alcun tipo di 
controllo specifico». 

Che cosa bisognerebbe fare ora per 
ridare fiducia ai consumatori? 

•Come presidente del Comitato Gui¬ 
da Nazionale Vini ho proposto che ven¬ 
ga istituito un albo indicante i commer¬ 
cianti incorsi in reati penali poi passati 
in giudicato. Occorrerebbe pubblicizza¬ 


re 1 vini genuini, e soprattutto far cre¬ 
scere la cultura alimentare della gente, 
ma anche quella imprenditoriale delle 
diverse ditte». 

In pratica cosa vuol dire? 

•La gente deve diffidare delle aziende 
poco serie, manipolatrici. Ma le aziende 
dal canto loro devono essere all’altezza 
delle aspettative commerciali. La “Vi¬ 
nicola De Castris”, faccio un esempio, 
in questi giorni ha sospeso le esporta¬ 
zioni ma regge sul mercato nazionale. 
La mia azienda, che produce soprattut¬ 
to imbottigliati Doc, soffre come tutte 
della situazione creatasi, ma regge. Co¬ 
me tutte le aziende di qualità i cui pro¬ 
dotti, credo, usciranno rafforzati da 
questa crisi». 

Insomma, un buon vino non può co¬ 
stare poco. 

•Sotto certe cifre 1 casi sono due: o il 
vino è adulterato o le aziende vendono 
sotto costo. E dal primo fattore spesso 
deriva il secondo». 

Si spieghi meglio. 

«Crisi di sovrapproduzione vera in 
Puglia non ce n’è mai stata. I sofistica- 
tori, però, abbattono le quotazioni di 
mercato e molte aziende si trovano di 
fronte al dilemma: vendere sottocosto o 
di non vendere affatto. Una battaglia 
seria contro le sofisticazioni è, insom¬ 
ma, una battaglia per lo sviluppo di tut¬ 
to Il settore». 

Giancarlo Stimma 
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APPUNTI PER 
LA RECENSIONE 
DEL VOLUME 


finanziamenti par ragricoltura 


j Tutti i vini di Liguria, Piemonte, Vallo d * Aosta | 
Edizione delta serie «Quaderni Agricoli» - fuori commercio 


v. ‘». s 


per la grande massa del con¬ 
sumatori che hanno visitato 
le precedenti edizioni. 

Il programma del Falal è 
particolarmente nutrito di 
appuntamenti convegnistlcl, 
fra 1 più significativi segna¬ 
liamo oggi alle ore 10 presso 
la Sala Convegnl-Centroser- 
vizl una tavola rotonda or- . 
ganlzzata da Shop & Hotel 
sul tema: «Informatica: di¬ 
stribuzione commerciale e 
ristorazione collettiva. Ve¬ 
nerdì alle 9,30 e alle 16,30 nel 
Salone Congressi al padl- 

S e II si terrà un concorso 
Federazione Italiana 
cuochi (Flc). Sabato 19 aprile 
l’appuntamento è con rollo 
d’oliva in un incontro-dibat¬ 
tito promosso dal Consorzio 
nazionale olivicoltori dal ti¬ 
tolo «L’olio vergine d’oliva: i 
soprattutto la qualità». Do¬ 
menica 20 alle 10,30 un’altro 
convegno sull’olio d'oliva e il 
suo ruolo Insostituibile nel- 
ralimenta 2 ione umana. Lu¬ 
nedì 21 infine gli ultimi due 
appuntamenti con il Faiai 
sono «Progettazione e gestio¬ 
ne delle formule innovative 
della distribuzione» (ore 9,30 
Sala Convegni) e »L’arte de¬ 
gli oliandoli: I Sommeliers 
crollo» (ore 10 Sala Conferen- 
ze-Centroservizi). 


Controlli dalla Finanza su al¬ 
cuni campioni di vino «so¬ 
spetto». 


una descrizione completa, a li¬ 
vello di mappe catastali, delle 
superfici vitate, con le singole 
varietà di vitigno, i portinnesti, 
eccetera». 

Vuol dire che in realtà non 
sapp-amo esattamente quante 
vigne abbiamo, e quindi quanto 
vino si produce da ogni varietà 
di uva: «Sembra incredibile, 
ma è proprio così. Da parecchio 
tempo propongo di realizzare 
una “scheda viticola azienda¬ 
le”, che tutti i viticoltori do¬ 
vrebbero obbligatoriamente 
compilare; dalla raccolta di 
queste schede computerizzabi¬ 
li, risulterebbe una fotografia 
precisa del vigneto italiano. Se 
venisse emanato subito un de¬ 
creto, con pesanti sanzioni per 
gli inadempienti, non credo che 
ci vorrebbe più di un anno per 
avere il Catasto Vitivinicolo; e 
sarebbe poi abbastanza sempli¬ 
ce aggiornarlo periodicamente. 
Soltanto in questa maniera po¬ 
tremmo controllare l’uso e l’a¬ 
buso dei nomi di vitigno». 

In attesa che le cose cambi¬ 
no, i consumatori devono conti¬ 
nuare a difendersi da soli. Re¬ 
perita juvant: preferite le Cose 
più note e più serie, e le grandi 
Cantine Sociali; i vini a più alto 
rischio sono quelli «da tavola» 
delle vendemmie 1985 e 1984; 
diffidate dei prezzi troppo bas¬ 
si: i «limiti di guardia» per un 
vino di consumo corrente sono 
1.500-1.600 lire la bottiglia, e 
2.200-2.300 lire il bottiglione da 
1,5 litri in negozio. Attenti co¬ 
munque alle speculazioni in 
senso opposto; ci sono i .furbi» 
che alzano i prezzi senza giu¬ 
stificazione: rivolgetevi a forni¬ 
tori degni di fiducia. 

Alberto Zaccone 


Un'enciclopedia dei patrimonio viticolo di tre Regioni, 
legate da intensi rapporti di scambio a dalla storie, ma 
cosi diverse por caratteristicho ambientali e per tipolo¬ 
gie vinicole: rigiri a, Piemonte e Vane d'Aosta si com¬ 
pletano senza difficoltà, tanto che viene da chiedersi 
come una riflessione congiunta sui vigneti e sulle canti¬ 
ne di questo territorio tra Alpi e Mediterraneo abbia 
tardato tanto ed uscire. 

Ci ha pensato una Banca. l'Istituto Foderale di Credito 
Avario, con un supplemento della sua rivista tecnico- 
finanziaria «Quaderni Agricoli» dai titolo «Tutti i vini di 
Liguria. Piemonte e Valle d'Aosta». 

Nei volume non vengono citati produttori 0 vini di pro¬ 
prietà, per evitare pericoli di pubblicità commerciale: il 
Federavano propone un'operazione di immagine a ca¬ 
rattere generate, perché di questo soprattutto hanno 
bisogno i vini italiani in questo periodo. 

«È un g-ande patrimonio quello di cui si tratta — scrive 
Giacomo Pareto, direttore generala dell'Istituto, netta 
prefazione — che ha orientato la cultura di intere areo 
territoriali, la loro civiltà; preoccupazione nostra in que¬ 
sta pubblicazione era di dare una illustrazione anche 
storica dei processi economici e sociali, molto comples¬ 
si. che hanno determinato la condizione ottuale, perché 
in questa dimensione diventano più comprensibili i fatti 
contingenti e si possono meglio individuare gli sviluppi 
della società». 

Il momento non è favorevole al consumo vinicolo; forse 
questo nuovo volume de) Federagrario può contribuire a 
fare intendere quanto lavoro e quanta ricerca storica 
accompagnano ciascuno di questi prodotti delle colline 
e delle montagno delle tre Regioni. 

La pubblicazione è indubbiamente un'occasione per rivi¬ 


sitare una viticoltura stracrcfinaria quale quella ligure, 
per apprezzare l'eroismo produttivo dei vaiaostani colti¬ 
vatori di viti in aita montagna, per riflettere sulla ecce¬ 
zionale ricchezza di varietà e di guat i serviti dalla viticol¬ 
tura piemontese. 

E tutta viticoltura di qualità, tutta < Ricotti» a pregiata e 
faticosa, che richieda grande professionalità e (panda 
impegno. 

Le storie di ogni singolo vino, ricostruita minuziosamen¬ 
te natie schede di Bini. Archimedi) e Vola (che hanno 
curato rispettivamente ali aspetti di viticoltura ligure, 
piemontese e valdostana), sono ricche di spunti (fi inte¬ 
resse. di curiosità umanistica, (fi valore scientifico, di 
curiosità di costume. 

Le tre parti presentano caratteristiche comuni di enci- 
clopodismo o (fi documentazione, ma si differenziano 
per stili e sviluppi (fiversi:cos) se la Liguria appare in una 
ricchissima gamma di vini, la Vale d'Aosta mostra una 
produzione e un'amministrazione oculata, in evoluzione; 
il Piemonte por parte sua viene presentato per la prime 
volta in una dimensione (fi analisi dei fatti economici che 
nel far intendere ri presente lasciano intravedere le so¬ 
glie del futuro. 

In questo senso si comprende quanto (Schiarato dal 
direttore Pareto: «Questo volume é anche uno strumen¬ 
to di lavoro por noi. per consentire ai nostri operatori 
una riflessione sui processi positM in atto, quelli cui 
conviene ed é doveroso fornire ri supporto dei servizi 
che il credito spedalizzato può offrire». 

Non é un caso quindi che una banca, con un impegno 
originale e non imitato, apra le pagine (fi una sua collana 
editoriale ad analisi (fi tipo economico sulla realtà terri¬ 
toriale o sodale in cui opera. Errila quale intende conti¬ 
nuare ad intervenire da protagonista, aggiornata e con- 
sapevole. 


IL FEDERAGRAHIO:? un Istituto (fi Credito Spedale - Opera in Piemonte.Uguria, Valle d'Aosta. 
Finanzia l'agricoltura delle tre regioni per conto delle Casse (fi Risparmio piemontesi e liguri, della Banche 
Popolari piemontesi e delle Casse Rurali dot Piemonte e della Valle d'Aosta. 

ISTITUTO FEDERAI! M CREDITO AGRARIO PER A RIMONTE, LA LIGURIA I LA VALI! D'AOSTA 
Sede Centrale: TORINO - Corso Stati Uniti 21 - Tel. (Oli) 679.222 - 633.092 


Vini 


AGENZIA AL MERLANTI - <BO) 
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“Riunite 

OGNI GIORNO CON TE SULLA TUA TAVOLA. 

Cantine Cooperative Riunite • Via A Gramsc i. 54 • Te l. 0522/30341 
42100Reggio Emilia • Gruppo 


CHI FA DA SÉ 
LO FA PER VOI. 


La Cantina Tollo fa tutto 
da sé: 

I suoi 1000 soci coltivano 
3000 ettari di vigne produ¬ 
cono ed imbottigliano solo 
vino della propria uva. 
Genuinità garantita. 


BIUMM Prtc»«1 



J Cantinalollo - 

y ^ \ Società Cooperativa a. r.l. \ v \ 

["viale Garibaldi 66010 Toilo (CH) Tel. 0871/959726 rie. aut. TLX 600215 
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l'Unità - SPORT 


I milanesi eliminati dalla Coppa Uefa 


GIOVEDÌ 
17 APRILE 1986 


L’Xnter si ferma a Madrid 

Supplementari fatali ai nerazzurri 
Il Reai dilaga e vola in finale 


Rea!'Madrid-lnter 5-1 


MARCATORI: 43' Sanchez su rigore; 64' Gordillo; 67' Brady 
su rigore; 75' Snnchez su rigore; 3' I t.s. Santillana; 3' Il t.s. 
Santillana. 

REAL MADRID: Augustin; Chendo. Camacho; Maceda, Sanctus 
(10' Salguero). Gordillo (110' Juanito); Butroguerto, Michel, 
Sanchez, Gallego. Santillana. (12 Octorena, 14 Martin Va- 
squer, 15 Juanito. 16 Cholo). 

INTER: Zenga; Bergomi. Mandorlini; Baresi. Coliovati, Ferri; 
Fanno, Tardelli. Altobelli (52' Marini). Brady. Rummenigge 
(84‘ Bernozzani). (12 Lorieri, 14 Cucchi, 15 Minaudo). 
Arbitro: Jon Keizer (Olanda) 


I tempi regolamentari si erano conclusi con i madrileni 
in vantaggio per 3-1 - Nella «coda» una doppietta di 
Santillana ha messo fuori gioco la squadra di Corso 
Due rigori ai madrileni realizzati da Sanchez, uno ai 
milanesi messo a segno da Brady - Altobelli e 
Rummenigge usciti per infortunio, Mandorlini è stato 
espulso - Un palo di Bergomi al IO 9 della ripresa 


COPPA DEI CAMPIONI 


Detentrice: Juventus (Italia). Finale: 7 maggio 1986 


SEMIFINALE 

ANDATA RITORNO 

QUALIFICATA 

gOteborg-barcellona 

3-0 

4-8 

BARCELLONA 

ANDERLECHT-STEAUA B. 

1-0 

0-3 

STEAUA B. 


tCOPPA DELLE COPPE 


Detentrice: Everton (Inghilterra). Finale: 2 maggio 1986 


SEMIFINALE 

ANDATA RITORNO 

QUALIFICATA 

DINAMO K.-D. PRAGA 

3-0 

1-1 

DINAMO K. 

A. MADRID-BAYER U. 

1-0 

3-2 

A. MADRID 


COPPA UEFA 


Detentrice: Reai Madrid (Spagna) Finali: 30/4/86. 6 o 8/5/86 


SEMIFINALE 

ANDATA RITORNO 

QUALIFICATA 

COLONIA-WAREGEM 

4-0 

3-3 

COLONIA 

INTER-R. MADRID 

3-1 

1-5 

R. MADRID 


Dal nostro inviato 

MADRID — La legge del 
Bernabeu è stata ancora una 
volta fatale aU’Inter. Questa 
volta non è stata per i neraz¬ 
zurri una disonorevole di¬ 
sfatta, il Reai comunque ha 
dominato largamente. Il ri¬ 
sultato finale, 5 a 1, fa l'Inter 
piccola mettendone in evi¬ 
denza l'incapacità di tenere 
in mano rincontro quando 
era ancora suo. I nerazzurri 
hanno sostanzialmente su¬ 
bito la evidente superiorità 
degli spagnoli, hanno avuto 
la possibilità di vanificare le 
prime due reti degli spagnoli 
ma la sfortuna ha tolto agli 
italiani Rummenigge e Alto¬ 
belli privandoli quindi di 
ogni possibilità offensiva 
quando la gara doveva esse¬ 
re decisa giocando all’attac¬ 
co. Nei tempi supplementari 
l’Inter ha potuto solo assi¬ 
stere al dilagare degli spa¬ 
gnoli. Piovono coriandoli 
bianchi dalle muraglie di 
gente del Bernabeu ed è tut¬ 
to come previsto. Lo stadio, 
il grande magico stadio, il 
Reai che parte all'attacco e 
l’Inter che, nonostante le 
promesse di calcio offensivo, 
si chiude richiamando tutti i 
suoi uomini indietro per re¬ 
sistere. E il Reai che ti aspet¬ 
tavi, con Santillana pronto a 
saltare su tutti i cross e Bu¬ 
tragueno che si infila lesto 
rubando il tempo a Ferri e 
Baresi. Corso aveva messo in 
allarme i suoi, «i primi quin¬ 
dici minuti saranno terribi¬ 
li». Previsione scontata ma 
vera. Al 3’ e al 4’ il Reai è lì, 
davanti a Zenga, ma Butra- 


guefio inciampa, poi il tiro di 
Gallego è intuito dal portie¬ 
re. Sono assalti che mettono 
in affanno Mandorlini ma 
non sono colpi insopportabi¬ 
li, anzi. Non è un brutto ini¬ 
zio per i nerazzurri, il fanta¬ 
sma dell’anno scorso sembra 
scacciato, il Reai cerca dii 
gioco aereo ma Santillana 
non pare più l’incontenibile 
saltatore di un tempo. E poi 
c’è Zenga in vena di grandi 
cose: al 22’ si rovescia in area 
per alzare un pallonetto di 
Butragueno, al 37’ è ancora 
più bravo volando sul tiro di 
Gallego. A San Siro Ricardo 
Gallego giocava da libero, 
qui si muove come uomo in 
più in avanti. Su di lui spesso 
sta Fanna ma non basta. 
Molto del gioco offensivo dei 
bianchi dipende da lui. L’In- 
ter rischia ma replica, anzi 
con Altobelli e Mandorlini 
spreca due grosse occasioni 
in contropiede. Poi quando il 
primo tempo pare ormai un 
pericolo passato Michel vie¬ 
ne steso in area da Baresi. Il 
suo passo era misurato ma 
in anticipo su tutti quelli dei 
nerazzurri, il fallo è netto, 
inevitabile il rigore. Sanchez 
non fallisce, la serata si va 
minacciosa per linter. 

Il Reai vede ora vicino il 
suo obiettivo, ma non perde 
la calma, il suo gioco è aper¬ 
to. piacevole ed efficace. Mi¬ 
chel, Gallego, Butraguefto 
sono i suoi uomini di punta, i 
nerazzurri non hanno molte 
chanches per fermarli. At¬ 
torno a Zenga spuntano i pe¬ 
ricoli: al 50’ un tiro di Michel 
è sulla traversa. 


I nerazzurri non sono però 
quelli dell’anno scorso e ap¬ 
pena possono replicano, an¬ 
che se con affanno e con po¬ 
ca fortuna, quando al 54’ un 
bel tiro di Bergomi finisce 
sul palo. Ma quando l’Inter 
va avanti, il Reai ne appro¬ 
fitta, la sua replica è micidia¬ 
le e Gallego, al 64’ in uno di 
questo rovesciamenti di 
fronte, pesca Gordillo per il 
colpo del 2 a 0. Colpo aa ko 
ma bisogna dire che l’Inter è 
brava, non ci sta, si butta in 
avanti e solo due minuti do¬ 
po rovescia ancora la situa¬ 
zione. Marini entrato al po¬ 
sto di Altobelli, pesca Coflo- 
vati, Michel lo strattona ed è 
rigore. Brady trasforma e ri¬ 
butta lontano il Reai, ricon¬ 
quistando la qualificazione. 

Ma questa sera il Reai è 
indubbiamente il più forte. 
Al 75’ Butragueno è un dia¬ 
volo scatenato, salta Ferri p 
Tardelli lo abbatte in area. E 
ancora rigore e Sanchez non 
sciupa. Dopo 165 minuti si 
riparte da zero ma chi ha in 
mano la gara è il Reai. 

Per l’Inter esce anche 
Rummenigge e ora che la 
gara si decide a suon di goal, 
Plnter non ha più attaccanti. 
Si va ai supplementari. E 
puntualmente il Reai arriva 
dopo quattro minuti al 4-1 
che gli serve per eliminare 
l’Inter. Ed è proprio Santilla¬ 
na, l’uomo che già un anno 
fa cacciò da Madrid i neraz¬ 
zurri, a firmare il successo 
completando la sua opera al 
3’ nel secondo tempo supple¬ 
mentare. 

Gianni Piva 


Il francese trionfa, dopo un digiuno di un anno e un grave infortunio 


Freccia Vallona, è rinato un campione 

Un super Fignon y nel giorno del naufragio degli italiani 

irQpnMMHMLrB del campione francese Fignon I vecchio. 

W c ^ e torna a * successo dopo un Che il francese stesse tor- 

ria infnrtn. I nonrin olla rnnrii7innn mirrlinro 


Stop a Bonetti e Manfredonia 
Pieri a Torino, Lo Bello a Roma 

MILANO — Il giudice sportivo della lega calcio professio¬ 
nisti ha squalificato questa settimana sci giocatori in 
serie «A». Ter due giornate Manfredonia (Juventus) «per 
comportamento scorretto nei confronti di un avversario, 
recidivo». Per un turno sono stati squalificati Dario Bo¬ 
netti (Roma), De Agostini (Udinese),'Fontolan (Verona), 
Tardelli (Inter), Tempestilli (Como). Tra le ammende pe¬ 
sante quella inflitta all’Aveliino: 10 milioni di lire. Questi 
inoltre gli arbitri designati in base al sorteggio a dirigere 
le partite di serie - A» in programma domenica prossima. 
La serie «B« come è noto osserverà un turno di riposo: 
Atalanta-Torino: BOSCHI; Bari-Avellino: CASARIN; Fio¬ 
rentina-Udinese: AGNOLIN; Inter-Como: LAMORGESE; 
Juventus-Milan: PIERI; Napoli-Sampdoria: PAIRETTO; 
Roma-Lecce: LO BELLO; Verona-Pisa: LONGIII. 

Johansson salta le prove a Imola 
per i dolori alla schiena 

IMOLA — Da questa mattina alle 10 romberanno i moto¬ 
ri della FI sul circuito Dino Ferrari di Imola: Brabham, 
Ligier e Minardi saranno subito in pista. Saranno seguite 
poi da Ferrari, Lotus e anche dalla Benetton. Ormai è 
certo: la Ferrari sta approntando variazioni sostanziose 
al telaio della Fl-86 che a Rio e a Jerez ha tenuto in 
angustia sia Alboreto che Johansson. A proposito del pilo¬ 
ta svedese: pare probabile il suo forfait in questa «tre 
giorni». I dolori alla schiena provocati dal fuori pista di 
domenica lo avrebbero consigliato di rimanere a riposo. 
La Brabham nella sua opera di «ripensamento» della 
IH55 porterà a Imola tre vetture diverse: la vecchia Bt54 
dello scorso anno, quella che ha corso in Spagna e infine 
quella di Jerez. 

Brutte pagelle a Coverciano 
tra i bocciati Castellini e Spinosi 

ROMA — -Vittime- illustri fra i bocciati agli esami per 
accedere al supercorso per la qualifica di allenatore di 
prima categoria che si sono tenuti nei giorni scorsi a 
Coverciano. I candidati erano 53 e in 23 non hanno supe¬ 
rato la prova che consisteva in una serie di quiz ed in un 
colloquio. Primo tra gli esclusi Paolino Pulici, ex ala del 
Torino, della Fiorentina e della Nazionale che peraltro 
ha semplicemente disertato la prova. Luciano Spinosi, 
terzino della Juventus, della Roma, del Verona e della 
Nazionale ed attuale allenatore della «Primavera- della 
Roma è stato sopraffatto dall’emozione. «Sembrava un 
ragazzino all’esame di ammissione alla prima media», ha 
raccontato uno degli esaminatori. «Capitombolo» anche 
per Luciano Castellini, ex portiere del Torino e del Napo¬ 
li, eterno rivale di Dino Zoff, e per Alberto Spelta ex 
centravanti del Catanzaro. 


HUY (Belgio) — Il francese 
Laurent Fignon ha vinto per 
distacco la 50* edizione della 
Freccia Vallona, classica belga 
di ciclismo. Al secondo posto il 
danese Kim Andersen, al terzo 
Taltro francese .Jean-Claude 
Leclercq e al quarto il campio¬ 
ne del mondo Criquielion. De¬ 
ludente il piazzamento degli 
italiani. Un autentico naufra¬ 
gio per i 35 corridori delle otto 
squadre azzurre presenti in 
Belgio. Si è salvato il solo Bom- 
bini giunto alle spalle del primo 
drappello al 13" posto. Scom¬ 
parse ben presto le vedette Sa- 
ronni. Argentin e Contini. Non 
è addirittura partito Visentini 
bloccato dalla febbre e dal mal 
di gola. Kelly è giunto sesto, 
preceduto da Lemond. La corsa 
helga si segnala per la rinascita 


del campione francese Fignon 
che torna al successo dopo un 
1985 caratterizzato da infortu¬ 
ni e da un'operazione al tendi¬ 
ne d'achilie della gamba destra. 
Laurent Fignon e così recupe¬ 
rato al ciclismo di alto livello. Il 
campione francese è tornato ad 
imporsi, aggiudicandosi una 
gara importante, la Freccia 
Vallona, una delle classiche del 
ciclismo belga e internazionale. 
L’uomo di Guimard ha vinto in 
solitudine, dimostrando poten¬ 
za e sicurezza come ai tempi 
migliori, nel 1984, quando riu¬ 
scì a vincere un Giro di Francia 
e quando fu preceduto soltanto 
da Francesco Moser al Giro d’I¬ 
talia. Fignon tornerà quest’an¬ 
no alla corsa a tappe italiana e 
rinnoverà, fra gli altri, anche il 
duello con il campione italiano 
che in questo inizio di stagione, 
più precisamente in queste 
classiche belghe, sta attraver¬ 
sando un periodo di appanna¬ 
mento e dichiara di sentirsi 


vecchio. 

Che il francese stesse tor¬ 
nando alla condizione migliore 
lo si era capito sin dalle prime 
corse delia stagione, anche se 
era stato costretto a ritirarsi 
dal Giro di Sicilia (soprattutto 
per evitare i rischi insiti nel 
maltempo). Il venticinquenne 
parigino, che ieri aveva perso 
terreno in uno dei punti crucia¬ 
li della corsa — il Muro di Huy 
— ha stretto i denti ed è riusci¬ 
to a riportarsi sul gruppo di 
una decina di corridori che si 
trovava al comando della corsa. 
Da lì è partita la sua riscossa. 
Solo Andersen gli ha resistito, 
ma anche il danese è stato stac¬ 
cato. 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Laurent Fignon (Fra) 
247.7 km in 6 ore 24’39; 2) Kim 
Andersen (Dan) a 1*34; 3) Jean- 
Claude Leclercq (Fra) a 3’: 4) 
Claude Criquielion (Bel) a 3 07; 

5) Greg Lemond (Usa) a 3'09; 

6) Sean Kelly (Irl) a 3’12; 13) 
Emanuele Bombini (Ita) a 3’44. 


Simac regina di Coppa Itaiia 
Scavolini battuta in finale 


SCAVOLINI-SIMAC 92-102 

Primo tempo 46-52 

SIMAC: Bargna 8. Boselli 3. Blasi n.e.. D’Antoni 
16. Premier 20. Meneghm 4, Gallman n.e., 
Shoene 21. Henderson 28. Bariviera 2. 
SCAVOLINI: Minelli n.e.. Gracìs 13. Magnifico 
16. Franco n.e.. Frederick 23. Cipolat n.e., Ttlhs 
9. Zampogni 9. Costa 4. Silvester 18. 
ARBITRI: Balvrni e Pallonetto. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Stavolta, almeno, per i milanesi 
non è stata una passeggiata. Almeno non è stata 
così semplice come nelle precedenti due occasio¬ 
ni in cui Simac e Scavolini si sono trovate di 
fronte per un incontro di finale. La Simac ha 
vinto la Coppa Italia ’85-’86 ma se l’è dovuta 
sudare. Nelle precedenti due occasioni, due finali 
di campionato, di cui l’ultima l’anno scorso, la 
Scavolini si era mostrata un avversario docilissi¬ 
mo, quasi succube dei milanesi. Per la Simac 
erano state due partite di facili allenamento. 
Non ieri sera a Bologna per la finalissima di Cop- 


missimi minuti dell'incontro, dopo che la Scavo¬ 
lini era addirittura riuscita a portarsi a soli due 
lunghezze di distanza dai milanesi (82 ad 85). Ma 
è stato un fuoco di paglia, perché la Simac con 
due ibombe» di Premier ed una di D’Antoni han¬ 
no ristabilito immediatamente le distanze. Dieci 



TUONO BLU 


con ROY SCHEIDER- regia di JOHN BADHAM 



REGIONE TOSCANA 

COMUNE 

DI SANTA CROCE SULL'ARNO 

PROVINCIA DI PISA 


Bando di gara 

li Comune d* Santa Croce Sull Arno, provincia di Pisa, Quale ccncess»onar»o de’Ia 
Rey one Toscana, md-rà una licitazione privata per l'appalto dei lavori di ristruttura¬ 
zione e completamento della fognatura ixbana da esegua» net territorio de» 
Comune di Santa Croce Su» Arno 

L appalto delle opere sarà aggiudicato col metodo di cui all'alt. 24. primo comma, 
lettera a) punto 2 della legge 8/8/1977 n 584 secondo Quanto previsto dan ari. 
1 lettera a) della legge 2/2/1973 n 14. con esclusione di offerte in aumento. 
L'importo delle opere da appaltare è di L. 1.660.000.000 
I lavori dovranno essere eseguiti entro il termine di giorni 510 naturali e consecuti¬ 
vi decorrenti dalla data d* consegna 

Stante il procedimento d urgenza di cu* allart 10. 5‘ comma della legge n 
584/1977. le domande di partecipazione dovranno essere fatte pervenne entro il 
termine del 29 aprile 1986 e nei modi di cui aU'art 10 delle legge n 584/1977 
con lettera raccomandata a mezzo del servizio postale di Stato al seguente 
ind^izzo Comune di Santa Croce sull'Arno, piazza del Popolo 8. Ufficio Contratti 
Possono presentare domanda d* partecipazione Imprese s»ngo»e o numte ai sensi 
dell art 20 e seguenti della legge 584/1977 e sue successive modifcaziooi 
L impresa non potrà comunque presentare domanda di partecipazione contempo¬ 
raneamente quale Impresa singola e quale membro di assooaz'one temporanea né 
essere parte d» piu raggruppamenti pena I esclusione del» Impresa stessa e del o 
dei raggruppamenti dei qua*i l impresa fa parte o dichiara di voler far parte. 

La domanda d’ partecipazione, scritta in lingua italiana Su carta legate dovrà essere 
sottoscritta con Lima autenticata, dal legale rappresentante dell Impresa singola 
o. in caso d» raggruppamento, da QueUo dell Impresa capogruppo. 

Le lettere d invito a presentare offerta saranno spedite entro 45 giorni decorrenti 
dal termine di scadenza per la presentazione delta domanda di partecipazione. 

Le Imprese singole o la Impresa mandatana del raggruppamento dovranno allega¬ 
re aita domanda di parteopazione cerufoto d iscrizione (o dichiarazione sostituti¬ 
va) ai» Albo nazionale costruttori dal Quale risulti l iscrizione alla categoria 10/A, 
per importo adeguato 
L appalto non prevede opere scorporatili. 

Le imprese singole o associate dovranno includere nella domanda le seguenti 
dichiarazioni autenticate, successivamente veriftcabA 

a) inesistenza di alcuna delie condizioni elencate ali art 13 della legge n. 
584/197 7. cosi come sostituito dai) art 27 delia legge n 1/1978. 

b) inesistenza di alcuna delie condizioni che comportino I imposs*b*lJtà d* assun¬ 
zione di appaiti prevista dalia legge n 646/1982 cosi cerne modificata con 
legge n 762/1982 e legge n 936/1982. 

cl cifre di affari, globale ed in lavori, risultanti dai bilanci e loro estratti dell Impre¬ 
sa candidata o complessivamente del raggruppamento negf» esercizi 
1982-1983 1984. 

d) I attrezzatura • mezzi d opera e l equipaggiamento tecnico di cm s» disporrà per 
I esecuzione dell opera. 

e) i orqjn.co mecLo annuo den Impresa ed J numero de» dirigenti con riferimento 
ag'i anni 1992 1983 1984. 

f) » tecn-c» e gii organi tecruci di cu* si Esporrà per i esecuzione deiTopera. 

gl Qual* istituti bancari (almeno tre), operanti negli stat» membri delia Cee. posso¬ 
no attestare * idoneità !man/iana ed economica de* Impresa a» (m* dell appalto: 
h) per le imprese italiane che i Impresa è m regola con d pagamento dei contributi 
Inps 

Non potrà essere Qualificato il soggetto d» cu» risultino incomplete la domanda e/o 
le dicfuarazioru 

L Amm.mstrazione si riserva l'app<*cazione deQ art 12 detta legge 3/1/1978 n 1 
Le richieste d* partecipazione non vincolano rAmmm-strazone 
Per mlormaziom le Imprese potranno rivolgersi a* Comune - UH*c*o Teorico - Tel 
(0571) 30026 

l lavori sono f-nan/«an con • fondi Fo e Bei n presente bando t stato inviato m data 
od-erna a*i Uff*c»o dei’e Pubbtcazoni Uff<*a»i de3a Cee 
Santa Ooce suu Arno 16 aprde 1986 

IL SINDACO Maria Taddei 


REGIONE TOSCANA 

COMUNE 

DI SANTA CROCE SULL'ARNO 

PROVINCIA DI PISA 


Bando di gara 

Il Comune di Santa Croce Stri) A/no. crowc*a » F -sa c-ae ccrcess«onero della 
Reg One Toscana *ndra una licitazione pri.afa p-tr 1 Xr O completa¬ 

mento impianto d* depurazione - Linea trattamento c-xocc - opere citi!» da 
eseguirsi nel territorio del Comune di Santa Croce sul Azrvf 
L appalto defe opere sarà aggiudicato col metodo O cm a* art 24 primo comma, 
lettera a) punto 2 della tegge 8/8/1977 n 534 secondo Guanto previsto dall art. 
1 lettera a) delia legge 2/2/1973 n 14. con esclusione 0» aderte m aumento. 
L'importo delle opere da appaltare è di L. 4.740.000.000 
I lavori dovranno essere eseguiti entro il termine di giorru 510 natira.'i e consecuti¬ 
vi decorrenti dalla data di consegna 

Stante il procedimento d urgenza di cu» all art 10. 5' comma della legge n. 
584/1977 le domande di partecipazione dovranno essere (atte pervenne entro il 
termine del 29 aprile 1986 e nei modi di cut art art 10 delle legge n 584/1977 
con lettera raccomandata a mezzo del servizio postate di Stato al seguente 
indirizzo Comune di Santa Croce sull Arno, piazza del Popolo 8, Ufficio Contratti 
Possono presentare domanda d« partecipazione Imprese singole o riunite a« sensi 
de» art 20 e seguenti delia legge 584/1977 e sue successive modificazioni 
L impresa non potrà comunque presentare domanda d» partecipazione contempo¬ 
raneamente quate Impresa singola e quale membro di associazione temporanea né 
essere parte di pru raggruppamenti pena I esclusione deU Impresa stessa e del 0 
dei raggruppamenti de» quali I Impresa fa parte o dichiara di voler far parte. 

La domanda d« partecipazione, scritta in lingua italiana su carta legate dovTà essere 
sottoscritta con fama autenticata, dal legale rappresentante dell Impresa singola 
o m caso di raggruppamento, da quello dell Impresa capogruppo 
Le lettere d invito a presentare offerta saranno spedite entro 45 giorni decorrenti 
dal termine di scadenza per la presentazione della domanda d> partecipazione 
Le Imprese singole o la Impresa mandatala del raggruppamento dovranno allega¬ 
re alla domanda d» partecipazione certificato d iscrizione lo dichiarazione sostituti¬ 
va! all Albo nazionale costruttori dal quale risulti 1 iscrizione a’ia categoria 4. 
indicata come categoria prevalente, per importo adeguato Potranno essere asso¬ 
ciate. avendone » requisiti. Imprese iscritte alle categorie 10/A! per importo 
adeguato L appalto prevede le seguenti opere scor por abili 
Cat 10/A) (fognature ecc 1 L 740 000 000 

Le Imprese singole o associate dovranno includere nella domanda le seguenti 
deh»^razioni autenticate, successivamente verificabili 

a) inesistenza di alcune «tene condizioni elencate dir art 13 delia legge n. 

584/1977 cosi come sostituito da*i ari 27 de«a legge n 1/1978. 
b! inesistenza di alcuna delle condizioni che comportino I impossibilità di assun¬ 
zione di appaiti prevista dafia legge n 646/1982 cos» come modificata con 
legge n 762/1982 e legge n 936/1982. 
c! cifre di affari globale ed m lavori, risultanti dai bilanci e loro estratti dell'Impre¬ 
sa candidata o complessivamente de! raggruppamento negl» esercizi 
1902 1983 1984. 

d) I attrezzatura, i me//* d opera e I eqmpagyamento tecnico di cu» s» disporrà per 
I esecuzione dell opera. 

e) I organico medio annuo dei* Impresa ed J numero dei dirigenti con riferimento 
agi. anni 1982 1983-1984, 

f) i tecnici e g»» organi tecnici di cui s» disporrà per l'esecuzione de* opera. 

g) ouafi istituti bancari (almeno tre), operanti negl* stati membri della Cee. posso¬ 
no attestare I idoneità finanziaria ed economica de* Impresa a* (mi de*'appalto. 

h) per fe Imprese italiane che I Impresa e m regola con U pagamento de» contributi 
Inps 

Non potrà essere qualificato il soggetto di cm risultino incomplete la domanda e/o 
le dxhiar azioni 

l Amm-mstrazione s» riserva I applicazione dett ar! 12 

detta legge 3/1/1978 n. 1. Le richieste di partecipazione non vincolano rAmmmi- 
str azione 

Per informazioni le Imprese potranno rivolgersi al Comune - Lfff<>o Tpcnco - Tei. 
«05711 30 026 

I lavori sono f*ian/>at> con » fond» F« e Be» de» Comune e di privati II presente 
bando è stato inviato m data odierna att Uffoo dette Pubblicando. Ufficiai» della 
Cee 


§ unti, in ogni modo, è stato il vantaggio con cui la 
imac ha di fatto condotto la danza per quasi 
tutta la gara, dopo una partenza bruciante dei 
pesaresi, nel cui quintetto iniziale ha subito tro¬ 
vato posto il rientrate Silvester, reduce da ben 
quattro giornate di squalifica per i cazzotti rifila¬ 
ti a Morandotti. E proprio l’oriundo a menare la 
danza iniziale con due canestri consecutivi che 
hanno solo l'effetto di illudere le migliaia tifosi 
pesaresi al seguito. Poi la palla passa nelle mani 
di Meneghin. Grandioso il primo tempo proprio 
di Meneghin e di Henderson, sul quale I allena¬ 
tore pesarese, Giancarlo Sacco, non riesce a tro¬ 
vare una marcatura decente. Giù di tono tra ì 
pesaresi Frederick (un po’ acciaccato) che realiz¬ 
zerà il primo canestro addirittura al 15’ di gioco. 
Di fatto nullo l'apporto del secondo americano 
della Scavolini, Tillis, un'anima in pena vagante 
per il parquet bolognese. A reggere fa barca pesa¬ 
rese sono rimasti soltanto Gracis (ottima la sua 

E rova in regia) magnifico e Zampolinicon le sue 
ombe (ma ha fatto solo questo). La Simac, pur 
dovendo sudare più di altre volte, non ha però 
mai dato l'impressione di soffrire più di tanto i 
pesaresi. D’Antoni ha diretto, come al solito, 
r>orchestra>milanese dando il la, di volta in volta 
ai vari Meneghin, Shoene, Henderson e Premier. 
Scavolini e Simac erano le deluse di Coppa, i 
milanesi per essere stati esclusi dalla finalissima 
di Coppa dei Campioni, i pesaresi per aver perso 
quella di Coppa delle Coppe. La Coppa Italia, 
pur disprezzata da tuttio, lascia comunque aper¬ 
ta una porta per l'Europa, L'ha presa al voto la 
Simac. 

Franco De Felice 


K minuto jll'jffello dei suoi cari il 
compagni) 

UMBERTO CICCIOR1CCIO 

lucrino aita sezione Pei di Acilia 
lKom .,1 fu per molli anni segretario 
della Cellula deilTtalrable Nel ri¬ 
cordarlo a compagni ed amici che 
I hanno conosciuto e stimalo come 
uomo le famiglie Ricciardi e Fami 
scinosi rivono in sua memoria per 
I Unità 

Roma. !7 aprile 


Leon profondo dolore che i comuni¬ 
sti isonuni hanno appreso la scom¬ 
parsa della compagna 

CARMEN PERCO 
JACCHIA 

Figlia di Francesco, protagonista 
della storta antifascista di I-ucimco. 
Carmen partecipa sin dal 1943 alla 
Iona di laberaiione sul Colilo Gori¬ 
ziano Al termine della guerra lavo¬ 
ra presso la Direzione del Pei. alla 
redazione di -Noi Donne- e al Grup¬ 
po Comunista della Camera Al fi¬ 
glio Paolo, ai fratelli Leone. Aldo. 
Rina e alla nipote Fabrizia giungano 
le più se ntite condoglianze dei co¬ 
munisti isontmi 
Gorizia 17 aprile 19ìt> 


Nel ricordo dell indimenticabile 

BRUNO CIRINO 

Sebastiano Calabrò. a cinque anni 
dall'improvvisa scomparsa, ne rivi¬ 
ve il forte impegno civile e cultura- 


Roma. 17 aprile I9S6 


l.t sezione Pei di Acilia (Roma! an¬ 
nuncia con dolore la morte de! caro 
compagno 

UMBERTO CICCIORICCIO 

esempio d'impegno politico e mora- 
Ir. amico e compagno nelle battaglie 
politiche e nel lavoro quotidiano di 
sezione I compagni di Acilia ab¬ 
bracciano in questo duro momento 
la figlia Simona e porgono sentite 
condoglianze ai familiari. Sottoscri¬ 
ve per l'Unità 
Roma. 17 aprile 1966 


la moglie e la famiglia Pagliaro ri¬ 
corda con affetto, nel nono anniver¬ 
sario delia sua scomparsa 

GAETANO PAGLIARO 

L'amata sorella Io ricorda con tene¬ 
rezza e sonasi rii e centomila lire per 
I Unità. 

Grotummarc-(API. 17 aprile 1936 


Il compagno Vittorio Suzzi ricorda ai 
compagni, agli amici e alla famiglia 
che conosce, con affetto 

FRANCO OCCHETTO 

Sottoscrive in sua memoria un con¬ 
tributo uHL'nità 
Bologna 17 aprile 1956 


I compagni della 25" sezione sono vi- 
cmi con affetto a Silvana Vitolo per 
la perdita del suo caro 

PAPÀ 

Torino. 17 aprile 1986 


Santa Croce sull A«no 16 ap»i*e 1986 


avvisi economici 


A LIDO ADRIANO solo da no» put> 
scegliere la tua vacanza estiva fra 
100 tipi d* appartamenti e ville sul 
mare Promozione speciale 9 ponti 
gratuiti 25 aprile. 1 magge», IO 
maggo Informazioni Cenir» Vacan¬ 
ze L»do Adriano Ravenna Tel 
(05441 494 050 (655) 

A UDO Di CLASSE. Savio, aiiitiia- 
rro bunga'ovvs. ville, appartamenti 
Sul mare Inlormazcni Ca Manna. 
LkSo d. Classe IRA), tei 10544» 
939 101-22 365 (654) 

Al LIDI fERRARES! alfitlans» case 
vacanze, partendo dagl» economici 
390000 mensili Possibilità alititi 
settimanali in prestigiose villette 
Tei (0533)39416 (6571 

CESENATICO casa privata aliata 
appartamenti estivi con giaid.no. 
parcheggo G>jgno-tugt«o anche 
qu.nd.Cinaimente Tel (0547)87173 

(644) 

CESENATICO privato aliata appar¬ 
tamenti estivi anche qumdicinaii. 
g.ard.no posto macchina Da 
350000 compreso servizi spiaggia 
Tel (05471 86 451 - 86 670 (650) 

IGEA MARINA (Rimimi - Aliatasi 
appartamenti estivi vicino mare 
Mensilmente / quindicinalmente. 
Camere m albergo Prezzi modxi 


IL SINDACO Maria Taddai 


OCCASiONiSSlMA a Lido Adriano 
vendiamo viliene al mare - Soggior¬ 
no. cucina. 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardino, 
bo* L 14000000 + mutuo Agen¬ 
zia Ramo viale Petrarca 299 - Lido 
Adriano (Ravenna), tei (0544) 
494 530 (648) 

PlNARELLA - Pensione Beimela * 
Tel (0544)987 107 Sabatoedcme- 
nica vicino ma r e e pmeia. parcheg¬ 
go Bassa 21000. media 25 000: 
luglio 27 000 aita 29 000 (661) 

MATRIMONIO. V1VEREINSIEME 
risolva qualunque so’audme senti¬ 
mentale per lune le età e ceti so¬ 
ciali a scopo convivenza matrimo¬ 
nio Diamo ampie informazioni a lut¬ 
ti e iscriviamo ragazze madri e gio¬ 
vani disoccupate gratuitamente 
Con quota di adesione ridotta pen¬ 
sionati e pensionate Massima se¬ 
rietà e onestà di rapporti Tonno, 
corso Vmzaglio 12 bis. tei (Oli) 
544 930 544 470 Anche per corri¬ 
spondenza Ascolta le trasmissioni 
di Paola su Rado Centro 95 - FM 95 
Martedi e venerdì sera dalie 22 alle 
23. il sabato mattina alle 8.45 e la 
domenica mattina dalle IO alle 
10 30 (625) 


Tei (0541) 630 174 


A SISARI - Calabria • Affittiamo 
ville sul mare, con posto barca. 4/8 
posti lelto da 196 000 settimanali 
Informazioni prenotazicni (0544) 


(653) I 22365 
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l’Unità - 


Calcio 

scommesse 

capitolo 

secondo 



Oggi 

al Cotti 
incontro 
Carraro 
Sordillo 


ROMA — Il nuovo scandalo che ha turbato il mondo del calcio 
tiene in ansia il presidente del Coni, Franco Carraro. C’è il 
timore che in questo difficile momento, nel quale c'è invece 
necessità di compattezza, di chiarezza e di unità di intenti per 
superare il difficile momento, si sgretoli il governo, con conse* 
guenze immaginabili. Questa mattina il presidente del Coni si 
incontrerà con il presidente della Federcatcio, Sordido, per va* 
gliare gli innumerevoli problemi che stanno affliggendo il mon* 
do della pedata. L'incontro fra i due personaggi dovrebbe inoltre 
sgombrare il campo dalle incomprensioni, sorte ultimamente 
tra loro, incomprensioni di carattere operativo e non personale 
(dimissioni di Carraro dal Col e rimostranze di Sordido per la 
decisione del presidente del Coni). Domani, sempre a Roma, per 
il governo del calcio sarà un'importante giornata, densa di riu* 
nioni. In mattinata ci sarà un pre-consìglio, poi nel pomeriggio 
si svolgerà il consiglio federale che tirerà le somme su quanto sta 
avvenendo. Per il mondo del calcio è un momento difficilissimo. 
La bancarotta per molte società ù dietro l’angolo e senz'altro 
questo nuovo scandalo, che sta avendo sempre più vaste propor* 
zioni, non è l’antidoto migliore. 



Sordillo 


Allodi 
ha quasi 
deciso: 
addio 
al calcio 


Della nostra redazione 

NAPOLI — Ha trascorso la mattinata di ieri al San Paolo con I 
giocatori e Bianchi. Italo Allodi ha illustrato alla squadra la sua 
posizione, poi ha ringraziato tutti per i buoni risultati ottenuti 
ed è andato via. Una visita dal sapore di commiato, in perfetto 
stile col personaggio che tutti conoscono. Successivamente ha 
incontrato alcuni cronisti che lo attendevano in albergo. Un 
incontro cordiale nel corso del quale Allodi però ha preferito 
non aggiungere nulla di nuovo a quanto già detto il giorno 
precedente. La vicenda nella quale è stato coinvolto lo ha visibil* 
mente scosso. La sua voce non è incisa su nessuno dei nastri in 
possesso del magistrato torinese, ma alcune registrazioni telefo¬ 
niche tra burattini e burattinai della dell’aftaire lo tirano in 
ballo. Millantato o prove a carico, Io decideranno i giudici. Tra le 
ancora non molte certezze ed alcune incongruenze (in città ci si 
domanda perché — se la partita inquisita è Napoli-Udinese — la 
comunicazione giudiziaria non sia stata inviala anche a Crisci* 
marini, autore del fallo — a questo punto «premeditato* secondo 
la registrazione — che determinò la reazione c quindi l’espulsio* 
ne di Maradona). 


m. m. 



Ecco perché 
non potrà finire 
come nell’80 


Una dozzina di mandati di 
cattura, una quarantina di 
comunicazioni giudiziarie, 
una ottantina di partite 
« chiacchierate », possibilità 
di altri clamorosi sviluppi 
nel corso delie Indagini che 
proseguono «a tappeto »; que¬ 
sto, al momento e In sintesi, 
Il quadro del devastante 
scandalo che sta sconvol¬ 
gendo il mondo del nostro 
calcio. 

Il sostituto procuratore di 
torino, Giuseppe Marabotto, 
che dal maggio '85 conduce 
con scrupoloso zelo e fin qui 
con grande riserbo le indagi¬ 
ni sul clamoroso caso, non 
ha Inoltre escluso che la fac¬ 
cenda possa ulteriormente e 
clamorosamente allargarsi. 
È pertanto poco prevedibile 
una soluzione a tempo breve, 
ma pare sin d’ora certo che 
la conclusione sarà diversa 
da quella che chiuse penal¬ 
mente l’analogo scandalo 
del 1980, quando tutti gli im¬ 
putati furono assolti con for¬ 
mula piena. Allora, Infatti, Il 
tribunale di Roma sentenziò 
che l’illecito sportivo non po¬ 
teva essere Inquadrato nel 
reato di truffa. Stavolta, Il 
magistrato si è in vece richia¬ 
mato aU’artlcoIo 416 del co¬ 
dice penale e l’accusa è di 
•associazione per delinque¬ 
re» finalizzata da una parte 
all’organizzazione del toto¬ 
nero e dall'altra a favorire 
certi risultati con lo scopo di 
determinare promozioni e 
retrocessioni In modo da lu¬ 
crare, in percentuali prece¬ 
dentemente pattuite, sul 
contributi provenienti dalla 
Lega (un contributo di 2 mi¬ 
liardi per la serie A, un mi¬ 
liardo e 300 milioni per la B, 
380milioni perla Ci. Partico¬ 
larmente severe dunque, a 
colpevolezza accertata, le pe¬ 
ne previste. 

Quali, Invece, le sanzioni 
contemplate dai codice spor¬ 
tivo per quanti, calciatori e 
società, e sembrano dalie 
prime indiscrezioni davvero 
molti, riempiono attualmen¬ 
te Il ’dossier» del dottor De 
Biase, Inquirente federale? 
Ora, lo stesso De Biase ha di¬ 
chiarato di volersi concedere 
un breve periodo di riflessio¬ 
ne In attesa che II magistrato 
concluda gli Interrogatori 
poi, svincolato dal segreto 
istruttorio, fard nomi, citerà 
dati, rinvierà a giudizio. 


Ma cosa rischiano, come 
dicevamo, personaggi e so¬ 
cietà coinvolti? Le violazioni 
regolamentari da prospet¬ 
tarsi riguardano gli articoli 1 
e 2 del codice di disciplina. 
L’articolo 1, come è noto, si 
richiama al principi di lealtà 
sportiva, ed ha dunque limiti 
ampi e vaghi. Più chiaro l’ar¬ 
ticolo 2 che configura invece 
In modo preciso il reato di il¬ 
lecito per le società, I loro di¬ 
rigenti, e qualsiasi tesserato 
In genere. Lo stesso articolo 
fa anche obbligo di denun¬ 
ciare ogni episodiodi illecito, 
consumato o anche soltanto 
tentato. Gli articoli 9 e 10 
prevedono poi le pene, che 
vanno dalla semplice ammo¬ 
nizione o deplorazione alla 
squalifica per cinque anni. 
Pene severe anche per le so¬ 
cietà per le quali si prefiguri 
in ogni caso la responsabilità 
oggettiva. Nel 1980, per 
esemplo, l’illecito a vincere 
(caso Milan) venne punito 
con la retrocessione; l’illecito 
a pareggiare (caso Avellino- 
Perugia, venne Invece puni¬ 
to con la penalizzazione. Ov¬ 
viamente la società danneg¬ 
gila dall’illecito non va in¬ 
contro a sanzioni: pagano 
soltanto I suol giocatori re¬ 
sponsabili. Per restare all’in¬ 
chiesta In corso, tutte le 
eventuali punizioni verran¬ 
no applicate sulla classifica 
dell’attuale campionato sol¬ 
tanto nel caso risultino in¬ 
fluenti, In caso contrario si 
applicheranno al campiona¬ 
to prossimo. In parole pove¬ 
re, Il Napoli, o il Milan o al¬ 
tre, penalizzati, potrebbero 
perdere II posto Uefa, e l'Udi¬ 
nese, o 11 Bari o altre retroce¬ 
dere In serie B; diversamente 
si ricorrerebbe all'handicap 
per la prossima stagione. 

Adesso, dicevamo, la paro¬ 
la è a De Biase. Per ora non 
vorrebbe turbare il campio¬ 
nato, né I prossimi •mondia¬ 
li » che gii azzurri affronte¬ 
ranno comunque in piena 
bufera, ma si rende garante 
di una conclusione a tempi 
brevi dell'intera faccenda. 1 
calendari del prossimi cam¬ 
pionati, precisa, vedranno la 
luce alla data prevista: I giu¬ 
dici sportivi, quelli d’appello 
compresi, avranno per allora 
rlcuramente espresso le loro 
sentenze. 

Bruno Ponzerà 


Dalla nostra rodazione 

NAPOLI — La squadra mo¬ 
bile di Napoli ha chiesto ai 
colleglli di Torino una copia 
del rapporto che riguarda la 
truffa delle «partite truccate» 
e quello relativo al «totone¬ 
ro*. Un interesse quello della 
polizia napoletana nlent'af- 
fatto formale, visto che pro¬ 
prio a Napoli sembra essere 
nata la «centrale* che dirige¬ 
va da un lato i «risultati pilo¬ 
tati* e dall'altro le giocate al 
«totonero*. 

Nel mirino degli Investi¬ 
gatori ci sono anche le vinci¬ 
te al totocalcio legale. Una 
pista nata in queste ore e che 
potrebbe anche nascondere 
sorprese molto grosse. Nel- 
l’obbiettivo c’è una favolosa 
vincita effettuata il 12 gen¬ 
naio di quest’anno con una 
schedina da 648 mila lire che 
permise ad un Ignoto gruppo 
di giocatori di realizzare una 
vincita di 1 miliardo e 615 
milioni. Già dai giorni suc¬ 
cessivi alla clamorosa vinci¬ 
ta (con una schedina con 
cinque fisse — tutte partite 
di B e C, con l'eccezione di 
una di A, bari-Sampdoria — 
quattro doppie e quattro tri¬ 
ple — riservate invece alle 
altre squadre della serie 
maggiore —) si parlò di una 
vincita di una «holding della 
camorra*. Un giornale del 
pomeriggio titolò persino a 
tutta pagina «un clan di 
Montecalvario ha fatto il 
colpo?», mentre un giornale 
sportivo romano parlava più 
espressamente di un gruppo 
di presunti camorristi che 
avevano giocato attraverso 
un procuratore (un rappre¬ 
sentante di moda) la schedi¬ 
na miliardaria. 

Armando Carbone è un 
rappresentante di moda, abi¬ 
ta a pochi passi dal bar dove 
fu effettuata la giocata. Solo 
concldenze? Lo diranno gli 
inquirenti. 

Il magistrato che indaga 
sullo scandalo ha affermato 
che finora l’ipotesi di un 
coinvolgimento del toto uffi¬ 
ciale non era stata presa In 
considerazione, ma che le 
partite indicate in quella 
schedina miliardaria come 
«fisse» risultano essere tutte 
sospette. Indipendentemen¬ 
te dai risultati «clamorosi» 
che hanno fatto lievitare la 
vincita, quella schedina 
avrebbe fruttato comunque 
un tredici e svariati 12. visto 
che ben 5 risultati erano si¬ 
curi. 

Altra sorpresa: gli inqui¬ 
renti che si occupano di ca¬ 
morra a Napoli non si mera¬ 
vigliano dell’ipotesi che ge¬ 
stori del «lotto nero» possano 
anche aver giocato anche al 
totocalcio, anzi affermano: 
«E una cosa risaputa da an¬ 
ni, avviene nel “lotto clande¬ 
stino" come nel “toto nero". 
E un fenomeno che cono¬ 
sciamo bene e sappiamo che 
serve a coprire ì “gestori 
clandestini’* da eccessive 
esposizioni di denaro proprio 
In caso di risultati “eccezio¬ 
nali". Non vi meraviglierem¬ 
mo che queste persone ab¬ 
biano totalizzato quindi, do- 


Truccata 
dalla camorra 
la schedina 
miliardaria? 

Cinque le partite «addomesticate» sulle quali 
gli scommettitori avevano messo le «fìsse» 



De Biase 


Parla il primo 
degli accusati 

Lo scandalo 


ora si 



Interrogato dal giudice l’allenatore in secon¬ 
da della Pro Vercelli ha ammesso la truffa 
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■quadra 1* 

■quadra 2» 
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Fiorentina 

Torino 
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Palermo 

Sambmden. 
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Udine» 

Roma . 
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Vicenza 
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Torres • 

Alessandria 
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Ave Sino 
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10 
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menlea dopo domenica, un 
tredici e dodici dodici, con si¬ 
stemi dello stesso tipo». In- 
somma 1 «clandestini» si rifa¬ 
rebbero dalle casse dello Sta¬ 
to delle somme sborsate per 
le scommesse. 

C’è di più, si sussurra che 
alcuni esponenti ritenuti le¬ 
gati alla camorra abbiano 
giustificato 1 propri arricchi¬ 
menti improvvisi — proprio 
di recente — con vincite al 
totocalcio mostrando talvol¬ 
ta anche delle matrici vin¬ 
centi (o fotocopie delle stes¬ 
se). 

Tutto ciò riporta a Salva¬ 
tore Lorusso, il presunto ca¬ 
morrista coinvolto nell’in¬ 
chiesta torinese per il «toto¬ 
nero» che sembra essere le¬ 
gato al clan di Giuseppe Mis- 
so e Alfonso Galeota, ora in 
carcere perché Invischiati 
nella strage di Natale al rapi¬ 
do Milano-Napoli, protago¬ 
nisti nel lontano '81 di una 
serie di iniziative «anti-Fer- 


laino» proprio quando il Na¬ 
poli era nel «mirino della ca¬ 
morra». Due indagini, una 
dell’Ufficio inchieste della 
Federcalcio (condotta dal 
giudice Olindo Ferrone) e 
l’altra della Procura (effet¬ 
tuata da Lucio Di Pietro), 
non evidenziarono né illeciti, 
né altri reati (se non com¬ 
messi ad opera di Ignoti), ma 
confermarono che la camor¬ 
ra voleva mettere le mani 
sulla squadra di calcio con 
obiettivi chiaramente non 
del tutto leciti. Ora quelle In¬ 
chieste potrebbero assumere 
un altro significato alla luce 
degli attuali sviluppi. E II la¬ 
voro sembra diventare sem¬ 
pre più difficile visto che nel 
«pacchetto» delle cose da ac¬ 
certare c’è anche una serie di 
omicidi (una decina) legati 
sempre al mondo parteno¬ 
peo del «totonero» e della 
droga. 

Vito Faenza 


B 


Un elenco 
di partite 
per i giudici 
e De Biase 


Ecco alcune dette partite sulle 


quali stanno indagando i giu¬ 
dici di Torino e il capo dell'Uf¬ 

ficio inchieste della Federcal¬ 
cio, De Biase. 

Tricstina-Lecce 

(2-6-1985) 

1-1 

Napoli-Udinese 

(24-11-1985) 

1-1 

Ascoli-Viccnza 

(13-10-1985) 

1-1 

Udinese-Pisa 

(13-10-1985) 

1*1 

Vicenza-Lazio 

(20-10-1985) 

2-0 

Udinese-Milan 

(10-11-1985) 

04) 

Triestina-Ascoli 

(24-11-1985) 

1*1 

Corno-Sani pdoria 

(4-11-1985) 

2-2 

Catanzaro-Vicenza 
(22-12-1985) 

0-2 

Udinese-Roma 

(12-1-1986) 

0-2 

Sampdoria-Como 

(23-3-1986) 

0-0 

Perugia-Ascoli 

(22-9-1985) 

0-4 

Sambenedettese-Perugla 

(20-10-1985) 

0-0 

Perugia-Triestina 

(27-10-1985) 

2-0 

Genoa-Perugia 

(24-11-1985) 

1-0 

Perugia-Cesena 

(1-12-1985) 

04) 

Perugia-Empoli 

(22-12-1985) 

1-1 

Perugia-Bologna 

(12-1-1985) 

24) 

Catania-Perugia 

(5-1-1986) 

2-1 

Perugia-Campobasso 

(13-10-1985) 

2-1 

Udinese-Napoli 

(23-3-1986) 

24) 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La conferma è cla¬ 
morosa, l’organizzazione che 
«decideva» le classifiche dei 
campionati di calcio corrom¬ 
pendo i giocatori esisteva, ed 
era grossa e potente quanto ba¬ 
sta per promettere brillanti 
carriere a chi entrava nel «giro». 
Uno dei dieci arrestati, Anto¬ 
nio Pigino, un tempo portiere 
di riserva del Torino e attual¬ 
mente allenatore in seconda 
della Pro Vercelli, ha confessa¬ 
to tutto facendo i nomi di alcu¬ 
ni altri giocatori di serie B ed 
allargando ulteriormente lo 
scandalo. «È vero — ha detto in 
sostanza al sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Marabotto, 
che ha aperto con lui la serie 
degli interrogatori — è vero, io 
contattavo i giocatori per alte¬ 
rare i risultati delle partite. 
Non Io facevo per soldi, ma per¬ 
ché mi era stato assicurato che 
avrei potuto entrare còme alle¬ 
natore in una importante socie¬ 
tà». Pare che truccasse il risul¬ 
tato di alcune partite soprat¬ 
tutto per favorire la promozio¬ 
ne della Cavese (formazione in 


cui aveva militato) in serie B. 

L’interrogatorio, che si è 
svolto negli uffici della Questu¬ 
ra in via Grattoni, è durata cir¬ 
ca tre ore. Sembra che dappri¬ 
ma Pigino abbia tentato di ne¬ 
gare ogni addebito, poi di fron¬ 
te alle serrate contestazioni del 
dottor Marabotto, il magistrato 
che tiene le fila della complessa 
indagine (sono circa 150 le per¬ 
sone coinvolte, in quanto indi¬ 
ziate e come seplici testimoni) 
avrebbe ceduto, raccontando in 
lacrime come era stato avvici¬ 
nato dagli organizzatori delle 
•combines» e quale ruolo svol¬ 
geva. L’ex calciatore avrebbe 
pure fatto i nomi di altri quat¬ 
tro o cinque giocatori che «ven¬ 
devano» le partite della serie B. 
Avrebbe pure aggiunto di non 
aver mai giocato al toto clande¬ 
stino, perché «non gli interessa¬ 
va». 

Il nome di Pigino compare 
molto frequentemente nelle in¬ 
tercettazioni telefoniche effet¬ 
tuate per mesi dagli agenti del¬ 
la squadra mobile torinese, gui¬ 
dati dal commissario Salvatore 
Longo. Secondo gli inquirenti. 



il sostituto procuratore di Torino. Marabotto, durante la con¬ 
ferenza stampa 


l'ex calciatore sarebbe stato 
uno degli uomini-chiave del¬ 
l’organizzazione che «regolava» 
i risultati delle partite in base a 
una programmazione precisa. 
La conoscenza che aveva del 
mondo del calcio, la familiarità 
con molti giocatori gli consenti¬ 
vano di muoversi con la neces¬ 
saria scioltezza, «toccando i 
punti giusti al momento giu¬ 
sto». E i suoi interventi sareb¬ 
bero stati decisivi nel determi¬ 
nare, con la complicità di qual¬ 
che «campione» disposto a ven¬ 
dersi, certi risultati dai quali 
poteva dipendere la promozio¬ 
ne o meno di un club e la conse» 
guente possibilità di mettere le 
mani, d intesa con presidenti di 
società e arbitri, sulle erogazio¬ 
ni della Federcalcio e di enti lo¬ 
cali. 

Diverso il ruolo di Santo Mo- 
riggi, commerciante di tessuti a 
Cinisello Balsamo, che è stato il 
secondo a rispondere alle do¬ 
mande del magistrato. Anche 
Moriggi è ritenuto un perso¬ 
naggio di rilievo, però nelValtro 
•settore» in cui si espletavano le 
attività della «banda delle com¬ 
bines». Egli sarebbe stato un 
•tenutario» delle giocate clan¬ 
destine nella zona di Milano e 
di Monza che, a quanto pare, 
fruttava assai bene agli orga* 
aizzatori del «toto-nero». Come 
funzionava il meccanismo? Gli 
allibratori preparavano una 
specie di «schedina» con partite 
delle diverse serie, e fissavano 
le quote ner le vìncite. Alla 
chiusura delle scommesse, in 
genere il venerdì, si decideva 
quale incontro doveva essere 
truccato. Se la maggioranza de¬ 
gli scommettitori. aveva punta¬ 
to sul successo di una certa 
squadra, questa doveva perde¬ 
re per garantire il guadagno ai 
gestori del «toto-nero». E i gio¬ 
catori coinvolti nel «giro» veni¬ 
vano tempestivamente contat¬ 
tati a telefono. 

Oggi saranno sentiti il pen¬ 
sionato delle poste torinesi Ro¬ 
berto Grasso, l’ex calciatore 
dell’Avellino e dell’Atalanta 
Gianfilippo Reali, e il bresciano 
Guido Legrenzi. Come Pigino, 
anche Reali e Legrenzi avreb¬ 
bero fatto parte del gruppo che 
si occupava di «pilotare» le clas¬ 
sifiche dei campionati. Ai cal¬ 
ciatori disposti a «collaborare» 
venivano dati compensi da 15 a 
3 milionL E sembra ci fosse ad¬ 
dirittura chi, con estrema di¬ 
sinvoltura, telefonava dagli 
spogliatoi ai capi dell’organiz¬ 
zazione un attimo prima di en¬ 
trare in campo per rassicurarli 
che tutto andava secondo i pro¬ 
grammi oppure per segnalare 
che la «cosa» non si poteva fare. 

11 lettore troverà qui accanto 
un primo elenco di partite che 
risultano citate nelle bobine 
contenenti le registrazioni delle 
telefonate tra le persone sotto 
inchiesta. Complessivamente 
le partite sono un’ottantina. 
Ma pare che per una buona 
parte, la metà almeno, i tenta¬ 
tivi di predeterminarne il risul¬ 
tato non abbiano avuto esito 
positivo. 

Pier Giorgio Betti 


Si dimette 
il presidente 
dei « grifoni » 

Nostro servizio 

PERUGIA — Il Perugia, coinvolto in nove partite dello scandalo 
bis, china la testa. Il presidente Chini rientrerà questa sera dal¬ 
l’Algeria e quasi sicuramente convocherà d’urgenza il Consiglio di 
amministrazione per presentare le sue dimissioni: un atto che, 
dopo la pubblicazione delle registrazioni telefoniche relative alle 
partite truccate, appare dovute. 

Per la società parla l’amministratore delegato Giancarlo Tina- 
rellù «Il presidente ha la giusta sensibilità per capire la gravità di 
certe situazioni». Proprio Tinarelli potrebbe essere il successore di 
Chini alla guida della società granata. 

Intanto ieri la squadra si è ritrovata al Curi. Atmosfera tesa, con 
tifosi che hanno stracciato i loro abbonamenti, e anche con una 
minirissa svoltasi tra colpevolisti e innocentisti nella giornata dì 
martedì 

Sauro Massi, il giocatore che ha ricevuto la comunicazione giu¬ 
diziaria, si mostra sereno: «Non riesco a capire perché sono stato 
coinvolto in questa storia. Spero che il giudice me lo spieghi. Ho 
comunque la coscienza a posto per camminare a testa alta». 

Tra gli altri giocatori è evidente un certo malessere. 

Molinari, il tecnico perugino, confida comunque in una reazione 
della squadra. «Spero che tutto si chiarisca al più presto — dice il 
tecnico. Siamo dei professionisti e dobbiamo continuare a svolgere 
il nostro lavoro, allenandoci e giocando. Anzi proprio in questi 
momenti dobbiamo dimostrare di avere la forza per reagire per 
completare il campionato nel modo migliore». 

s. d. 


Perugia, quegli scandali alla moviola 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — Adesso è tut¬ 
to un sussurlo. Voci impie¬ 
tose che si rincorrono. C’è 
chi ti ferma per corso Van- 
nuccl e tl dice: «Sa/, Infine, 
perché il mister, Giacoml- 
nl, tre settimane fa ha vo¬ 
luto fare le valigie*. Ma non 
era stato licenziato per 
scarso rendimento? «Dai 
retta a me ». Oppure entri In 
un bar e cogli questo dialo¬ 
go. «Ora è chiaro II mistero 
Agroppi, no ?» Quale miste¬ 
ro? «Afa sì, Io scorso anno, 
quando l’allenatore tosca¬ 
no accusando un qualche 
malore mollò il Perugia a 
dicembre, si rifugiò con 
tutta la famiglia a Piombi¬ 
no per ritornare, poi, In cit¬ 
tà e alla conduzione tecni¬ 
ca della squadra In prima¬ 
vera Inoltrata ma solamen¬ 
te dopo che aveva avuto as¬ 
sicurazioni dalla Fiorenti¬ 
na per la panchina del 
campionato In corso. As¬ 
sieme al direttore sportivo 
Nassi». 

Ora tutti Indulgono alle 
confidenze. Ognuno sa, 
ognuno sapeva. La realtà e 
che Perugia sportiva vive 
un piccolo-grande dram¬ 
ma. E la società civile di 


questa città un trauma. LI 
terzo del capitolo *scom- 
messe, partite comprate, 
partite vendute ». 

In molti dicono: «Hanno 
voluto colpire una squadra 
di provincia per coprire 
chissà quali responsabili¬ 
tà ». Ma altri fanno discorsi 
diversi. Fino a dimostrare 
l’importanza, la centralità 
diremmo, che lo sport co¬ 
me *businnes » ha avuto In 
questi ultimi 10 anni per 
Perugia. Si è cominciato 
col tennis e si è finito col 
calcio. E ora, ecco il trau¬ 
ma, Il giocattolo, forse, si è 
rotto. Per sempre. 

•La verità — dice 11 pro¬ 
fessore Tullio SeppillI, do¬ 
cente di etnologia, una del¬ 
le celebrità scientifiche del¬ 
la città — è che la storia del 
Perugia squadra In qual¬ 
che modo è la storia della 
borghesia cittadina*. È 
successo che In un primo 
momento, siamo agli anni 
’50 e ’60, 11 Perugia è un 
club calcistico normale. 
Come quello di qualunque 
piccola città di provincia. È 
un’altalena tra la seria C e 
la D come allora si chiama¬ 
va. Poi cambiano le condi¬ 
zioni economiche. •Spari¬ 


sce o si attenua la presenza 
della borghesia terriera e 
rurale — commenta Sep- 
pllli — si sviluppano 1 
gruppi Industriali ». È la 
volta delle grandi dinastie. 
Gli Spagnoli, 1 Bultoni. I 
primi si Impegnano diret¬ 
tamente con la società 
sportiva, 1 secondi guarda¬ 
no al calcio con più distac¬ 
co. Anche se non faranno 
mal mancare aiuti e soste¬ 
gni fìnanziarì. E fino a qui 
siamo netta norma. Niente 
da dire. Ma le cose sono de^ 
stinate a mutare ancora, »È 
la volta Infatti — è sempre 
Seppttli che parla — detta 
cultura manageriale. Le 
Industrie crescono, alcune 
come la Perugina sono 
multinazionali, altre come 
la Eliesse vantano un pre¬ 
stigio enorme. A quel pun¬ 
to diventa necessario Im¬ 
portare quadri che dirìga¬ 
no, cervelli che organizzino 
gli staff. È In quel momen¬ 
to che Perugia diventa •mi¬ 
lanese*. Voglio dire che la . 
città o almeno le sue Indu¬ 
strie di pun ta, guardano al¬ 
la capitale del nord come lo 
sbocco naturale. Sarà un 
caso che ora l’unica linea 
aerea regolare si ha con Mi- 


Dopo il 
calcio- 
scommesse 
dell’80 
una nuova 
bufera 
Affari 
e sport 
con Ghini 
e Eilesse 

lano? Roma esiste invece 
come la capitale burocrati¬ 
ca, la città dette pratiche*. 

In effetti, atta metà degli 
anni 70, soprattutto grazie 
atta Ettesse e atta famiglia 
Servadlo, Il settore tessile 
diventa una sorta di fiore 
all’occhiello. La moda, la 
grande moda, comincia a 
passare per Perugia e la El- 
lesse si fa conoscere In tut¬ 
to 11 mondo per I suol coor¬ 
dinati di sci e di tennis. 

Ecco lo sport come affa¬ 
re. «Ma se 11 gioco riesce 
con le altre discipline per¬ 


ché non dovrebbe riuscirci 
anche col calcio?* pensano 
allora 1 gruppi emergenti. 
E Franco D’Attoma, com¬ 
proprietario della Ettesse, a 
unificare gli interessi di 
tutti. La squadra di calcio 
per un Insieme fortunoso 
di circostanze va bene. SI 
pensa al colpo grosso: Pao¬ 
lo Rossi per vincere lo scu¬ 
detto. «Per qualche bacio 
Perugina In più» titolano 1 
giornali dell’epoca dell’af¬ 
fare Rossi. Le cose, poi, 
ahinoi, vanno diversamen¬ 
te. Il collettivo non gira e 
qualche giocatore entra nel 
grande gioco dette scom¬ 
messe. E lo scandalo con la 
squadra in B anche se pro¬ 
babilmente lo staff diretti¬ 
vo detta società non c’entra 
nulla. Ma D’Attoma è co¬ 
stretto alle dimissioni. SI 
tratta di rifondare tutto e 
cl vogliono miliardi. E lui 
non li ha. 

C’è, però, Spartaco Ghlnl 
a premere prepotentemen¬ 
te atta porta. «Personaggio 
lungimirante come im¬ 
prenditore* commenta 
Seppltti. Certo, bravissimo 
a costruire aeroporti in 
mezzo mondo, o ponti eau- 
•tostrade. Ghlnl In pochi 


anni accumula un’ingente 
fortuna. Abita a Porta Sole 
nella casa più betta detta 
città. Il suo salotto è fre¬ 
quentato da Carlo De Be¬ 
nedetti, quando è a Peru¬ 
gia, e dal ministro Spadoli¬ 
ni. «Ma dall’antica borghe¬ 
sia perugina, quella laica, 
risorgimentale e massoni¬ 
ca — dice un osservatore — 
non sarà mal accettato fino 
in fondo*. E lui In realtà se 
ne frega. Generoso, mece¬ 
nate, Imperioso. Unico. O 
almeno così vuol essere. 
Ma a lungo andare anche 
Ghini deve capitolare. Ve¬ 
nire a patti. Riempie il con¬ 
siglio di amministrazione 
del Perugia di personaggi 
del suo entourage, un po’ 
da corte del miracoli, tanto 
per far capire a D’Attoma 
che anche lui è come gli al¬ 
tri. Fino a che l’ex presi¬ 
dente si ribella e tenta un 
blitz per portare, pensate 
un po’, Glussy Farina ai. 


vertice del Perugia. 

Chini sa bene che per 
avere un look (ma Perugia 
non vive in qualche modo 
anche di questo?) naziona¬ 
le, per apparire In tv, per 
farsi conoscere, per diven¬ 
tare, se vogliamo. Il vero 
capo detta borghesia peru¬ 
gina, la squadra *deve* ar¬ 
rivare in A, riconquistare le 
simpatie degli sportivi ita¬ 
liani. E •probailmente per 
ingenuità — osserva qual¬ 
cuno — finisce per accetta¬ 
re le peggiori regole del cal¬ 
cio*. 

Sta dì fatto che ora c’è 
un’inchiesta aperta e spet¬ 
terà al giudici dimostrare 
la colpevolezza di Ghlnl (se 
cl sarà un’incriminazione) 
e degli altri tre Inquisiti. La 
Perugia squadra è stata già 
sconfìtta. E una fase stori¬ 
ca finisce. Quella del bu- 
sinnes con 11 calcio. 

Mauro Montali 


abbonatevi a 

l’Unità 
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Le ultime immagini trasmesse dalla tv libica di Gheddafi (a sinistra) con l'ambasciatore sovietico e (al centro) in primo piano. Secondo l'emittente di Tripoli sono stote riprese mortedi, secondo altre fonti risalgono a molto tempo prima. Una manifestazione davanti olla casa Bianca (a destra) 


A Tripoli giorno convulso 


La politica e la pace 


trofront c i giornalisti sono 
stati riportati in albergo. 
Nelle strade si è creato un 
certo panico, gli automobili- 


i 


I 


sti hanno cercato di allonta¬ 
narsi suonando ì clacson a 
tutto spiano. Il corrispon¬ 
dente della rete televisiva 
americana Nbc, Fred Ken¬ 
nedy, ha detto che una mo¬ 
tovedetta nel porto aveva i 
cannoni puntati sulla città, 
qualcun’altro ha creduto ad¬ 
dirittura di vederla sparare, 
ma è stato poi smentito. L’in¬ 
viato della Reuter ha visto 
una decina di soldati fuggire 
terrorizzati da Bab al Azzi- 
ziya mentre echeggiavano 
gli spari. Il già citato Fred 
Kennedy ha affermato di 
aver visto personalmente 
soldati e miliziani affrontar¬ 
si. Infine il corrispondente 
della rete televisiva america¬ 
na Cnn ha definito la situa¬ 
zione ■ instabile» parlando di 
■ panico e confusione». 

Tutto comunque è durato 
non più di mezz’ora. I gior¬ 
nalisti sono stati poi accom¬ 
pagnati nuovamente a Bab 
al Azziziya dove hanno potu¬ 
to constatare i gravissimi 
danni e le devastazioni pro¬ 
vocati dal raid americano al¬ 
la residenza di Gheddafi; ma 
la conferenza stampa del 


leader libico non ha più avu¬ 
to luogo, né Gheddafi si è 
fatto vedere. I funzionari li¬ 
bici sono apparsi molto irri¬ 
tati con chi aveva parlato di 
«combattimenti»: «Non è ve¬ 
ro, non è vero», ha esclamato 
uno di essi, dichiarando che 
gli spari erano stati provoca¬ 
ti da un ricognitore america¬ 
no SR-71 che aveva sorvola¬ 
to la capitale. Questa tesi è 
stata ripresa poi anche da 
osservatori stranieri; lo stes¬ 
so corrispondente della Cnn, 
Donovan, ha detto che in ba¬ 
se alle ultime informazioni 
in suo possesso la sparatoria 
•è stata probabilmente una 
reazione della contraerea 
per un falso allarme di un 
possibile nuovo attacco». At¬ 
tacco che comunque, come si 
è visto, poco dopo è stato da¬ 
to per certo dalla Jana. 

Le fonti americane, a Wa¬ 
shington, hanno negato non 
solo l’attacco ma anche i voli 
di ricognizione. Residenti 
stranieri, tuttavia, hanno 
detto di aver udito un rumo¬ 
re di aerei in avvicinamento 
e di aver visto un bagliore, 
forse causato da un’esplosio¬ 
ne, in una zona a una venti¬ 
na di chilometri da Tripoli, 
dove si trovano installazioni 
navali e petrolifere. Fonti di¬ 
plomatiche non escludono 


che un sorvolo vi sia effetti¬ 
vamente stato, anche per 
mantenere un clima di pres¬ 
sione psicologica e di tensio¬ 
ne. Sta di fatto che, come si è 
detto, l’aeroporto è stato 
nuovamente chiuso nel po¬ 
meriggio, mentre dal Cairo 
si è appreso che tutti i voli 
civili dall’Egitto verso il 
Nord Africa sono stati co¬ 
stretti a modificare le rotte 
per evitare di attraversare lo 
spazio libico. 

In serata si è avuto nuova¬ 
mente notizia di spari ed 
esplosioni. Secondo l’agen¬ 
zia Upi verso le 21 sono en¬ 
trate in azione artiglierie e 
contraerea a Tripoli. Nelle 
strade intorno all’albergo 
che ospita il grosso dei gion- 
ralisti stranieri e’era molta 
confusione. Alle 21.55 la con¬ 
traerea sarebbe nuovamente 
entrata in azione per un pre¬ 
sunto attacco aereo sulla zo¬ 
na di Zanzur, 30 km a ovest 
della capitale. Lo ha riferito 
il corrispondente a Tripoli 
dell’agenzia jugoslava Tan- 
jug. Si sarebbero udite esplo¬ 
sioni anche nella zona del¬ 
l’aeroporto. 

Ieri notte un emissario li¬ 
bico, il sottosegretario agle 
Esteri Sahati, era in volo ver¬ 
so Atene con un messaggio 
del suo governo. 


scossero il mondo. La minac¬ 
cia del generale Mac Arthur di 
sganciare l’atomica sulla Ci¬ 
na, la guerra di Corea, la crisi 
ungherese e, poi, quella di 
Suez, il muro di Berlino, Cuba 
1961 con lo sbarco Usa nella 
Baia dei Porci e, successiva¬ 
mente, nel 1962, con i missili 
sovietici che dovevano essere 
intallati nell'isola. Ed altri 
momenti nei quali il mondo e 
l'Italia si spaccavano in due: o 
con gli Usa o con l’Urss, o in 
un campo o nell’altro. Ed i go¬ 
verni erano omogenei alle na¬ 
zioni-guida, e così i partiti, e 
così i sindacati, e così i movi¬ 
menti giovanili. 

Non è questa la sede per di¬ 
re come e perché le cose sono 
cambiate. Ma sono cambiate. 
I «campi» appaiono sempre 
più lontani e più logori. Sì, c'è 
Alberto Ronchey che veste an¬ 
cora le vecchie armature di 
quel tempo ed usa le antiche 
spade per duellare con i muli¬ 
ni a vento. Ma le cose sono 
cambiate anche in Italia. I dis¬ 
sensi su Reagan vengono an¬ 
che dal governo e da partiti di 
governo e nessuno (tranne 
qualche sciocco) pensa che es¬ 
si «tradiscono l’Occidente» o 
favoriscano Gheddafi o l’Urss. 


L’opposizione svolge il suo 
ruolo e non si identifica con un 
campo politico-ideologico. 

Questi mutamenti sono pe¬ 
rò più ampi e profondi nei gio¬ 
vani che lottano per la pace e 
la libertà dei popoli, senza ri¬ 
ferimenti né modelli ma con 
una volontà di cambiare le co¬ 
se non inferiore a quella di 
chi. negli anni 50, lottando per 
la pace riteneva di poterla 
conquistare stabilmente solo 
con la realizzazione del socia¬ 
lismo al quale si faceva con¬ 
creto riferimento. In questi 
giorni, avvertiamo una mag¬ 
giore unificazione generazio¬ 
nale. L’idea che alla pace non 
ci siano alternative accettabi¬ 
li ha conquistato gran parte 
della gente di ogni estrazione 
sociale. 

Che la lotta per la pace non 
si identifichi con quella per un 
determinato ordinamento po¬ 
litico e sociale è convincimen¬ 
to radicato ormai nella co¬ 
scienza di grandi masse. Il fat¬ 
to che una grande potenza in¬ 
tervenga militarmente contro 
un altro Stato non è accettato 
se non da qualche nostalgico 
della guerra fredda. E l’indi¬ 
gnazione per l’atto di guerra 
Usa è vasta e profonda perché 


esso mette a repentaglio la 
pace, ma anche perché ribadi¬ 
sce una volontà ed un’arro¬ 
ganza imperiali intollerabili 
per l’animo di milioni di donne 
e di uomini e, soprattutto, per 
quello deile nuove generazio¬ 
ni. L’isolamento di Reagan è 
un fatto. Ed è un fatto che mo¬ 
stra la debolezza politica del¬ 
la sua linea generale e della 
sua impresa libica. Mai, come 
ora, un governo Usa era stato 
tanto isolato. 

L’ondata di fondo che ha 
scosso il paese, che tocca stra¬ 
ti vastissimi, che ha nelle nuo¬ 
ve generazioni l’espressione 
più forte, ci segnala il matura¬ 
re di una forte coscienza civi¬ 
le, di un rapporto nuovo fra 
queste generazioni e la politi¬ 
ca allorché questa si esprima 
in forme alte che coinvolgono 
valori umani e sociali. 

Dobbiamo dire, senza falsi 
orgogli, che questi segnali 
erano stati colti nel corso del 
dibattito svoltosi al congresso 
del Pei. Ma il tema va ben ol¬ 
tre il Pei e tocca la riflessione 
di tutti coloro che lo sentono 
come questione centrale del 
nostro divenire. 

Emanuele Macaiuso 


Sbosca appoggia la Libia 


L’Italia, ia Cee, gli 


convocato separatamente al 
ministero degli Esteri per un 
colloquio del quale non è sta¬ 
ta data notizia ufficiale e di 
cui non si conoscono i conte¬ 
nuti. mentre il portavoce del 
ministero degli Esteri sovie¬ 
tico, Vladimir Lomeiko, ha 
confermato — nel corso di 
un briefing per la stampa 
estera — che Mikhail Gorba- 
ciov ha inviato a Gheddafi 
un messaggio di risposta in 
cui sarebbe detto tra l’altro 
che l'Unione Sovietica -farà 
onore ai suoi impegni e darà 
alla Libia l’aiuto necessario 
per la propria difesa-. 

L'intensa successione di 
movimenti diplomatici è sta¬ 
ta accompagnata ieri da in¬ 
sistenti dispacci della Tass 
che parlano di un nuovo at¬ 
tacco aereo americano con¬ 
tro la Libia, avvenuto ieri 
mattina. Il primo dispaccio 
(questo, come i successivi, da 
Tripoli) parlava di bombar¬ 
damento sull’aeroporto di 
Tripoli, con «vittime tra la 
popolazione civile». Due ore 
dopo, nuovamente, la Tass è 
tornata sulla notizia (che le 
agenzie occidentali non regi¬ 
stravano) precisando che in¬ 
cursioni aeree avevano inte¬ 
ressato le città di Tripoli, 
Tarkhune, Uilus-Fdde. Infi¬ 
ne un lungo dispaccio da 
Tripoli, firmato dal locale 
corrispondente Gheorghij 
Scclenkov, definiva -ridicoli» 
i tentativi dei rappresentanti 
dell’amministrazione ameri¬ 
cana di .negare il fatto del 


morti i due ufficiali che era¬ 
no a bordo. Ben più consi¬ 
stente è il costo politico del¬ 
l’operazione. soprattutto sul 
piano internazionale. Se si 
poteva dare per scontato il 
plauso di Israele, che ha pra¬ 
ticato e teorizzato il terrori¬ 
smo di Stato, gli osservatori 
constatano che la sola Gran 
Bretagna ha sostenuto l’ope¬ 
razione militare esponendo 
peraltro la signora Tatcher 
alla più violenta reazione de¬ 
gli oppositori. Mai prima 
d’ora la Casa Bianca era sta¬ 
ta criticata o condannata da 
uno schieramento altrettan¬ 
to vasto che va dai paesi ara¬ 
bi. compresi quelli filo-ame- 
ncar:. agli alleati atlantici. 

Diverso è il panorama del¬ 
le reazioni interne. Si sono 
schivati con il presidente 
non soltanto i più autorevoli 
esponenti repubblicani, ma 
anche i democratici di mag¬ 
gior prestigio, dallo speaker 
della camera Tip O’Neill al 
senatore Edward Kennedy 
al senatore Patrick Leahy 
che rappresenta il suo parti¬ 
to nella commissione per i 
servizi segreti. Non manca¬ 
no, comunque, le riserve e le 
obiezioni soprattutto di ca¬ 
rattere procedurale. Alcuni 
parlamentari lamentano di 
non essere stati consultati 
adeguatamente prima della 
decisione di bombardare la 
Libia, altri sostengono che è 
stato violato o eluso il «War 
powers act», la legge che Im¬ 
pone consultazioni non for- 


nuovo attacco aereo». 

Nello stesso tempo appari¬ 
va sulle telescriventi una di¬ 
chiarazione congiunta del 
Patto di Varsavia che ripro¬ 
pone la dura condanna del 
giorno prima emessa dal go¬ 
verno sovietico all'indirizzo 
dell’amministrazione ameri¬ 
cana. L'attacco a Tripoli vie¬ 
ne definito infatti «aggres¬ 
sione piratesca» che crea «un 
pericolo reale per la pace non 
solo nella parte sud del Me¬ 
diterraneo, ma anche una 
escalation eccezionalmente 
incontrollabile della tensio¬ 
ne internazionale». Il prete¬ 
sto della lotta contro il terro¬ 
rismo — proseguono i paesi 
membri del Patto di Varsa¬ 
via — non può nascondere il 
fatto che «sono proprio i me¬ 
todi del ricorso alla violenza 
nelle relazioni tra Stati, la 
politica imperialistica di ag¬ 
gressione e di dictat a pro¬ 
durre violenza, a creare un 
terreno favorevole per il ter¬ 
rorismo internazionale, del 
quale il mondo socialista è 
un avversario fondamenta¬ 
le». 

Ma il comunicato dei paesi 
socialisti non rinuncia al¬ 
l’appello alla ragione, anche 
se esso appare senza un pre¬ 
ciso indirizzo o. meglio, ap¬ 
pare indirizzato piuttosto 
che agli Stati Uniti di Rea¬ 
gan, alla grande massa di 
spettatori più o meno preoc¬ 
cupati di ciò che sta acca¬ 
dendo nella politica di Wa¬ 
shington e più o meno in 


mali con il Congresso al pre¬ 
sidente che abbia intenzione 
di lanciare in battaglia trup¬ 
pe americane. Qualcuno (il 
senatore Robert Byrd. leader 
della minoranza democrati¬ 
ca) arriva a dichiarare che 
avrebbe preferito l’uso di 
sanzioni economiche invece 
della rappresaglia militare. 
Ma anche un repubblicano, 
il senatore Loweli Weicker. 
polemizza con Reagan di¬ 
chiarando che l’attacco mili¬ 
tare non è diverso da ciò che 
ha fatto Gheddafi e pone gli 
Stati Uniti allo stesso livello 
della Libia. 

I sondaggi, effettuati dalla 
rete televisiva Abc dicono 
che il gesto di forza è stato 
approvato dal 70 per cento 
degli americani con soltanto 
il 17 per cento di pareri con¬ 
trari. Ma alla domanda se il 
bombardamento scoraggerà 
il terrorismo ha risposto po¬ 
sitivamente appena il 45 per 
cento, contro u 40 per cento e 
il 15 per cento di incerti. Le 
minoranze ostili all’ultima 
impresa di Reagan si fanno 
sentire in piccole manifesta¬ 
zioni di strada (cartelli di 
protesta sono apparsi dinan¬ 
zi alla Casa Bianca) e in 
qualche dichiarazione agli 
intervistatori delle innume¬ 
revoli reti televisive. Sinto¬ 
matico è anche l’atteggia¬ 
mento dei giornali più auto¬ 
revoli. «New York Times» e 
«Washington Post», nei loro 
editoriali, fiancheggiano la 
Casa Bianca accettando l’ar¬ 
gomento che Reagan e il se- 


grado di influire su di essa. 
Mentre la "Pravda’’ di ieri 
scrive che l’aggressione con¬ 
tro la Libia -rappresenta una 
pagina infausta nella storia 
degli Stati Uniti», il Patto di 
Varsavia «ritiene indispen¬ 
sabile sottolineare che l’at¬ 
tuale, difficile pagina delle 
relazioni internazionali ri¬ 
chiede a tutti i paesi un at¬ 
teggiamento specialmente 
responsabile, la manifesta¬ 
zione di moderazione, sforzi 
attivi a sostegno della pace». 

Mosca insomma appare 
ora intenzionata a fare altri 
passi oltre a quello, per altro 
assai consistente sul piano 
politico e diplomatico, del¬ 
l’annullamento dell'incon¬ 
tro tra Shultz e Scevardna- 
dze (che avrebbe dovuto co¬ 
stituire un decisivo momen¬ 
to preparatorio per il vertice 
Gorbaciov-Reagan). Non c’è, 
del resto, nessun segno che 
indica che a Mosca si consi¬ 
dera concluso questo dram¬ 
matico e sanguinoso secon¬ 
do atto della guerra ameri¬ 
cano-libica. Al contrario da 
più parti si sofferma l’atten- 
zionesui passaggi del discor¬ 
so di Reagan che. plaudendo 
all’attacco da lui stesso deci¬ 
so, ha affermato che «in caso 
di necessità» l’aviazione 
americana tornerà a colpire. 
Nessun cenno, invece, dalle 
fonti sovietiche, su disordini 
e sparatorie che si sarebbero 
verificate ieri nella capitale 
libica. 

Giulietto Chiesa 


blitz 

gretario di Stato Snultz han¬ 
no usato ancora una volta ie¬ 
ri, e cioè che prima di usare 
le armi, gli Stati Uniti le ave¬ 
vano provate tutte per in¬ 
durre Gheddafi a smetterla 
con il terrorismo e che i 
bombardamenti sono da 
considerarsi un’azione di 
«autodifesa». La stampa, 
inoltre, prende per buone le 
•prove» (che nessuno ha vi¬ 
sto) del coinvolgimento del¬ 
l'ambasciata libica a Berlino 
Est nell’attentato al locale 
notturno «La Belle». Rara, 
ma autorevole, eccezione al 
coro della stampa è il dissen¬ 
so del più autorevole colum¬ 
nist, James Reston, che usa 
questi argomenti: 1) crescerà 
il pericolo di attacchi terrori¬ 
stici contro gli americani; 2) 
Gheddafi, lungi dall'essere 
isolato, troverà più larghe 
solidarietà; 3) aumenterà 
l'influenza sovietica in Libia, 
probabilmente con una base 
navale a Tripoli; 4) peggiore¬ 
ranno le relazioni con FUrss, 
come già si evince dall’an¬ 
nullamento dell’incontro 
Shultz-Scevardnadze; 5) si è 
aperto un dissenso serio con 
gli alleati. 

Altri significativi dissensi 
emergono dalle interviste a 
ex-ostaggi e ai familiari di 
uanti sono rimasti vittime 
el terrorismo. Il giudizio 
comune è che «la violenza 
genera violenza*. E dunque 
c’è da temere un incrudi¬ 
mento del terrorismo. 

Aniello Coppola 


litare (ieri Craxi ha ricevuto 
a Palazzo Chigi l’ambascia¬ 
tore a Roma Maxwell Rabb). 
«Noi ringraziamo per questa 
solidarietà alleata — ha di¬ 
chiarato il ministro della Di¬ 
fesa — ma quali che siano le 
forze che sono pronte ad aiu¬ 
tarci, noi dobbiamo contare 
innanzitutto sulle nostre 
forze e sulla nostra volontà 
di pace nei confronti di tutti i 
popoli del Mediterraneo». Di¬ 
sponibilità a contribuire alla 
nostra difesa, in caso di nuo¬ 
vo attacco, è stata dichiarata 
al nostro governo anche da 
parte dei paesi dell’Ueo 
(Unione europea occidenta¬ 
le). 

Intanto, ieri sera è giunta 
la risposta libica alla nota di 
protesta italiana. Non se ne 
conosce ancora il contenuto. 
Interrogato dai giornalisti, 
Spadolini ha affermato che è 
•del tutto insufficiente»: «Ri¬ 
badisce ia volontà libica di 
guerra agli Usa e considera 
le basi Nato come basi ame¬ 
ricane. Le basi Nato sono per 
noi territorio italiano». La 
sua frase è stata riferita ad 
Andreotti, e il ministro degli 
Esteri ha commentato, con 
evidente irritazione: «Ma co¬ 
me fa a dirlo, se l’abbiamo 
ricevuta adesso?-. Forlani, 
però, è parso d'accordo con 
Spadolini: -Che giudizio si 
può dare di una nota che 
parte dal presupposto di aver 
distrutto la postazione radar 
di Lampedusa?-. 

Il ministrodella Difesa era 
stato convocato alla Camera 
per fornire una ricostruzione 
dell’attacco di Tripoli contro 
Lampedusa e per spiegare se 
tutto ha funzionato a dovere 
nel nostro sistema difensivo 
(in proposito, i liberali ieri 
hanno espresso tutta la loro 
•preoccupazione»). 

I FATTI — Secondo il rac¬ 
conto di Spadolini, due 
esplosioni sono state udite 
sull’isola alle 16,45 dell'altro 
ieri. Immediatamente si so¬ 
no levati in volo quattro in¬ 
tercettori e due caccia- 
boambardieri, con il compito 
di individuare eventuali navi 
o aerei nemici. La ricerca è 
stata vana, per cui si è pen¬ 
sato all’ipotesi di un’«azione 
missilistica da terra da parte 
della Libia». E stata infatti 
esclusa la possibilità di un 
lancio da una nave anche 
perché le motovedette libi¬ 
che hanno in dotazione mis¬ 
sili con una gittata di soli 50 
chilometri. Perciò la conclu¬ 
sione è stata che doveva trat¬ 
tarsi di missili terra-terra 
Scud, con una gittata di 300 
chilometri e lanciati con 
ogni probabilità da una loca¬ 
lità al confine con la Tunisia, 
il posto più vicino a Lampe¬ 
dusa. La conferma, come si 
diceva, è venuta proprio da¬ 
gli Stati Uniti, alfe 19. 

II ministro ha poi parlato 
delle misure difensive che 
erano state predisposte subi¬ 
to dopo le minacce di Ghed¬ 
dafi contro obiettivi situati 
in Europa meridionale. 
Esclusa la possibilità di un 
attacco in forze, il pericolo 
poteva provenire piuttosto 
aa -commandos» contro in¬ 
stallazioni militari o da azio¬ 
ni isolate condotte con aerei 
•suicidi», o da navi cariche di 
esplosivo «autoguidato». Sul¬ 
la base di questa valutazione 
dei nostri responsabili della 
Difesa, .erano stati disposti 


avvicendamenti di reparti 
dell’esercito su tutti i punti 
in cui era necessario». Per 
quanto riguarda la marina, 
due gruppi navali erano stati 
schierati nella base di Augu¬ 
sta per «integrare e assicura¬ 
re» la continuità delle opera¬ 
zioni di avvistamento radar 
e -costituire» dispositivo di 
«sorveglianza, e «contrasto» 
anti-aereo, anti-nave e anti¬ 
sommergibile. Erano stati 
mobilitati anche due som¬ 
mergibili. L’aviazione, infi¬ 
ne, -oltre ad allertare tutti i 
sitemi radar dell'area inte¬ 
ressata», aveva schierato ve¬ 
livoli intercettori sulla base 
di Sigonella ed aumentato 
gli aerei di «pronto interven¬ 
to» in quella di Trapani-Bir- 
g«- 

LE VALUTAZIONI — Eb¬ 
bene, ha spiegato Spadolini, 
prevenendo le ovvie doman¬ 
de, «questo apparato difensi¬ 
vo evidentemente non pote¬ 
va evitare l’offesa missilisti¬ 
ca se non con un’azione pre¬ 
ventiva di distruzione a terra 
delle possibili basi di lancio 
libiche». Ed ha aggiunto: 
•Contro un’offesa missilisti¬ 
ca condotta dalla distanza di 
circa 300 chilometri non vi è 
attualmente valida difesa al 
mondo». Certo, «è mancata la 
ritorsione e la rappresaglia 
che, contro i missili, è l’unico 
sistema di difesa a disposi¬ 
zione. Ma questa non è una 
questione militare, è una 
questione politica». 

I MISSILI — Resta tutta¬ 
via la domanda: perché il si¬ 
stema radar italiano non ha 
«visto» i due missili libici? La 
spiegazione dei tecnici mili¬ 
tari e: troppo piccoli per es¬ 
sere intercettati. Gli Scud — 
i missili più potenti di cui di¬ 
sponga la Libia, seguiti a di¬ 
stanza dagli Otomat di fab¬ 
bricazione italo-francese — 
sono infatti lunghi 11 metri 
alla partenza, ma quasi subi¬ 
to si stacca uno stadio, e la 
lunghezza si riduce a 3 metri. 
C’è però un’altra difficoltà: i 
radar italiani lasciano ab¬ 
bondantemente scoperto il 
«fianco sud». Il grosso del 
controllo è infatti affidato a 
due Argos 10 della Selenia 
dislocati a Marsala ed a Mez- 
zogregorio. Hanno una por¬ 
tata di 460 km, utile per la 
Sicilia ma non per le isole 
più lontane, e «coprono» quo¬ 
te da 150 metri in su. Per le 
altezze inferiori non esistono 
invece controIli.se non limi¬ 
tati alle poche zone con 
•obiettivi strategici». Lo 
•scudo radar protettivo» alle 
basse quote è ora affidato ad 
una rete di navi dislocate al 
largo, in via eccezionale. E 
sufficiente? Pare di no. Nem¬ 
meno le sofisticatissime at¬ 
trezzature della task force 
navale Usa che incrocia nel 
Mediterraneo vicino a Lam¬ 
pedusa, alle quali si attribui¬ 
sce la capacità di controllare 
il lancio di missili da 480 km 
di distanza, hanno saputo ri¬ 
velare la provenienza dei due 
ordigni che hanno sfiorato 
Lampedusa. Lo ha ammesso 
ieri l'amm. Henrv Mauz, co¬ 
mandante della 6* flotta. 

GLI USA — In realtà, dico¬ 
no gli eseprti, due sistemi per 
individuare i missili ci sareb¬ 
bero. Uno è affidato agli 
Awacs, sofisticatissimi ae¬ 
rei-radar statunitensi, il cui 
intervento è però previsto so¬ 
lo in caso di conflitto Nato... 


Usa 

L’altro è una rete di satelliti, 
pure statunitensi, con rivela¬ 
tori a raggi infrarossi che ca¬ 
ptano il calore di scarico di 
razzi e motori dei jet. Uno di 
questi «Early Warning Satel- 
lites» ha effettivamente indi¬ 
viduato tempestivamente i 
due missili libici. Ma l’infor¬ 
mazione allTtalia, come di¬ 
cevamo, è stata offerta a co¬ 
se fatte. 

IL FIANCO SUD — Insom- 
ma, mentre per anni la dot¬ 
trina militare Nato e italiana 
considerava il confine orien¬ 
tale come il più esposto (e co¬ 
sì è del resto considerato an¬ 
cora oggi: il nemico princi¬ 
pale è sempre il Patto di Var¬ 
savia...), quello sud restava 
sguarnito. «Panorama» anti¬ 
cipa ad esempio il testo di 
una relazione tenuta il 25 
marzo scorso dal capo di sta¬ 
to maggiore dell’Aeronauti¬ 
ca, gen. Basilio Cottone, a 
varie commissioni della Ca¬ 
mera: mancano aerei mo¬ 
derni (ne abbiamo o ne avre¬ 
mo 165 sui 220 minimi previ¬ 
sti), i sistemi di sorveglianza 
sono carenti, e in quanto ai 
missili «esiste una lacuna 
notevolissima: mentre per ia 
parte nordorientale possia¬ 
mo esprimere la nostra sod¬ 
disfazione, ciò non è possibi¬ 
le per la parte centrale e me¬ 
ridionale, dove la difesa mis¬ 
silistica è carente o quasi to¬ 
talmente carente». Ieri poi il 
gen. Vittorio Santini, capo di 
stato maggiore della Difesa 
dal 1981 al 1983, ha afferma¬ 
to che «le nostre forze arma¬ 
te, nelle loro condizioni at¬ 
tuali e prevedibili, non sem¬ 
brano in grado di garantire 
con successo, neppure accet¬ 
tando un margine di rischio, 
la difesa dei confini in caso 
di aggressione». E una vec¬ 
chia sloria, del resto. In par¬ 
te vera. In parte, però, i «la¬ 
menti» servono a sollecitare 
maggiori stanziamenti mili¬ 
tari per dotarsi di quegli ar¬ 
mamenti sempre più com¬ 
plessi, «intelligenti* e raffi¬ 
nati che ormai tendono a ro¬ 
vesciare le strategie militari. 
Lo ha affermato più volte, di 
recente. Io stesso gen. Cotto¬ 
ne: se una volta la strategia 
determinava l’armamento, 
oggi è la stessa produzione di 
armamenti a determinare la 
strategia. 

CONSIGLIO DI DIFESA — 
Ieri mattina si è riunito, per 
tre ore, al Quirinale, il Consi¬ 
glio Supremo di Difesa, For¬ 
ano consultivo che fissa le 
ircttive per il coordinamen¬ 
to della difesa nazionale. Era 
presieduto da Cossiga, han¬ 
no partecipato i membri di 
diritto (il presidente del Con¬ 
siglio, i ministri delia Difesa, 
degli Esteri, delFInterno, del 
Bilancio, del Tesoro, dell’In¬ 
dustria e il capo di Sm della 
Difesa) ed altri ministri e ge¬ 
nerali invitati. Ognuno ha il¬ 
lustrato la situazione e le mi¬ 
sure prese o da prendere, sul¬ 
le quali è stata mantenuta la 
massima riservatezza. Gli 
unici dettagli noti: Spadolini 
ha presentato le richieste per 
la formazione del bilancio di 
previsione della Difesa per 
F87, mentre Sealfaro ha illu¬ 
strato le misure di preven¬ 
zione, contro la possibile ri¬ 
presa del terrorismo Inter¬ 
nazionale, adottate dal suo 
ministero, dove è scattata 
l’«a!lerta rossa». SI tratta in 
sostanza di severi controlli 


L’America dopo il 


alle frontiere e nei confronti 
delle comunità islamiche 
esistenti in Italia, di misure 
di protezione di consolati, 
ambasciate e residenze di 
cittadini Usa, di massima 
sorveglianza in porti e aero¬ 
porti e così via. Finora, l’uni¬ 
co attentato di cui si abbia 


notizia è però l’incendio del¬ 
la porta del palazzo che ospi¬ 
ta, a Bologna, l’associazione 
italo-britannica, rivendicato 
da un Fronte armato comu¬ 
nista. In allarme è anche la 
protezione civile, soprattutto 
per la situazione di Lampe¬ 
dusa. Per il prossimo autun¬ 


no era già in programma 
un’esercitazione che prevede 
l’evacuazione di un’isola, 
quella di Vulcano, con 20.000 
abitanti. 

Giovanni Fasanella 
Michele Sartori 


EB caso Biagi alla Rai 


aveva cominciato a circolare 


con insistenza. Oggi si do¬ 
vrebbero conoscere le «gra¬ 
vissime ragioni» invocate da 
Agnes, peraltro non indivi¬ 
duate da Palazzo Chigi, dove 
l’intervista era stata vista, o 
letta, almeno martedì matti¬ 
na senza che ne nascessero 
problemi. Un fatto resta cer¬ 
to e non revocabile: l’autono¬ 
mia e i poteri del direttore 
del Tgl, l’autonomia di Enzo 
Biagi sono stati gravemente 
lesi. Né l’uno né l’altro han¬ 
no avuto informazioni e 
spiegazioni, al di là di una te¬ 
lefonata e di una lettera di 
Agnes nella quale si fa riferi¬ 
mento esclusivamente a ra¬ 
gioni di spazio per giustifi¬ 
care ia soppressione dell’in¬ 
tervista. Altri fatti sono ipo¬ 
tizzabili, sostenuti da indi¬ 
screzioni ricorrenti: la cen¬ 
sura è stata voluta da qual¬ 
che ministero e da settori dei 
servizi segreti; non da Palaz¬ 
zo Chigi — che ha sollecita¬ 
mente fatto sapere, ieri mat¬ 
tina, di essere estraneo alla 
vicenda. Il richiamo — così 
inopinato e tardivo, quasi da 
apparire una toppa peggiore 
del buco — di Agnes a «gra¬ 
vissime ragioni» ha, almeno 
ieri sera, accresciuto gli in¬ 
terrogativi su chi può aver 
potuto ottenere che la Rai ri¬ 
nunciasse a una intervista in 
esclusiva mondiale, realizza¬ 
ta a Tripoli non senza rischi 
da Biagi e dalla troupe della 
Rai. E possibile che ambienti 
Usa — attraverso canali 
amici — siano riusciti a otte¬ 
nere un atto di censura sulla 
Rai, impensabile ai danni 
delle reti televisive statuni¬ 
tensi, che sono state tra le 
prime a chiedere di acquista¬ 
re l’eccezionale documento 
realizzato da Enzo Biagi? So¬ 
no interrogativi che danno 
all’intera vicenda le dimen¬ 
sioni di un caso politico, ol¬ 
tre che aziendale; che non 
sono certamente risolti dal 
fatto che Agnes — per quello 
che si sa — rivendichi la pie¬ 
na responsabilità della deci¬ 
sione; che soltanto martedì 
sera, a misura già presa, sa¬ 
rebbe giunto un ininfluente 
fonogramma ministeriale 
che chiedeva il «congela¬ 
mento» dell’intervista. 

Del resto, la Rai avrebbe 
tutelato quelle «gravissime 
ragioni, rinunciando a una 
intervista che ha già avuto 
un’ampia circolazione: l’al¬ 
tro pomeriggio è stata mo¬ 
strata ai giornalisti, ieri tutti 
i quotidiani ne riportavano 
ampi stralci e già domani sa¬ 
rà ripresa da alcuni tra i più 
importanti giornali esteri, ai 
quali il gesto compiuto dalla 
Rai appare come qualcosa 
tra l’incredibile e l’alluci¬ 
nante. Aggiunge, per parte 
sua, Adamo Vecchi, consi- 

§ Iiere d’amministrazione 

ella Rai designato dal Pei: 
«Io ho potuto vedere l’inter¬ 
vista, così come l'hanno Ietta 
sui giornali milioni di perso¬ 
ne. Aspetto di sapere cne co¬ 
sa ci fosse di tanto pericolo¬ 
so». Tranne qualche sporadi¬ 
ca eccezione, il mare di rea¬ 
zioni che ieri si sono susse¬ 
guite sono tutte improntate 
— anche nelle forze laiche 
della maggioranza (Psdi 
escluso) e persino in settori 
di De e Psi — a incredulità, 
indignazione, protesta: per il 
gesto di supina acquiescenza 
probabilmente compiuto, 
vulnerando l’autonomia del¬ 
la Rai; per la prevaricazione 
esercitata ai danni di «Spot», 
di Longhi e Biagi, dei tele- 
spettatori. In attesa delle de¬ 
cisioni definitive che Enzo 
Biagi prenderà, la questione 
oggi sarà discussa anche in 
commissione di vigilanza — 
i cui componenti visioneran¬ 
no l’intervista — e in una as¬ 
semblea nazionale dei comi¬ 
tati di redazione della Rai. 

L’INTERVISTA — Enzo 
Biagi l’ha realizzata lunedì 
pomeriggio. E ripartito da 
Tripoli con i suoi collabora¬ 
tori soltanto mezz’ora prima 
che l’aeroporto venisse chiu¬ 
so. 


LA CENSURA — Longhi 
era a Milano, martedì, per 
testimoniare davanti al ma¬ 
gistrato che indaga sulla 
borsa di Calvi. Longhi e Bia¬ 
gi erano a pranzo assieme — 
in un ristorante —, intorno 
alle 14, quando è arrivata 
una telefonata di Nuccio Fa¬ 
va, vice-direttore del Tgl, il 
quale ha preannunciato la 
decisione di Agnes. Ben pri¬ 
ma che si avesse notizia dei 
missili Ubici lanciati verso 
Lampedusa — non dopo: co¬ 
me qualche giornale ha 
scritto — arriva nella reda¬ 
zione di «Spot» fotocompia 


della lettera di Agnes, che 
•Panorama» pubblicherà og¬ 
gi nella sua edizione straor¬ 
dinaria: .Caro Albino — scri¬ 
ve Agnes — apprendo da 
agenzie e giornali dell’inter¬ 
vista... mi rendo conto della 
eccezionalità del documen¬ 
to, che ovviamente non può 
andare perduto, anche se 
stasera il tg per forza degli 
avvenimenti sarà molto più 
lungo del normale — come 
mi comunica il vicedirettore 
generale per la tv — fino a 
occupare praticamente lo 
spazio di "Spot”...». Una rico¬ 
struzione della vicenda, fat¬ 
ta dai redattori milanesi di 


•Spot», con l’adesione di due 
colleghi della redazione ro¬ 
mana, rivela un altro incre¬ 
dibile particolare: nel tardo 
pomeriggio di martedì è sta¬ 
to impedito che tv estere in¬ 
teressate all’acquisto dell’in¬ 
tervista potessero visionarla. 
Una controproposta di Biagi 
— «date l’intervista nel corso 
del tg, accompagnatela con 
commenti adeguati alle 
drammatiche novità inter¬ 
venute» — non è accolta. Per 
i telespettatori c’è il massi¬ 
mo di disprezzo: soltanto do¬ 
po le 22 vengono avvertiti 
che «Spot» non andrà in on¬ 
da. 

LE REAZIONI DI LONGHI 
E BIAGI — Entrambi hanno 
vissuto la vicenda con gran¬ 
de, percepibile amarezza. 
«Ho provato — ha detto il di¬ 
rettore del Tgl — l’amarezza 
naturale per un giornalista 
che vede bloccata un’intervi¬ 
sta in eclusiva mondiale». 
Raggiunto per telefono, Bia¬ 
gi dice: «Queste situazioni 
sono vergognose, da ieri 
(martedì, ndr) alle 14 non ho 
saputo piu niente, nessuno 
mi ha chiesto che cosa pen¬ 
so. Ma qualcuno non aveva il 
dovere almeno di telefonar¬ 
mi? Io sto lavorando a pro¬ 
getti ambiziosi: interviste a 
Mitterrand, spero a Gorba- 
ciov... ma con che animo 
posso continuare, che cosa 
dico loro: forse la vostra in¬ 
tervista verrà trasmessa? 
Aspetto di consultarmi con 
Longhi: a lui devo l'amicizia 
e la piena libertà con la quale 
ho lavorato, tra gente con la 
quale mi trovo benissimo. II 
Vangelo dice che bisogna 
pronunciare dei ‘‘sì’’ o dei 
,4 no”. qui si vive nel mondo 
dei “forse”. Reputo come cir¬ 
costanza più grave il di¬ 
sprezzo avuto verso la gente, 
tenuta all’oscuro sino alle 22. 
E tra la gente ci sono an¬ 
ch’io...». 

PALAZZO CHIGI — Ha 
preso subito le distanze da 
quel che è successo e ha fatto 
sapere: Biagi aveva Invitato 
Craxi per replicare in diretta 
alle affermazioni di Ghedda¬ 
fi; il presidente del Consiglio 
non poteva e allora Biagi ha 
rivolto analogo invito al sot¬ 
tosegretario on. Amato; alle 
16,30, quando Amato stava 
ancora valutando i suoi im¬ 


pegni, Palazzo Chigi è stato 
Informato che la trasmissio¬ 
ne non sarebbe andata in on¬ 
da. E si aggiunge: in matti¬ 
nata il testo dell’intervista 
era stato fatto pervenire a 
Palazzo Chigi dove non si 
nutrivano dubbi sulla possi¬ 
bilità che la trasmissione po¬ 
tesse aver luogo. «Se fosse 
stato il governo a chiedere la 
non messa in onda — ha det¬ 
to Biagi — avrei accettato, 
sono un buon cittadino— 
Ghirelli mi ha telefonato as¬ 
sicurandomi che né Craxi né 
Amato c’entrano in questa 
vicenda. Io credo alla parola 
di Ghirelli». 

LE REAZIONI DEI GIOR¬ 
NALISTI E DEI LORO OR¬ 
GANISMI — Anche dopo 
l’incontro tra Longhi — al 
quale è stata riconfermata 
stima — ed Agnes l’esecutivo 
dei giornalisti Rai ha mante¬ 
nuto un giudizio pesante¬ 
mente negativo sulla vicen¬ 
da. L’esecutivo del consiglio 
d’azienda Rai di Milano par¬ 
la di episodio che svilisce il 
servizio pubblico. Duro il 
giudizio di Miriam Mafai, 
presidente della Federazione 
della stampa, che ha con¬ 
dannato l’«esp!icita, immoti¬ 
vata censura preventiva che 
non ha luogo nemmeno nei 
paesi in guerra, di gravissi¬ 
ma lesione della libertà del 
giornalista di informare e 
delia pubblica opinione di 
essere informata...». 

IL PCI ALLA CAMERA — 
In apertura di seduta l’on. 
Quercioli ha sollevato tre 
questioni: I) l’insufficiente 
informazione Rai sui lavori 
parlamentari; 2) l’inammis¬ 
sibile censura contro Biagi; 


3) l’avarizia e la tardività con 
le quali la Rai ha fornito le 
immagini — viste in Italia 
alla tv francese — che docur 
mentano il carattere terrori¬ 
stico contro la popolazione 
civile dell’impresa reagania- 
na. Quest’ultimo aspetto ri¬ 
chiama un’antica questione 
della Rai e, in particolare, 
del Tgl: la costante inclina¬ 
zione a trattare i fatti di poli¬ 
tica estera in chiave filo- 
americana, spesso assumen¬ 
do posizioni ben più oltran¬ 
ziste di quelle manifestate 
dalla maggioranza o dallo 
stesso governo. E estranea 
questa inclinazione alla cen¬ 
sura decretata contro l’inter¬ 
vista a Gheddafi? Critiche 
severe — accompagnate 
dall’invito alla presidenza 
della Camera (il presidente 
di turno, Lattanzio, ha assi¬ 
curato passi in proposito) 
perché assumesse iniziative 
— sono state pronunciate 
dall’on. Codrignani (Sin. In¬ 
dipendente); da Pollice (Dp) e 
Rutelli (Pr). 

LE REAZIONI DEI POLI» 
TICI — Sono arrivate a iosa, 
per l’intera giornata, mentre 
veniva annunciata — per il 
tardo pomeriggio — una riu¬ 
nione d’urgenza dell’ufficio 
di presidenza della commis¬ 
sione di vigilanza: settori 
della maggioranza cerche¬ 
ranno invano di provocare il 
rinvio della commissione, 
già da tempo convocata per 
stamane. L’on. Bernardi 
(Pei) ha definito l’iniziativa 
di Agnes «atto grave e inam¬ 
missibile, inquietante preva¬ 
ricazione». In una lunga let¬ 
tera al presidente della com¬ 
missione, sen. Jervolino, il 
sen. Milani (Sin. Indipen¬ 
dente) ha scritto: mentre si è 
censurata l’intervista di Bia¬ 
gi; mentre si è sottovalutata 
la strage di civili a Tripoli, si 
è indugiato in enfatizzazioni 
irresponsabili da clima di 
pre-guerra a proposito dei 
missili scagliali verso Lam- 

f iedusa; ciò — conclude Mi- 
ani — indigna e sconcerta. 
A sua volta Fon. Barbato 
(Sin. Indipendente) ha defi¬ 
nito «illecita, fuorilegge» la 
richiesta avanzata martedì 
da Cuojati — che ieri ha cer¬ 
cato di scrollarsi di dosso 
l’accusa — di inibire la mes¬ 
sa in onda dell’intervista. 
Resta un ultimo interrogati¬ 
vo: se in questa vicenda non 
si sia mescolato anche del¬ 
l’altro; ad esempio, l’occasio¬ 
ne, la speranza, di mettere 
sul piatto di una nuova spar¬ 
tizione della Rai — che sem¬ 
bra ormai prossima — la te¬ 
sta di un giornalista libero 
(Biagi) e di un direttore 
(Longhi) geloso della propria 
autonomia. 

Antonio Zollo 
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Gabriella e Roberto Admolfi parte¬ 
cipinoci lutio della cultura intema¬ 
zionale per la morie di 

JEAN GENET 

raffinalo poeta, drammaturgo e 
scrittore, socialmente impegnato ma 
anche, e soprattutto, militante de¬ 
mocratico. amante della pace, sem¬ 
pre a fianco dei popoli in lotta per la 
ftbenà della propria identità territo¬ 
riale e culturale. Sono vicini a quanti 
gli furono amici e compagni. 

Roma. 17 aprile 19S6 


Nel trigesimo della scomparsa di 

TINA GALLEGA RI 
MAMMUCARI 

le sorelle Lina Callegan e Ubera 
Venturini con la figlia Anna. Miche¬ 
le e Cristina ne ncordano la lunga 
vita dedicata alla lotta contro il fa» 
seismo e per l’emancipazione fem¬ 
minile combattuta con le care com¬ 
pagne romane e ia piangono con un¬ 
to affetto Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 17 aprile !9£6 

















